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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

9 anni ai 4 terroristi di Parma 
I quattro terroristi dot commando italo-

todosco arrostati a Parma sono stati con
dannati lori dal tribunal* dalla città ami-
liana a 9 anni di carcero ciascuno por do-
tonitene di armi od esplosivi. Il processo, 
celebrato con rito direttissimo/ si è svolto 
fra una serie di incidenti provocati dai 
quattro imputati/ duo donne e due uomini: 

Carmela Pana, Johann* Hartwlng, Rocco 
Martino e Rudolf Piroch. Uno del terro
risti ha letto in aula un e messaggio » che 
sembrava proso pari pari dagli scritti del 
neofascista Franco Froda, fuggito poco 
prima della condanna per la strage di 
piazza Fontana. 
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Il risveglio delle donne 
segna il nostro tempo 

Di fronte alle immagini 
degli immensi cortei di 
donne velate di nero in Iran 
abbiamo provato emozione 
ma non incredulità. • Molta 
strada ha infatti compiuto 
la consapevolezza che — in 
questi anni e nelle diverse 
parti del mondo — le masse 
femminili sono diventate or
mai protagoniste dei più 
grandi movimenti di rinnova
mento e di costruzione del
la democrazia. Coi veli neri 
o coi blue-jeans, con espe
rienze, costumi e cultura di
versissimi tra loro, le donne 
e questa loro straordinaria 
voglia di contare segnano il 
nostro tempo. 

Questa è davvero una ri
voluzione, che non consiste 
solo nell'affermare la pro
pria dignità insieme ai pro
pri diritti, ma nel far matu
rare la soddisfazione delle 
proprie esigenze insieme a un 
modo di vivere che sia più 
umano per l'uomo e per la 
donna. In sostanza, è questo il 
tema, comune all'ispirazione 
di tutti i movimenti femmi
nili, che racchiude in sé la 
più grande carica di rinnova
mento. E perciò il rapporto 
nuovo che è andato maturan
do tra le donne e • la so
cietà tende ad affermarsi e 
ad espandersi sui terreni più 
diversi, dalla politica al co
stume. . '. 

Uscendo dalla subordina
zione — nei paesi industria
lizzati o in quelli poveri — 
le donne hanno riversato nel
la società civile e nelle isti
tuzioni una morale nuova, 
un modo nuovo di fare poli
tica, una domanda sociale di 
tipo nuovo. 

Tanto più marcato è que
sto processo in Italia, dove U 
movimento delle donne è il 
risultato storico della som
ma tra una antica tradizione 
di lotte popolari — alle qua
li le donne hanno pur seny 
pre partecipato — e il risve
glio degli ultimi anni tra le 
giovanissime, le intellettuali, 
le donne dei ceti medi e an
che borghesi. 

La grande * scoperta » dei 
nostri anni è che si può lot
tare non SOIQ come lavora

trici, o madri ma — sempli-
cernente — come donne. 

Così elementi nuovi si so
no intrecciati e hanno dato 
maggior forza anche ai temi 
classici delle battaglie del 
passato per l'emancipazione, 
quelli dei diritti da imporre 
nelle leggi e nel costume. 
La parola d'ordine del « pri
vato che è politico », lancia
ta da alcuni gruppi femmi
nisti, è diventata, nonostan
te la sua ambiguità, davvero 
senso comune di grandi mas
se. Non solo e non tanto per
chè i mezzi di comunicazio
ne ci hanno abituato ad ac
cettarla e a « consumarla »; 
ma perchè ha rappresentato 
una chiave con la quale 
aprire porte chiuse da sem
pre. 

La vita di tutti i giorni, 
nelle case, nelle famiglie, 
nei luoghi di lavoro è diven
tata così tema di lotta e di 
ricerca, riproponendo con 
forza — e non solo per le 
donne —- la condizione rea
le di vita della gente come 
obiettivo vero del far politi
ca, della voglia di parteci
pare. 

Ora molte si interrogano: 
« il femminismo è morto, è 
in crisi, ha solo cambiato 
faccia? ». L'incontro con le 
istituzioni (basti pensare al
la difficile battaglia nel par
lamento e nel paese per la 
legge sull'aborto) si è spes
so trasformato in uno « scon
tro »: molte donne che si 
erano organizzate per otte
nere i consultori o per auto-
denunciarsi del reato di 
aborto hunno poi delegato ad 
altri la loro lotta; non sono 
riuscite a trovare un rappor
to tra il proprio modo di vi
vere la dimensione politica 
(i collettivi, l'autocoscienza, 
i meeting in piazza) e le 
strutture costituzionali (e 
non solo i partiti). 

Questa crisi di identità del 
femminismo ha aperto un 
problema che riguarda tut
ti: perchè si tratta di vedere 
come la democrazia può cre
scere, sapendo che non potrà 
farlo se non saprà arricchir
si di una qualità nuova e di 
forme di partecipazione che 

siano tali da soddisfare spin
te reali e originali di questa 
fase della storia italiana. 
Ma la cosa nuova e interes
sante è che la crisi del fem
minismo non avviene solo 
all'insegna del riflusso (an
che se addirittura lo spettro 
della violenza e della lotta 
armata viene da alcuni pro
posto come momento « riso
lutivo »). 

Se c'è chi vive questa cri
si come fatto individuale e 
come ripiegamento nel pri
vato, è anche vero, però che 
il risveglio delle masse fem
minili ha comportato molto 
di più di una esperienza effi
mera. Non a caso la stessa 
presenza delle donne nel no
stro partito ha fatto un salto 
di qualità. E ciò non solo 
perchè — come dicono i dati 
del tesseramento — in tante 
si sono iscritte, ma anche 
perchè in tante sanno ora 
dare al dibattito tra comuni
sti un contributo politico e 
ideale, una cultura che non 
è settoriale, un contributo 
da donne ma non per sole 
donne. Non sottovalutiamo 
le conseguenze che tutto que
sto avrà sull'insieme del mo
vimento operaio. 

Alla luce di queste consi
derazioni, possiamo ben di
re, senza retorica, che que
sto 8 marzo si presenta co
me un altro appuntamento 
di lotta, più impegnativo che 
nel passato; perchè c'è an
cora tanto da fare sulla stra
da dell'emancipazione e del
la liberazione (al sud e an
che al nord del paese) e 
perchè proprio le donne, che 
hanno saputo con la loro do
manda di una nuora demo
crazia, arrivare « al cuore 
della politica e dello Stato » 
devono ora interrogarsi, con
frontarsi nel modo più aperto 
con gli altri, misurarsi auto
nomamente con tutto U pa
trimonio storico della lotta 
per l'emancipazione del la
voro, essendo questa, dopo
tutto, ciò che fa umano l'uo
mo e che porta il più poten
te fattore di mutamento nel 
suo rapporto con la natura. 

Vanja Ferretti 

Le prospettive della crisi non sembrano ancora chiare 

Incertezza dopo l'inatteso 
reincarico ad Andreotti 

La Malfa e Saragat (il secondo con riserva) designati vice-presidenti - Come è avvenuto il colpo di 
scena dopo il preannuncio che parlava di incarico al leader socialdemocratico - Oggi Direzione PSI 

Decisa l'entrata 
in vigore dello SME 

forse da lunedì 
PARIGI — Il presidente Giscard d'Estaing ha ieri sciolto 
le riserve francesi sul sistema monetario europeo (SME) 
dopo che i ministri della CEE si erapo accordati sull'abo
lizione dei montanti compensativi agricoli. La decisione di 
Parigi è stata accolta con « grande soddisfazione » a 
Bonn. La data dell'entrata in vigore dello SME (al quale 
partecipano tutti i paesi della CEE meno la Gran Bre
tagna) potrebbe essere venerdì o lunedi. Ieri sera ne 
hanno discusso a Washington, dove si trovano riuniti per 
il Fondo monetario internazionale, i ministri delle finanze 
e i governatori delle banche centrali dei paesi della CEE. 

IN PENULTIMA 

Servizi segreti : 
ecco perché 

funzionano male 
I nuovi servizi segreti, a un anno e mezzo dalla rifor

ma, non sono stati messi in grado di funzionare nel modo 
necessario per far fronte al terrorismo. Errori, ritardi, 
confusione nei compiti fra il servizio di sicurezza militare 
e quello interno, organici incompleti: ecco alcune delle 
cause che il Comitato parlamentare di controllo ha sot
tolineato nella sua relazione al Parlamento. In partico
lare il Comitato ha rivolto pesanti critiche al governo e 
al presidente del Consiglio. Nel documento distribuito 
alle Camere particolare importanza viene attribuita alla 
istituzione di una «banca dei dati>, che dovrebbe rile
varsi molto utile nella lotta al terrorismo. A PAG. 2 

Minaccia di intervento diretto nella crisi tra i due Yemen 

Flotta USA verso il Golfo Persico 
E' composta dalla portaerei «Costellatìon» e da altre navi da guerra - Salpata dalle Filippine, 
giungerà fra nna settimana - L'URSS e gli « interessi vitali » di Washington - Carter al Cairo 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — L'ordine 
impartito alla portaerei 
« ConsteUation » e ad altre 
navi da guerra americane di 
raggiungere le acque del Gol
fo Persico può segnare una 
svolta nella politica di Car
ter. £' infatti la prima volta 
che l'attuale presidente com
pie un passo sulla strada del
l'impiego della forza militare 
degli Stati Uniti in una crisi 
internazionale. Le navi da 
guerra americane hanno il 
compito, nel caso il conflitto 
tra i due Yemen si allargas
se. di operare da supporto 
all'eventuale intervento del
l'Arabia Saudita. Verrebbero. 
in altri termini, direttamente 
impegnate. E* un passo grave 
dalle conseguenze imprevedi
bili. Esso è stato preparato 
dall'* avvertimento » dato da 
Vance, su precise istruzioni 
di Carter, all'ambasciatore 
sovietico Dobrinin, che ogni 
ritardo nel ritiro delle truppe 
dello Yemen del sud dal ter
ritorio occupato nello Yemen 
del nord lede gli «interessi 
vitali » degli Stati Uniti. E a 
conferire maggior forza al
l'ordine impartito ad alcune 
unità navali di base nelle Fi
lippine di muoversi verso le 
acque del Golfo Persico viene 
ricordato che nemmeno nei 
momenti più acuti detta crisi 
iraniana si è ricorsi ad una 
tale misura. La . portaerei 
«Enterprise» ebbe infatti al
lora soltanto l'ordine di la
sciare le acque del Mar della 
Cina per dirigersi verso l'O
ceano Indiano. Ma «enne 
fermate all'imboccatura dello 
Stretto di Malacca con la 
precisazione che essa avrebbe 
dovuto procedere oltre solo 
nel caso si fosse dovuto 
provvedere ad una dramma
tica evacuazione dei cittadini 
americani dall'Iran. 

Questa volta invece le cose 
stanno in modo profonda
mente diverso. La portaerei 
«ConsteUation» e le altre u-
nita hanno l'ordine di rag

giungere il Golfo Persico e 
non si tratta di evacuare cit
tadini americani, che tra i 
due Yemen non superano, a 
quanto pare, il centinaio, 
Densi, come è stato esplici
tamente affermato dal Penta
gono e dal dipartimento di 
Stato, di agire in difesa di 
«interessi vitali» americani. 
La squadra navale impieghe
rà otto giorni per coprire la 
distanza tra la base da cui è 
partita e la destinazione. E 
questo è l'unico elemento che 
lascia un certo margine all'a
zione diplomatica che la Lega 
araba sta convulsamente 
conducendo per tentare di 
spegnere il conflitto. Ma al 
punto in cui stanno le cose 
la sola soluzione atta ad al
lentare la tensione è il ritiro 
delle truppe dello Yemen del 
sud dal territorio occupato al 
nord. Gli Stati Uniti, infatti. 

difficilmente potrebbero ac
cettare senza reagire una so
luzione diversa. E' in gioco 
la loro credibilità in un'area 
da una parte esplosiva e da 
un'altra decisiva. E 3 fatto 
che l'ordine impartito alla 
« ConsteUation » di salpare 
coincide con la partenza di 
Carter per l'Egitto non fa 
che sottolineare la dramma
ticità della situazione. Il pre
sidente degli Stati Uniti ha 
infatti bisogno dell'appoggio 
di Riad al suo tentativo di 
arrivare alla firma del tratta
to di pace tra Egitto e Israe
le. Ma tale appoggio, fino ad 
ora sostanzialmente negato. 
potrebbe venire soltanto se 
Washington riesce a dimo
strare che è in grado di 
«proteggere » efficacemente 

Alberto Jacovtello 
(Segue in ultima pegina) 
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dedicato a un nostro sincero estimatore 
ABBIAMO letto ieri sul 
•** « Corriere della Sera » 
un lungo articolo del gio
vane Claudio Martelli, 
membro della Direzione 
del PSI e, a quanto ci di
cono, braccio destro del 
segretario on. Crasi. Lo 
scritto comincia con un 
riferimento al discorso te
nuto domenica dal com
pagno Berlinguer mi comu
nisti napoletani e dice 
che me difficile sottrarsi 
all'impressione d! una in
consueta animosità dell' 
oratore e di parte dell'udi
torio verso 1 socialisti ». 
Noi. veramente, avevamo 
appreso ù contrario: qual
che giornale, infatti, ave
va riferito che al nome di 
Craxi « una voce » si era 
alzata in fondo alla pla
tea e aveva irosamente 
gridato: « Sempre Craxi, 
sempre il solito Craxi». 
al che Berlinguer aveva 
sospeso il suo dire, rim

proverando l'interruttore e 
invitando tutti a non ab
bandonarsi a dannose io 
deplorevoli, non ricordia
mo più) polemiche antt-
socialiste. 

Fin qui, dunque, non 
possiamo dirci d'accordo 
con quanto afferma a 
dottor Martelli, ma dob
biamo confessare che ci 
riesce difficile dargli torto 
quando, per due colonne 
consecutive, egli, ripercor
rendo puntigliosamente la 
storia di questi ultimi an
ni. afferma che i comuni
sti sono stati sempre e in 
ogni occasione avversi ai 
socialisti Noi pensavamo, 
illudendoci di essere one
sti e imparziali, che osti
lità ed errori di compren
sione fossero esistiti reci
procamente. da tutte e 
due le parti, invece Clau
dio Martelli ci persuade 
che i socialisti, soprattutti 
quelli del suo gruppo 

oraziano, ci hanno sempre 
amato con una passione 
infelice e profonda. Essi 
non hanno mai trascura
to occasione per farci sen
tire che eravamo i loro 
prediletti, i veri compagni 
del loro cuore; e non Ce 
stato gesto, parola, atteg
giamento. presa di posizio
ne in loro, proprio e prin
cipalmente in Martelli, in 
Signorile, in acchitto, tut
ti guidati da Craxi, che 
non fosse un amoroso ten
dere le braccia terso di 
nei e un tentativo, ora lan
guido ora vigoroso, di gua
dagnarsi la nostra solida
rietà. la nostra stima e 
particolarmente U nostro 
affetto. 

« Noi — scrive avviando
si alla conclusione il veri
tiero Martelli — non iri
deremo "abbasso 1 comuni
sti" perché non k> pensia
mo» », e alla lettura di 

queste parole ci siamo ri
cordati che proprio taltro 
giorno un suo conterraneo 
ci ha rivelato che quando 
Claudio Martelli nacque. 
alcuni suoi congiunti vol
lero che una zingara, di 
passaggio per fi paese, gli 
predicesse rawentre e la 
stregona disse: « Quando 
onesto bambino sarà cre
sciuto. vivrà in un mondo 
nel quale come intelligen
za e come cultura sarà 
torse possibile trovare di 
meglio, ma nessuno riu
scirà a superarlo nella 
franchezza. Soltanto un 
suo ostinato amore per i 
comunisti, superiore ad 
ogni ragionevole modera
zione, potrà procurargli 
qualche fastidio* ». Eb
bene. noi siamo lietamen
te sicuri che nonostante 
il molesto presagio. Clau
dio Martelli non avrà mai 
noie. 

ROMA — Con un colpo di 
scena, l'incarico di formare il 
governo è tornato nuovamen
te neUe mani dell'on. GiuUo 
Andreotti. E accanto al nome 
del presidente del Consiglio 
uscente già figurano quelU dei 
due vice-presidenti, Ugo La 
Malfa e Giuseppe Saragat. 

Andreotti (che si incontrerà 
con i partiti della disciolta 
maggioranza, cominciando 
questo pomeriggio con i so-
ciahsti) ha accettato l'incari
co «senza riserve*. E con 
questa formula inusuale ha 
voluto dire, evidentemente. 
che egli cercherà comunque 
di costituire un governo e che, 
non riuscendo nel proprio in
tento, si appresterà a gestire 
le elezioni politiche anticipate. 
Ecco dunque U primo conno
tato che si cerca di dare a 
questo tentativo: un tentativo 
compiuto in extremis, un'ulti
ma spiaggia al di là della 
quale non vi sarebbe altro che 
la decisione dello sciogli
mento anticipato del Parla
mento. Anche La Malfa ha 
accettato « senza riserve », 
dichiarando di avere carta 
bianca dal proprio partito per 
assumere la vice-presidenza 
del Consiglio. Con prassi inu
sitata, il leader repubblicano 
ha iniziato consultazioni con i 
partiti e gli esperti per la ste
sura del programma economi
co del nuovo eventuale go
verno. Saragat ha invece ac
cettato con riserva, legando la 

-sua eventuale partecipazione 
al governo alla nomina di al
cuni ministri della sinistra in
dipendente e cioè al supera
mento deUa pregiudiziale man
tenuta daUa DC su questo 
punto. 

Ma l'inatteso repechage di 
Andreotti non è il solo colpo 
di scena. E' l'ultimo di una 
serie di colpì dì scena che 
hanno punteggiato — con ri
svolti che sono da chiarire 
— le ultime 48 ore della crisi. 
Come è maturata la decisio
ne dell'ultimo incarico? H 
primo annuncio è dell'altra 
seja. quando alle 21 il Quiri
nale ha comunicato la tri
plice convocazione di Sara
gat. Andreotti e La Malfa 
(nell'ordine) per il giorno suc
cessivo. La notizia, a questo 
punto, era quella di Saragat 
presidente di un governo a 
sfondo politico-presidenziale. 
con le altre due personalità 
nel ruolo di vice-presidenti. 
Tutta la stampa lo ha scritto. 
e non di sua iniziativa. 

Questa sembrava la conclu
sione di una fase molto con
vulsa. di una giornata che 
aveva visto — dopo un incon
tro Piccoli-Craxi — una a-
vance della segreteria socia
lista alla Democrazia cristia
na.: una proposta, ancora non 
formale, per la costituzione di 
Un governo al quale il PSI 
avrebbe potuto anche parteci
pare. insieme ai de, ai repub
blicani. ai socialdemocratici, 
purché vi figurassero anche 
due indipendenti di sinistra. 
La DC. in serata, aveva invi
tato i socialisti a « formalizza
re » la loro proposta, e a sot
toporla al nuovo presidente in
caricato. Dietro questo invito 
si era letto un tendenziale ri
fiuto a conferma dell'atteg
giamento tenuto daUa DC sul
la questione della partecipa
zione al governo degli indi
pendenti di sinistra. 

Poi. era giunto il preannun
cio dell'ipotesi di un governo 
Saragat. Ma appena trapelata 
questa notizia si è iniziata la 
serie dei passi e defle pres
sioni dei dirigenti deUa DC 
molto allarmati. Già nella tar
da serata deU'aKro ieri è stato 
fatto sapere al presidente della 
Repubblica che la DC non 
avrebbe appoggiato un gover
no Saragat. Ma il mutamento 
del quadro che si era delinea
to avveniva nella mattinata di 
ieri, dopo una fitta sequenza 
di contatti di Zaccagnini con 
dirigenti di arni partiti (La 
Malfa. Saragat) e. sembra. 
con il Quirinale. 

L'appuntamento del presi
dente della Repubblica con 
Saragat, La Malfa e Andreot-

c f . 
(Segue in ultima pagina) 

Mentre continuano 

i combattimenti 

Hanoi 
conferma 
il ritiro 
cinese 

ma resta 
vigilante 

Hanoi ha confermato ieri ufficialmente che 
le truppe cinesi hanno iniziato le operazioni 
di ripiegamento con un editoriale dell'organo 
del PC vietnamita intitolato «Una splendida 
vittoria del popolo e delle forze armate del 
Vietnam ». Il giornale afferma che Hanoi 
t consentirà U ritiro delle truppe cinesi dal 
suolo del Vietnam » ma ammonisce che « se 
le truppe cinesi nel corso della ritirata 
continueranno le loro azioni di guerra, allora 
verranno doverosamente punite >. 

Il giornale vietnamita invita comunque il 
popolo e l'esercito a restare fermamente 
vigilanti. Frattanto il governo e l'Assemblea 
Nazionale del Laos hanno diffuso un comu
nicato congiunto nel quale si denuncia la 
minaccia rappresentata dal concentramento 
di numerose divisioni cinesi lungo la fron
tiera. Dal canto suo Pechino smentisce. Nella 
foto diffusa dall'agenzia vietnamita VNA: 
miliziani nella provincia di Hoang Lieu Son. 

IN ULTIMA 

Direzione PCI 
La DìratioM dal P.CI. è 

tata par lunedì 12 
mera* alla ara t . 

Scioperi selvaggi 
corporativismo 
gerarchie sociali 

Per i lavoratori dei ser
vizi questo è Per inverno del-
Io scontento ». Non si era
no ancora spente le micce 
accese dai ferrovieri che so
no espi"*! gli ospedalieri. 
Un po' di pausa, poi sono 
gli assistenti di volo a con
testare ì sindacali procla
mando scioperi e selvaggi », 
ad oltranza. E, intanto, si 
avvicina per tutto il pub
blico impiego la stagione 
contrattuale, con i l rìschio 
di nuove spinte centrifughe. 

Perché proprio il terzia
rio è diventalo Panello più 
debole del movimento sin
dacale? Se vogliamo capi
re meglio le stesse vicende 
di questi giorni negli aero
porti, dobbiamo cercare di 
alzare gli occhi dalla cro
naca per andare alle cau
se oggettive e ai problemi 
politici che si aprono. 

Le orìgini 
del malessere 

Tre componenti possiamo 
schematicamente individua
re dietro ognuna delle agi
tazioni fin qui esplose: la 
crisi della funzione sociale 
che fino a poco tempo fa 
questi lavoratori avevano r i 
coperto; le caratteristiche 
del mercato del lavoro nel
le società a capitalismo ma-
taro (è proprio nna coinci
denza che anche in Inghil
terra e negli USA sì verifi
chino fenomeni simili a 
quelli italiani?); le caratte
ri?! iche della sindaealizza-
zione nel terziario e nel 
pubblico impiego. Mentre su 
quest'ultimo aspetto mollo 
si sa e si è detto, piò in 
ombra sono rimasti gli altri 
due. Eppure, le origini del 
malessere nascono proprio 
di lì. 

Le società industriali avan • 
zate e soprattutto quelle a 
capitalismo « maturo » han
no portato nuovi strati so
ciali ad assumere ruoli 
chiave. Lo e stato del be
nessere » tende a dare sem
pre piò importanza ai ser
vizi sociali e ad estenderli; 
i mezri di comunicazione 
sono diventati la cerniera 
fondamentale in on mondo 
che si va sempre più uni
ficando; le grandi compa
gnie monopolìstiche hanno 
bisogno di apparati ampi e 
complessi; infine, i l tipo di 
intreccio tra politica, econo
mia, società ha fatto emer

gere in posizione centrale 
celi sociali un tempo margi
nali. I l terziario aumenta in 

- tutte le società industrializ
zate più dell'industria e or
mai anrh* in finii» « avve
nuto il sorpasso. 

Fino a qualche anno fa 
questi lavoratori svolgevano 
un - ruolo che i sociologhi 
hanno chiamato a di soste
gno » al sistema di potere. 
Per capirci, pensiamo ai di
pendenti degli enti locali e 
al clientelismo democristia
no oppure, su on altro ver
sante, ai tecnici ad alto l i 
vello - professionale il cui 
privilegio serviva a garan
tire il consenso net confron
ti della e azienda ». I pilo
t i , e in qualche misura le 
hostess, fanno parte di que
sta seconda categorìa. 

Ma la crisi ha spezzato 
certi legami pur senza 
crearne di nuovi. E* slata 
una frattura anche politica 
(sì pensi al « sistema DC » 
o a tutti gli universi tecno
cratici, come quello Fìat, 
rimessi in discussione dalle 
lotte), ma soprattutto eco
nomica e sociale ( i l restrìn
gersi oggettivo dei margini 
assistenziali). I dipendenti 
della Cassa : per il Mezzo
giorno fino a qualche anno 
fa contavano. Ira loro, più 
di an sindaco o di nn as
sessore regionale: erano i 
principali dispensatoti di fa
vori e di prebende. Oggi 
un pò* meno: e anche per 
questo sì rivoltano. Anche 
fare la hostess non è più i l 
sogno della signorina di 
buona famiglia e andare in 
giro in divìsa è diventato 
un impaccio anziché tino 
status symbol. 

I l frantumarsi di questo 
complesso reticolo politico-
sociale provoca spinte di 
ogni tipo, difficili da go
vernare, anche perché sì in
trecciano ad una struttura 
del mercato del lavoro, che, 
in Italia come in Inghilter
ra o negli USA. è estrema
mente frastagliata. Anziché 
come TOI latto amico, noi 
dobbiamo vedere i l mercato 
del lavoro divìso in tante 
sfere, organizzate come si
stemi solari. I I ruolo di 
« stella » è svolto dalla ca
tegorìa privilegiala o per la 
sua collocazione o perché 
gode di un certo monopolio 
tecnico (un pilota non si 
prende all'ufficio di collo
camento) o per la sua for
ca eontrattaal* (possibilità 

di bloccare centri nevralgi
ci, funzionalità al sistema, 
ecc.). E* questa a dettare 
le regole salariali e profes
sionali ai • pianeti » che le 
ruotano attorno. Tutto ciò 
che succede nella stella si 
ripercuote innanzitutto nei 
pianeti, poi via via anche 
negli altri • sistemi stella
ri », dal più vicino al più 
lontano. L'impatto di un 
aumento ai magistrati è qua
si nullo tra i braccianti, 
ma è fortissimo tra gli altri 
dipendenti dello Stato. Le 
conseguenze sono di due t i
p i : imitative o contestati
ve. Nel primo caso rientra 
la vertenza degli ospedalie
r i : le concessioni fatte ai 
medici hanno fatto scatta
re la richiesta di maggiori 
aumenti anche per gli altri 
lavoratori della sanità. A l 
secondo caso, invece, appar
tiene la questione degli as
sistenti di volo: i piloti han
no barattato le condizioni di 
lavoro con una cospicua cre
scita del salario; ma hostess 
e steward* non se la sen
tono più di dipendere ge
rarchicamente dal pilota « 
vogliono una reale autono
mìa contrattuale, che è ri
fiutata dall'azienda, la qua
le, non a caso, chiude i l 
contralto dei piloti, ma tie
ne aperto da un anno e 
mezzo quello dei «subal
terni ». 

Un progetto 
più ampio 

E* da qni, dall'intreccio 
di qorsti fenomeni che na
sce la tendenza a] corpora
tivismo. Non si tratta di 
dare giudizi moralistici 
quanto di comprendere co
me questi fenomeni siano 
una componente di fondo 
delle società moderne, e 
quindi di elaborare risposte 
realmente adeguate «Ila na
tura dei fenomeni. Insom
ma, per battere questo tipo 
di corporativismo bisogna 
cercare le «ne cause ogget
tive e incìdere a quel l i 
vello. I l sindacato può mol
to, ma non tutto. Occorre 
un progetto sindacale e po
litico più ampio, capace dì 
agire in quel complesso im
pasto Ira vecchio e nuovo, 
tra politica e contrattazio
ne che ha prodotto questa 
miscela esplosiva. 

Stefano Cingolani 

• i 
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Perché i servizi segreti 
sono ancora fermi al palo 

Le critiche del .Comitato di controllo parlamentare al governo e all'on. Andreotti - Ri
tardi, confusione nei compiti, organici ancora da completare - Una banca dei dati 

ROMA — I servizi segreti. 
a distanza di un anno e mez
zo dal varo della riforma. 
non sono stati posti nelle 
condizioni di efficienza e di 
funzionalità necessarie per 
fare fronte all'attacco terro
ristico. Errori, lentezze in
spiegabili, commistione di 
compiti fra il SISMI (ser
vizio per la sicurezza milita
re) e il SISDE (servizio per 
la sicurezza interna), ritardi 
nelle nomine del loro capi e 
del segretario generale del 
CESIS, ne hanno compro
messo seriamente la capacità 
operativa. Le responsabilità 
sono politiche, del governo e 
del Presidente del Consiglio 
cui compete la direzione 
della politica di informazio
ne e di sicurezza. 

Questo si ricava dalla let
tura della prima relazione 
annuale del « Comitato par
lamentare di controllo sull' 
applicazione della legge di 
riforma dei servizi segreti ». 
approvata dai 4 senatori e 
4 deputati che ne fanno par
te. Depositata alle Camere 
il 25 gennaio scorso è stata 
pubblicata solo ieri a Mon
tecitorio. Porta la firma del 
presidente, il de Pennacchi-
ni (vice presidente è il com
pagno Ugo Pecchioli). U do
cumento dovrà essere di
scusso dal Parlamento. 

FASE DI RODAGGIO -
La prima parte della rela
zione illustra le ' iniziative 
prese dal Comitato bicame
rale di controllo, in questo 
suo primo anno di attività. 
le difficoltà incontrate an
che per la mancanza di un 
•Regolamento interno, rite
nuta una remora seria per lo 
svolgimento dei compiti af
fidatigli dalla legge di ri
forma. La fase di rodaggio 
dei servizi di sicurezza — 
si legge nella relazione — 
è in via di completamento. 
Secondo le notizie fornite dai 
capi del SISMI e del SISDE 
le scelte compiute dal Par
lamento, hanno « creato i 
presupposti * affinché i ri
spettivi apparati, con il 
coordinamento del CESIS. 
« operino in stretta colla
borazione. e quindi in condi
zioni per cui più difficil
mente possano verificarsi 
deviazioni rispetto ad un 
corretto funzionamento ». 

CARENZE DEL SISDE -
Le strutture organizzative e 
di supporto del SISMI — se
condo le informazioni for
nite al Comitato — sono 
state « adeguate alle fina
lità indicate dalla legge di 
riforma ». mentre si sarebbe 
proceduto ad un « largo rin
novamento nei quadri diri
genziali ». Preoccupante ap-
l#t.ii%* • « o i iUct&iuin, tnri 

SISDE (« non è ancora in 
grado di funzionare in tut
te le sue previste articola
zioni »). che desta « vive 
preoccupazioni ». soprattutto 
per il particolare ruolo che 
è chiamato a svolgere, in 
un momento delicato. « sotto 
il profilo del pericolo che 
corrono le istituzioni demo
cratiche». 

Le preoccupazioni del Co
mitato parlamentare appaio
no più che fondate. Gli or
ganici infatti csono ancora 
ben lontani dall'essere com
pletati». la sede del nuovo 
servizio segreto è « insuffi
ciente a contenere l'intero 
apparato burocratico », non 
è adatta alle strutture di 
cui esso dovrà essere dota
to. né « sufficientemente si
cura ». Particolare impor
tanza viene attribuita alla 

Il generale Grassini 

istituzione di una e banca 
dei dati » — che potrebbe 
< rivelarsi molto utile nella 
lotta al terrorismo ». 

DUPLICITÀ' DEI SERVI
ZI — La duplicità dei ser
vizi viene ritenuta dal Co
mitato bicamerale di con
trollo una scelta giusta, cosi 
come la distinzione dei con
piti « per ambiti di mate
ria ». che si è dimostrata 
e utile e opportuna ». anche 
se c'è bisogno di una veri
fica, che potrà farsi quando 
il SISDE e sarà dotato di 
una struttura del tutto ido
nea in personale e mezzi ». 
Se qualche problema può 
essere insorto — si osserva 
— spetta al presidente del 
Consiglio, con il supporto 
del CESIS. risolverlo con un 
migliore coordinamento. 

RAPPORTI COL GOVER
NO — La relazione rileva 
poi le difficoltà incontrate 
dal Comitato parlamentare, 
per instaurare col governo 
« un rapporto costante e con

ti generale Santovito 

tinuativo ». Al Comitato 
parlamentare non sono state 
fornite « risposte adeguate 
alle richieste avanzate ». né 
si è provveduto a sottopor
gli gli t elementi necessa
ri » per una preventiva co
noscenza di tutte le esi
genze e di tutte le moti
vazioni « che hanno ispira
to i provvedimenti adottati ». 
Nel corso del 1978 soltanto 
due volte il Comitato par
lamentare (che ha tenuto 
20 sedute) ha potuto riu
nirsi con la presenza di An
dreotti o dei ministri inte
ressati. Se l'organismo par
lamentare fosse stato mes
so in grado di esercitare, 
e nella sua pienezza ». quella 
funzione e dì controllo e di 
stimolo che esso rivendica 
come necessaria e impre
scindibile » — si sottolinea 
— i ritardi registrati nella 
organizzazione e nella ri
strutturazione dei due nuo
vi servizi segreti. « avreb 
bero potuto essere evitati ». 

Responsabilità da accertare 
Il Parlamento — si legge 

nella relazione — dovrà ac
certare « eventuali respon
sabilità ». nel comportamen
to. di alcune ' amministra
zióni dello Stato e comandi 
di.Cqrpb, che .hanno frappo

s t o ostàcoli—al -decollo "<lel 
SISDE e all'adeguamento 
del SISMI ai riuovi compiti. 
I ministri dell'Interno e del
la Difesa dovranno dal can
to loro esercitare < una par
ticolare vigilanza ». affin
ché si concretizzi « la vo
lontà politica di attuare la 
riforma voluta da) Parla
mento ». 

CRITICHE AD ANDREOT
TI — Critiche severe ven
gono rivolte ad Andreotti. 
per la « esiguità e scarsità » 
dei dati forniti alle Camere 
con le due relazioni seme

strali. che non sono andate 
al di là di « richiami gene
rici » alla legge istitutiva 
dei due servizi e ai loro 
compiti, mentre al SISDE 

. sono -'state riservate , i òtto 
_ righe e- mezzo soltanto...per,, 
-dire-cose note a tutti». Do-
' pò aver osservato che le 

scelte adottate sull'ordina
mento del personale dei due 
servizi ' e del CESIS. sono 
state e spesso divergenti » 
con le indicazioni da esso 
fornite, il • Comitato parla
mentare rileva il silenzio di 
Andreotti su come è stato 
risolto il « problema impo
nente » del travaso nel 
SISDE. di una parte del per
sonale esterno e dell'ade
guamento dell'organico. « né 
si sa come sono stati ripar
titi i fondi ». 

M. 11* c u u i c i c e; riserbi 
Se si può comprendere 1' 

opportunità di « estrema cau
tela » e del « giustificato ri
serbo » — si rileva — an
che la seconda relazione di 
Andreotti « non offre alcun 
lume sull'operato dei servi
zi di sicurezza, né sull'atti
vità di prevenzione da essi 
svolta che. forse, più che 
una mera attività informati
va. può rivelarsi utile, con 
precise azioni operative, nel
la lotta al terrorismo inter
nazionale ». 

COMMISTIONE DI COM
PITI — La decisione di af
fidare al SISMI compiti per 
la sicurezza interna, che 
spettano al SISDE. con la 
giustificazione che esso « non 
è in grado di utilizzare ade
guate strutture ». suscita 
e perplessità e preoccupa

zioni. In alcun caso comun
que — si legge nella rela
zione del Comitato parla
mentare — i compiti del 
SISMI possono essere confu
si con quelli del SISDE. Un 
indirizzo diverso comporte
rebbe. in via surrettizia, la 
modifica di uno dei principi 
della riforma ». 

SERVIZI STRANIERI -
Il Comitato parlamentare 
concorda con la necessità 
che i nostri servizi segreti 
abbiano e rapporti di colla
borazione » con i servizi di 
altri stati, anche per il ca
rattere internazionale assun
to dal terrorismo. Tuttavia 
ritiene che il Parlamento sia 
e illuminato » sulla rete in 
formativa che si intende 
creare per farvi fronte e sul
le misure adottate, per im

pedire che servizi stranieri 
operino in Italia e senza un 
adeguato controllo da parte 
dei servizi di sicurezza del 
nostro Paese ». 

INCARICHI SPECIALI -
H Comitato parlamentare ri- • 
chiama quindi l'attenzione 
del governo, .sulla opportu
nità che « eventuali incari
chi speciali » (il riferimento 
è al < caso » Dalla Chiesa?. 
ndr) o « nuove istituzioni di 
organi di polizia, centrali e 
periferici » (è il caso dell' 
UGIGOS-DIGOS) avvengano 
mediante e una precisa de
limitazione dei compiti asse
gnati e comunque sempre 
nel pieno rispetto della leg
ge di riforma ». 

CONCLUSIONI - Nella 
relazione vengono infine in
dicate le esigenze e le pro
poste ritenute necessarie, af
finché il Comitato parlamen
tare possa assolvere piena
mente ai compiti attribuiti
gli dalla legge di riforma. 
£% Constatata la difficoltà 

di instaurare un rap
porto continuativo con il Pre
sidente del Consiglio, egli 
potrebbe avvalersi della fa
coltà di affidare ad un sot
tosegretario la delega ad 
esercitare tutte le funzioni 
connesse con la presidenza 
del CESIS. 
A Assicurare al Comitato 

di controllo la possibi
lità di più frequenti con
tatti con i ministri dell'In
terno e della Difesa, per i 
settori di loro competenza. 
A Fornire all'organismo 

parlamentare indicazio
ni più specifiche sul grado 
di funzionalità dei servizi. 
sulle difficoltà incontrate e 
sui risultati raggiunti. Na
turalmente « nei limiti degli 

.argomenti aperti alla sua 
conoscenza e con il rigido 
rispetto delle norme relative 
al segreto di Stato ». 
#% Provvedere al più pre

sto al completamento 
degli organici del STSDE (do
tandolo di una sede più ade
guata e dei mezzi necessari. 
per il superamento della fa
se in cui il SISMI esercita 
attività che competono al 
STSDE). alla attuazione pie
na dei centri periferici e al 
trasferimento al servizio per 
la sicurezza interna della 
« banca dei dati » per la 
p^rte di sua competenza. 
Q Mettere in grado il Co 

mitato parlamentare di 
conoscere tutti i provvedi
menti adottati, per l'attua
zione della riforma, fornen 
do p:ù precise informazioni. 
circa la destinazione e la 
riDartizione dei fondi per fa
re fronte alle spese riservate. 
relative ai servizi di infor
mazione dei SIOS di forza 
armata e de> singoli corpi 
T*rab:nieri. PS..~GdF). 
f* TI governo dovrebbe te

nere costantemente in 
formato il Comitato parla 
men«are sulle « linee di con 
dotta nella lotta al terrori 
smo ». e. in particolare, del
l'indirizzo seguito « per l'in 
dividuazione delle sue fonti 
di orean'Z7azione. di finan 
ziamento. di sostegno e di 
collegamento politico inter 
no e internazionale ». 

Nella relazione si sotto
linea infine l'opportunità di 
richiedere il preventivo giù 
dizio dell'organismo di con 
trollo. su tutti i provvedi
menti di aoDlicazione dei 
DrincÌDì stabiliti dalla legge 
istitutiva dei nuovi servizi 
di sicurezza e del CESIS. 

Sergio Pardera 

Migliaia di donne oggi nelle piazze 
in una giornata di lotta e di festa 
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Così 18 marzo in tutto il Paese 
Cortei, assemblee, dibattiti e manifestazioni organizzate dall'UDI e dai movi
menti femministi - L'udienza di Pertini e l'incontro di Argan con le lavoratrici 

ROMA — Le donne in piazza, le donne 
in festa, le donne in lotta. Cosi oggi mi
gliaia e migliaia di donne, giovani o 
meno giovani, occupate o casalinghe. 
operaie o studentesse festeggeranno 1*8 
marzo, giornata internazionale della 
donna da quando il movimento operaio 
decise di ricordare con essa il sacrifi
cio di 129 lavoratrici, morte 70 anni fa 
a New York nell'incendio dello stabili
mento che loro avevano occupato e den
tro il quale il padrone le aveva rinchiu
se. Non è possibile dare un panorama 
preciso ed esauriente delle tante inizia
tive in programma in ogni città d'Italia. 
Sfogliando le agenzie di stampa si ha 
netta la sensazione che questo 8 marzo 
sarà tutt'altro che una giornata di « ri
flusso » del movimento femminile e fem
minista. Al contrario sono entrate in 

campo forze finora estranee a questo 
giorno di lotta, e conferma che le batta
glie di questi armi sono state capaci di 
coinvolgere nuovi strati di masse fem
minili. Ma vediamo in sintesi alcuni dei 
più significativi appuntamenti. Per la 
UDÌ oggi « sarà occasione di incontri. 
discussioni e manifestazioni ». A Roma 
oltre mille donne parleranno di mater
nità. maschilismo, lavoro, violenza. Alle 
1G.30 a piazza di Spagna inizierà un 
« tazebao parlante » e poi si svolgerà un 
corteo fino a piazza Farnese (le femmi
niste romane invece partiranno dall'E 
squilino per raggiungere piazza Navo-
na). Iniziative dell'UDI sono state orga
nizzate anche a Genova, Torino. Catan
zaro. Bologna. Palermo e in altre città. 

e Un'assemblea in ogni cooperativa » 
è la parola d'ordine della Lega delle 

Coop che per la prima volta festeggia 
l'8 marzo. Anche il mondo cattolico que
st'anno è direttamente protagonista di 
iniziative. Oggi il CIF ha organizzato 
un incontro su « questione femminile e 
produzione editoriale» e in un appello 
invita le donne « ad una riflessione sul 
malessere che pervade il mondo femmi
nile ». Non pura celebrazione, ma gior
nata di attenzione alla questione femmi
nile è quella che si svolgerà in Quiri
nale. nel corso dell'udienza del presiden
te Pertini. Vi parteciperanno parlamen
tari. responsabili femminili dei partiti 
e amministratrici di enti locali. Il sin
daco Argan avrà invece un incontro con 
le lavoratrici romane nella Sala della 
Protomoteca in Campidoglio. « La donna 
per una società di pace » è il tema scel
to dal movimento femminile della DC. 

Le proposte in discussione al comitato ristretto della Camera 

PCI: no agli sfratti fino al dicembre '80 
ROMA — Il ministro della 
Giustizia ha presentato al co
mitato ristretto della commis
sione fitti della Camera — 
la discussione riprenderà sta
mane — !e proposte integrati
ve del governo al decreto su
gli sfratti che prevedono: un 
limitato slittamento della 
proroga soltanto per i comuni 
superiori al minimo di abi
tanti; esclusione della sospen
sione dello sfratto per finita 
locazione solo nei casi di ur
gente necessità per i paren
ti di primo grado del pro
prietario; aumento dal 20 aì-
1*80 per cento delle imposte 
da pagare da parte dei pro
prietari degli alloggi sfitti; as
segnazione immediata di al
loggi pubblici (IACP) agli 
sfrattati con reddito basso. Si 
tratta di modifiche che, a 
un primo esame, appaiono 
parziali e riduttive rispetto 
alle ipotesi migliorative sug
gerite dal PCI. Evidentemen
te hanno operato gli impedi
menti della DC già manifesta
tisi nel oomitaf*) ristretto nel
l'ambito del quale i rappre

sentanti del PCI hanno pro
posto le seguenti misure: 
MISURE DI BLOCCO - Si 
prevede: I) la sospensione, 
fino al 31 dicembre 1980. di 
tutte le ordinanze di esecu
zione di sfratto: 2) la gradua
zione di quelli dichiarati ese
cutivi, secondo il seguente ca
lendario: a) entro ' aprile 
1981 di quelli decisi fino al 
dicembre 1975: b) entro il set
tembre 1981 di quelli ordinati 
entro il 1976; e) entro il di
cembre 1981 di sfratti di
chiarati dal 1977 ad oggi: 3) 
non godono della sospensione 
gli sfratti: per morosità, se 
questa non viene sanata nei 
93 giorni successivi alla en
trata in vigore della legge: 
per gravi inadempienze del 
conduttore: quando il proprie
tario offra all'inquilino un al
loggio sostitutivo idoneo ap 
pure dimostri di avere urgen
te e improrogabile necessità 
dell'alloggio per sé o per i pa
renti di primo grado. In que
st'ultimo caso opererebbe la 
sospensione fino al 31 dicem
bre 1980. 

FINITA LOCAZIONE - A 
favore degli interessati do
vrebbe aversi prima una con
ciliazione del pretore, fallita 
la quale opererebbe la sospen
sione fino al 31 dicembre 1981. 
Se Io sfratto è dipendente da 
richiesta di urgente e impro
rogabile necessità del pro
prietario e dei parenti di pri
mo grado, il pretore accerta 
la validità della dichiarazione 
e decide. 

ALLOGGI PER GLI SFRAT
TATI — I comunisti propon
gono: a) rassegnazione im
mediata di case reperite in 
immobili di edilizia sovvenzio
nata (IACP. ecc.) a favore di 
coloro che. sfrattati, abbiano. 
se lavoratori dipendenti, i re
quisiti di reddito previsti dal 
piano decennale (8 milioni cir
ca per una famiglia con quat
tro figli); b) l'assegnazione. 
attraverso i Comuni, degli al
loggi disponibili degli enti pre
videnziali o delle società assi
curative: e) la revisione delle 
agevolazioni fiscali per gli al
loggi tenuti volutamente sfitti; 

d) la modifica della legge del 
1938 sull'edilizia economica e 
popolare relativamente al ruo
lo delle commissioni comuna
li sul patrimonio sfitto esi
stente. La normativa dovreb
be prevedere la denuncia del
le case sfitte e l'invito ai pro
prietari a locarle entro sei 
mesi. Trascorso invano tale 
periodo, sarebbe il Comune 
a indicare al proprietario il 
nome dell'affittuario; e) l'uti
lizzazione di fondi delle riser
ve matematiche delle società 
assicurative e degli enti previ
denziali da destinare all'acqui
sto di edifici di edilizia pri
vata convenzionata da riser
vare agli sfrattati. In alter
nativa i comunisti propongono 
l'utilizzazione di fondi residui. 
da concedere ai Comuni per 
consentire l'acquisizione di 
immobili di edilizia convenzio
nata; f) la proibizione, a enti 
previdenziali e a società assi
curative, di porre in vendita 
immobili ad uso di abitazione 
senza che sia stata assicurata 
la posizione degli inquilini. 

Dal nostro inviate 
NAPOLI — Una scorribanda 
veloce tra le donne di Napoli, 

,a caso, dal centro storico alla 
periferia di Secondigliano. « E' 
cambiato qualcosa? E' cam
biato, eccome: lo vedo su dì 
me. l'ho pagato io. Tre anni 
fa ero diversa, per me an
che il legame con le altre è 
cambiato: idee o barlumi di 
idee stanno circolando, più o 
meno sotterranee », Antonella, 
trent'anni, impiegata (da po
chissimo) parlando di se stes
sa. in un discorso che riguar
da la città dall'economia som
mersa. introduce il tema del
la politica sommersa. E' an
coro un fenomeno tutto da 
sondare e da capire, proprio 
come i meccanismi del lavo
ro a domicilio, perché si esten
de oltre le avanguardie, e pe
netra in un terreno che do
vrebbe essere proprio quello 
adatto a costruire il movimen
to autonomo di massa delle 
donne. •;< - v -

/ « barlumi » di idee si in
filtrano tra mille contraddizio
ni. in realtà sociali stratifica
te come le rocce — i sedimen
ti più antichi (e più poveri) 
e via via i nuovi (piccola e 
media borghesia) — con l'in
treccio di bisogni assoluta
mente elementari e di esi
genze nuove. 

Anna, impiegata alla sezione 
municipale di Secondigliano, 
€ ufficio matrimonio ». dal suo 
e osservatorio » vede madri 
che gridano e mia figlia se 
n'è scappata » e vogliono far
le sposare, a tutti i costi, non 
importa se non c'è nemmeno 
un bimbo in arrivo. E vede 
un aumento di giovani coppie 
che si sposano civilmente ma 
*non si uniscono*, per trova
re la casa o il posto di lavoro. 
insomma < matrimoni da pun
teggio in graduatoria ». E* un 
quartiere (quasi una città. 
forse centomila abitanti con 
i nuovi insediamenti, cresciu
to in fretta e nei caos) di po
teri, di disoccupati, di ra
gazze che « restano in casa 
e sentono solo quello che di
cono i genitori ». Nello stesso 
tempo è una zona in cui e fé 
famiglie affermano il mondo 
è corrotto, state a casa — 
spiega Caterina dal suo * os
servatorio ». una macelleria 
nella parte antica di Secondi- { 
aliano — e la gioventù rispon
de che bisogna vedere e cono
scere ». Ce il rischio che tut
to il « conoscere » si fermi al
le soglie di una discoteca, co
me c'è quello di accettare un 
€ mezzo lavoro » soltanto per 
uscire dall'ambiente familia
re. però, i fermenti comincia
no a diffondersi. 

Partono proprio dalle «più 
sfruttate, ma meno isolate*. 
sostiene Anna, cioè quella mi
riade di segretarie senza bu
sta. baby sitter, commesse, 
ragazze (Tuffic'u) non ricono
sciute ufficialmente. Loro, so 
no già un passo più avanti 
delle coetanee « prigioniere in 
casa ». fra fiori di plastica. 
guanti e borsette, che € spes
so vivono il lavoro a domicilia 
come un privilegio — dirà più 
tordi un'altra giovane don
na — nel confronto con i ra
gazzi che non hanno nemmeno 
quello ». Si scava in questa 
direzione, parlando. I soldi 
raggranellati con tanta fatica, 

Quale femminismo 
nei vicoli di Napoli? 
Si fa strada una coscienza politica, ma è 
« sommersa » come 1* economia dei bassi 
Quando anche il matrimonio serve per fare 
punti in graduatoria - Maternità e lavoro 

anche con tanto rischio, ser
vono per sostenere l'economia 
familiare su cui si regge il 
precario equilibrio di larghe 
fasce di popolazione. Ma co
minciano i t patti » tra geni
tori e figli, un tanto a voi, 
un tanto a me: spesso quei 
soldi finiscono in consumi spic
cioli, tuttavia cominciano e 
rappresentano un briciolo di 
autonomia e di € diritto alla 
parola » tra le mura domesti
che. Sono appena delle infil
trazioni nella mentalità tradi
zionale, e se non tutte ne av
vertono la novità, altre ci 
stanno pensando. 

Attorno • al lavoro ruotano 
molte cose. Non è più soltanto 
questione di « piccola emanci
pazione ». tutta ' individuale. 
Un'occhiata alle banche, do
ve la percentuale delle don
ne in questi anni è balzata 
dall'uno al cinque-sei per cen
to. Il posto di frequente otte
nuto per raccomandazioni e 
clientelismo: un po' alla volta 
la riflessione collettiva su 

quella che chiamano la * car
riera parallela » delle donne, 
cioè toccare la vetta diven
tando segretaria di un capo; 
poi sulla professionalità, le
gata alla meccanizzazione e 
all'organizzazione del lavoro. 

Suste (Assunta), impiegata, 
ci parla dei servizi sociali: 
a il w\a**4n *JJ *•*»•****••-• .—?•.= * 

cambiato. Una volta si parla
va del nido aziendale e c'era 
chi aveva dubbi e pregiudizi 
su quali ceti l'avrebbero fre
quentato. sulla gestione, in 
un'ottica individuale e picco
lo borghese. E adesso? Di 
fronte alla morte dei bambini 
dei quartieri poveri — raccon
ta Susie — le impiegate non 
dicono più con d'istacco € po
veri bimbi, povere madri ». 
ma si sentono coinvolte nel 
dramma e discutono con pas
sione di Napoli, del Mezzo
giorno. dei diritti delle donne, 
e dei servizi sociali — asili. 
consultori, ospedali — quali 
strumenti indispensabili di ci
viltà. 

Difetti antichi e nuovi 
E' già l'inizio di un discor

so politico, come sugli altri 
temi, per le impiegate e per 
altre donne. E' anche il pri
mo affacciarsi sulla vita dei 
partiti .dei sindacati, delle 
istituzioni. Il punto di vista 
femminile sembra ditentare. 
nel suo formarsi, una lente di 
ingrandimento dei difetti an
tichi e nuovi, dei meccanismi 
avariati o inceppati, degli « at-
tegqiamenti » derivanti da una 
cultura solo maschile. Certo, 
sono soltanto segni appena ac

cennati, e potrebbero rientra
re se non venissero alimenta
ti dalle idee e anche dai fat
ti. La compagna Vanda Mo
naco. presidente della VI 
commissione del consiglio re
gionale, docente di storia del 
teatro all'università (le donne 
impegnate nella ricerca, le 
studentesse universitarie sono 
un'altra realtà di Napoli) dal 
suo € osservatorio » conferma 
la profonda modificazione av
venuta nelle donne delle clas
si popolari e dei ceti medi. 

Una sfida da raccogliere 
Dice che le linee di ten

denza sono due: la prima è la 
comprensione che i problemi 
della maternità e dei bambi
ni non sono fatti privati; la 
seconda è la « coscienza del 
lavoro*, che emerge tra l'al
tro così clamorosamente dal
l'altissimo indice di donne i-
scritte al collocamento, nelle 
liste speciali e in quelle ordi
narie. Si potranno avere, e in 
parte si hanno già. forti ten
sioni e pressioni delle masse 
femminili sul Comune e sulle 
istituzioni, — afferma Vanda 
Monaco — ma non è fatto po
sitivo che si chieda casa, la
voro. servizi non più per rac
comandazioni ma come dirit
to? E la grande esigenza di 
cambiamento che parte dalle 
donne e che si intreccia con 
la sfiducia nel sistema dei 
pari iti, non pone alle forze di 
sinistra l'interrogativo su co
me « realizzare, praticare la 
linea dei valori nuovi»? Si 

tratta insomma, in particola
re per il PCI, di dare rispo
ste più avanzate a domande 
« salite di tono » proprio per 
l'azione svolta in questi anni 
dai comunisti. Difficile, come 
tutto in questa città, eppure 
è una sfida da raccogliere. 

Imma (Immacolata), Patri
zia, Silvana, Rosa, e tante al
tre ragazze intorno a loro: 
fanno parte delle trecento 
puericultrici disoccupate in 
lotta. € voci forti a furia di 
fare cortei*. Per il posto? 
Anche, ma non solo, rispondo
no. « Abbiamo cominciato co
me moto di rabbia, poi siamo 
cambiate, in un anno, in pochi 
mesi*. ^Eravamo delle piccole 

imbranate, adesso-anche quel
le di noi che vengono dalla 
provincia si sono svegliate, so
no loro che hanno fatto il 
passo più lungo », afferma un' 
altra. « Scendere in piazza è 
mettere a fuoco nuove idee 

che senti circolare: per que
sto lotta e lavoro sono due 
momenti importanti: è nel 
confronto che maturi*, ag
giunge un'altra ancora. 

Centosessanta gradini, e in 
cima la casa di Emilia, ex 
operaia (sinàacalista cacciata 
negli anni '50), ora « lavori 
privati, un po' di tutto*. De
scrive i bassi, i « tuguri inde
centi », Io corruzione che na
sce nella miseria del centro 

storico. E poi giudica in un'ot
tica di classe la legge sull' 
aborto': « E' una legge contro 
lo sfruttamento — dice —, ci 
sono state famiglie che han
no schiodato i muri, hanno 
venduto tutto per vagare l'in
tervento clandestino; adesso 
le donne vanno all'ospedale, 
ne ho accompagnate anch'io 
perché facessero valere il loro 
diritto ». 

Ancora centossessanta gra
dini. in discesa, eli a due pas
si c'è la libreria € Sapere*. 
gestita da una giovane don
na, Margherita. Era parruc-
chiera, faceva « manicure. 
pedicure, cerette* e si è V-
sciata convincere dal marito 
a buttarsi €in questa grande 
impresa ». Racconta il panico 
iniziale, e Poi il coraggio che 
si è data e le tante cose che 
ha imparato. Cambiata? « Non 
mi riconosco più ». 

Mentre entra un giovane che 
chiede « L'uomo del rinasci
mento ». e una ragazza che 
vuole € Occhi di cane azzur
ro * (Garda Marquez) e un 
ragazzino che vende « due sco
pe mille lire* (economia del 
vicolo), chiacchierano insieme 
Margherita, la cognata e aiu
tante Maria. Carla (docente 
di francese all'Orientale). Io
le (laureata disoccupata). An
tonella, Assunta, altre ragazze 
del t comitato donne del cen
tro storico ». 

Li, tra i libri e gli acqui
renti, vengono esposti con 
serenità i fatti personali: il 
matrimonio di « riparazione * 
di una, che oggi non sarebbe 
più accettato né da lei né dal
la madre; la separazione 
di un'altra, perché « non 
c'era intesa su niente, lui vo
leva una colf o una schiavet
to ». Si scherza sulla « pillo
la cinese * (* Dote si com
pra? ». « In Cine *) e si parla 
sul serio di controllo delle 
nascite, di aborto e di mater
nità in un « quartiere che è 
una frana ». Carla è più scet
tica sugli aspetti nuovi della 
coscienza femminile, le altre 
invece vanno a rintracciarli 
in < tanti piccoli, piccoli fat
ti*. e nelle lotte, quella per 
far applicare in ospedale la 
legge sull'aborto, quella per il 
centro socio sanitario, per i 
consultori. 

Certo, c'è da lavorare, biso
gna estendere la solidarietà. 
entrare in vicoli e bassi che 
portano i segni di un abban
dono antico e recente, dove 
vivono donne « accomunale 
dalle stesse disgrazie, però 
ancora atomi a sé*. Ma quel
le che in dialetto sostengono 
€ nun facimmo politica », e 
intanto chiedono il nido per i 
figli, e i servizi nel quar
tiere. non sono già uscite dal
l'isolamento e già entrate nel
la politica? 

Luisa Melograni 

Una lettera 
di Berlinguer 
al direttore 

del «Roma» 
II compagno Enrico Ber

linguer ha inviato una let
tera ad Antonio Spinosa, 
direttore del quotidiano 
napoletano il « Roma ». 
per contestare alcuni giu
dizi e alcune interpreta
zioni forzate che il gior
nale ha offerto ai suoi let
tori a proposito del di
scorso pronunciato dome
nica dal segretario gene
rale del nostro partito, a 
conclusione del congres
so dei comunisti di Napo
li. Di seguito pubblichia
mo il testo della lettera. 
Caro Direllore, 

la parzialità del giudizio, 
alluno omissioni e le con-
Iruddiltorie affermazioni 
con cui il giornale da lei 
diretto presenta e riferi
sce ai -.uni lettori il discor
do che ho pronuncialo a 
.Napoli domenica t marzo, 
mi costringono ad alcune 
precauzioni che i|»ero lei 
vorrà puhlilicare. 

Il tilolo, innanzitutto 
(« Berlinguer crilira il Mu
davo l'uleiizi »), che com
pie una forzatura indebita 
e ingiustificata di una par
te dei concetti e»pre.-*>i nel 
mio di-corso e di alcuni 
termini autocritici (a di
fetti, iuc'pcrieitz.i e limiti 
soggettivi ») che il suo re
dattore ha espunto da un 
esame ben più complesso 
da me svolto, il quale si ri
feriva alla condotta segui
ta dal partito nel suo com
plesso a Napoli, senza la 
personalizzazione che il 
suo giornale ne ha invece 
maliziosamente fallo. Evi
dentemente né lei. né i suoi 
collaboratori sono a cono
scenza, né si sforzano di 
conoscere e di far cono
scere ai propri lettori, lo 
siile critico e autocritico. 
la franchezza dei rapporti, 
il modo di vedere le cose 
dal punto di vista sogget-
l i \o e oggettivo, il costu
me di dire tutta quanta la 
verità che caratterizzano i 
comunisti, quali che siano 
le respnn«altilità che rive
stono sia nel partito che 
nelle istituzioni pubbliche. 
Et! è del pari evidente co
me il servizio del suo 
giornale appaia scritto con 
una tesi v precostituita: 
quella di dimostrare ad 
ogni costo ' il fallimento 
della politica comunista a 
Napoli . Non può spiegar
si in altro modo il fatto 
che vengono ' ignorate le 
parti del mio discorso che 
illustravano sia i risultati 
politici ottenuti aia il si
gnificato della svolta im
pressa dai comunisti napo
letani alla storia della loro 
città quando, addossando
si le pesantissime eredità 
ilei passato, si sono as
sunti la responsabilità mas
sima del governo di Na
poli. 

Di ciò che ho dello, l'or
gano ufficiale del PCI non 
ha dato il testo completo. 
ma un ?e?oeonio (come. 
del resto, per altre parti 
del mio discorso): in es
so, quindi, non si troia
no per intero gli apprez-
xamenli critici che il «uo 
redattore si è invece pre
muralo di riferire lesinai-
melile perché, evidente
mente, li- aveva ascollati 
con le SIH» orecchie al Me

tropolitan. Ma nel resocon
to non sono comparsi nel
la loro integralità nemme
no quei passi del mio di
scorso che suonavano rico
noscimento delle virtù e 
dei meriti dei comunisti 
napoletani e di tutti t cit
tadini napoletani, ma che 
il suo redattore non ha vo
luto riferire, anche se non 
può non averli aditi . 

Tn ogni caso, se lei vor
rà ospitare que«la mìa let
tera. sarà per me una oc
casione per tornare a e-
sprimere al Sindaco Va
lenti e a tulli gli assesso
ri del Comune di Napoli 
l'apprezzamento e Paffel-
lo per l ' impecno, la dedi
zione e r inlcl l ìgenza con 
cai hanno lavorato e lavo
rano. in mezzo a tante dif
ficoltà. per il risanamen
to e il rinnovamento della 
r'ità. Distìnti «alnli. 

Enrico Berlinguer 

I congressi 
provinciali del PCI 
ROMA — Domenica prossi
ma, con i congressi di dicias
sette federazioni provinciali. 
si conclude la fase prepara
toria del XV congresso na
zionale del PCI. 

Ecco l'elenco: Roma, Aman
dola; Pafarma, Bufatinl; A-
rana. Di Qiullo; La Spaila. 
Gallimi; Oanova, Inarao; 
Madana, Macaluao; Bofofna, 
Naaafitano; Torino. Natta; 
Pisa. Occhatto; Milano. O.C. 
PaJatU; Fan-ara, Raichlln; 
Siracusa, Trfvalli; Tronto, 
Valori; Aariaonto. M. O'Ala-
ma; Varava, Ootrthior; Chio-
ti. Galli; Orombi , O. To-

Sempre domenica si conclu
dono i seguenti congressi del
le organizzazioni del PCI al
l'estero: Zurrao, Cuffaro; 
ftottardam, G. Pajotta; Au
stralia. M. Pariaa; Qinavra. 
Pioralli; Colonia, Raffio. 
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Rileggendo gli appunti del «doppio diario» 
>>* * v< 

I ? ' > * 

*3t v : t Il dialogo con Giaime Pintor 
Non r è certo . facile * far 

rivivere, per i giovani di 
oggi, il clima di tensione in
tellettuale e morale che ca
ratterizzò, tra la guerra di 
Spagna e il crollo politico 
e militare del fascismo, una 
parte — sia pur limitata — 
della generazione che aveva 
allora vent'anni. Non per
ché manchino gli studi, le 
memorie, le autobiografie, 
ma perché, appunto, di un 
« clima », di un'atmosfera 
In larga parte si trattava, 
cioè di qualcosa di scarsa
mente documentabile, di 
scarsamente afferrabile sul 
mero piano delle idee. Ed 
è forse mancata, nell'insie
me, una produzione arti
stica di qualità che da quel 
periodo tragga ispirazione: 
poiché è forse solo con que
sto strumento, la scrittura, 
il cinema, il teatro, che po
trebbe pienamente darsi 

• una ricostruzione non sol
tanto documentaria della 
passione e del fervore — 
della felicità, anche — che, 
tra quei giovani, la presa 
di coscienza e la lotta at
tiva contro il fascismo de
starono. 

Uno dei momenti di que
sta felicità è stata l'amici
zia: lo scoprire, nel grigio
re e nella tetraggine della 
vita sotto il fascismo, in 
un'aula, in un luogo d'in
contro, in una casa di cono
scenti, colui — o colei — 
che, da segni dapprima qua
si impercettibili, poi sem
pre più netti, avrebbe fatto 
parte dei giorni futuri con 
la sua presenza, le sue pa
role, i suoi gesti. €lntro-
durmi nella tua storia »: 
così Stéphane Mallarmé, il 
grandissimo poeta — che 
prima o poi anche i giovani 
d'oggi scopriranno, come 
oggi scoprono Baudelaire e 
Rimbaud — ebbe a defi
nire l'inizio d'amore. E cer
to gli antichi greci avevano, 
a loro volta, ragione di 
chiamare con lo stesso ter
mine — filìa — l'amore e 
l'amicizia. 

Sono considerazioni, que
ste, cui sollecita, in prima 
istanza, la lettura del Dop
pio diario, 1936-1943, di 
Giaime Pintor, a cura di 
Mirella Serri, e con una 
presentazione di Luigi Pin
tor (Torino, Einaudi, 1979, 
pp. 240, L.3500). «Dop-: 

pio», perché in realtà si 
tratta di due diverse serie 
di scritti, o meglio di ap
punti • annotazioni: la pri
ma, a sua volta divisa in 
due parti, è un abbozzo di 
autobiografia, o meglio di 
ricostruzione di un propio 
itinerario di esperienze, cui 
Giaime Pintor variamente 
lavorò dopo il 1940; la se
conda si presenta invece 
come un « diario » in senso 
stretto, con immediato ri
ferimento agli incontri, alle 
vicende, alle considerazioni 
quotidiane. Felicemente la 
Serri ha intercalato al te
sto una scelta di lettere al 
familiari, agli amici, alle 
amiche, che integrano, con 
notizie, descrizioni di stati 
d'animo, commenti, le pa
gine diaristìche. Anzi, ad 
esse, In una certa misura, 
fanno da contrappunto: poi
ché sempre una diversità, 

Giaime Pintor a Roma nel 1939 

una discrasia, appare tra 
ciò che si scrive per sé, o 
per un « altro » indetermi
nato, il lettore, e ciò inve
ce che è già dialogo, in 
quanto destinato alla con
creta persona cui la let
tera si indirizza, e di lei, 
del suo ruolo nella vita del 
< mittente », e persino del 
suo carattere, della sua 
« cultura », tien conto. 

Di Giaime Pintor già si 
conoscevano gli scritti prin
cipali, articoli e saggi, pub
blicati da Valentino Gerra-
tana nel 1950, con il titolo 
Il sangue d'Europa, cui si 
era aggiunto, nel 1974, Il 
colpo di stato del 25 luglio 
e alcune pagine e docu
menti inediti, a cura di 
Franco Antonicelli. La sua 
statura di intellettuale, la 
sua precocità critica e cul
turale, ne era stata piena
mente disvelata: qui, nel 
Doppio diario, emerge for
se, nella descrizione di pae

saggi, di luoghi, nel rapidi 
ritratti, il segno di una vo
cazione e qualità anche ar
tistica. Vale la pena citare: 
« Una splendida giornata 
con molte belle ragazze in 
giro e l'aria di mare sino 
a Torino », « la tua lettera 

* mi ha colto in un momento 
di leggera esitazione, in 
uno di quegli intervalli 
opachi che corrispondono 
in un uomo quasi cresciuto 
alle lacrime "asprette" del
le ragazze », « In quella cit
tà desolata.,,, in cui tutte 
le tracce di una felice esta
te erano scomparse sotto 
la neve », e dopo livide gior
nate di tempeste pre-inver
nali l'aria si è schiarita e 
posso ancora scriverti dal 
mio ufficio con le finestre 
aperte, le foglie dei platani 
quasi dentro casa e macchie 
di sole sui tavoli >. 

- Sono brevi flashét, quai 
si illuminazioni;-ma 'già ta* 

19364943: 
la testimonianza 
di un clima 
di straordinaria 
tensione 
intellettuale 
e morale e la 
ricostruzione 
di un itinerario 
che conduce 
ad una presa 
di coscienza 
antifascista 
Il contributo 
di una 
generazione 
che ha avuto 
un peso 
determinante 
nella formazione 
della nostra 
cultura 

li da costituire 1 segni di 
una scrittura, la cui eco si 
ritrova anche nei testi cri
tici, secondo quella che 
certo era anche una carat
teristica della cultura del
l'* ermetismo », ma che in 
Giaime Pintor — anche 
per chi non lo abbia cono
sciuto — rivelano la co
stante attenzione ai segni 
esterni, quella presa sul 
mondo che ne costituiva 
una specifica caratteristi
ca. Del resto, più in gene
rale, questa capacità ica
stica, rappresentativa, si 
palesa nella ricostruzione 
— che troviamo in queste 
pagine — del particolare 
ambiente militare di To
rino o di Vichy, o nel mo
do in cui Pintor, per ac
cumulazione di tratti an
che minuti, riesce a darci 
un'immagine nitida e in
sieme critica, delle molte 
persone che - incontra, an
che Aoccasiona5tnen té. '" - -

Di fronte al tragico evento della guerra 
• Se si insiste, ' qui, mi 

questi temi, l'amicizia, la 
« scrittura », è anche per 
un motivo ben preciso. Co
me accade, della figura di 
Giaime Pintor sono stati 
sottolineati, nel passato, so
prattutto gli aspetti « pub
blici », è stata dedicata una 
particolare attenzione al 
suo muoversi e divenire 
politico, alla presa di co
scienza di un ragazzo • dì 
famiglia socialmente eleva
ta. per molti aspetti, co
me "egH stesso sottolinea 
più volte, « privilegiato », 
che comprende di essere 
immesso in un nesso di rap
porti sociali che se anche, 
certo, non lo determinano, 
lo situano in un luogo de
terminato della storia. Una 
presa di coscienza che ha 

in lui — come in molti al
tri — la conseguenza di 
non poter pensare alla pro
pria vita e al proprio la
voro come a qualcosa di 
esclusivamente < privato », 
ma lo proietta verso l'agire 
e culturale e politico, in un 
contatto, che si farà sem
pre più stretto, con i suoi 
amici comunisti. 

Di ciò Giaime Pintor — 
e questo diario lo riconfer
ma in molte notazioni e 
riflessioni — divenne pie
namente '- consapevole sia 
per un processo di cresci
ta interiore; sia per gli in
contri con i giovani cui tal
volta qualche anno in più, 
o vicende specifiche, ave
vano accelerato i tempi del
la maturazione; sia infine, 
di fronte al tragico evento 

della guerra, e al coinvol
gimento e sconvolgimento 
di tanti valori che essa rap
presentava. 

Ma non fu mal un « fa
natico »: nel senso di una 
subordinazione totale del 
vissuto alle ideologie, del
la schematizzazione e astra
zione che, con una notazio
ne acuta — sottolineata an
che da Mirella Serri — egli, 
si può dire, condensi nel
la osservazione «I marxi
sti non capiscono le don
ne »: che è certo un mo
do, indiretto e trasversa
le, per richiamare se stes
so, e i suoi amici, o una 
cultura che si vuole rivo
luzionaria, a non perdere 
mai il contatto con una 
realtà sempre più ricca di 
risvolti, di ombre, o me

glio di una luce sempre di 
nuovo diversa. Non sor
prende perciò se — quasi 
un motivo musicale che ri- { 
toma — troviamo in tan
te di queste pagine l'eco ' 
della figura di una ragazza 
tedesca, la Use Bessel cui 
Giaime Pintor dedicò le 
sue traduzioni da Rilke, e 
con la ' quale intrattenne 
una affettuosa amicizia in
tellettuale. • 

Una fotografia, pubblica
ta qualche giorno ' fa su 
< La Repubblica », a illu
strazione di un'intervista 
con Luigi Pintor, il fratel
lo di Giaime, su questo 
Doppio • diario, ' ci mostra 
Giaime con Use e Lucio 
Lombardo Radice: chi eb
be modo di conoscere, al
lora, e gli uni e l'altra, sa 
che ognuno di loro — e in
sieme — rifuggivano dal 
fascismo e dal nazionalso
cialismo non solo per ra
gioni politiche e morali, ma 
— sia lecito il dirlo — an
che per ragioni « esteti
che »: per una eguale « fi- " 
Ha », un amore verso la 
grazia e la bellezza che so
no del corpo e della ra
gione. 

Luigi Pintor, nell'intervi
sta ora ricordata, osserva: 
« per ragioni storiche mol
to più grandi di noi, le ge
nerazioni di quegli / anni 
non sono riuscite a dare, 
fino al 1968, un contributo 
originale e creativo alla tra
dizione del movimento ope
raio ». Non credo che que
sto giudizio sia del tutto 
vero: se cosi tenace, e or
mai organico, nel Partito 
Comunista Italiano — ad 
esempio — è l'amore per 
la libertà, se le sue scelte 
pluralistiche e democrati
che ne costituiscono una 
essenziale componente or
mai acquisita, ciò lo si 
deve anche alla diretta e 
sofferta esperienza della 
illibertà fascista attraver
sata dai molti giovani che 
Palmiro Togliatti chiamò, 
con audacia politica, a far 
parte del gruppo dirigente 
del « partito nuovo ». e che 
ne permearono — in non 
ultima analisi — scelte po
litiche e costume interno. 

Ma se Luigi Pintor vuo
le alludere a una certa in
capacità e difficoltà ad in-' 
eludere, pur nell'asprezza 
della lotta delle classi, il 
sorriso del « privato », il 
gusto di una vita, qui ed 
ora, sobria e piena, ma 
aperta al mondo e alla sua 
molteplicità di esperienze, 
gli si può anche dare ra
gione. E tuttavia, tanta par
te del « '68 », e con esso 
tanta parte delle istanze 
del « femminile », circola
no ormai nelle file comu
niste, vi sollecitano ed ac
celerano quel processo di 
« laicizzazione » che è in 
atto. 

Ai recenti congressi di 
sezione, a Milano come al
trove. gli interventi delle 
« compagne » sono spesso 
più numerosi e più sciol
ti di quelli maschili: i mar
xisti — si potrebbe para
frasare Giaime Pintor — 
hanno cominciato a capire 
le donne. 

Mario Spinella 

Un ritorno brechtiano, una insolita edizione 

Una madre 

Osservando 11 quadro del
le mostre aperte in Italia per 
iniziativa pubblica ciò che si 
impone è l'estrema vivacità 
manifestata dalle numerose 
istituzioni della Emilia-Roma
gna. Senza contare i centri 
minori, da Parma a Reggio, 
da Modena a Bologna, da 
Ferrara a Ravenna, le ma
nifestazioni artistiche si so
no susseguite senza soluzione 
di continuità; in aggiunta a 
tutto questo, un recente prov
vedimento regionale ha di
sposto un ampio piano di in
terventi per servizi culturali 
polivalenti, all'interno dei 
quali una notevole parte è 
riservata alle arti visive. 

Tracciamo adesso un rapi
do panorama delle iniziative 
prese. Presso il Centro Studi 
e Archivio della Comunica
zione della Università di Par
ma si sta svolgendo una 
grande antologica di Sepo 
(che sarà poi trasferita al 
Musée des Arts Decorati fs 
di Parigi); alla Galleria Ci
vica di Modena si è inaugu
rata da pochi giorni la mo
stra « La pratica politica », 
cosi come alla Pinacoteca Co
munale di Ravenna è ospi
tata la rassegna « Stanze del 
gioco». Ancora, di ragguar
devole livello, le manifesta
zioni di Bologna e di Ferra
ra. Presso la Galleria d'Arte 
moderna à*A capoluogo è sta
ta allestita una vasta docu
mentazione sulla « Fotografia 
giapponese dal 1848 ad oggi », 
mentre a Ferrara, a Palazzo 
dei Diamanti, è in corso una 
importante personale di Ma
rio Schifano. Tutto questo 
presso le istituzioni maggio
ri. mentre sul territorio re
gionale, in più di trenta lo
calità, stanno circolando sei 
mostre promosse dalla stessa 
Regione, «Mente e Immagi
ne » e «L'occhio di Polife-
mo» (realizzate a Bologna); 
« L'tilustmaione oggi ». « L'ar
te del colore - ( J. Itten) », 
«Aspetti dell'arte esatta» e 
«Videoarte» (tutte e quat
tro di derivazione ferrarese). 

Di pari passo con la realtà 
espolitiva, si svolge una co
spicua attività editoriale a 

Strutture e programmi culturali in Emilia 

Sotto ogni torre 
c'è un museo aperto 
corredo delle diverse mani
festazioni, con la pubblicazio
ne di cataloghi non di rado 
di ottima fattura e con la 
stampa, a Ravenna, di una 
rivista (« La tradizione del 
nuovo») che dopo quattro 
numeri ha già trovato una 
sua collocazione presso gli ad
detti ai lavori. 

Con un diverso grado di 
anzianità, i vari istituti stan
no in concreto realizzando 
dei programmi coniugati se
condo le diverse specificità. 
A questo proposito, a Parma. 
sotto la direzione di Carlo 
Arturo Quintavaue, e grazie 
alla collaborazione fra Uni
versità e Regione, l'attenzio
ne determinante si è soprat
tutto rivolta ai vari media 
espressivi, identificati in cin
que dipartimenti (Arte, Fo
tografia. Spettacolo. Proget
to, Mostre), con punte di as
soluta originalità per quanto 
riguarda il settore della fo
tografia e del disegno 

In aggiunta un altro dato 
caratterizzante sarà da indi
viduare nella presenza di rac
colte d'arte all'interno di una 
istituzione universitaria (tra 
breve si avrà l'apertura dello 
Archivio del progetto e su
bito dopo del Museo), unico 
esempio questo per tutto il 
territorio italiano. 

Per quanto riguarda Fer
rara, l'attività incentrata in
tomo al Palazzo dei Diaman
ti si svolte ormai dai primi 
anni Sessanta, senza dubbio 
con notevoli risultati, anche 
se. come sostiene l'attuale di
rettore Franco Farina, «c'è 
qualche difficoltà per inse
rirsi in maniera non utopica 

in un auspicabile circuito re
gionale dato che, per caren
ze di personale, manca il ne
cessario apparato tecnico qua
lificato». Concepito come ve
ro e proprio servizio pubbli
co (a Ferrara, come in altri 
centri, non si paga il bigliet
to d'ingresso e i catalogni so
no quasi sempre offerti a 
prezzo politico), il discorso 
delle Gallerie Comunali d'ar
te moderna si articola per il 
momento in cinque spazi ben 
definiti (mentre per il pros
simo autunno saranno predi
sposte una galleria per la fo
tografia e una sala multivi-
skm): la Galleria centrale, al 
piano terreno del Palazzo, ri
servata ai « protagonisti » e 
ai «maestri», il Padiglione 
del Parco Massari, la Sala 
B. Tisi, U Centro Arti Visi
ve e la Sala Polivalente, de
dicata quest'ultima al mate
riale integrativo delle varie 
mostre. Inoltre un'interlocu
zione privilegiata è stata da 
tempo stabilita con le scuole 
e con i giovani, tratto questo 
che in qualche modo acco
muna le Iniziative ferraresi 
con la situazione esistente a 
Modena e a Ravenna, città 
nelle quali il rapporto con il 
mondo della scuola resta la 
realtà di maggiore successo. 

Con circa trentamila pre
senze stagionali, la Galleria 
Civica di Modena è venuta 
nel tempo orientando la pro
pria prospettiva lungo alcune 
ipotesi di lavoro, dalla sezio
ne dedicata alle avanguardie 
straniere contemporanee (già 
sono stati proposti gli jugo
slavi e i greci, e quest'anno 
sarà la volta dei portoghe

si), alle mostre storico-anto
logiche incentrate su di un 
personaggio o su di un movi
mento (è alle viste una mo
stra su e Corrente »), alle 
rassegne sui lavori in corso, 
il tutto grazie ad un finanzia
mento annuale di circa venti 
milioni. A Ravenna il nuovo 
ciclo di attività si è aperto 
soltanto dal T7. ma con carat
teristiche ben precise. Escluse 
le personali, si sono previste 
cinque mostre l'anno, affida
te di volta in volta a critici 
diversi, con il presupposto 
fondamentale di offrire al 
pubblico molteplici possibilità 
di fruizione di quanto viene 
attualmente prodotto. 
' Infine qualche considera
zione sulla Galleria civica dal 
capoluogo, la cui importanza 
richiederà comunque un ulte
riore e più dettagliato inter
vento. Inaugurata nel maggio 
del "75. l'istituzione bologne
se ha dato fino ad oggi pro
va di buona capacità organiz
zativa, anche se le indubbie 
carenze di organico specializ
zato non giovano certo ad un 
congruo sviluppo del suoi pro
grammi. Con qualche carenza 
nelle infrastrutture (manca, 
ad esemplo, una biblioteca 
adeguata) e con qualche ri
tardo (a tutt'oggi non è an
cora visibile la collezione ot
tocentesca) la Galleria sta 
in ogni modo assolvendo il 
suo compito di « museo aper
to» alle varie sollecitazioni. 

Questo per sommi capi, e 
con qualche approssimazione, 
lo stato del fatti. Ma il fer
vore e la buona salute non 
possono non corrispondere 
ad un corretto intervento po

litico, fondato da un Iato sul 
rispetto delle differenti ipo
tesi e dall'altro sulle garanzie 
scientifico-culturali delle stes
se. « In questi due-tre anni 
di crisi la cultura emiliano-
romagnola ha risposto sostan
zialmente bene — osserva il 
compagno Emilio Severi, as
sessore alla Cultura della Re
gione — soprattutto nel set
tore della produzione cultu
rale ». 

Inoltre, a differenza che al
trove, in Emilia-Romagna c'è 
stata e c'è tuttora la volontà 
politica di creare istituzioni 
appropriate, demandando agli 
addetti ai lavori, pur con le 
opportune salvaguardie, la ge
stione specifica dell'offerta 
culturale. Fra i bersagli an
cora da raggiungere, insieme 
ad un r:*quilibrÌo della spesa 
nei co + ontl di altri settori, 
resta la capacità di inventare 
e produrre manifestazioni di 
alto livello intemazionale, ma
gari da scambiare di volta in 
volta con analoghe imprese. 
Proprio in questa direzione, 
una prima sostanziale occa
sione potrebbe essere indivi
duata nella prossima mostra 
sulla « Metafisica » che. con 
il patrocinio della Regione, 
sarà alienila nei tre poli pri
vilegiati di Ferrara, Panna e 
Bologna. - - - - - -

Vanni Bramanti 

Una mostra 
a Parigi di 

Luciano Cacciò 
PARIGI — Si apre oggi 
a Parigi nei locali della 
Olivetti in Faubourg Saint 
Honoré una mostra di Lu
ciano Cacciò. L'artista 
espone una trentina di di
segni e tempere di una 
serie intitolata «Le cer-
veau joyeux». presentate 
in catalogo da Sebastian 
Matta. La mostra si chiu
derà a 3 aprile. 

No, non so lèggere dice Pe
lagio Vlassova, la Madre di 
Brecht (e di Gorki). Nun 
saccio lèggere è una celebre 
battuta della Filumena Mar-
turano di Eduardo. Due 
grandi personaggi femminili, 
concepiti in luoghi e anni 
distanti fra loro, da autori 
molto diversi: due poderose 
figure materne, che si trova
no quasi per caso a pronun
ciare, in situazioni tutte dif
ferenti, le stesse parole. 

Ma le parole di Pelagio 
Vlassova risuonano oggi, co
me ieri quelle di Filumena 
Marturano, sulla bocca di u-
na medesima, straordinaria 
interprete, Pupella Maggio. 
Forse, a ben considerare, Pe
lagio e Filumena non sono 
poi così remote l'una dall'al
tra. I diseredati d'ogni paese 
si somigliano sempre, anche 
se scelgono strade divergenti, 
magari opposte. Si somiglia
no perfino l'operaio bolscevi
co Pavel, il figlio unico della 
Vlassova, e quei gendarmi 
dello zar che lo prenderanno, 
durante il tentativo di espa
trio. clandestino, e lo mette
ranno al muro, lo fucileran
no. E' uno dei momenti più 
alti del dramma brechtiano: 
...Ed i fucili puntata al suo 
petto e le munizioni erano 
fatti dal lavoro di uomini: — 
uomini lontani o forse scom
parsi o andati via — ma per 
lui presenti con l'opera delle 
loro mani — Persino quelli 
che gli sparavavno — eran 
come lui. ma in fondo non 
perduti per sempre... 

Antonio Colenda, regista di 
questo allestimento della 
Madre, che ha già toccato 

'parecchie città italiane, da 
• Prato, dove ebbe la sua 
€ prima* nazionale tre mesi 

1 fa, a Milano, da Napoli a Bo-
' logna, a Firenze, ai centri del 
circuito abruzzese-molisano, e 

• che nella seconda metà di 
marzo sarà a Roma, ha sfol
tito e raggelato al massimo 
il racconto di quella morte, 
togliendone l'immagine con
solatoria delle masse di la
voratori che, tra poco, inva
deranno le strade, ancora de
serte mentre, avanti l'alba, 
Pavel si avvia al suo destino. 
L'accento viene invece posto, 
giustamente secondo noi, sul
la contraddizione spietata che 
vede esseri umani, fratelli 
per natura e, all'origine, per 
stato sociale, farsi boia gli 

'uni degli altri. Le tragedie 
che viviamo, qui e ora. nel 
mondo e in Italia, offrono 
materia quotidiana di tor
mentose, affini riflessioni. 

Eppure La Madre è un te
sto ottimistico, pieno di ra-

' zionale fiducia nelle sorti del
la rivoluzione. Un modello 
del teatro epico, una sfida a-
perta (fu composto e rappre
sentato all'inizio degli Anni 
Trenta) alla teoria e alla pra
tica della scena borghese — 

' la pur grande scena di Wei-
' mar —, e a quel che lo stes
so Brecht era, o sembrava, nel 

' decennio precedente, nella 
sua prima, sbalorditiva giovi
nezza di scrittore. E una 
scommessa, quasi, per le in
sidie che la vicenda compor
tava, per U rischio contìnuo 
di cadere nell'identificazione 

' patetica, o, viceversa, di ina
ridire una parabola esempla-

' re. ma fatta di gente e per 
' gente in carne ed ossa (Peìa-
" già è anzi « prassi incarna
ta », secondo la magistrale 
definizione di Walter Benja
min), nell'astrattezza di un 
disegno geometrico. 

Analoga scommessa quella 
di Colenda, nell'affidare la 

' parte della Vlassova a Pupel-
' la Maggio. Non tanto per ciò 
' che l'attrice è in sé, quanto 
per U modo come troppi 

' spettatori (sbagliando) sono 
abituati a guardarla, carican
dola d'un sentimentalismo 
piccolo-borghese che è loro, e 
non di lei. 

Sarà, del resto, una nostra 
idea fissa, ma oli attori napo
letani ci paiono i più adatti a 
inventare (di ciò ancora si 
tratta) una « eia italiana allo 
straniamente*, che non sia 

che parla 
con Paccento 
di Filumena 

Nell'interpretazione dì Pupella Maggio 
quasi si incontrano, come in una 

segreta corrispondenza, due grandi 
personaggi femminili, concepiti in 

luoghi ed anni così distanti tra loro 

Due scene dell'allestimento brechtiane che sari presentato 
a Roma a metà marze 

rimasticatura di formule li
bresche. Intanto perché ven
gono, se non dalla scuola di
retta, dalla tradizione di 
quelle forme espressive, co
me il varietà, l'avanspettaco
lo, ecc., che sono antipsicolo
giche d'istinto, diciamo così, è 
che implicano, per « memoria 
storica* se non in atto, un 
rapporto non solo dialettico, 
ma bellicoso, tra l'interprete 
e il pubblico, e dell'interprete 
con se stesso. Poi, ed i la 
ragione più semplice, ma non 
l'ultima, per la loro duttilità 

e disciplina (un punto impor
tante, e da tener fermo, a 
smentita del luogo comune 
della « spontaneità * d'un cer
to modo di recitare). Infine 
per lo spirito critico e il sen
so dell'umorismo, questi dav
vero innati. 

Colenda si dice entusiasta 
della mitezza e lealtà di Pu
pella, della sua capacità di 
intelligente collaborazione, in 
un quadro così difforme — 
una compagnia tutta giovane 
e una struttura pubblica, lo 
Stabile dell'Aquila — da quel-

Nasce una nuova casa editrice 

Se i poeti 
si mettono in società 
La «Società di poesia s.r.l.» costituitasi nei giorni 

scorsi a Milano nel seminterrato del Club Turati si pre
senta eoa uno stile che non sarebbe spiaciuto all'inge
gner Gadda. E' uno stile eminentemente lombardo, un 
po' manageriale; probabilmente lo stile giusto per una 
società che Intende «porsi come punto di riferimento 
organizzativo e come centro propulsore di iniziative, nel
le forme che gli stessi soci individueranno, sul tema 
della poesia contemporanea, sia italiana che straniera ». 

I promotori sono partiti da questa considerazione: 
c'è nel paese un interesse crescente per la poesia che 
però non trova riscontro nella programmazione degli edi
tori grandi e medi e nel mercato. Il mancato riscontro 
è dovuto in ultima analisi al fatto che il libro di poesia 
è scarsamente remunerativo. Come aggirare l'ostacolo? 
La «Società di poesia s.r.1. » propone una sorta di 
quadrifarmaco: capitale sociale cooperativo (si diventa 
soci versando una o più quote del capitale sociale, da un 
minimo di 100.000 lire a un massimo di 600.000); inser
zione nei libri di pubblicità a pagamento; costituzione 
di un « Club amici poesia » che dovrebbe garantire, attra
verso particolari forme di abbonamento, qualche centi
naio di acquirenti sicuri; divisione in parti uguali, tra 
l'autore e la casa editrice, dei premi letteran. C'è poi la 
garanzia, almeno nella fase iniziale, del patrocinio e 
dell'appoggio tecnico della casa editrice Guanda. 

Chi avrebbe mai pensato, ancora qualche anno fa, 
di mettere insieme Bellezza e Balestrine Sala e Zanzot-
to e Siciliano, Cordelli e Giuliani e Bertolucci, Ballo e 
Pagliarani e Risi, tanto per fare dei nomi? La poesia 
ha compiuto il miracolo. E il signore barbuto coll'eski-
mo che sabato al Club Turati, prima che si votassero 1 
membri del comitato di lettura, si è alzato za piedi a 
chiedere «quale poesia» si voleva pubblicare apparte
neva irrimediabilmente al passato. Mei silenzio genera
le la sua proposta è sembrata addirittura sconveniente 
e fastidiosa. Non si stava forse per designare un comita
to di lettura con il preciso compito di selezionare la 
buona dalla cattiva poesia? E che altro poteva ripro
mettersi di pubblicare la nuova casa editrice se non 
appunto « buona poesia » ? 

Anche questo è un segno dei tempi. Purché non pre
luda all'appiattimento, all'allentamento di quella ten
sione morale senza la quale la poesia è mero artificio 
retorico, ad un* sorta di nuova acquiescenza nel con
fronti della beneficenza istituzionale (la pubblicità, 1 
premi), 

Sebastiano Vassalli 

li in cui si è dispiegata l'atti
vità massima dell'attrice, le
gata ad alcune tra le più fa
mose commedie di Eduardo. 
Il quale Eduardo, lo sappia
mo, non ama Brecht, sebbene 
vi siano forse più cose in 
comune tra loro di quanto si 
creda, a cominciare dall'uso 
del paradosso, delle dimo
strazioni per assurdo: guarda
te, nella Madre, la sequenza ' 
della « lezione di economia » 
impartita a Pelagio, e che lei 
assimila, elabora, restituisce 
in termini di « buon senso *, 
e dite se non potrebbe si
tuarsi in un ambiente popo
lare napoletano, anziché a 
Tver, nella regione del Volga. 
Quanto alle corrispondenze 
segrete fra Brecht e un altro 
grande protagonista del tea-
stro e della realtà di Napoli, 
Raffaele Viviani. è un tema 
che affiora ormai spesso, e 
che La Madre di Colenda 
ripropone, in particolare per 
la funzione didascalica, ironi
ca e, sì, € straniante *, di 
canzoni e musiche. 

Abbiamo parlato, sopra, di 
senso dell'umorismo. Non 
sono un arbitrio gli effetti 
comici che la regia trae dalla 
decisiva partecipazione di 
Pupella Maggio allo spettaco
lo. Ann. Nella sua « Lettera 
alla Theatre Union, teatro o-
peraio di New York*, Bre
cht, evocando la « prima » 
berlinese del gennaio 1932, 
ricorda che «molte risa si 
sentivano in sala». Eppure, 
non erano tempi più allegri 
dei nostri, col nazismo alle 
porte (appena un anno dopo 
avrebbe conquistato il pote
re), il movimento dei lavora
tori disunito, lacerato, la 
democrazia weimariana priva 
d'una piena coscienza del pe
ricolo. Per dire solo della 
Germania. La Deutsche Àii-
gemeine Zeitung, recensendo 
La Madre, perfidamente an
notava: «Come teatro e come 
letteratura è una cosa orren
da; come propaganda politica 
è cosa che bisognerebbe te
ner d'occhio *. Il socialde
mocratico Vorwarts esaltava 
lo « stupendo romanzo » di 
Gorki e «l'anima proletaria 
degna di venerazione* di Pe
lagio, per soggiungere tutta
via che «Brecht stravolge il 
mirabile gorkismo di quegli 
anni lontani nello stalinismo 
del 1932*. 

Pure, Brecht era allora in 
un momento di rara felicità 
creativa, come lo è sempre 
l'artista impegnato neU'aprire 
nuove strade, néll'avventurar
si su terreni inesplorati. 9 
che può forse, o deve, igno
rare le oscure angosce del 
militante politico, assediato 
dalle urgenze immediate. Sa
peva, o sentiva, di operare 
per la storia, di avere U me
glio. come creatore, davanti a 
sé. Ma il suo Elogio del co
munismo. che appunto La 
Madre include, termina con 
quella tanto citata coppia di 
tvrsi. dorè, dopo una serie di 
definizioni a contrasto, si 
concentra, quasi, U peso di 
tanti problemi e tratagli suc
cessivi: «La cosa sempli
ce che è difficile fare ». 

Onrio? O sorprendente? 
Nella dizione pacata, familia
re di Pupella Maggio, quel 
concetto riacquista sapore di 
verità e novità assoluta. Ma 
sarebbe ancora una verità di 
parole, se a esprimerla non 
fosse la stessa voce che. più 
tardi, inciderà nell'aria, cari
candola di tutto lo strazio 
dei mondo, e avpena dopo 
aver respinto con sferzanti 
argomenti l'ipocrita pietà del
le beghine, il solo nome del 
figlio ucclxo: « Pavel! ». 

Anche la dolorosa stan
chezza di Pelagia-Pupella, che 
allunga U corpo fiaccato dal
la pena e dall'età su un 
tettuccio solitario, ci ricorda 
quella di Filumena-PupeUa. 
Ma una Filumena che, fattasi 
combattente non solo per la 
propria, singola causa, non 
può concedersi neanche 8 
conforto, e il tempo, di pian
gere. 

Aggto Savioli 

i j 
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COME SI SONO LOGORATE ALCUNE ESPERIENZE UNITARIE 

La rottura i n cinque Regioni 
provocata dalle preclusioni de 

I motivi delle decisioni del PCI e la strumentale polemica anticomunista - Un bilancio negativo 
rispetto alle esigenze e ai programmi concordati - «Veti» da Roma - Non sono tollerabili ritardi 

ROMA — Ultima la Sicilia, dove f comunisti hanno de
ciso lunedì di ritirare il proprio sostegno alla giunta, 
presieduta dal de Mattarella, sono ora cinque le regioni 
dove è aperta la crisi, in Calabria la situazione dì sfallo 
si trascina da quattro mesi senza che i partiti della giunta 
decaduta riescano a trovare una soluzione. La Campania 
e gli Abruzzi si trovano a subire le estreme conseguenze 
della spregiudicata « doppiezza * de che ha logorato le 
ragioni di fondo dell'intesa tra i partiti. Nelle Marche si 
è esaurita l'esperienza interlocutoria della giunta laica 
minoritaria e ancora la DC ripropone paralizzanti preclu
sioni. In Sicilia la maggioranza non ha saputo superare 
la prova del « salto di qualità » indispensabile per affron
tare i problemi storici dell'isola. 

Esperienze diverse, dove la costante è ora rappresen-
sentata dalla iniziativa del PCI di uscire dalle maggio
ranze di intesa nate dopo le elezioni del 15 giugno. Una 
decisione ponderata e sofferta, che pure viene presa a 
pretesto per l'ennesima campagna anticomunista impasta 
ta di lamentazioni e tentativi di ricatto. Sono in molti 
oggi — la DC in testa — a recriminare e a € stracciarsi 
le vesti ». Si dice: la mutata situazione nazionale ha 
sollecitato il disimpegno del PCI a livello reoionaje. Si 

• dice ancora: l'atteggiamento dei comunisti nelle Regioni è 
ispirato da un « automatismo > senza principi. Non si 
dice — ma si fa capire — che le formule politiche in crisi 
rappresentavano « il migliore dei mondi possibili ». 

À queste argomentazioni — quando non si tratta di 
espedienti propagandistici — fa difetto come minimo una 
analisi delle situazioni concrete, regione per regione. 1 
comunisti hanno certo posto con forza — e non da oggi — 
una questione di principio, che è poi di sostanza demo
cratica. Non sarebbe forse lecito battersi per il supera
mento di situazioni che — a dispetto di ogni roboante 
dichiarazione di principio — di fatto negano la pari di
gnità tra le forze democratiche sulla base di assurde 
discriminanti pregiudiziali? Non è lecito denunciare la 
clamorosa contraddizione che vede un partito, tanta parte 
della vita e dei consensi delle popolazioni, respinto ai 
margini del governo reale nelle regioni? 

Ma il e cuore » del problema è altrove e qui va cercato 
il motivo della decisione comunista. Le « intese » hanno 
una esperienza di anni e nessuno può onestamente affer
mare che il PCI non abbia lavorato per il loro successo. 
Tre anni dal 15 giugno: e ora i risultati sono gravemente 
insufficienti, in alcuni casi pessimi. L'attività delle giunte 
formate da tutti gli altri partiti non ha risposto alle 
esigenze delle regioni — si pensi alla aggravata emer
genza della Calabria — e ha mancato appuntamenti 
decisivi che erano fissati negli accordi e negli impegni. 
Sono stati in gran parte vanificati i programmi concor
dati dalle maggioranze di intesa. Così è successo che in 
alcune Regioni — scandaloso il caso della Campania e 
degli Abruzzi — la DC ha cambiato di volta in volta 
maggioranza per far passare provvedimenti contraddittori 
con la politica di collaborazione democratica. Il bilancio 
di queste Regioni è negativo e il PCI ha deciso di trarne 
le logiche conseguenze. Semplice, ma la semplicità non 
piace ai critici viù o meno disinteressati. 

Mentre i comunisti vengono accusati di voler « omo
geneizzare* le situazioni, non si riesce a vedere che 
proprio quella oggi contestata è una formula* piattamente < 
ripetitiva di equilibri politici esterni."R elle ~tinqye regioni-
in crisi la maggioranza era formata da tutti i partiti, 
mentre dall'esecutivo restava escluso sempre e dovunque 
il PCI. Questo assetto — tra l'altro arretrato anche ri
spetto al governo nazionale di Andreotti — risponde ad 
esigenze concrete o non piuttosto ad un disegno di « omo
geneizzazione ed esclusione * teorizzato dalla DC? 

Proprio la Democrazia Cristiana in questo periodo ha 
posto un freno alla libera dialettica tra i partiti a livello 
regionale, imponendo soluzioni preconfezionate. In Sarde
gna la compagine locale della DC aveva scelto di inau
gurare una fase di più costruttiva intesa tra le forze 
democratiche e fu sconfessata da Piazza del Gesù; nelle 
Marche la pausa di riflessione chiesta dalla DC è servita 
per una e guerra di massacro * che ha emarginato dentro 
il partito le componenti più aperte ad uno sviluppo della 
intesa. Il < veto > viene dunque da Roma, è pesante, e 
soprattutto non ha giustificazioni plausibili. 

Nessuna giustificazione dunque per un « veto » che 
trova la sua ragione nella ringhiosa difesa di interessi 
precostituiti e posizioni di potere. Ed è davvero singolare 
l'argomento di chi — gran parte degli organi di stampa, 
ma anche alcuni partiti — sembra voler scegliere la 
strada dell'equidistanza tra la « preclusione » de e una 
presunta e intransigenza » comunista. In alcuni casi la 
posizione dei compagni socialisti appare viziata da questo 
schematismo: non ci si batte con la necessaria decisione 
contro le preclusioni democristiane — assunte sovente 
come € variabile indipendente » — e nello stesso tempo 
ci si rifiuta di governare avendo i comunisti all'oppo
sizione. 

Questa impostazione, se è positiva mentre esclude 
ogni ritorno a vecchie ipotesi dt centro-sinistra, blocca 
il dilxittito e non offre sbocchi apprezzabili. La via di 
uscita? Certo è necessario impegnarsi senza riserve per 
superare le resistenze democristiane, ma è anche neces
sario — finalmente — riconoscere che ci sono maggio
ranze diverse da quelle sinora sperimentate. Se la DC 
si autoesclude, gli altri partiti possono formare giunte 
senza la DC. Questa ipotesi può costituire scandalo solo 
per chi si ostina a considerare il partito di maggioranza 
sempre e comunque sinonimo di partito di potere. E an
cora: in altre situazioni si abbia il coraggio di costituire 
giunte e maggioranze senza il PCI. I comunisti svolge
ranno il loro ruolo di opposizione democratica e costrut 
Uva, ma in nessun caso sono disposti a farsi rappresen
tare da altri, a offrire il proprio voto senza poi aver 
possibilità di controllo e verifica sul governo reale. 

E* soprattutto per le necessità urgenti delle popola
zioni interessate che bisogna fare in fretta: discutere 
sui problemi, superare le discriminazioni, dare finalmente 
soluzioni. Per un assurdo e irresponsabile gioco al rinvio 
paga la Calabria, paga la Sicilia, paga la Campania. 
Questa fase di grave incertezza dece essere risolta perché 
ciascuno — dai gorerni o dall'opposizione — possa assu
mere le proprie responsabilità. 

Flavio Fusi 

Campania : gli antichi 
vizi dietro l'intesa 

NAPOLI — Tutto fermo nel
la crisi regionale della Cam
pania, dove la DC ha con
dotto alla rottura la mag
gioranza politica costituita 
nell'aprile scorso. Il parti
to di maggioranza porta 
gravissime responsabilità 
per aver vanificato più vol
te — nel lavoro concreto 
della giunta, composta da 
DC. PSI. P8DI e PRI - U 
programma e il metodo di 
governo innovatore che l'in
tesa richiedeva. 

Una concezione dell'inte
sa come mera copertura di 

vecchi assetti e metodi di 
governo. 

Il PCI ha denunciato que
sto stato di cose rilevan
do che solo una giunta uni
taria poteva tagliare netto 
con il passato, dare il se
gnale di una svolta, attua
re Un programma chiaro, 
preciso, rigorosamente In
novatore. La DC ha rifiu
tato, motivando in Consi
glio regionale questa scelta 
con ragioni elettorali e di 
equilibri di corrente inter
ni. I comunisti hanno al
lora avanzato una contro 

Sicilia : la tentazione 
del centro-sinistra 

PALERMO — Si registrano 
estremi tentativi per man
tenere in carica il gover
no DC-PSI-PSDI-PRI pre
sieduto dal de Mattarella, 
dopo che il PCI ha ritirato 
il suo sostegno chiedendo 
la formazione di un gover
no di unità autonomista. In 
una dichiarazione il segre
tario socialista Filippo Fio
rino ha detto che «il go
verno potrebbe anche re
stare ». Analogne manovre 
sono in corso da parte di 
forze conservatrici interne 
aUa DC. 

Si tratterebbe, in realtà, 
di un atto politicamente 
scorretto, di una rottura 
che si opporrebbe alle pos
sibilità, indicate ancora ieri 
dal PCI nella sua risolu

zione, di uno sviluppo ulte
riore del collegamento tra 
le fonie democratiche, con 
la ricostituzione pura e sem
plice di un a centro-sini
stra » che il documento del 
comitato regionale defini
va un « ritomo al buio de
gli anni *60 ». Concetti que
sti che sono stati ribaditi 
ancora ieri mattina dal ca
pogruppo comunista all'Ars, 
Michelangelo Russo. 

Ieri, comunque, il presi
dente della Regione. Matta
rella, ha chiesto il rinvio 
della seduta dell'Ars, soste
nendo la necessità che il 
governo valuti «l'importan
te posizione del PCI », as
sumendo conseguenti misu
re. Il PCI considera chiusa 
la fase apertasi nel marzo 

Calabria : la paralisi 
dura da quattro mesi 

CATANZARO — La crisi 
alla Regione Calabria è 
aperta ormai da oltre quat-

, tro mesi. A provocarla--.è, 
.stata Suscita dallaLmjfflfcè^ 
ranza nel novembre scor
so del PCI a causa delle 
numerose e gravi inadem
pienze della giunta (DC, 
PSI. PSDI e PRI) rispetto 
al programma siglato nel 
marzo 78 dai cinque par
titi democratici. Un pro
gramma che segnava un 
importante passo in avanti 
per la gestione complessi
va dell'ente regionale e che 
conteneva novità decisive 
nell'uso delle risorse, nella 
programmazione, nella spe

sa in agricoltura, nelle de
leghe agli enti locali, ecc. 

L'uscita del PCI dalla 
.maggioranza,u ^immediata-
mefite successiva alla, gran,- : 
de manifestazione del 31 
ottobre dei trentamila ca
labresi a Roma, è stata de
terminata appunto dalla 
non applicazione dei punti 
qualificanti del programma 
di marzo: in modo parti
colare l'atteggiamento man
tenuto dal governo regio
nale sulla decisiva questio
ne dei forestali e per 'a 
elaborazione di un proget
to di sviluppo delle aree 
collinari e montane (l'ot
tanta per cento del terri-

Abruzzo : il « veto » de 
blocca ogni proposta 

PESCARA — Ad oltre due 
mesi dalle dimissioni della 
giunta regionale abruzzese 
(formata da DC, PSI. PSDI 
e PRI e appoggiata da una 
maggioranza comprendente 
il PCI), la DC non mostra 
alcuna intenzione di rimuo
vere il suo assurdo veto al
la costituzione di un ese
cutivo regionale che veda 
la partecipazione di tutti i 
partiti democratici, secondo 
quanto richiesto da un do
cumento congiunto PCI-

PSI emesso agli inizi di 
febbraio. 

Furono i comunisti, in di
cembre, a chiedere che ve
nisse formalizzata la acri-
si di fatto » esistente aila 
Regione Abruzzo per colpa 
delle inadempienze della DC 
e della giunta. «Dopo un 
buon avvio — denunciaro
no i comunisti — l'azione 
di rinnovamento è stata 
ostacolata in ogni modo dal
la DC che, invece di usar*» 
la maggiore forza di una 

Marche : spregiudicato 
boicottaggio della DC 

ANCONA — La DC mar
chigiana ha impedito che 
la complessa vicenda del 
governo regionale si con
cludesse — secondo la vo
lontà espressa lo scorso set
tembre da tutte le forze 
della maggioranza — con 
la realizzazione di una giun
ta a cinque. L'esecutivo lai
co (PSI-PSDI-PRI) soste
nuto da comunisti e demo
cristiani si è dimesso co
me previsto dopo sei mesi 
di attività. Il governo-pon
te aveva il preciso compi
to di tenere aperta la stra

da ad una intesa organica, 
ma la sua iniziativa in que
sta fase è stata costante
mente ostacolata dall'iner
zia. le resistenze e il disim
pegno della DC. Non si so
no cosi potuti realizzare 
punti essenziali del pro
gramma concordato. 

Ora che la giunta tri
partita è giunta alla sua 
naturale scadenza, il vol
tafaccia della DC condizio
na l'atteggiamento del P5I 
e delle forze minori. I so
cialisti sono disposti a fir
mare una mozione, solo nel 

proposta, pur ribadendo che 
la soluzione di gran lunga 
migliore rimaneva la giun
ta unitaria: se la DC con
tinua ad opporsi si faccia 
un governo composto dalle 
forze laiche e di sinistra 
e la DC lo sostenga dal di 
fuori, come ha responsabil
mente fatto finora il Pel. 
E se l'arroganza della DC 
impedisse anche questa so
luzione, si costituisca una 
giunta senza la Democrazia 
cristiana. Di un governo 
efficace ed autorevole la 
drammatica emergenza del
la Campania ha assoluto ed 
immediato bisogno. Si atten
de ora la risposta della DC 
e la valutazione delle altre 
forze politiche. 

1978 ccn la formazione del 
governo Mattarella, al cul
mine di un grave logora
mento della maggioranza, 
determinato da inadempien
ze del governo e dalla re
tromarcia della DC sui pun
ti di fondo del programma. 

Dopo una fase caratte
rizzata da provvedimenti le
gislativi soprattutto di a spe
sa » varati dalla maggioran
za. si era infatti giunti ad 
affrontare alcuni nodi di 
riforma: il decentramento, 
la istituzione di un nuovo 
ente intermedio, l'abolizio
ne di alcune bardature tra
dizionali del vecchio siste
ma di potere. Ma dalla DC 
erano emersi subito chiari 
e ripetuti segnali di ripen
samento, mentre nell'azione 
di governo permanevano at
teggiamenti e criteri di am
ministrazione improntati a 
vecchie pratiche di «centro
sinistra ». 

torio): la vicenda dei gio
vani disoccupati (oltre 66 
mila sono gli iscritti nelie 
liste speciali) e dei 3500 
corsisti preavviati al lavo
ro con la 285 e mandati al
lo sbando e senza alcuna 
prospettiva dalla giunta; la 
spesa, -dei.--residui passivi 
iflttre ÀtttKSOto miliardi K 

La proposta comunista, in 
questa situazione di acuta 
emergenza economica e so
ciale, cioè quella di costi
tuire un governo unitario, 
comprendente tutti i par
titi democratici, è stata re
spinta, senza alcuna moti
vazione, dalla DC; ed an
che l'altra proposta di un 
esecutivo composto da PCI, 
PSI. PSDI e PRI con l'ap
poggio estemo democristia
no non ha trovato accogli
mento. 

cosi ampia maggioranza per 
superare le resistenze degli 
interessi colpiti dall'opera 
di rinnovamento, se ne è 
fatta essa stessa paladina 
e punto di coagulo, impe
dendo la realizzazione del 
programma ». Unica garan
zia perché alle parole se
guano i fatti, al program
ma leggi coerenti, è la co
stituzione di una giunta 
nella quale tutti i partiti 
democratici siano rappre
sentati con pari dignità: 
questa la indicazione di co
munisti e socialisti. Ma :a 
DC si è arroccata sulle vfc-
chie posizioni di intransi
genza anticomunista. 

caso di un assenso di re
pubblicani e socialdemocra
tici. 11 PRI continua a sot-
talineare l'esigenza di un 
governo con la Democrazia 
Cristiana, mentre il PSDI 
propone la riedizione pura 
e semplice del tripartito lai
co. Di fronte a questa si
tuazione di estrema incer
tezza i comunisti hanno 
proposto — considerata !a 
pregiudiziale de — una so
luzione che veda in giun
ta tutti gli altri partiti di
sposti a collaborare. Entro 
il 15 marzo si deve toma-
re in Consiglio: è tempo 
dunque che i partiti si 
esprimano senza reticenze 
sulle prospettive. 

Convocato per le 19 di stasera il comitato prezzi 

Nuova riunione per il rincaro di carta e giornali 
Oggi non escono numerosi quotidiani - Precisazione del gruppo Monti - Verbale d'accordo tra Rizzoli e sindacati 

ROMA — Stasera alle 19 tor
na all'esame del CIP la ri
chiesta degli industriali di 
aumentare il prezzo della 

• carta per quotidiani; nella 
stessa riunione sarà discus 

- sa la richiesta degli editori 
. -d i penare a 250 lire i gior

nali molti del quali non so-
no oggi in edicola per la 

.vertenza sui compensi do-
' menicali. Per quest'ultima 

questione ieri sera si è svol
to un incontro al ministero 

' del Lavora 
•r Torniamo alla carta. Nel 

CIP ci sarebbe un orienta
mento a concedere un aumen
to di 68 lire (inferiore a quel
lo richiesto dal cartai). 

Contrari agli aumenti si 

sono dichiarati l'Unione con
sumatori (per la carta) e la 
Federazione unitaria degli 
edicolanti (per i giornali: la 
Federazione teme una ulte
riore contrazione delle ven
dite). 

Sulla vicenda della carta 
torna anche la Federazione 
del ooligraflci. n punto — ri
badisce il sindacato — rima
ne quello di diventare auto-
sufficienti nella produzione 
di cellulosa (attualmente vie
ne quasi interamente impor
tata). Questo prodotto è pas
sato sui mercati intemazio
nali dai 240 dollari a ton
nellata di due mesi fa agii 
attuali 444. La situazione di
venterà ancora più pesanta 

con II rincaro del petrolio. 
Nell'indice dei costi petro
lio e cellulosa Incidono pei 
oltre 11 52%; il costo del de
naro per l*8-!0%; soltanto il 
costo del lavoro è leggermen
te calato passando dal 20,6% 
al 20.08. Perciò — conclude U 
FULPC — se non si risolve 
a problema delia cellulosa 
non si esce da un perfido 
meccanismo di continuo rin
caro a catena di carta e 
giornali. 

Per quanto riguarda la ver
tenza del compenso dome
nicale oggi non usciranno 
La Sicilia, Il Tirreno, ti Pic
colo. Il Gazzettino. Paese, 
Il Giorno, l'Eco di Pado
va, Il Mattino di Padova. 

Per una vertenza interna ie
ri non e uscito II Messag
gero. 

• • • 
Il gruppo Monti ha smen

tito le ipotesi — registrate 
ieri in un nostro articolo -
della cessione all'ENI, as
sieme alle raffinerie, del 
Resto del Carlino e de La 
Nazione. I due giornali -
precisa una nota del grup
po — non sono in vendita 
né all'ENI né ad altri. 

Una sola considerazione: il 
fatto che la proprietà di un 
giornale (In questo caso Mon
ti) non voglia vendere non 
elimina l'ipotesi che altri 
siano. Invece, Intenzionati a 
comprare. Altrimenti non si 

spiegherebbe l'Insistenza con 
la quale la sorte delle raf
finerie viene — da molte 
parti — accomunata a quel
la dei due giornali. 

• • • 
MILANO — Un verbale di ac
cordo tra il gruppo Rizzoli e 
le organizzazioni sindacali dei 
giornalisti e poligrafici e con
cernente il plano triennale 
di sviluppo del gruppo è stato 
siglato ieri. Nel verbale si esa
minano gli aspetti generali 
della politica industriale del
la Rizzoli, demandando a suc
cessive riunioni la discus
sione sul settori specifici: in 
particolare la mobilità dei re
dattori. l'autonomia delle sin
gole testate 

Dopo la condanna 

Camera : 
si decide 

per la 
decadenza 
di Tanassi 

ROMA — La Camera si ap
presta a dichiarare la deca
denza dal mandato parlamen
tare di Mario Tanassi. L'at
to preliminare è stato com
piuto ieri pomeriggio dalla 
Giunta per le elezioni che. 
presa visione della sentenza 
inappellabile con cui la Cor
te costituzionale integrata ha 
condannato l'ex ministro del
la Difesa per lo scandalo Lo
ckheed, ha all'unanimità de
ciso di proporre all'Assem
blea la decadenza da deputa
to di Tanassi. 

Si tratta di una decisione 
che indipendentemente dalla 
sanzione inflitta dalla Cor
te e sulla quale si è aperto 
un dibattito fra i cultori del 
diritto costituzionale, si muo
ve nell'alveo del principio 
della piena autonomia a deli
berare sulla eleggibilità, sul
la incompatibilità e sulla de
cadenza del parlamentare 
dal mandato che l'articolo 68 
della Costituzione assegna a 
ciascun ramo del Parlamen
to. Questa linea ha sostenu
to. a nome del gruppo co
munista, H compagno on Fla
vio Colonna, intervenuto nel 
rapido dibattito seguito alla 
comunicazione del presiden
te della Giunta delle elezio
ni. Colonna ha affermato 
che per i compiti che le so
no assegnati, la Giunta (e 
nella deliberazione finale la 
assemblea), afferma la pro
pria autonomia e in questo 
contesto valuta i problemi 
che la sentenza di condanna 
della Corte costituzionale po
ne. 

Una volta decisa in aula la 
decadenza di Tanassi. la 
Giunta delle elezioni torne
rà a riunirsi per valutare se 
il primo dei non eletti nella 
lista del PSDI nella circoscri
zione di Roma, ha i requisi
ti per essere legittimato alla 
carica di deputato. Il pri
mo dei non eletti è l'on. Bru
no Sargentini, già deputato 
in passate legislature. 

Ieri, intanto. Tanassi e i 
fratelli Lefebvre, sono stati 
trasferiti dalla casa circonda
riale alla casa penale di Re
bibbia (i due edifici si tro
vano nello stesso complesso 
carcerario). La decisione è 
stata presa dal ministero di 
Grazia e Giustizia in quanto 
i tre. in virtù della senten
za della Corte, sono condan
nati definitivi^- e ' "debbono/-
pertanto, scontare la pena in 
una casa penale. 

Commissione trasporti della Camera 

Per la cantieristica 
il governo non ha 

rispettato gli impegni 
L'esecutivo accetta la logica del ridimensionamento • Uso degli 
appalti e occupazione ridotta - Relazione del compagno Cuffaro 

ROMA — La commissione 
Trasporti della Camera, che 
nei giorni scorsi aveva rice
vuto la segreteria della FLM 
e 1 delegati dei cantieri na
vali, ha discusso H piano di 
ristrutturazione della cantie
ristica navale presentato dal 
governo al Parlamento. Do
po un'introduzione del presi
dente Libertini, sono interve
nuti il relatore compagno An
tonino Cuffaro, i deputati de 
Marocco. Tombesi e 11 com-

Kigno Guerrini. Il dibattito 
a registrato la convergenza 

di tutti i gruppi nel valutare 
negativamente la bozza di 
piano; il relatore Cuffaro ha 
chiesto che esso sia radical
mente rivisto nell'impostazio
ne e nelle scelte, e che sia 
definito subito un piano stral
cio d'emergenza capace di 
fronteggiare la crisi in atto. 

Il documento presentato dal 
governo. — ha affermato il 
relatore compagno Cuffaro — 
contraddice clamorosamente 
tutte le indicazioni del Par
lamento, della Commissione. 
del ministero della Marina 
Mercantile, delle organizza
zioni sindacali e della stessa 
Fincantieri all'atto della fir
ma del contratto di lavoro 
dei navalmeccanici. Il gover
no elude gli impegni presi 
davanti alla nostra Commis
sione — ha detto ancora Cuf

faro — rovesciando la linea 
che si era impegnato a se
guire nel confronti della CEE 
e accettando la logica del 
ridimensionamento che colpi
sce vaste aree del Paese e 
in primo luogo del Mezzo
giorno. Siamo di fronte ad 
una delle numerose ina
dempienze — e qui c'è una 
larga concordanza di giudi
zio — che hanno caratteriz 
zato negli ultimi tempi la 
condotta dell'esecutivo. , 

Ciò che è grave è che men
tre una vera programmazio
ne non si avvia, si mettono 
in atto le proposte di ridi
mensionamento. Si sta infatti 
determinando nei cantieri u-
na situazione che va denun
ciata. L'imprenditore pubbli
co. i dirigenti della Fincan
tieri. dell'EFlM. e soprattut 
to della Gepl — tre finanzia
rie che assurdamente conti
nuano a intervenire nello stes 
so campo — si disimpegnano. 
rifiutano commesse, sospen
dono investimenti, colpendo 
l'economia e intere zone e 
penalizzando soprattutto le re
gioni meridionali. Nei cantie
r i — h a denunciato Cuffaro 
— il blocco del ricambio di 
mano d'opera. 1 vuoti nei 
ruoli, il ricorso a?li appalti, 
la gestione della forza-lavoro 
con la politica del giorno per 
giorno, il rinvio di opere in

dispensabili. creano condizio
ni insostenibili che accentua
no l'inefficienza e pongono i 
presupposti per la nuova ca
duta dei livelli di occupazio
n e — a Napoli, a Palermo, 
a Trieste, a Monfalcone ed 
in altri centri. 

Bisogna fermare questo 
processo negativo, procedere 
ad una riformulazione del pia
no secondo le linee indicate 
dal Parlamento per una in
tegrazione reale del traspor
to marittimo con il sistema 
generale dei trasporti del pae
se, con uno sviluppo equili
brato della flotta, delle linee 
e dei servizi marittimi in tut
ti l settori, liberandoli dal 
peso di sovvenzioni a vuoto 
e di inaccettabili passività. 
Per guadagnare U tempo per
duto dal governo ed impedi
re che la situazione dei can
tieri precipiti, è necessario 
— in attesa del piano — un 
provvedimento d'emergenza 
che individui in un program
ma di costruzioni a breve 
termine uno stralcio ed una 
anticipazione del plano gene 
rale. 

La Commissione per la cri
si di governo, non può giun
gere a decisioni conclusive. 
ma il presidente Libertini in-
vierà a ministri, sindacati. 
partiti e aziende il verbale 
della riunione. 

Successo della lista di sinistra 
nelle elezioni all'ateneo Bocconi 

MILANO — I dati conclusivi 
delle elezioni all'università 
Bocconi di Milano hanno 
fornito indicazioni precise 
che difficilmente potranno 
prestarsi a valutazioni ambi
gue: i 1246 studenti che han
no deposto la scheda nelle 
urne (28.3 per cento degli 
iscritti, rispetto al 31 dello 
scorso anno), hanno esplici
tamente confermato il suc
cesso della lista unitaria di 
sinistra « Unità, lotte, demo
crazia », che ha ottenuto cin
que seggi su 11. due in più 
delle precedenti consultazio
ni. mantenendo la stessa per
centuale di preferenze rispet
to al 1978. 

Il responso delle ume pre
senta inoltre altri due aspet
ti: il rafforzamento della lista 
di « Iniziativa laica ». soste
nuta da componenti diverse 

(dai liberali ai repubblicani, 
ai socialdemocratici), e la 
netta sconfitta della lista 
« Cattolici popolari ». che ha 
ottenuto il 12 per cento dei 
voti e nessun seggio, rispetto 
al sei dei « laici » (53 per 
cento) e ai cinque della lista 
unitaria di sinistra (34 per 
cento). 

Le prime considerazioni sul 
significato delle consultazioni 
alla Bocconi, una delle più 
famose università italiane (in 
stretto collegamento con i 
settori produttivi e finanziari 
privati, l'ateneo è nato per 
formare quadri dirigenziali di 
medio ed alto livello), si ri
feriscono al confronto con le 
recenti elezioni svoltesi nelle 
altre università milanesi, la 
Statale, la Cattolica, il Poli
tecnico. In questi casi le ele
zioni dei rappresentanti degli 

studenti negli organi di ge
stione avevano avuto segno 
nettamente opposto rispetto 
alle consultazioni della Catto
lica. Infatti, le Uste cattoliche 
hanno raggiunto per la prima 
volta la maggioranza assoluta 
alla Statale e toccato il tetto 
dell'80 per cento delle prefe
renze alla Cattolica. 

La parallela conferma della 
forza delle sinistre unite rese 
allora ancor più significativo 
l'arretramento dei « laici ». a 
favore dei cattolici. Tutto 
questo alla Bocconi è stato 
rovesciato e hanno cosi otte
nuto una chiara conferma i 
risultati delle elezioni dipar
timentali dello scorso anno. 
Elezioni che videro il 56 per 
cento dei suffragi a « Inizia
tiva laica ». 11 33.3 a « Unità. 
lotte, democrazia », 1*11 per 
cento ai cattolici. 

ìemonte 

f *t£<f 

Scegli la tua montagna. 
'A passi lentfo'a sci uniti'. 

Tra ottanta centri montani piemontesi scegli 
latua montagna: efiscase'a sa unitj'senza essere 
in10.000infìla per uno, itinerari alternativi 
'a passi lentfneHa natura,giomi di relax con prezzi 
'dentro al blando'. 

p«MM ietta tairtici Sali i»». 

y. 
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Accolte dall'Assise le richieste del PM N 
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: saranno 
acquisiti i fascicoli del SID 

Riguardano il confidente Pisetta che fornì il materiale per una serie di ac
cuse - La corte si è riservata di chiamare i due colonnelli dei carabinieri 

Il PM chiede 
sia assolto 

il «collega» 
che incriminò 

innocenti 
per Peteano 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Due anni e mez
zo di reclusione per il colon
nello dei CC Mingarelli, due 
anni e 4 mesi per Chirico. 
4 mesi per Farro, assoluzio
ne per insufficienza di pro
ve per U giudice Pascoli: que
ste le pene richieste ieri dal 
PM Fortuna, per gli ufficiali 
dei carabinieri e il magistra
to accusati di aver deviato 
le indagini sulla strage di Pe
teano. 

Come è giunto il PM a 
chiedere pene tanto esigue, 
nonostante resti salvo il 
« principio » della punibilità 
di personaggi che riuscirono 
a falsqre tutta un'inchiesta 
che avrebbe certo portato al
la matrice eversiva dell'at
tentato in piena strategia del
la tensione (1972)? 

Ieri il PM. ha sviluppato 
Questo tema, giungendo a 
conclusioni francamente im
proponibili: i falsi, certo, ci 
sono stati, e sono stati com
messi scientemente per crea
re dei riscontri obiettivi alte 
accuse lanciate dal superte-
ste Di Biaggio. Ma Questa 
operazione, certo condannabi
le. è stata sostenutu dalla 
convinzione di Mmgarelli e 
Chirico (Farro ebbe una par
te epiwtica nelle indagini) 
di trovarsi davvero di fronte 
ai colpevoli. 

Fu il Di Biaggio, che tn 
un certo senso, « manovrò » 
t carabinieri e in particolare 
il Chirico che aveva il com
pito di mantenere concreta
mente i contatti con lui. Non 
fu, cioè, il contrario: e cioè 
il ' Di Biaggio ad essere la 
« voce recitante » come è sta-
•ta definita, nella messinscena 
dei carabinieri. 

Tanto profondamente (se
condo U PM) i carabinieri 
inquirenti erano stati convin
ti dal Di Biaggio della colpe
volezza dei « suoi » accusati, 
che il Mingarelli si spinse 
fino a proseguire per conto 
suo delle indagini quando non 
solo i compiti della polizia 
giudiziaria erano esauriti, ma 
addirittura il processo per la 
strage si era Concluso in pri
mo grado con una generale 
assoluzione per insufficienza 
di prove dei quattro sbia
diti personaggi cui una col
pa così atroce era stata at
tribuita 

Nel'intento di rovesciare 
quel verdetto, Mingarelli con
vocò la giornalista Laura 
CGniu Alessi a CGIIOQUO pri
vato. cercando di indurla a 
mutare la sua deposizione in 
senso favorevole all'accusa 

Liberato così il campo da 
ogni sospetto di secondi fini 
nell'operate- dei carabinieri, le 
imputazioni si riducono a 
semplici atti di illegalità: i 
falsi contenuti nei due rap
porti di Chirico e Farro sul
l'approvvigionamento in Sviz
zera dell'esplosivo per l'at
tentato e la corresponsabilità 
di Mingarelli per tali rappor 
ti; i falsi nei verbali degli 
interrogatori di Di Biaggio; 
la falsa testimonianza di Far
ro al processo di Trieste; 
l'usurpazione di atti d'ut 1 irto 
e il falso in rapporto di Min-
garelli relativamente ai col
loqui con la Canta Alessi. 

Più delicato il discorso sul 
procuratore di Gorizia Pasco
li. che il PM Fortuna si è 
lasciato per un momento an
dare a chiamare « collega » 
anziché « imputato » Le sue 
imputazioni sono di usurpa
zione di poteri del giudice 
istruttore, per acer di latto 
diretto le indagini che perii-
nevano al giudice istrutto e 
Cenisi, e occultamento del 
rapporto Farro. 

« La disgrazia di Pascoli — 
citiamo testualmente il dot
tor Fortuna — è stata quel
la di essersi dovuto occupare 
di un processo (come procu
ratore nM.r.) tra un inom-
rente piuttosto intraprenden
te (Mingarelli, n.d.r.i e un 
giudice istruttore irresoluto 
(Cenisi, nM.r ì » In queste 
disgraziate « circostanze », ti 
Pascoli si è r>Uo e ristret
to » ad assumerti delle re-
sponsabttità che non gli com 
petevano. 

Più posibiltsta il PM e 
stato in relazione all'occul
tamento del rapporto Farro: 
se Tha occultato perchè lo 
giudicò irrilevante o favore
vole all'accusa, ciò* sostnn 
zìalmente una conferma del 
precedente rapporto Chirico, 
anche per questa imputazione 
si deve chiedere l'assoluzione 
per insufficienza di prove, 
mancando la dimostrazione 
del dolo. Tuttavia egli non 
ha escluso che il tribunale 
possa concludere che il rap
porto fu occultato perchè so
stanzialmente favorevole alla 
difesa degli imputati della 
strage. In tal caso, ha det
to Fortuna, bisognerà giunge
re alla condanna (vivaddio!). 

Ieri stesto sono cominciate 
le arringhe della difesa, che 
si prevede occupino il resto 
della settimana; la prossima 
sarà invece dedicata alle re 
pTiche. Sentenza, insomma, 
non pi ima di IS giorni. «. 

Paola Boccardo 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La richiesta dei 
fascicoli deU'allora SID su 
Marco Pisetta e Giambatti
sta Lazagna. l'acquisizione del 
materiale originale riguar-

. dante ' la deposizione. • pilota
ta da uomini del SID. di Mar
co Pisetta al giudice istnit
torc Ciro De Vincenzo, la 
riserva sulla richiesta di chia
mare a deporre i colonnelli 
dei carabinieri Santoro e Pi-
gnatelli una volta esaminato 
il materiale: con queste de 
cisioni prese dopo una velo
ce camera di consiglio, la 
prima Corte di Assise davanti 
alla quale si celebra il pro-
eesso GAP-Feltrinelli. ha scel 
to di andare a fondo 

E' una scelta giustissima 
che viene a colmare una vi 
stosissima e inquietante la
cuna che si è rivelata ma
croscopicamente durante il 
dibattimento. La lacuna, per 
dirla con un eufemismo, si è 
palesata in tutta la sua gra
vità quando è emerso che 
la prima deposizione di Mar
co Pisetta davanti al giudice 
Istruttore De Vincenzo, nel 
giugno del 1972. deposizione 
che è alla base di molte 
accuse per una serie di im
putati di questo processo, era 
venuta dopo due giorni di 
« contatti » con il colonnello 
dei carabinieri di Tronto. Mi
chele Santoro: contatti che 
avevano sortito l'effetto di 
« invogliare » Pisetta a « chia
rire alcune circostanze ». E* 
bene rammentare che Pisetta 
fornì il suoporto per una se
rie di accuse a tappeto con
tro ambienti della sinistra 
estrema, accuse che vennero 
sostenute ed usate ampiamen
te dalla stampa neofascista 
dopo che si erano inserite in 
una eclatante e centellinante 
scooerta di covi in un rovente 
periodo preelettorale. 

Decisivo nel documentare 
quanto avvenne dietro la fi
guri del confidente Pisetta. 
è l'esistenza di un appunto in
viato il primo ludio 1972 dal
lo stesso colonnello Santoro ai 
suoi superiori: in esso, sono 
documentati apDunto i due 
giorni d: « contatti » e. so
prattutto. una oscura « guer
ra » ingaggiata attorno a Pi-
setta con l'allora capo del
l'ufficio politico della que
stura di Milano, dottor An
tonio Allegra, immediatamen
te accorso a Trento non ap
pena appresa la notizia che 
Pisetta era nelle mani dei 
carabinieri. Una « guerra » 
che si espresse palesemente 
allora, ma il cui significato è 
tutto da chiarire D* una par
te carabinieri'e Santoro che 
tengono ouasi in osta elio Pi 
setta tanto da imoedire ad 

"Allegra di parlargli, dall'altra 
Allegra al seeuito di Viola. 
Stranamente. Allegra, di que
sto contrasto e di questa 
« guerra ». ha detto di non ri
cordare nulla, rispondendo ad 
una domanda posta in aula 
dallo stesso Viola. 

Proprio la consapevolezza 
dell'esistenza deiraopunto di 
Santoro, consapevolezza for
nita dalla deposizione di Mar
co Boato, ha indotto la cor
te a decidere di aoprofon-
dire la materia. H fatto scon
certante è che ì documenti 
erano stati esibiti sia al oro-
cesso dellp BR on^sso la Cor
te di Assise di Torino: nes
suno ha provveduto ad infor
mare la magistratura mila
nese. a sua volta interessata. 

Comunmie. è stato lo stesso 
pubblico ministero Guido Vio
la a chiedere, una volta avu 
ta la certe77a che la der*v 
sirone di Pisetta. base di 
motte accuse, poteva essere 
frutto dì una oscurs macchi 
nasone, eh*» si acquls;5«" dal 
la Cote di \*siae di Tonno 
e di Trento la documentazione 
originaria e. voraf'rtto. i fa
scicoli che l'all«ra STO aveva 
sia su Pisetta. che su Laza
gna. Feltrinelli e i GAP. Nel
lo stesso aoounto di Santoro. 
del resto, ora óVnmentata la 
esistenza di ron»oso materia
le che. da aueflo che si sa. 
è stato fornito ai magistrati 
inquirenti. Con il che. ancora 
una volta, il STD deTl'eooca 
emerge in tutto il suo oscu 
ro ruolo, insieme a ouello àU 
atri servizi: la « puerra » di 
ni' ci Ha no '̂z'a Santoro ne 
è ;n*ih»vamente una soia. 

Ponendo fine ad un equivo
co ed inaccettabile atteggia 
mento riduttivo, i giudici del
la prima Corte di Assise han
no finalmente òViso di an
dare a fondo. H dibattimento. 
anche se si celebra a tanti 
anni di distanza dai fatti. 
potrebbe davvero dare un con
tributo notevole: non bìso-
gna dimenticare che quanto 
venne innescato in ouegli an
ni. nel 1972 e prima, sul 
fronte della strategia della 
tensione e del terrorisnw». 
fatto dì terribili «intrecci di 
sangue ». è ancora innescato 
oggi in una situazione dove. 
certamente, ogni elemento ha 
assunto una potenzialità ag 
gressiva ed eversiva Incom
parabilmente maggiore. 

Maurilio Mkhelini 

MILANO — Enzo Fontana durantt una pausa del processo 

La carriera d'un legale romano 

Da avvocato dei 
fascisti a imputato 

per i sequestri 
Gian Antonio Minghelli davanti ai 
giudici disdegna rapporti con la banda 

Distinto, sempre elegantissimo, non ha perso una bat
tuta del processo. Tutte le mattine, nella gradinata ri
servata agli imputati a piede libero Gian Antonio Min
ghelli, 38 anni, ex «enfant prodige » del foro romano 
ora accusato di essere stato il <ccassiere» dell'anonima 
sequestri, l'esperto di riciclaggio della banda, si è pre
sentato puntuale e s'è « studiato la causa ». Ieri è arri
vato finalmente il suo turno e lui s'è comportato più 
come avvocato che come imputato: in certi momenti 
l'illusione era perfetta. 

L'accusa invece parla chiaro: Gian Antonio Minghelli 
aveva con 1 maggiori imputati (Maffeo Bellicini, Albert 
Bergamelli, I fratelli Peliegrinetti per citarne solo qual
cuno) - rapporti che andayano ben al di là del dovuto 
. La prove? Appartamenti acquistati (e l'accusa dice 

con soldi « sporchi ») per conto dei suoi clienti latitanti: 
una serie innumerevole di operazioni bancarie di trasfe
rimenti di milioni da un conto all'altro fino al a clou »: 
la presentazione di due personaggi-chiave dell'Anonima, 
Felicia Cuozzo e Vito Ditta, ai funzionari dello sportello 
della, banca di Palazzo di giustizia. « Sono due commer
cianti, gente per bene» garanti Gian Antonio Minghelli 
all'impiegato. E cosi dietro quegli « sportelli di giustizia B 
avvenne il riciclaggio di una notevole somma di denaro. 

L'avvocato si sentiva sicuro: si fece addirittura foto
grafare a un banchetto di nozze, mentre dava il « la » 
a! brindisi finale. Lo sposo, abito gessato e papillon, era 
Claudio Vannicola. latitante, colpito da un ordine di cat
tura per il sequestro di Amedeo Ortolani, il presidente 
della Voxson. 

Ma ieri l'avvocato Minghelli ha fatto faccia di bronzo: 
se si recava personalmente sul posto per l'acquisto delle 
case, era solo perché « il ramo degli immobili » è sempre 
state per lui « un grande amore ». Se presentò i due 
banditi alla banca di piazzale Clodio come commercianti. 
era perché i due avevano da poco aperto due negozi 
anche se « non so dove ». I soldi del suo conto bancario, 
parecchi milioni, provengono tutti dal a sudore della 
fi onte», condito di «onesta», di alta coscienza di «pre
cisa etica professionale », di profonda « moralità ». 

A forza di usare linguaggio tecnico e forbito, però. 
ha finito col rammentare — ahimé per lui — lo stesso 
che usò in questa stessa aula, ma m tutt'altra veste. 
solo qualche armo fa: allora, l'avvocato Minghelli, piglio 
severo, mascella - volitiva, faceva parte del collegio di 
difesa dei fascisti di « Avanguardia nazionale » Di de
stra, del resto, lo e sempre stato: figlio di un generale 
di PS. Osvaldo, che si ritirò dal corpo ai primi sentori 
di riforma, fu segretario della loggia massonica P2 (quel
la della « Rosa dei venti » per intenderci). Adesso, in 
declino lo splendore di una « brillante carriera » Gian 
Antonio Minghelli rischia di tornare in galera (ci è già 
stato per più di un anno) e per parecchio tempo. 

Un premio intitolato 
a Francesco Lorusso 

BOLOGNA - I genitori del 
lo studente Francesco LOTUS 
so. rimasto ucciso durante gli 
incidenti scoppiati all'Univer
sità TU marzo del 1977. han
no inteso onorare la memo
ria del loro figliolo, istituen
do un premio annuale di stu
dio a lui intitolato. In un co
municato. emesso dall'Univer
sità. si esprime il ringrazia 
mento degli organi di gover
no dell'Ateneo < per la nobile 
iniziativa nell'augurio che es
sa contribuisca a pacificare 
gli animi e a far ritrovare 
a tutti la via di una convi
venza concorde ed operosa ». 

Il premio di un milione sa
ri assegnato ad un neo lau
reato in medicina e chirur
gia che svolga una tesi che 
rappresenti un contributo al 

tema : < Difesa della salute. 
prevenzione primaria delle 
malattie, formazione di una 
professionalità medica ». 

Di rincalzo alla richiesta di 
riapertura delle indagini, inol
trata dai genitori del giovane 
per accertare le circostanze 
e le responsabilità della sua 
uccisione. la Federazione pro
vinciale delle tre organizza 
zioni sindacali. CGIL. CISL e 
UIL sostiene che e le omissio
ni. le archiviazioni affrettate. 
hanno aggravato il clima di 
sospetto e di divisione e con
tribuiscono a creare sfiducia 
nella giustizia, in particolare 
da parte di molti giovani, <kn 
do spazio all'azione strumen
tale dei nemici della demo
crazia ». 

Processati con rito direttissimo per detenzione di armi 

Nove anni ai 4 del commando 
: ' " * • ' ' 

italo-tedesco catturato a Parma 
Gli imputati hanno inscenato la consueta lugubre sceneggiata - Frasi che sembrano copiate da Franco Froda 
Sono stati minacciati giudici e avvocati - Al termine la scorta si è abbandonata ad un inutile pestaggio 

Dal nostro inviato 
PARMA — Rocco Martino, 
Carmela Pane e Johanna 
Hartwig: 8 anni. 11 mesi e 
300 mila lire di multa. Ru 
dolph Piroch: li anni e 300 
mila lire di multa. Con questa 
sentenza si è chiuso il pio 
cesso per direttissima, svol 
tosi ieri mattina, contro il 
nucleo di terroristi italo-tede
schi catturato nei pressi di 
Parma il 20 febbraio scorso 
su una « 128 > rubata, piena di 
armi e di esplosivi. I 4 giova
ni sono stati ritenuti respon
sabili di porto abusivo di ar
mi e di esplosivi « allo scopo 
di mettere in pericolo la vi
ta delle persone e la sicu
rezza della collettività ». 

Quello die si è concluso è 
stato un brutto processo, vio 
lento non soltanto per i reati 
che era chiamato a giudica
re, ma per il modo stesso 
in cui si è svolto, con le 
ormai brutali liturgie ipro 
clami insensati e chiassate 
intimidatorie) da parte de
gli imputati, seguite da pe
santissime reazioni di coloro 
cui è affidato l'ordine in aula. 

E' cominciato, il processo. 
con l'arrivo dei quattro im
putati su un furgone a sirene 
spiegate nelle vie centrali 
di Parma, prive di traffico. 
L'aula era quella stessa del 
tribunale, dove esattamente 
cinque anni fa fu celebrato il 
primo processo « nappista ». 
quello ad Abatangelo e Sac
cani fuggiti dalle « Nuove » 
di Firenze e presi a Parma. 

Pubblico molto folto, giorna
listi venuti da tutt'Italia: una 
cornice, diciamo, di lusso per 
un dibattito che si prevede 
di pochi minuti — una for
malità, tanto tutto è chiaro — 
e che, invece, durerà molto 
di più (complessivamente 
quasi sei ore) per le lunghe 
soste. Presidente del tribuna
le il dott. Recusani, giudici 
Furlotti e Magnani, PM Mat
tioli. Difensore di fiducia l'av
vocato Gabriele Fuga, di Mi
lano. 

La sceneggiata degli im
putati incomincia subito ap
pena si ritrovano nella gab
bia: le due coppie si strin

gono in abbracci e baci, ef 
fusioni che i due italiani da 
una parte e i due tedeschi 
dall'altra continueranno an
che dopo, a scambiarsi come 
facessero una passeggiata ro
mantica. Poi. appena il pre
sidente comincia a leggere le 
imputazioni. Rocco Martino lo 
interrompe («Presidente, stia 
zitto! »). e a nome di tutti 
e quattro proclama di non 
riconoscersi * in questa auto
rità e in questo stato», poi 
tenta di leggere il previsto co
municato di « Azione rivolli 
zionaria ». Il presidente gli di
ce: « Dopo ». Martino passa 
ugualmente alla lettura del 

documento e allora interven 
gono i carabinieri: di peso. 
i quattro vengono portati fuo
ri tra le urla loro e del pub 
blico. Qualcuno grida: « La
sciateli! ». qualcun altro: 
« Assassini! ». 

Qualche minuto dopo i 
quattro rientrano, apparente
mente calmi (devono aver 
letto con attenzione le crona
che sui processi alle Br); 
Hnita l'enunciazione delle im
putazioni. Martino può leg
gere il suo allucinato e po
liticamente insensato « Comu
nicato n. 1 » dove c'è di tutto: 
da frasi di Marx (ma il grup 
pò si dice anarchico) a pe-

Scoperta dopo una vasta operazione in tutta Italia 
* 

Una banda forniva documenti falsi 
a delinquenti comuni e terroristi 

i 

Aveva la base centrale a Napoli e ramificazioni in numerose città - 9 arresti 
Ricercate altre 7 persone - Una serie di truffe con libretti e assegni falsificati 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Una vasta opera
zione della Criminalpol, par
tita da Napoli e sviluppatasi 
su tutto il territorio naziona
le, ha messo le mani su quel-
io che potrebbe essere uno 
degli anelli più delicati e 
complessi che legano la de
linquenza comune ai terrori
smo politico. 

Un'intera organizzazione 
che falsificava documenti. 
carte di identità, patenti, as
segni bancari è caduta nelle 
mani della giustizia. Sono 
stati arrestati finora nove in
dividui: cinque a Napoli, due 
a Roma, uno a Torino ed u-
no a Padova. Sono ricercate. 
poiché latitanti, altre sette 
persone: quattro residenti a 
Napoli e tre a Genova. 

L'operazione è del resto 
ancora in corso e a Napoli 
non si esclude che possa ri

servare sviluppi clamorosi. Si 
cercherebbe in particolare un 
vero e proprio deposito di 
documenti falsi (si parla di 
migliaia di copie). E grande 
attenzione c'è intomo all'uo
mo arrestato a Torino. For
tunato Meano. di 40 anni, la 
cui funzione nella banda po
trebbe essere proprio quella 
di tenere i collegamenti con 
gli acquirenti dei documenti 
falsi 

L'intera indagine e scattata 
su snllerit-as'ione del ministe
ro dell'interno: l'obiettivo era 
quello di individuare i canali 
attraverso i quali i gruppi 
terroristici si riforniscono 
con tanta facilità di docu
menti falsi. Su questa strada 
si è arrivati dapprima a Vin
cenzo Loffredo, di 51 anni. 
napoletano, che sembra esse
re l'elemento di punta del
l'organizzazione. Dopo lunghi 
appostamenti ed indagini, 

durati più di cinque mesi, la 
polizia ha messo le mani su 
altri quattro componenti del
la banda: Salvatore Scarica, 
di Castellammare di Stabia, 
Gennaro Pacifico, di Torre 
Annunziata, Giacomo Radice 
di Castellammare, Antonio 
Loffredo, figlio di Vincenzo. 
di Torre del Greco. Questi 
ultimi dovrebbero essere più 
che altro semplici manovali 
dell'organizzazione. A Torino 
è stato arrestato il 40enne 
Fortunato Meano; a Roma 
salvatore Rumoro e Giuseppe 
Torregrossa; a Padova Giu
liano CucchelH. Altre sette 
persone — come si è detto — 
sono ricercate. 

Obiettivo principale dell'or
ganizzazione era quello di 
organizzare truffe con asse
gni e libretti bancari falsifi
cati. Per far questo avevano 
naturalmente bisogno di do
cumenti falsi o falsificati Gli 

inquirenti non escludono che 
di questi documenti essi fa
cessero poi anche un com
mercio vasto ed ampiamente 
remunerativo. Ecco di dove 
scaturisce l'ipotesi che questi 
documenti falsi potessero fi
nire nei covi del terrorismo. 
Proprio recentemente 1 ma
gistrati milanesi, in un do
cumento approvato all'una
nimità. fra le varie proposte 
avanzate per combattere il 
terrorismo avevano chiesto un 
i«.asprimento delle pene per i 
ralsificatori e contro chi or
ganizza il commercio clan
destino di patenti, passaporti 
e carte dì identità false. 

L'organizzazione scoperta 
sembra avere una dimensione 
nazionale. Napoli ne era il 
centro; Roma, Genova e To
rino svolgevano funzioni di 
capomaglia. Da queste città, 
cioè, si organizzava il lavoro 
nell'Interland. 

ROMA — Altri arresti sono 
stati compiuti nella capitale 
in seguito alle indagini svol
te dai magistrati di Firenze 
Vigna e Chelazzi sul gruppo 
terroristico recentemente sco
perto nell'Italia centrale, con 
collegamenti tra Parma, Pi
sa, Firenze, Roma e Napoli. 
L'ultima operazione giudizia
ria è stata diretta personal 
mente dai due giudici fioren
tini, che l'altro ieri hanno 

compiuto una trasferta di ven
tiquattro ore a Roma I ca 

. rabinieri hanno compiuto al
cune perquisizioni che si so
no concluse — a quanto si è 
appreso da indiscrezioni — 
con U sequestro di alcune ar
mi e documenti. Sono state 
fermate e irterrogate cinque 

Altri arresti a Roma 
nell' inchiesta anti-Br 

Publio Fiori avrebbe riconosciuto la 
terrorista che gli sparò alle gambe 

persone, due delle quali sareb
bero state rinchiuse in car
cere. 

Altri dettagli sugi ultimi ri
sultati di questa indagine ven
gono ancora nascosti dagli in
quirenti. Nessuna notizia uf
ficiale è infatti uscita sui no
mi degli arrestati. In serata 
ne sono circolati alcuni, ne
gli ambienti dei legali che so
litamente assistono imputati 

dell'» autor ernia », ma fino a 
tardi sono mancate conferme 
certe. Lo stesso numero del
le persone finite in carco e, 
del resto, nelle prossime ore 
potrebbe essere rettificato. 

L'operazione giudiziaria, co
munque. è strettamente col
legata al recente arresto a 
Roma di Roberto Piccolo, un 
« autonomo » su; cui conto si 
indagò, senza risultati, du

rante il sequestro Moro; il 
giovane è accusato di avere 
partecipato ad una rapina 
compiuta in un supermerca
to di Firenze il 21 ottobre 
scorso, per finanziare attivi
tà terroristiche. 

I magistrati romani Vita-
ione e Sica, intanto, hanno 
organizzato un « confronto al
l'americana » tra l'esponente 
democristiano Publio Fiori 
(gravemente ferito a colpi di 
pistola da un gruppo di bri
gatisti nel novembre del 77) 
e Carla Maria Brioschi. di 
27 anni, arrestata recente 
mente a Milano assieme ed 
altri brigatisti La giovane sa
rebbe stata riconosciuta, si» 
pure con qualche incertezza. 
da Publio Fiori. 

Si devono ancora identificare i poliziotti presenti all'interrogatorio 

Torre giani: ripresa l'inchiesta sui pestaggi 
Dalla nostra redattene 

MILANO — Il sostituto prò 
curatore Alfonso Marra, al 
quale è affidata l'inchiesta 
relativa alle denunce di vio 
lenze presentate nei confronti 
della .squadra mobile della 
polizia, e di cui sarebbero 
rimasti vittime alcuni degli 
arrestati per l'inchiesta Tor-
regiani e loro familiari, è 
tornato ieri a Milano. Nella 
mattinata — per fare il pun
to sull'inchiesta — i giorna
listi sono stati ricevuti dal 
procuratore capo Mauro 
Gresti presente lo stesso 
Marra. 

L'inchiesta è giunta ad un 
punto cruciale, dopo un poco 
accettabile arresto e una sta 
si non molto opportuna. Si 
tratta di individuare tutti i 
componenti della squadra 
che effettuò i primi arresti • 

provvide ai primi interroga 
ton L'identificazione dei po
liziotti consente al magistrato 
di inviare loro comunicazioni 
giudiziarie: è questo un atto 
tecnico che consente a chi è 
accusato, anche ingiustamen
te, di tutelarsi in tutte le fasi 
di una inchiesta. 

Dunque perché tante esita

zioni? E" così difficile l'iden
tificazione dei poliziotti? Non 
sarebbe opportuno che la 
stessa questura, autonoma
mente. avesse già provveduto 
a dare completa informazione 
alla magistratura? Del resto. 
come non ricordare che ì 
verbali degli interrogatori re
cano in calce la firma dei 

Sotto inchiesta una clinica: 
una donna morta di parto 

LATINA— Sotto inchiesta, a 
Latina, i sanitari di una cli
nica privata per la morte di 
una paziente, spirata tre ore 
dopo aver partorito. La don
na, Tiziana Carra Brugnoio 
di 27 anni, era alla sua pri
ma gravidanza: il parto a 
quanto sembra non aveva 
presentato particolari diffi

coltà ma le condizioni della 
giovane sono improvvisamen
te peggiorate fino a condurla 
alla morte. 

Secondo il marito di Tizia
na Carra i medici della cli
nica «San Marco» non a-
vrebbero assicurato una ade
guata assistenza. Da qui la 
denuncia alla magistratura 

funzionari che li hanno con
dotti? 

Per quanto riguarda l'in
chiesta sull'assassinio dell'o
refice Torregiani, dopo la 
formalizzazione, è giunta an
che la assegnazione. Due so
no i giudici istruttori desi
gnati. perché due sono le ri
chieste cui si è dato vita, li
na riguarda l'accusa com
plessiva di banda annata e 
che comprende, ovviamente, 
tutta una eventuale attività 
criminosa che si è esplicata 
in numerosi attentati: questa 
inchiesta è stata affidata al 
giudice Pietro Forno. L'altra 
è quella relativa all'assassinio 
di Torregiani e ad altri e-
venti simili ad esso ipoteti
camente e strettamente legati 
(assassinio del macellaio di 
Mestre): questa inchiesta è 
affidata al giudice istruttore 
Giuliano Turone. 

dissequi stralci che sembrano 
tratti dalle teorizzazioni del 
tuggiasco Franco Kreda. 
Eccone un passo: « La fase at
tuale dello scontro rivoluzio
nario ha resa necessaria I' 
unità operativa di tutte le for
ze comuniste combattenti e di 
queste coi collettivi di base 
che praticano altri terreni di 
lotta antistatali, pena la set-
torializzazione e la dispersio
ne delle vittorie rivoluziona
rie >. Non importa dunque il 
colore, anzi l'ideologia, quel
lo che importa è riunire tutti 
coloro che combattono * que
sto stato »: giusto quanto af
fermava 12 anni fa Freda. 

Chi sono allora questi quat
tro e tutti coloro che si rico
noscono in questa teoria ever
siva dagli incerti colori? Que
sta è una domanda impor
tante. Chi li strumentalizza, 
chi li arma, chi li manda, a 
compiere attentati, a uccide
re se qualcuno decide che si 
deve uccidere? Su questo 
punto le indagini ancora in 
corso sul nucleo (e sugli al
tri ancora liberi) dovrebbe
ro far luce. 

Terminata la lettura. Roc
co Martino- (che intanto ha 
revocato il mandato al suo 
avvocato di fiducia) aggiun
ge con tracotanza: «E adesso 
presidente e giudici alzate il 
culo e andate. Per voi c'è so
lo piombo». 

Al posto dell'avvocato di fi
ducia, il tribunale — che ha 
fatto allontanare i vocianti 
imputati — affida la difesa 
d'ufficio ad una giovane av
vocatessa, Sarita De Rensjs, 
che ha il coraggio di non ri
tirarsi. Quindi il processo vie
ne sospeso fino a mezzogior
no e un quarto. \ 

Quando finalmente ripren
de. viene espletata in pochi 
minuti la formalità dibatti
mentale. Sentiti i tre te^ti 
(agenti di PS. quelli che han
no arrestato il nucleo), i qua
li affermano d'interessante 
soltanto che la Hartwig tentò 
di estrarre la pistola al mo
mento della cattura, e. tutta
via. fortunatamente, non ci fu 
un solo sparo, altrimenti jle 
due bombe innescate nell'auto 
sarebbero potute scoppiare,. U 
PM chiede 9 anni e 4 mesi 
per Martino, la Pane e la 
Hartwig, e 9 anni e 2 mesi 
per 1 Piroch. 

A questo punto il presiden
te ordina che gli imputati 
vengano riportati in aula per 
dire (come vuole il codice) 
l'ultima parola, e se parola 
è», aggiunge il magistrato. 

Comincia una lunga attesa 
degli imputati. Finalmente ar
rivano soltanto i due uomini. 
Il presidente chiama Piroph 
e gli chiede se ha qualcosa 
da dire. Piroch risponde -fri 
tedesco. L'interprete traduce: 
« Coi maiali non ho niente da 
dire ». , 

E Martino subito dopo: 
«Agli avvocati che hanno ac
cettato la difesa d'ufficio sólo 
piombo. Non si può processa
re la rivoluzione comunista. 
Questo processo non arriverà 
alla fine. Vi stenderemo tutti». 

Ma il processo è già arri
vato alla fine. Alla lettura del
la sentenza i due imputati ri
prendono ad inveire, a urlare. 
Hanno le mani incatenate. 
Vengono immediatamente 
circondati dai carabinieri di 
.««rvizio. si gettano a terra 
e qui comincia su di loro un 
pesantissimo pestaggio a cal
ci. mentre dal pubblico si 
levano grida di protesta (un 
giovane viene fermato). Il 
processo finisce lasciando in 
chi ha assistito soltanto mi
magli di violenza e dì bru
talità. E il ricordo di un 
drammatico rito che calpesta 
la civiltà che milioni di uo
mini e di donne da oltre tren-
t'annl ranno faticosamente 
'"onquistando con il loro quo
tidiano sacrificio in tutti i 
luoghi dove si lavora e non 
M uccide e non si «parse il 
terrore. Ma per gli stupidi 
corrieri della morte, questa è 
soltanto t ingenua demago
gia ». 

Gian Pietro Tetta 
NELLE POTO: I qwartr* gfe-
vani arraffati 
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Mirafiori ferma contro la repressione 
Alte astensióni anche a Grottaminarda 

.i~ 
La partecipazione è stata del 95-100 per cento a Torino - Assemblea nella fabbrica di, Avellino: ' 
dentro la Federazione metalmeccanici, ma fuori dai cancelli i giornalisti e il compagno Pezzella ' 
TORINO — Duecentomila la
voratori hanno dimostrato ieri 
alla FIAT che non accettano 
nessun tentativo di restaura
rti nelle fabbriche il clima 
deli tempi di Valletta, tanto 
meno nei nuovi stabilimenti 
meridionali che sono stati 
conquistati a prezzo di dure 
lojte. La giornata di mobili* 
tnzione indetta dalla FLM in 
tutto il gruppo è riuscita fa
cendo registrare pressoché o-
vunque adesioni massicce. 

A Torino, dove sono con
centrati oltre 130 mila dipen
denti del monopolio, 1 consi
gli di fabbrica hanno valuta
to partecipazioni agli scioperi 
che vanno dal 95 al 100 per 
conto in tutti i maggiori sta
bilimenti: Mirafiori, Rivalta, 
Spa Stura, Ferriere, Lingotto. 
Spa Centro, Motori avio, Ma-
terferro e altri ancora. No
tevole in molti casi la par
tecipazione degli impiegati: 
alla direzione del gruppo vei
coli industriali, quello da cui 
dipende la fabbrica di Flu-
meri dove sono avvenuti i 

gravi fatti dei giorni scorsi, 
si sono fermati il 60 per cen
to dei e colletti bianchi *. 

Oltre seimila lavoratori, 
usciti con vari cortei dai di
versi settori di Mirafiori, han
no manifestato ieri mattina 
davanti alla direzione del 
gruppo auto in corso Agnelli. 
La manifestazione si è ripe
tuta, altrettanto numerosa, 
nel pomerigigo con 1 lavorato
ri del secondo turno. 

* • * 

Dal nostro corrispondente 
AVELLINO — Il timore che 
proprio qui alla FIAT di Flu-
meri la partecipazione ope
raia alla giornata di lotta 
indetta dalla FLM contro il 
provocatorio arresto del com
pagno Peziella potesse espri
mersi in forme e con conte
nuti inadeguati rispetto alla 
difficoltà del momento, era 
assai diffuso tanto nel sinda
cato quanto nei militanti co
munisti della zona. Fatti e 
segnali che giustificassero 
questo timore, non erano cer

to mancati nei giorni e nel
le settimane scorse. Alla fi
ne, invece, tutto è stato fu
gato proprio dalla partecipa
zione massiccia degli operai 
della FIAT tanto allo sciope
ro quanto all'assemblea in 
fabbrica ieri mattina. La qua
si totalità dei lavoratori del 
primo turno si è astenuta 
ed ha preso parte all'assem
blea aÙa quale sono interve
nuti Rinaldini. Veronesi e Mo-
rese della FLM nazionale. ] 

Nemmeno ieri, però, la di
rezione FIAT ha voluto smen
tire il proprio carattere ar
rogante e provocatorio: a tut
ti i giornalisti venuti a Flu-
meri e ad un operatore del 
TG 2. è stato, infatti, vietato 
l'ingresso in fabbrica per po
ter seguire l'assemblea in 
svolgimento. 

Cosi, non è rimasto altro 
che attendere l'uscita degli 
operai dai cancelli per farsi 
raccontare i toni ed i temi 
dell'incontro, e L'assemblea è 
stata certamente vivace, ma 
non tesa — ha detto uno di 

loro. A ciò ha senz'altro con
tribuito la scarcerazione del 
compagno Pezzella: ' questo 
fatto ha un po' rasserenato 
gli animi. Molti — ha conti
nuato — hanno mosso una 
critica abbastanza serrata ai 
sindacati poiché sono soprat
tutto le loro divisioni che im
pediscono la costruzione di 
una reale unità tra i lavora
tori in fabbrica». 

La discussione è stata mol
to franca e gli operai non 
hanno mancato l'occasione 
per procedere anche ad una 
seria autocritica: certi fatti 
accaduti nei giorni scorsi, il 
sostanziale fallimento di al
cune iniziative di lotta — 
hanno detto alcuni — non 
possono essere tutti attribuiti 
solamente a responsabilità 
del sindacato. Si è parlato 
della fabbrica, del ruolo che 
deve giocare per lo sviluppo 
della zona, della direzione ar
rogante ed autoritaria; ma 
si è discusso anche di que
stioni più specifiche: Antonio 

Pezzella, è stato detto, per 
esempio, non deve perdere il 
posto. La FIAT non deve as
sumere nei suoi confronti al
cun provvedimento di licen
ziamento e deve anzi, revo
care subito quello di sospen
sione stabilito. 

Al compagno Pezzella. in
fatti, scarcerato l'altro ieri 
pomeriggio, è stato impedito 
l'ingresso in fabbrica. Solo 
dopo, la FIAT gli ha comu
nicato di averlo sospeso dal 
lavoro per cinque giorni al 
termine dei quali deciderà se 
tenerlo in fabbrica o licen
ziarlo. L'iniziativa degli ope
rai, dunque — hanno detto 
alcuni di loro — sarà ades
so tesa anche alla difesa del 
posto di lavoro del compa
gno Pezzella. 

Dopo quelli del primo tur
no, anche gli operai del se
condo turno hanno sciopera
to e si sono riuniti in assem
blea. La percentuale, però. 
è stata più bassa. 

Gino Anzatone 

In Francia bloccate per 34 ore le ferrovie 
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PARIGI — Forte tensione sociale 
in Francia. Ai siderurgici che con
tinuano 1A loro lotta si sono ag
giunti i ferrovieri. 250 mila dipen
denti dell'azienda ferroviaria han
no interrotto il lavoro dalle 20 di 
martedì fino alle 6 di stamane per v ' 
ben 34 ore In segno di protesta 
contro il contratto firmato tra lo 
Stato e l'azienda. Secondo 1 sinda
cati, che sono perfettamente uniti 

su questo fronte, il contratto ri
schia di avere conseguenze pesan
ti sui lavoratori e sul servizio (ca
duta dell'occupazione, soppressione 
di alcune.linee, aumento delle ta
riffe). La riuscita dello sciopero è 
stata" eccezionale. Nemmeno uh 
treno è partito. 

Intanto in Lorena la lotta dei 
siderurgici contro i licenziamenti 
ha vissuto altri momenti dramma

tici martedì. A Valenciennes un 
gruppo di lavoratori che tentava 
di bloccare la strada che porta in 
Belgio è stato caricato dalla poli
zia che ha sparato gas lacrimoge
ni. Pesante è anche l'atmosfera tra 
i due maggiori sindacati — CGT 
e CFDT — che in questi giorni 
sono riuniti nel tentativo di ritro
vare un'unità di lotta e rivendica
tiva. Se non saranno superate le 

attuali divisioni, ci si orienterà, a 
tenere due manifestazioni a Pari
gi, l'una il 16 organizzata dalla 
CFDT e l'altra il 23 indetta dalla 
CGT. 
NELLE FOTO: 1 lavoratori fuggo
no nella strada principale di Va
lenciennes invasa dai lacrimogeni. 
A fianco, un'immagine della stazio
ne Saint Lazare. a Parigi, comple
tamente deserta 

I braccianti hanno deciso: partono le lotte 
Tre mesi di trattative inconcludenti - Ieri a Salerno (presenti i segretari generali), Roma e Cre
mona tre convegni unitari delle organizzazioni sindacali - Dove si appuntano le resistenze padronali 

Dal nostro inviato 
SALERNO — Dopo tre mesi 
di trattative contrattuali sen
za movimento di lotta, i brac
cianti aprono ora una tratta
tiva sostenuta dal movimen
to di lotta. Il primo appunta
mento è per lunedi con lo 
sciopero nazionale di 24 ore. 
Ieri situazione, problemi, de
cisioni da prendere, in que
sta prospettiva nuova, sono 
stati vagliati nel convegno 
che l dirigenti meridionali 
delle tre organizzazioni brac
ciantili hanno tenuto a Saler
no, presenti i segretari gene
rali Donatella Turtura, Paolo 
Sartori e Raffaele Bonino. 
Convegni analoghi per il cen
tro e nord Italia sono stati 
tenuti, sempre ieri, rispetti
vamente a Roma e Cremona. 
La presenza dei tre massimi 
dirigenti a Salerno si com
prènde se si pensa che nel 
Mezzogiorno è concentrato il 
maggior numero di braccian
ti e che la forza sindacale del
la „ categorìa si raccoglie al 

70 per cento in queste regioni. 
Sartori, che ha aperto la 

discussione, ha subito detto 
che le trattative sono € pe
santemente difficili* e che 

(a Confagrìcoltura tdice "no" 
su tutta la linea*. <Non ci 
dobbiamo meravigliare se gli 
agrari dicono "no" — ha fat
to eco Nicoletta (Puglia) — 
visto che finora non abbiamo 
creato nessun movimento di 
lotta >. Le crìtiche a questa 
posizione rinunciataria, di at
tesa, si sono seguite per ol
tre tre ore di dibattito, pres
soché in tutti gli interventi. 
Il rifiuto della controparte 
è netto e generale. E si ap
punta principalmente verso 
quelle rivendicazioni che met
tono in discussione i lati che 
il padronato più gelosamente 
riserva alla propria discre
zionalità: il controllo sugli 
investimenti e sul mercato 
del lavoro, le quali, per al
tro, contengono un maggiore 
potenziale a vantaggio dello 
sviluppo dell'agricoltura e 
del Mezzogiorno. 

e E' questo: indicazione po
litica degli operai agricoli 
che la Confagrìcoltura non 
vuole intendere e rilancia il 
mito della libertà imprendi
toriale*, ha detto Donatella 
Turtura nel suo intervento. 
Un mito che null'altro signi
fica se non continuare indi
sturbati nello spreco di gran
di potenzialità umane e pro
duttive. Vi sono nel Mezzo
giorno 240 mila ettari già ir
rigati e non utilizzati: 590 mi
la ettari tenuti a riposo per 
anni; e altre centinaia di 
migliaia di ettari totalmente 
inutilizzati. Il bracciante av
ventizio quaggiù lavora ài 
media 88 giornate all'anno 
con un reddito che non ar
riva al milione e mezzo com
preso il sussidio di disoccu
pazione. . i 

I controlli e le garanzie ri
chieste dai sindacati puntano 
a questo, niente altro che a 
questo. Lo ha ribadito con for
za anche Raffaele Bonino. Ri
chieste che puntano anche ad 
incivilire le campagne, elimi

nando i fenomeni di caporala-
to, di abusivismo, di sottosa
lario. Rilancio della lotta, dun
que, per imporre queste scel
te. Ma non certo sollevando 
polveroni (Montrone, Puglia -
Oddo, Sicilia), come indubbia
mente sarebbe il proclamare 
scioperi nazionali ogni due o 
tre mesi: scioperi che sareb
bero ben altrimenti incisivi 
se inseriti in un'azione co
stante e continua articolata 
secondo esigenze ed obiettivi 
locali ed aziendali. Su questo 
l'accordo è stato generale. 

Come qualificare e portare 
avanti l'azione dei braccianti? 
Il padronato, in questa fase, si 
presenta con un fronte abba
stanza unito tra industriali, 
agrari e costruttori edili, a re
spingere le ipotesi contrattua
li (De Martino, Sicilia). Come 
vanno le cose per i braccian
ti? e Mi sembra che i sinda
cati non siano troppo uniti » 
ha detto Briganti (Lucania): 
causa questa per cui < non riu
sciamo a gestire neppure le 

conquiste che fin qui abbia
mo strappato » (Oddo, Sicilia). 
In più il dibattito ha rilevato 
un isolamento della categoria 
(Ledda, Calabria: Somma e 
Pirozzi. Campania). 

L'impressione è che, sep
pure sia stata elaborata una 
riforma avanzata ed aperta, 
i braccianti siano rimasti se
parati dalle lotte che altri la
voratori. metalmeccanici, edili 
chimici, stanno conducendo. 
I braccianti hanno segnato il 
passo anche sul terreno del 
coinvolgimento degli Enti lo
cali e delle Regioni. Se la piat
taforma contrattuale — è sta
to detto — contiene obiettivi 
qualificanti per il Mezzogior
no come lo sviluppo dell'agri
coltura e dell'occupazione 
(Fiore. Puglia; Guaragna, Lu
cania). allora è giusto aprire 
un confronto con gli Enti lo
cali e con le Regioni affinché 
prendano posizione. 

Franco De Arcangeli» 

Per il contratto edili 
«nessun passo avanti» 
ROMA — « Nessun passo avan
ti a causa dell'atteggiamento 
padronale che continua ad es
sere sostanzialmente dilatorio 
ed elusivo dei problemi »: 
questo il giudizio espresso dal
la Federazione degli edili do
po l'incontro di ieri con l'as
sociazione dei costruttori. 

Di nuovo c'è soltanto che sì 
è cominciati ad entrare nel 
merito delle richieste discu
tendo la parte del contratto 
relativa alla struttura del sa
lario: riparametrazione, clas
sificazione, automatismi come 
il premio di professionalità, 
gli scatti d'anzianità, la quie
scenza. 

n confronto con l'Ance pro
segue oggi — rispettando cosi 
gli accordi precedentemente 
presi — affrontando i temi 
della prima parte del contrat
to:' i diritti di informazione 
sugli investimenti, l'organizza-

, nono del lavoro, l'orario. 

Sinita questa sessione, il 
lacato degli edili decide

rà — « all2 luce dell'andamen
to delle trattative » — le nuo
ve iniziative di lotta. 

Domani presso la Confmdu-
stria riprenderanno gli incon
tri tra la delegazione della 
Flc e le associazioni indastria-
h per il rinnovo del contratto 
dei lavoratori dei manufatti 
e laterizi. 

Una soluzione positiva è sta
ta concordata invece martedì 
tra il sindacato e le coopera
tive di produzione e lavoro 
sulla prima parte del contrat
to degli edili: l'intesa regola
menta gli incontri tra le parti 
a diversi livelli e con diverse 
periodicità. 

Le delegazioni nazionali si 
incontreranno di nonna an
nualmente. A livello regiona
le, provinciale e comprenso-
riale gli incontri saranno se
mestrali. Con i consigli di 
azienda le imprese e i con
sorzi cooperative si incontre
ranno ogni quattro mesi. 

Domani a Roma 
manifestano 
i dipendenti 
di enti disciotti 
ROMA — Domani scendono 
in sciopero i lavoratori degli 
enti di assistenza e mutua
listici in via di scioglimento. 
L'astensione dal lavoro sarà 
di 24 ore. A Roma si svolge
rà una manifestazione nazio
nale: nella mattinata un cor
teo muoverà da piazza della 
Repubblica per raggiungere 
il ministero del Tesoro. Tutti 
gli enti mutualistici di Ro
ma e del Latto manifesteran
no la loro solidarietà con 1 
lavoratori in lotta con uno 
sciopero di tre ore e con la 
partecipazione di folte dele
gazioni alla manifestatone. 

La gjomata di lotte pro
mossa dalla Federazione la
voratori enti pubblici Cgil, 
CLsl. ud intende sollecitare 
l'emanazione dei decreti di 
scioglimento degli enti pre
visti daDa legge 641; indica
zioni precise sull'oriantamo 
abilitato a garantire H con
tinuità deal-erogazione del sa
lari e il rapido inizio di un 
confronto con. la presidenza 
del Consiglio sulla mobilità 
dei lavoratori. 

Chi, 29 anni fa, 
battezzò la Uil? 

ROMA — Chi ha battezzato 
la UH che proprio in questi 
giorni compie il ventinovesi
mo compleanno? Su questo 
punto Valentino Zuccherini. 
segretario confederale della 
Cgil, socialista, risponde ad 
un intervista di Benvenuto 
pubblicata d&M'AvantV. fi 4 
marzo, e La nascita della UH 
— dice Zuccherini — non fu 
tenuta a battesimo dai socia
listi. allora tutti impegnati nel
la CgU, anche per norma sta
tutaria del Psi. La fonte bat
tesimale fu usata dai social
democratici, dai repubblicani 
« da altre forze centriste e lo 
aspersorio in molte situazioni 
fu benevolmente agitato da 
forze sociali estranee al sinda
cato*. 

Cosi — dice ancora Zucche
rini — calcane parti dell'in
tervista sono intrise di inesat
tezze storiche incomprensibili 
e di erediti millantati, ma 
non riconoscibili da chi ha vis
suto le vicende sindacali nel 
vivo delle lotte durissime de

gli anni '50. fi ruolo "media-
torio " che il segretario gene
rale della Uil accredita alla 
wa organizzazione purtroppo 
non si vide nei fatti: soprat
tutto in quelli gravemente di
scriminanti e persecutori che 
per oltre dieci anni colpirono 
la Cgil, i suoi militanti e fra 
essi, colpiti duramente, furo
no anche i socialisti ». 

Zuccherini tocca anche un', 
altra parte dell'intervista di 
Benvenuto: quella sulla e lai
cità » della Uil. dei « confes
sionalismo » comunista della 
Cgil e della funzione in que
sta organizzazione dei socia
listi — ingenui e inutili com
pagni di strada —, del con
fessionalismo democristiano 
della Cìsl. Osserva il segre
tario della Cgil: *E* funesta 
la tendenza a dividere il mon
do in bianco e nero. L'affer
mazione del compagno Ben
venuto è un atto di discuti
bile gusto politico e non mol
to propiziatorio per il buon 
andamento dei rapporti uni
tari ». 

Aerei : non è "pili solo 
vertènza 

Nuovo incontro al ministero del Lavoro - Vittorino Colombo e Bisaglia convocati 
dalla commissione Trasporti della Camera - Si chiariscono i disegni dell'Alitalia 
Non è solo una vertenza con

trattuale. Latteggiamento di 
rigida chiusura, e provocato
rio » (così l'ha definito il sin
dacato), assunte dall'Alitaha 
al tavolo delle trattative e in 
sede ministeriale per il con
tratto degli assistenti di volo 
è dettato sì dalla volontà di 
imporre un certo rapporto di 
lavoro, ma sopratutto è fun
zionale ad obiettivi politici i 
cui contorni appaiono sempre 
meglio definiti. Il primo di 
questi è umiliare, mortificare 
e rendere impotente il sinda
cato, dividere i lavoratori, a-
prire una frattura sempre più 
ampia fra questi e le loro or
ganizzazioni. Ciò è indispen
sabile alla compagnia di ban
diera (un'azienda di stato, non 
lo si dimentichi mai, alla qua
le il governo ha lasciato pie
na libertà d'azione) per avere 
mano libera nei processi di 
ristrutturazione intesi fonda
mentalmente come pura e sem
plice razionalizzazione dell'esi
stente, per eludere ogni inizia
tiva di riforma. 

In questa logica del t cam
biare » per < non modificare 
nulla » diventano « sopporta
bili », per l'azienda (quello 
che amministra, però, è de
naro pubblico!), anche le gros
se perdite economiche che sta 
registrando con la e serrata > 
che in pratica ha realizzato 
giocando sull'esasperazione e 
la rabbia legittime di una ca
tegoria. Il e recupero» verrà 
in un secondo tempo e a farne 
le spese dovranno essere — 
nelle intenzioni Alitalia — i la
voratori dipendenti e più in 
generale la collettività che an
che in queste settimane sta 
pagando duramente in termini 
di disagi, per non parlare dei 
« danni » riflessi nel turismo 
e in altri settori. 

E' una « filosofia » quella 
dell'Alitalia che muove i pri
mi passi con la cosiddetta fa
se di « risanamento ». 71 bi
lancio è stato riportato in at
tivo. Ma come? Vi hanno con
tribuito numerosi fattori, non 
secondari la svalutazione del
la lira rispetto al dollaro e il 
€ boom » del trasporto aereo 
che si è avuto a livello mon
diale. Mentre, però c'è stata 
•un'espansione delle altre com
pagnie aeree, sopratutto euro
pee, VAlitalia si è praticamen
te limitata a gestire l'esisten
te e gli incrementi di passeg-

ROMA — Le parti tono state convocate nuovamente per oggi 
al ministero del Lavoro per cercare di sbloccare la trattativa 
per II contratto degli assistenti di volo. Sembra che II go
verno, rappresentato dal sottosegretario Pumllla, si sia final
mente deciso a prender posizione, a presentare all'Alitalla e 
ai sindacati una propria proposta. Questo, almeno, è quanto 
il sottosegretario ha preannunciato ieri dopo aver constatato 
che ancora una volta l'azienda non Intende recedere dal suo 
atteggiamento di chiusura. 

Intanto II traffico aereo continua ad essere quasi Intera
mente paralizzato. Lo sciopero di hostess e steward! è giunto 
al diciassettesimo giorno ed è stato prorogato per altre 48 
ore. Per stamane II < comitato di lotta » costituitosi In fun
zione antisindacale ha indetto una manifestazione nel cen
tro di Roma. 

La commissione Trasporti della Camera ha deciso ieri al
l'unanimità di convocare a « brevissima scadenza • (forse 
già nella giornata di domani) I ministri del Trasporti e delle 
Partecipazioni statali perchè « riferiscano sulla grave situa
zione che si è determinata nel trasporto aereo ». Dovrebbero 
essere accompagnati anche dai dirigenti dell'IRI, dell'Alitali» 
e dell'ATI. 

gerì (3-3,5 per cento) li ha 
realizzati fondamentalmente 
con il maggiore afflusso sulle 
linee nazionali. Contempora
neamente compagnie come la 
Lufthansa, Air France, Ibe-
ria, ecc., aumentavano il nu
mero dei passeggeri dell'8-ll 
per cento. 

La Fulat con la piattafor
ma contrattuale per i lavora
tori del trasporto aereo (e 
con le richieste economico-
normative per i quattro com
parti del settore) cercava di 
rompere questa logica. I pro
blemi di riforma e di ristrut

turazione dell'azienda non pò 
tevano (e non possono) an
dare disgiunti da quelli di una 
riorganizzazione del settore e 
del sistema nazionale dei tra
sporti. La trattativa doveva 
svolgersi (e in \xirte si è svòl
ta) parallelamente su due ta
voli: quello aziendale e quel
lo ministeriale. Il ministro 
Vittorino Colombo di impegni 
con i sindacati ne ha presi 
molti, ma continuano, quasi 
tutti, a rimanere sulla carta. 
Anche questo ha autorizzato 
l'Alitalia a muoversi sul suo 
terreno congeniale. 

Casmez: chiesta al governo 
una « mediazione conclusiva » 

ROMA — Entro pochi gior
ni il ministro per il Mezzo
giorno, De Mita, dovrebbe 
presentare al sindacati di 
categoria alle confederazio
ni e al consiglio di ammini
strazione della Casmez una 
« proposta di mediazione con
clusiva » per cercare di de
finire la ristrutturazione del
l'Ente e il nuovo contratto 
di lavoro dei dipendenti. E* 
questo l'impegno che i sin
dacati hanno chiesto a De 
Mita in occasione dell'ulti
mo incontro. 

In quella sede la Federa
zione Cgil, Clsl, Uil ha illu
strato dettagliatamente le 
richieste. Le principali si pos
sono riassumere In cinque 
punti: 1) attuare subito la 

. ristrutturazione della Cas-. 
sa per il Mezzogiorno da 
tempo definita solo sulla car
ta: 2) rendere l'organizzazio
ne del lavoro funzionale agli 
obiettivi dei piani di inter

vento (è inaccettabile, per 
il sindacato, la frantumazio
ne delle responsabilità ope
rative fra divisione e dipar
timento regionale); 3) defi
nire con tempestività i pro
fili professionali: 4) prov
vedere al successivo inqua
dramento del personale per 
profili professionali aumen
tando 11 numero del livelli 
per consentire la completa 
individuazione e corretta uti
lizzazione di tutte le risorse 
professionali: 5) prevedere 
opzioni nel passaggio fra vec
chio e nuovo ordinamento 
per le qualifiche di capo ser
vizio, capo ufficio principale 
e capo ufficio. 

La delegazione dell'Ammi
nistrazione ha riproposto un 
inquadramento in. sette li
velli e ha ribadito che uno 
slittamento di tutto il per
sonale non favorisce un più 
adeguato funzionamento del
la Cassa. 

Ha sottoscritto il contratto 
per il personali di terra. Ila 
molti limiti, ma anche inne
gabili elementi (informazione 
sugli investimenti, nuova orga
nizzazione del lavoro, valoriz
zazione della professionalità. 
occupazione) che vanno nella 
direzione riformatrice indicata 
dai sindacati. E' trascorso 
quasi un anno dalla ratifica. 
Il confronto con i sindacati 
per la sua applicazione è si 
stematicamente rifiutato dal
l'azienda. 

Con il contratto dei piloti 
ha cercato di liberarsi anche 
degli * impacci » formali che 
potevano condizionarla nell'at
tuazione della t sua » ristruì 
turazwne. Si sono introdotte 
modifiche importanti al vec
chio contratto (accorpamento 
macchine, passaggio da un ti
po di aereo all'altro) ma sono 
solo di razionalizzazione. E 
sull'altro piatto delia bilancia 
si è richiesto ai piloti mag
giori sacrifici (non economici, 
ben inteso), un aggravamento 
delle condizioni di lavoro. Ra
zionalizzare l'esistente e ag
gravare le condizioni di lavo
ro, ecco i termini reali del 
« recupero di produttività ». 
come lo intende l'azienda. 

Con gli assistenti di volo 
(e con i tecnici di volo per i 
quali la ripresa delle tratta
tive è ancora di là da veni
re) ha cercato di concludere 
l'operazione. La richiesta del 
prolungamento del servizio a 
16 ore (che anche da parte 
dei piloti si comincia a conte
stare) che ha scatenato la rab
bia degli assistenti doveva ser
vire a piegare i lavoratori a 
condizioni peggiorative rispet
to al precedente contratto che. 
invece, i sindacati intendono 
migliorare. 

Doveva servire sopratutto a 
non mettere mano alla rihio-
zione delle cause (disservizi 
a terra, aeroporti « intasati », 
disorganizzazione nelle turna
zioni, ecc.) che oggi prolun
gano oltre il necessario i tem
pi di servizio del personale di 
volo. L'Alitalia in fondo ha 
sempre cercato di far rica
dere — ed evidentemente è 
ciò che vorrebbe continuare 
a fare — sui lavoratori le re
sponsabilità di deficienze e 
disservizi che sono invece so
lo sue. 

I l io Gio f f red i 

ISTITUTO PER LO SVILUPPO ECONOMICO DELL' ITALIA MERIDIONALE 

Ente di Diritto Pubblico con sede in Napoli 
Fondi di dotazione. patrimoniaB e riserve, fondo di rotazione: L 330 miliardi 

Collocamento del 39° prestito obbligazionario di 

L.140 MILIARDI 
avvenuto in data 1° marzo 1979 al tasso nominale annuo del 

f^s 

• Durata complessiva: 10 anni 
• Preammortamento: 2 anni 
• Vita media: 7 anni circa 
• Ammortamento: 8 annualità costanti 

di capitale e interessi 

• Cedola annuale: pagabile 
posticipatamente al 1° marzo 
di ogni anno con ritenuta del 10% 

• Prezzo di emissione: L 98,50% 
• Rendimento lordo effettivo: 13.35% 

Le obbigazioni possono essere acquistate presso te Aziende cS Creolo 
che hanno sottoscritto 1 prestito 

Banco di Napoli Banco di S. Spirito 

Banca Agricola Industriale 
Cooperativa cS Sulmona 

Banca deSa Provincia 
di Napoli 

Banca di Calabria 
Banca efi Credito Popolare 

Calabrese 
Banca di Credito Popolare 

di Torre del Greco 
Banca Fabbrocim 
Banca Nazionale 

dell'Agricoltura 
Banca Popolare Andnese 
Banca Popolare Cooperativa 

di Croton* 

Banca Popolare Cooperativa 
di Pescopagano 

Banca Popolare della Murgia 
Banca Popolare del Molise 
Banca Popolare 
di Castel di Sangro 

Banca Popolare di Lanciano 
Banca Popolare di Napoli 
Banca Popolare di Sondrio 
Banca Popolare di Taranto 
Banca Popolare di Teramo 

e Città S. Angelo 
Banca Popolare Ionica 
Banca Sannrttca 

Cassa di Risparmio 
della Provincia de** Aquila 

Cassa di Risparmio 
della Provincia di Chieti 

Cassa di Risparmio 
della Provincia c5 Teramo 

Cassa di Risparmio 
di Calabria e Lucania 

Cassa di Risparmio 
efi Pescara e Loreto Aprutmo 

Cassa 4i Risparmio di Puglia 
Cassa di Risparmio di Roma 
Cassa di Risparmio Molisana 
Cassa d' Risparmio Salernitana 

''MA' •'"»*' '.'»».' 
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Boyer: ecco 
le ragioni delle 
mie dimissioni 
ROMA — IJ direttore ge
nerale dell'I RI Alberto 
Boyer ha chiarito, in una 
lunga dichiarazione dira
mata alla stampa, le ragio 
ni che Io hanno portato a 
dimettersi dal suo incari
co. Boyer nega che le di
missioni siano state origi
nate da un dissenso tra lui 
ed il neopresidente Pietro 
Sette e « ad una contesa 
su ruoli e poteri all'inter
no dell'istituto >. Dice di 
avere messo a disposizio 
ne dell'avvocato Sette il 
proprio incarico al momen
to della nomina a presi
dente. « Con cortesia — 
continua — il presidente 
manifestò il desiderio che 
rimanessi al mio posto ». 
I motivi del dissenso sono 
quindi « ben diversi da pro
blemi di potere »: sono mo
tivi t certamente più sem
plici, ma sotto il profilo 
personale e professionale 
rivestono per me una im 
portanza tale da non con 
sentirmi di esercitare le 
funzioni di direttore gene
rale ». 
« Senza entrare nei parti
colari — dice Boyer — mi 
preme soltanto chiarire 
che il dissenso riguarda 
non la volontà del presiden
te di immettere nell'isti
tuto suoi collaboratori pro
venienti dall'ENI. ma e-
sclusivamente la loro col
locazione: nel caso dell'as
sistente del presidente. Bi-

JuK'JU y f 
signani. questa collocazio
ne avviene ad un livello 
troppo elevato se confron
tato con quello di altri di
rigenti da molti anni nel
l'istituto: nel caso di 0-
berti e di Cirinei, com
porta la rimozione ingiusti
ficata e ingiustificabile di 
persone che hanno bene 

operato nell'interesse esclu
sivo del gruppo IRI ». 

Boyer giudica che si 
tratti di « una soluzione 
pregiudizievole per l'equi
librio delle strutture e 
profondamente irrispettosa 
della professionalità di 
quanti lavorano nell'Istitu
to » ed aggiunge: « Potrà 
sembrare singolare che si 
possa rinunciare all'inca
rico di direttore generale 
dell'IRI per ragioni di que
sto genere e capisco quin
di la ricerca affannosa di 
motivazioni diverse, ma le 
cose stanno semplicemen
te cosi. D'altra parte, con
clude Boyer nella sua nota 
alla stampa, quando il pre
sidente prende decisioni di 
tale rilievo contro il pare
re del direttore generale. 
ouest'ultimo può scegliere 
fra accettare le decisio
ni che non condivide o di
mettersi: ' io ho scelto la 
seconda soluzione ». 

Alla nota di Boyer ha 
replicato Pietro Sette il 
quale si è limitato a ne
gare che possa considerar
si « pregiudizievole » av-

'} 
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valersi dell'opera < quali
ficata di un ristrettissimo * 

•'• gruppo- di collaboratori ». \ 

La lunga dichiarazione 
di Alberto Boyer conferma 
in pieno guanto noi abbia
mo sostenuto a proposito 
della crisi scoppiata al ver
tice dell'IRI. 

Quella crisi è il risulta
to del metodo di lottizza
zione seguito nella nomina 
del presidente. Appena e-
letto, il neopresidente ha "' 
ritenuto del tutto « natura
le » e f scontato » adottare 
e seguire, per la riorganiz
zazione interna di alcuni 
settori delicati dell'Istituto. 
la stessa prassi che era 
stata seguita per insediar
lo alla testa del più im
portante ente a PS. 

E viene dalle parole del
lo stesso Boye^ \a denun
cia di quanto possa essere 
« destabilizzante » ed « of
fensivo » un metodo del 
genere; un metodo che noi 
giudichiamo foriero di fe
nomeni degenerativi, che 
aggravano la situazione 
dell'IBI — e delle imprese 
pubbliche in genere — prò 
prio quando esse invece 
hanno bisogno che al più 
presto si vada ad una svol
ta radicale nei loro mecca

nismi di gestione. Una svol
ta improntata alla massi
ma trasparenza, correttez
za, fiducia, anche nei rap
porti interni. 

per i r-s. 
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i gruppi in crisi 
Il commissàrio1 straordinario.dovrà intervenire su tutte le società evitando 
che i bancarottieri si tengano le.« casseforti » — La DC si divide sul voto 

i.'i 

Commissario alla Maraldi 
in settimana la firma 

ROMA — In settimana verrà perfezionata la nomina dell'ing. 
Luciano Dori a commissario del gruppo « Maraldi », caduto 
in crisi per grossi e infruttuosi Investimenti nel settore side
rurgico. 

Il decreto di nomina di Dori, secondo un comunicato del 
ministero dell'industria, dovrà essere controfirmato anche dal 
ministro del Tesoro. All'ina. Dori sarà affidata inoltre la gè 
stione commissariale delle imprese « Maraldi Montaggi » e 
« Forlesider ». 

Il commissario governativo ha una lunga esperienza nel 
settore siderurgico. Dopo aver ricoperto incarichi diversi nel 
gruppo Pinsider, occupandosi in particolare dei problemi com
merciali della siderurgia pubblica, è stato presidente della 
Sidercomit, anch'essa appartenente alla Finslder. 

Oro e diamanti alle stelle 
spinti dai tesaurizzatori 

ROMA - Il dollaro ha quotato ieri in media 841 lire, in un 
mercato tendente al ribasso. L'oro attorno ai 240 dollari 
l'oncia. Notizie sulla posizione della banca centrale del Sud 
Africa confermano che questo paese ha contribuito, rallen
tando Ì-Ù vendite, a spingere in alto i prezzi dell'oro nelle 
ultime settimane. Le riserve valutarle sono aumentate a due 
miliardi e 457 milioni di « rand », delle quali un miliardo e 
841 milioni sono costituite da oro (incremento di 51 milioni 
di rend). Anche 11 paese produttore, in sostanza, tesaurizza 
l'oro. Il bene che registra la tesaurizzazione più spettacolare 
resta, tuttavia, U diamante. La De Beers, che estrae e com
mercializza gran parte dei diamanti africani, ha annunciato 
profitti per circa 700 miliardi di lire nell'anno trascorso, il 
31% in più di quelli già spettacolari del 1977. 

ROMA — La Camera ha va
rato con profonde ed impor
tanti modifiche (frutto di una 
lunga battaglia del PCI e 
del PSI, e dell'iniziativa in
calzante dei sindacati e dei 
lavoratori, presenti ieri da
vanti a Montecitorio con fol
te delegazioni che hanno da
to un decisivo sostegno di 
massa all'iniziativa parlamen
tare) il provvedimento gover
nativo riguardante le misure 
urgenti per fronteggiare la 
crisi dei grandi gruppi indu
striali: SIR. Liquichimica. Li
quigas, Maraldi, in cui sono 
occupati circa 50 mila lavo 
ratori. 

La più rilevante di queste 
modifiche — su cui si era in
centrato lo scontro prima nel
le commissioni Industria e 
Giustizia, e ieri nell'assem
blea — riguarda le dimensio
ni del commissariamento del
le imprese che va disposto 
dal ministero dell'Industria. Il 
governo aveva proposto (ed 
imposto nei giorni scorsi in 
commissione, con una vota
zione di strettissima misura) 
di limitare il commissariamen
to alle sole imprese insolven
ti. . in pratica quasi sempre 
le società-madri. Le sinistre 
hanno insistito, invece, per
ché il provvedimento coinvol
gesse gli interi gruppi, cioè 
anche le società economica
mente sane, spesso trasfor
mate dai loro proprietari 
in autentiche casseforti. 

Ma che riflessi 
ha in Italia 
la diatriba 
sui «montanti»? 

Irritati dairinia-ioift dei 
produttori belgi e tecleichì. i 
contadini francesi Manno bru-
riando alla frontiera, in se» 
gno dì protesta, le carcasse 
dei maiali a nemici ». Lo sta
lo di tensione in Francia, an
che su questi problemi, è mol
lo forte. Ma la diatriba at
torno ai « montanti compen
sativi m ed ai prezzi agricoli 
comunitari non ha alcuna eco 
in Italia? 

Guardiamo allo «cenario I-
lalìano. La situazioni- della a-
jtriroltura del ninlro paree 
rende del tutto arbitraria <|uri
siasi generalizzazione. L'alle
vatore della Valle padana che 
produce per il mercato co
munitario ed è interessalo a 
forare la barriera dei regola
menti che gli impcdUrono di 
arrivare, - poniamo, fino ai 
consumatori tedeschi, ha nien
te o quasi niente in comune 
con i! contadino campano che 
produce "e *emle a prezii 
« scannati » pomodori alla in
dustria conserviera locale. E-
vitare arbitrarie generalizza
zioni è indi<pen«ahile per a-
vere la esalta percezione degli 
interessi reali in gioco, quin
di delle forze sociali colpite o 
avvantaggiate — in maniera 
preferenziale — da determi
nate misure anche in mate
ria di prezzi. 

Non ha molto *en*o muo
versi al buio, quando lutti 
i galli sembrano grigi. L'in
flazione del "78 ha penaliz
zalo il settore agricolo rispet
to alla indu*trij? Guardiamo 
ai dati. Secondo ralroli fal
li da economi*ti die *i occu
pano di agricoltura, nel *Ì8 
i prezzi dei prodotti agrìco
li «tno aumentati dell'I 1.5 per 
cento; ma i prodotti indu
striali acquietali lUlla agri
coltura (dai marnimi ai con
cimi) sono cri-riuti del 10 
per cento, cioè di meno. Non 
vi è slato dunque, per effet
to della inflazione, un trasfe
rimento di ricchezza dai pro
duttori agricoli agli altri sei-
lori; caso mai è J\venuto il 
contrario. ¥.' que-to un dato 
di fallo del quale tenere con
io quando -i va ad affronta
re il tema della mollifica del 
si«lema dei prezzi agricoli 
comunitari (e dei « montanti 
compensatili *). 

•' La Francia, • un •' paese che 
è grande esportatore di pro
dotti alimentari, ' anche di 
qualità e chiude in attivo i 
suoi conti con Testerò nel 
settore agro-alimentare, si è 
battuta contro i a montanti 
compensativi » perché ha un 
interesse vitale a vedere sva
lutalo il franco verde: in 
questo modo la capacità di 
penetrazione dei suoi pro
dotti agricoli sui mercati co
munitari aumenta ed il suo 
ruolo economico si rafforza. 
Per l'Italia si può precedere 
un andamento analogo? E* 
dubbio, dal momento ebe sia
mo un paese che ha chiuso il 
'78 con un deficit di 4500 mi
liardi di lire, nei conti con 
Tester» per ~ il settore agro-
alimentare. Se la lira verde si 
«valuta, vale meno, e se, quin
di. per acquistare la stessa 
quantità di carne dobbiamo 
sborsare più lire, il risultato 
sarà un aumento dei prezzi 
interni e quindi una spinta 
all'insti alla inflazione. 

Anche qui ricorriamo ai cal
coli fatti dagli esperti. Per 
ogni cento lire di acquisti di 
beni di consumo, la compo
nente • agricoltura * pesa per 
poco più dì 12 lire. Perciò, 
nella ipotesi di una svaluta
zione della lira verde del 10 
per cento (come è «tata pre
figurata nelle trattative co
munitarie recenti dal ministro 
della agricoltura) i prezzi «* 
gricoli aumenterebbero del 10 
per cento e questo loro an
niento porterebbe ad on au
mento dell* 1.2 per cento nel
la «pe*a per consumo priva
lo e nell'indice dei prezzi al 
ron*umo calcolato daH*l«lat. 
K" eccessiva, non è eccessiva 
una «pinta inflazionistica del 
genere? I-a demaada può an
che apparire del tutto «empii-
ciMìca. ma non è eludibile; la 
ri«|>o-!a dipende dalle esi
genze (quelle della agricoltu
ra o quelle dei consumatori in 
generale) cui «i intende da
re priorità. In ogni ras*, e*-
«endo diversificata la «ima-
zione della agricoltura italia
na. non po««ono non e*«ere 
diversificate — anche ai fini 
sociali — le ri«po«te da dare 
*ul terreno «pecifìco dei prez
zi agricoli. t > 

I. t. 

Le banche ed i banchieri di fronte 
alla stagnazione degli investimenti 

Conferenza di Colajannì all'Associazione aziende di credito - Proposte per ri
capitalizzare le imprese - Il costo del denaro nel Mezzogiorno può essere ridotto 

ROMA — La presentazione 
delle conclusioni all'indagine 
sul finanziamento dell'impre
sa è imminente ed il sen. 
Napoleone Colajannì, presi
dente della commissione Bi
lancio del Senato, ha esposto 
alcune sue conclusioni ed a-
natisi in una conferenza te
nuta martedì sera all'Asso
ciazione fra le aziende di 
credito. I dati sono tali che 
c'è da dubitare che stampa e 
ambienti politici padronali 
siano in buona fede quando, 
come stanno facendo, conti
nuano a ripetere vecchie li
tanie contro i lavoratori sulle 
cause della crisi economica. 
Il risparmio, nel settore delle 
€ famiglie* — che comprende 
cache milioni di Ì/HVQTHIQTÌ — 
resta elevalo in Italia. Ben
ché una parte cospicua venga 
assorbita dal disavanzo stata
le non si è prodotta, negli 
ultimi anni, una mancanza di 
mezzi finanziari per le im
prese. Altri sono i problemi 
che pone il debito pubblico: 
enorme aggravio di interessi, 
imposte non riscosse, ineffi
cienza degli impieghi. 

E allora, perchè gli inve
stimenti ristagnano? La ridu
zione dei profitti, si afferma. 
Ed è vero: ma si è verificata, 
ed in proporzioni molto ele
vate. in tutu i principali pae
si capitalistici, a cominciare 
dagli Stati Uniti. Ovunque il 
ricorso al capitale di prestilo 
si sta espandendo e quello 
proprio degli azionisti e del
l'impresa (autofinanziamento) 
si riduce. Gli investimenti 
stagnano ovunque, ma in Ita
lia ciò ha effetti piò gravi, a 
causa delle ristrette basi del
l'agricoltura e dell'industria. 
In altri paesi, inoltre, funzio
nano di più gli « investitori 
istituzionali ». vate a dire for
niscono capitale alle- imprese 
in larga misura compagnie di 
assicurazione, fondi privati di 
pensione, le stesse banche 
dette mercantili acquirenti di 
titoli. 

Coiajanm ha detto che le 
banche, nel loro complesso. 
hanno risposto alle crescenti 
richieste - di intermediazione 
dei denaro fra la collettività 
delle famiglie e le imprese 
investitoci. Tuttavia sembra
no molto indietro, rispetto 
alte questioni cruciali sorte 

Un «««molare di « industrializzazione » del Mezzogiorno: la 
Liquichimica di Augusta 

dalla crisi di investimenti. Ha 
citato la situazione in cui si 
trovano le piccole imprese 
del Mezzogiorno che pagano, 
sul credito di esercizio, tassi 
d'interesse più elevati del ZA 
per cento rispetto al resto 
del paese. Il maggior costo 
del denaro nel Mezzogiorno 
scoraggia l'iniziatica, riduce 
l'accumulazione nell'impresa. 
la pone in svantaggio concor
renziale. Vi sono, ha detto 
Colajannì. possibilità di eli
minare questa penalizzazione. 
La Banca d'Italia può utiliz
zare gli strumenti autorizza
tici — sportelli, intervento 

nel Mezzogiorno di banche 
più concorrenziali — ed an
che altri strumenti tendenti 
ad incoraggiare l'offerta di 
finanziamenti a minor costo 
nelle regioni meridionali per 
le attività agricole ed indu
striali. 

Le vicende dei grandi 
gruppi - hanno messo in evi
denza. che le banche si sono 
indebitate oltre i limiti con
sentiti dalla situazione pa
trimoniale. Soltanto 25 socie
tà hanno debiti per un am
montare doppio del patrimo
nio delle banche italiane. Si è 
contato sull'intervento illimi-

< tato dello Stato? Colajannì 
ha comunque ricordato che, 
di fronte a queste situazioni, 
occorre decidersi. I consorzi 
sono una forma pragmatica 
di intervento: altre forme 
possono essere proposte. 
Laddove l'acquisizione statale 
è la strada più logica, per le 
realtà finanziarie produttive e 
sociali, bisogna imboccarla. 

La ricapitalizzazione del
l'impresa produttiva richiede, 
dunque, una molteplicità di 
innovazioni, per le quali non 
vi sono ostacoli legislativi o 
istituzionali. Fra gli strumen
ti di capitalizzazione Co
lajannì indica gli istituti di 
credito speciale, cosi chiama
ti in quanto specializzati nel 
credito a medioAungo termi
ne industriale, agrario ed edi
lizio. Possono essere rafforza
ti. con apporti di nuovo capi
tale. rinnovati nei metodi di 
gestione imprenditoriale, au
torizzati (laddove non lo sia
no già) a prendere partecipa
zioni azionarie. Agli istituti 
cosi rinnovati dovrebbe esse
re data l'autonomia gestiona
le. nell'ambito delle € diretti
ve » della programmazione. 
Comitati di sorveglianza, ai 
quali sia vietato ingerirsi nel
la gestione, potrebbero sem
mai fornire una garanzia di 
pubblicità delle operazioni. 

La crisi degli investimenti. 
ha ricordato Colajannì, pesa 
sopratutto nell'esasperare lo 
squilibrio meridionale che 
resta — ora più che mai — 
un peso, in termini di costi 
sociali e di mercato, un osta
colo alla espansione di tutta 
l'economia italiana, anche nei 
suoi rapporti internazionali. 
Al termine della conferenza 
vi sono stati alcuni interrenti 
da cui sono emerse indica
zioni circa l'incertezza del 
banchiere a fare i conti con 
le nuove realtà della tra
sformazione del risparmio in 
investimenti. Ciò che appare 
chiaro, tuttavia, è che ormai 
gli amministratori di banca 
non possono più restare 
chiusi dentro le loro sacre
stie. devono venire allo sco
perto. assumendo rischi e 
sostenendo il rilancio del
l'apparato produttivo. 

r. s. 
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La produzione industriale in^* 
gennaio cresce ancora: + 4,8% 

ROMA — L'indice della pro
duzione industriie e aumen
tato in gennaio del 43% ri
spetto allo stesso mese del
lo scorso arma Le variazio
ni maggiori sono state re
gistrate nel settore tessile 
< + lZJ2cc). ch.mico (+ 6.4 
per cento) tei alimentare 
<+ «,4r*>>. Questi dati, for
niti dall'lstat. confermano 
la «ripresa» già segnalala 
alla fine del *7&. anche, se 
l'indice di gennaio, depurato 
dalle Influenze stagionali, 
porta alla luce un rallenta
mento della produzione n-

spetto ai mesi di ottobre, 
novembre e dicembre delio 
scorso anno. 

La « ripresa » è sostenuta 
da un buon andamento sia 
della domanda interna che, 
in minor misura, di quella 
estera. Dopo un lungo perio
do, inoltre, sono più nume
rose le imprese che denun
ciano una insufficienza del
le scorte di quelle che la
mentano una eccedenza di 
invenduto. L'indagine Iseo 
registra anche tensioni sui 
prezzi e quindi una più ac
cesa dinamica inflazionUtlca. 

Il gasolio fatto mancare a scacchiera 
ROMA — Il ministero dell'Industria sembra non controllare 
la situazione in campo petrolifero. Ieri dalla Lombardia è 
venuta una nuova denuncia, secondo cui questa volta il car-
bupante verrebbe fatto mancare agli agricoltori. Ci sono 
pressioni per allargare un eventuale adeguamento del prezzo 
ai co«t! intemazionali — è di Ieri l'inserimento di una orga
nizzatone di benzinai che chiede maggiori margini per le 
pompe di distribuzione — ma ci sono senza dubbio anche 
situazioni da inchiesta. Come nel caso delle vendite eccezio-
nal. fatte in gennaio a utenti agricoli (più 47**! >. del traffico 
di buoni per turisti, degli episodi a scacchiera di rifiuto di 
fornitura del gasolio alla vigilia di riunioni del CIP. 

La situazione internazionale non autorizza questo lassi
smo interno. I rincari all'origine, che' d sono, richiedono al 
contrario più rigore. Le forniture non sono in pericolo come 
sembrano confermare le notizie di fonte iraniana. A Teheran 
il presidente della NIOC ha detto che l'estraziona. di petrolio 

è già prossima a due milioni di barili-giorno e può giungere 
a tre; a Washington un ministro iraniano ha dichiarato che 
la produzione sarà riporta' . attorno ai quattro milicni di 
barili, cioè ad un livello più .o delle previsioni fatte sinora 
nel paesi consumatori. Le (...ricolta del mercato petrolifero 
intemazionale sembrano di natura tale da richiedere a tutti 
una gestione più attenta della politica petrolifera e dei rap
porti fra Stati e fra governi e operatori del settore; i governi 
dei paesi esportatori infatti contestano proprio i margini 
che la speculazione si ritaglia nella fase distributiva. Su 
questo non dovrebbero esserci dubbi e non si dovrebbe quindi 
esitare a prendere oggi, senza attendere, le misure per ridurre 
i margini speculativi. 

Ieri Ilrak ha annunciato l'aumento del lO'i, allineando 
il prezzo del proprio greggio a quello di altri paesi come 
l'Algeria e la Libia, 

Questo emendamento, che 
tende ad evitare che si conti
nuassero a socializzare le per
dite e a privatizzare gli utili. 
è stato approvato a tarda sera 
con 228 voti favorevoli e 161 
contrari, cioè quelli di parte 
della DC e delle destre. A fa
vore si sono pronunciati, ol
tre a comunisti e socialisti, 
anche socialdemocratici, de
moproletari e radicali. Neil' 
illustrare questa rilevante mo
difica migliorativa, il compa
gno Coccia aveva respinto le 
grottesche tesi di * incostitu
zionalità * della misura, riba
dendo che solo per questa 
strada sarà possibile blocca
re il processo di « rovellizza* 
zione dell'industria > e giun
gere ad un autentico risana
mento dei gruppi. 

Nell'illustrare le dimensio
ni del provvedimento, e il ca
rattere-chiave che assumeva 
la modifica all'art. 3 del de
creto governativo, il compa
gno Giorgio Macciotta aveva 
già nella mattinata documen
tato il cammino attraverso cui. 
ad esempio, il gruppo SIR ha 
scomposto e ricomposto un 
universo di 128 società che di 
volta in volta sono state uni
ficate o separate, a seconda 
dei contributi che si contava 
di rastrellare con le diverse 
leggi di agevolazione. 

E' in questo modo che la 
SIR, pur essendo un gruppo 
chimico, ha potuto organizza
re al suo interno società im
mobiliari. sportive, editoriali 
e di navigazione che. nella 
versione originaria del prov
vedimento. sarebbero state in 
larga misura escluse dalla ge
stione commissariale di risa
namento, consentendo cosi a 
Rovelli e soci non solo di con
tinuare a lucrare profitti, ma 
addirittura di reimpadronirsi 
(attraverso la società di ricer
che e progettazioni EUTECO) 
del c o n t r o l l o dell'intero 
gruppo. 

La soluzione commissariale 
deve essere ad ogni modo con
siderata una soluzione prov
visoria. Al termine — ha sot
tolineato il compagno Silvio 
Miana nell'annunciare il voto 
favorevole dei comunisti al 
provvedimento che ora passa 
all'esame del Senato — oc
correrà prevedere una nuova 
soluzione imprenditoriale che 
difficilmente potrà essere tro
vata fuori dal sistema delle 
partecipazioni statali. Il prov
vedimento consente in ogni 
caso al governo — ha aggiun
to Miana — un intervento im
mediato in situazioni che non , 
si può lasciare' ulteriormente 
deteriorare. Anche l'eventua
le costituzione dei consorzi. 
prevista dalla legge di ristrut
turazione finanziaria, deve es 
sere stimolata dal governo 
che, in carenza di iniziativa 
delle banche, deve procedere 
immediatamente alla nomina 
dei commissari. 

Sulla necessità di ampliare 
la portata del provvedimento 
aveva insistito anche, in a-
pertura del dibattito, uno dei 
relatori l'indipendente di sini
stra Salvatore Mannuzzu. 
Mannuzzu aveva denunciato la 
conseguenza di fondo di una 
scomposizione artificiale (ap
punto sul piano economico) 
dei grandi gruppi: non si sa
rebbe usciti dalla logica della 
mera assistenza, addossando 
cosi alla collettività le con
seguenze di gestioni avventu
ristiche e speculative, e la
sciando ai grandi imprendito
ri le aziende che fruttano. 

Questo non sarebbe stato 
accettabile in primo luogo per 
le implicazioni immediatamen
te pubbliche del dissesto dei 
grandi gruppi, specie nel set
tore chimico: il numero dei 
lavoratori dipendenti: l'ubica
zione degli impianti, talvolta 
situati in regioni carenti di 
altre iniziative economiche; 
il carattere di semilavorato 
di gran parte delle produzio
ni (e con i prevedibili con
traccolpi suj processi succes
sivi): la molteplicità delle at
tività indotte. 

Questi temi erano stati al 
centro, per l'intera giornata. 
anche di una forte manife
stazione all'esterno della Ca
mera. Migliaia di lavoratori. 
giunti a Roma da ogni parte 
d'Italia, hanno a lungo sosta 
to davanti a Palazzo Monte 
citorio per seguire da presso 
gli sviluppi del dibattito e 
sollecitare raccoglimento del 
le loro richieste. 

Una parte di essi è potu 
ta accedere all'interno della 
Camera ed assistere dalle tri
bune del pubblico al dibattito. 
Quando è stato annunciato il 
risultato del voto sull'emen
damento PCI-PSI un calore-
so applauso ha unito i depu 
tati della sinistra ai lavorato
ri presenti. 

Più tardi, al momento dello 
scrutinio finale, ben 82 depu
tati de e della destra (su 161 
presenti) hanno votato, nel 
segreto dell'urna, contro la 
conversione in legge del de
creto che è stato quindi appro
vato con il sostegno deter
minante dello schieramento 
delle sinistre. 
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Lettere 
ali9 Unita: 

Perché ritiene 
necessarie le 
centrali nucleari 
Egregio direttore. 

non sarebbe il caso che V 
uomo della strada venisse un 
po' più informato su queste 
centrali nucleari? Che tutti 
sappiano quello che accadrà 
senza di queste all'Italia e 
cioè: potremmo restare sen
za riscaldamento, senza luce. 
senza trasporti, senza elettro
domestici, ma soprattutto sen
za competitività sul piano in
dustriale. 

Riferire i soli rischi ecolo
gici è troppo fazioso; non par
liamo poi di certi nostri po
litici che per quattro voti in 
più sono disposti a mandare 
a fondo il Paese, salvo poi 
— quando le industrie prive 
o quasi di risorse energeti
che licenzleranno — ergersi 
a baluardo nazionale. 

In quanto all'ecologia, poi, 
non è mai abbastanza risapu
to che intorno alle centrali 
a carbone la vita è pressoché 
zero e che le pecore che ne 
hanno brucato la poca erba 
circostante ne sono rimaste 
stecchite. Non dimentichiamo
ci che l'Italia non è che ab
bondi né di carbone né di 
petrolio e che tutte le risor
se idroelettriche sfruttabili 
sono già state utilizzate. Inol
tre la tanto auspicata ener
gia solare sarà sfruttabile 
commercialmente ben oltre ti 
2000! 

Che la gente sappia tutto 
questo a chiare lettere, affin
chè, nell'eventualità di un re
ferendum, non si faccia stru
mentalizzare dai soliti * sal
vatori della Patria a. 

ARNALDO FRANCESCONI 
(Milano) 

Ancora polemiche 
sulla questione 
del « dissenso » 
Cari compagni, 

mi riferisco alla lettera di 
Vittorio Strada pubblicata sul
la vostra rubrica «Lettere al
l'Unita » del 25 febbraio (« Po
lemica su un articolo della 
Literatumaja gazeta »). Io non 
conosco personalmente Vitto
rio Strada, so che e un com
pagno e mi sono fatto un'idea 
JU di lui leggendo alcuni suoi 
articoli ma principalmente da 
quanto se ne dice sui gior
nali e da certe sue dichiara
zioni a mio parere antisovie
tiche (vedi Mostra del libro 
a Mosca, Biennale sul dissen
so a Venezia. Convegno sul 
dissenso a Firenze). 

Strada è indubbiamente una 
persona molto consapevole del 
suo valore di studioso (non 
è difficile accorgersene) ma. 
come spesso accade in questi 
casi, è molto, troppo suscet-. 
Ubile. Ricordo come si mos
sero cielo e terra perché il 
suo visto d'entrata per la Mo
stra del libro a Mosca tardò 
di qualche giorno. 

Per tornare alla sua lettera 
all'Unità che citavo all'inizio, 
mi sembra che, a voler esse
re proprio sinceri, la riunione 
sul dissenso organizzata dal 
Comune a Firenze sia stata 
— a leggere i resoconti ripor
tati a suo tempo — una cosa 
di poco valore; non compren
do quindi perché Strada si 
prenda la briga dì tornarci so
pra per spuntare una lancia 
a favore dell'estensore dell'ar
ticolo di bilancio dell'avveni
mento — il compagno Giu
seppe Boffa — il quale giu
stamente ha preferito lasciar 
CGi t £f€. 

M. LANZI 
(Bologna) 

Altre lettere polemiche su 
questo argomento ci sono sta
te scritte dai compegni Paolo 
Nalesso di Padova, Giancarlo 
Sabbioni di Imola e Mario 
Trezza di Sesto San Giovanni. 

Severe critiche 
dei lettori per 
l'attacco cinese 
Cara Unità, 

nessuno oggi può dire che 
l'America non sia un grande 
Paese; questo è indiscutibile. 
Però i cinesi, o meglio i loro 
governanti, non tanto tempo 
fa, vantandosi, consideravano 
gli USA una attore di car
ta». Allora perchè oggi sono 
andati a Washington per chie
dere collaborazione? Mi sem
bra che questo sia una me
schinità non degna di un Pae
se comunista. 

Per di più i cinesi attacca
no 4 Vietnam e difendono Poi 
Pot, un uomo che è stato 
criticato da tutto il mondo 
per le atrocità commesse in 
Cambogia. 

Certo che per una grande 
nazione come è la Cina, è 
una vergogna attaccare un 
Vietnam che è appena uscito 
da trent'anni di guerra. 

FILIPPO SdRETTI 
(Ascoli Satriano - Foggia) 

9. f. p. 

Caro direttore. 
in questi giorni parecchi si 

adoperano per confondere la 
invasione cinese contro il 
Vietnam: il giornalista di Mi
lano che ha parlato in TV 
dei € rospi ingoiati dalla Ci
na» riferendosi ai fatti del-
VAftfluadstan, dell'Iran e del
la Cambogia; Carter che met
te sullo stesso piano l'inva
sione ànesa con l'intervento 
del Vietnam in Cambogia e 
per ultimo una divulgazione 
fonata di tm eventuale peri
colo che mna terza guerra 
mondiale possa esplodere, al
lo scopo di ditarmare i po
poli in lotta per la conquista 
di pia Ubarla, pi* democra
zia, desiderosi di farla finita 
defmi'Jramente con lo sfrut
tamelo delle multìnazkmalL 

Ora, se è vero che il perì
colo di una terza guerra mon
diale non è da sottovalutare, 
però è anche vero che i po
poli, e i comunisti per primi, 
detono mobilitarsi per scon
figgere l'invasione cinese in 
Vietnam. 

Sostenere che la Cina se ne 

deve andare dal Vietnam co
me quest'ultimo dalla Cam
bogia, dà l'impressione che. 
forze interessate ad una nuo
va guerra mondiale (perchè 
esistono: e Fulton insegna) 
sotto sotto si augurano che 
un intervento dell'URSS a so-. 
stegno del Vietnam dia il pre
testo ad esse per farla finita 
una volta per sempre con 
l'URSS e con le forze popo
lari che lottano contro il ca
pitalismo e per il socialismo, 
PCI compreso. 

S. LOCONSOLO 
(Milano) 

Altre lettere su questi ar
gomenti ci sono state scritte 
dai lettori Wilmer Salvato di 
Cotogno Monzese, Loris Ba
roncini di Pisa. Giovanni Ro-
gora di Cugliate, Lamberto 
Mondina di Milano, Adamo D. 
di Treviso, Giuseppe Bassin-
ghi di Castellarono. 

Questi alunni chie
dono che si parli 
anche dei pompieri 
Signor direttore. 

siamo gli allunni della 
classe IID della scuola 
« Dante Alighieri » di Sesto. 
Ieri siamo andati a visitare la 
caserma dei vigili del fuoco 
della nostra città e ci siamo 
resi conto che il lavoro dei 
pompieri è molto pericoloso, 
poco pagato e la gente si di
sinteressa di loro. 

Per esempio, abbiamo sapu
to che in un anno sono mor
ti 18 pompieri e quattro mesi 
fa è morto un altro vigile del 
fuoco cadendo dal quarto pia
no mentre soccorreva delle 
persone in pericolo. Sui gior
nali e alla televisione sentia
mo parlare spesso di poliziot
ti e carabinieri che muoiono 
durante il loro lavoro; e dei 
pompieri perchè non sentia-, 
mo mai parlare? 

LA CLASSE IID 
(Sesto S. Giovanni - Milano) 

I «fatti minori» 
che alimentano 
il malcontento 
Caro direttore, 

alle grosse questioni relati
ve alle inadempienze del go
verno Andreotti che il Parti
to comunista ha indicato per 
togliere ad esso senza ulte
riori indugi la sua fiducia, se 
ne possono aggiungere delle 
minori che servono a preci
sarne il quadro antipopolare. 
E tre fatti possono dirsi esem
plari in proposito. Vediamoti. 

La legge stabilisce categori
camente che VM assegno vitali
zio di benemerenza » a favo
re dei perseguitati dal fasci
smo sia sempre pari al mini
mo della pensione della Pre-
vidciza sociale. In pratica pe
rò non è così. Infatti siamo 
ormai al terzo mese dell'anno 
e il perseguitato politico rice
ve ancora come nel 1978. Ma 
il costo della vita è lievita
to per tutti. Ma in questo ca
so sì tratta di una minoran
za di cittadini verso i quali i 
governi di questo trentennio 
non hanno mai nutrito sover
chia tenerezza. Tanto, non so
no davvero molti i democri
stiani che debbono soffrire 
per slmili trascuratezze! E 
pertanto, con altro metodo, si 
continua a perseguitare. 

Seguitiamo. Vi sono perso
ne, anzi manigoldi, che do
vrebbero soggiornare abitual
mente in luoghi freschissimi 
come sono le carceri, ed in
vece godono di agevolazioni 
che se non fossero documen
tate apparirebbero inverosimi
li alle persone di logico sen
tire e giudicare. La sollecita 
scarcerazione del fascista Ali-
brandi, figlio di un giudice, è 
li a provare su quanto fango 
deve camminare la democra
zia in Italia. 

Ancora. Vi sono categorie 
che vengono addirittura bur
late. Ecco. Dopo agitazioni e 
lotte, i lavoratori colpiti in 
forma permanente da tuberco
losi, ottennero un sussidio de
nominato * assegno di cura e 
di sostentamento » nella misu
ra di quarantamila lire il me
te. Questa concessione risale 
a circa quindici anni addietro. 
Nel frattempo ti tono avuti 
ritocchi e miglioramenti, più 
o meno adeguati, in tutti i 
campi e competenze. Questo 
assegno invece è rimasto in
variato. E con la somma che 
si è detto, oggi si può * soste
nere» poco e ti curare» nien
te. Si tratta perciò di una in
fame crudeltà e insensibilità 
terso gente che dovrebbe in
contrare ben altra attenzione. 

Con il Partito comunista nel 
governo sarebbero invece i 
privilegi a pagare'di più. Ec
co il perchè di tante pregiudi-
ziali veementi. 

NINO DE ANDRETS 
(Badalucco • Imperia) 

Vogliono sapere 
di più, gli 
servono libri 
Cara Unità, 

scrivo a nome di tutti i 
compagni della sezione di 
Longobardi per far conosce
re ai lettori la situazione del
ta nostra sezione. Siamo un 
gruppo di compagni coscienti 
di lottare per un avvenire mi
gliore, più democratico e più 
socialista, nel quale la clas
se operaia deve conquistare 
quel posto di guida nel Pae
se che giustamente le spetta. 

La nostra grande volontà 
a volte è frenata da scarsa 
conoscenza dei problemi e da 
un non buono approfondimen
to in materie specifiche; per
tanto, approfittando di queste 
colonne, invito t compagni let
tori a inviarci libri, opuscoli, 
materiale didattico, riviste e 
giornali utili Gradiremmo an
che, se possìbile, libri di di
ritto amministrativo e leggi 
sull'urbanistica. 

SEZIONE DEL PCI 
Via Mazzini, 5 - Longobardi 

(Cosenza) 
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ANTEPRIMA TV Si dice donna 
Carlo Lizzani parla del futuro della Biennale 

il punto sul cinema 
La rassegna dovrebbe riunire le forme di espressione 
più diverse — La proposta di una «film-factory» 

Strega, svitata, ma vola.., 
Stasera sulla Rete due lo « special » di Tilde Capomazza 
Un servizio sulla nascita del femminismo in Inghilterra 

Che ve ne pare del femmi
nismo? Si dice donna, ai è 
detto strega, ai dice svitata, 
ma si dice anche che ora 
« lei » parla di politica, è più 
aggressiva, più agguerrita sui 
fatti culturali. Insomma, «lo 
scettro è diventato pesante » 
per gli uomini — dice Mastro-
tanni — perché Superman, 
come nel film omonimo, vuo
le a tutti i costi proteggerla 
e salvarla e non la lascia an. 
cora da sola. La donna, ap-

f mnto, è la protagonista del-
o special che Tilde Capo-

mazza ha preparato, con par
ticolare amore per oggi, V8 
marzo, e naturalmente in a-
pertura si parla subito di 
femminismo. 

Ma il servizio di Fiammetta 
Nirestein, spiritoso, agite e 
divertente, è soprattutto una 
garbata presa in giro del ma
schio nella sua appassionata 
esorcizzazlone ài un fenome
no che fc> sta « spiazzando » 
sempre più. Già, perché il 
problema è penetrato in pro
fondità, nei mercati e nelle 
piazze dove ciascuno si sen
te di poter dire la sua sulte 
« esagerazioni femministe », 
ma molti non conoscono, nel
la sua accezione letterale, il 
termine anticoncezionale, co
me si evince dal terzo servi
zio, sui contraccettivi. 

Sembra incredibile, ma nel
l'Italia delle crociate antia
bortiste, molte cittadine non 
sanno neppure che cosa vo
glia dire consultorio, mentre 
un « marito », padre di tre 

figli, affida alla « volontà » 
personale la speranza di non 
procreare il quarto. 

E l'informazione e l'educa
zione sul problema? Nel no
stro Paese ò affidata nell'or
dine: al ministero della Sa
nità che non ha « emanato 
disposizioni » in proposito; al
le Regioni le quali a seconda 
della latitudine, fanno quel 
che possono e, (soprattutto) 
alte case farmaceutiche che, 
magari con questa scusa, 
pubblicizzano come « assolu
tamente sicuri» ovuli e cre
me spermicide fatali alle don
ne senza vocazioni materne. 

Questo, da noi che, si sa, 
siamo particolarmente portati 
per l'amore e i bambini. Ma 
altrove? In Inghilterra, il 
femminismo è nato tanti an
ni fa, e le suffragette si but
tavano (durante un famoso 
Derby del 1913) addirittura 
sotto gli zoccoli del cavallo 
del re per rivendicare di fron
te all'opinione pubblica il Vo-
tes for women, ed è tutto do
cumentato, con foto e filma
ti d'epoca, nel Gatto e il topo 
un altro servizio di Si dice 
donna. Si tratta di una sorta 
di preistoria filmata sulla par
ticolare violenza esercitata in 
carcere, dove mediante son
de infitate nelle narici e nel
la bocca, medici britannici si 
preoccupavano di nutrire le 
inventrici dello sciopero della 
fame, attuato in dlsobbedien-
za al potere e contro la pro
prietà. 

Ma torniamo in Italia, og

gi. E' proprio vero che le cose 
staìino cambiando? Che le 
donne si stanno facendo lar
go a gomitate anche nel mon
do del lavoro? Che vanno ad 
occupare spazi tradizional
mente riservati agli uomini? 
Sembrerebbe di sì. « In tipo
grafia sono tutte belle » di
ce teneramente un operaio di 
un giornale, che negli ultimi 
anni ha visto « scendere » nel 
rumore assordante delle mac
chine compositrici, qualche 
giornalista donna. 

E anche Tilde Capomazza 
chiude il suo programma con 
un omaggio originale e un 
augurio di speranza. L'autri
ce ha pregato, infatti, una 
giovane studentessa del Con
servatorio di dirigere un'or
chestra « imvortante », quel
la di Santa Cecilia: e Maria 
Lisa Mon, su una delicata 
« aria » di Cimarosa conduce 
una « prova d'orchestra » sul 
filo dei suoi pensieri di don
na. Le sue mani si muovono 
lentamente, senza scatti, qua
si con impaccio mentre gli 
occhi scrutano ansiosamente 
i gesti dei « professori ». Ha 
paura di non essere accettata, 
sa di essere anche giudicata 
da loro ma è sicura che le 
sue aspirazioni e i suoi sogni 
possono essere realizzati. 

a. mo. 

Nella foto: il comizio di una 
« suffragetta » agli inizi del 
secolo. 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — « E" In corso un 
grosso processo di trasforma
zione, del quale è impossibile 
prevedere gli sbocchi. Il ci
nema come l'abbiamo inteso 
smora sta procedendo verso 
lidi inesplorati. La Biennale 
1979 può cogliere un'occasio
ne storica: cercare di defi
nire come stanno avvenendo, 
e dove ci stanno portando, le 
trasformazioni in atto ». Car
lo Lizzani, regista Italiano da 
oltre trent'anni sulla breccia, 
fra i cinque direttori di set
tore nominati dal Consiglio 
direttivo della Biennale, ha 
certamente fra le mani la 
patata più bollente. Da lui 
si attende, già per l'estate 
del "79, un rilancio in gran
de stile del cinema a Venezia. 
Le aspettative sono grandi 
in città. Ma anche nel mon
do — come egli stesso ha 
potuto constatare in seguito 
ad una rapida presa di con
tatti — il prestigio delle ma
nifestazioni lagunari rimane 
altissimo. 

« Del resto — aggiunge Liz
zani — è stata proprio Ve
nezia a consacrare, negli an
ni Trenta, il valore del ci
nema come arte. E con la 
contestazione del '68, sempre 
Venezia ha aperto un capi
tolo nuovo nei rapporti fra 
cinema e pubblico. Per que
sto credo tocchi proprio alla 
Biennale dire una parola Im
portante circa i fenomeni at
tualmente in corso ». 

Ma di quali fenomeni si 
tratta? Della concorrenza 
sempre più spietata dalla te
levisione nei confronti del ci
nema? Del piccolo schermo 
domestico che soppianta il 
grande schermo delle sale 
pubbliche? - . 

Replica Lizzani: «La que
stione è assai più complessa. 
L'ottica italiana, con la cri
si tremenda da cui è colpita 
tutta l'industria cinematogra
fica, ci potrebbe indurre a 
parlare addirittura di morte 
del cinema. Su • scala mon
diale, va còlto invece quello 
che io chiamo un processo di 
mutazione, il quale investe 
tutti gli aspetti del fare ci
nema, del comunicare attra
verso il mezzo audiovisivo. 
La pellicola ad emulsione 
viene sostituita sempre di più 
dal segnale elettronico. Negli 
Stati Uniti si pensa già alla 
utilizzazione dei satelliti ar-

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
1&30 NOVA - (C) • Perché gli uccelli cantano 
13 SPORTIVAMENTE - (C) • Personaggi, osservazioni, 

proposte di vita sportiva 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • (C) 
17 DAI. RACCONTA - (C) - Giulietta Maslna 
17,10 IL TRENINO • Favole, filastrocche e giochi • (C) 
17,25 AGENZIA INTERIM - Telefilm - (C) • «Accompa

gnatori » 
18 ARGOMENTI - Turchia: Anatolia - (C) 
18.39 10 HERTZ - Spettacolo musicale - CG) 
19 TG1 CRONACHE - (C) 
19,20 GLI INVINCIBILI - Telefilm - (C) - «H colpevole» 
19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 ACCADDE AD ANKARA • (C) • Con Stefano Satta 

Flores, Marianella Laszlo, Ennio Balbo, Rita Silva -
Regia di Mario Land! 

21,45 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa con i rap
presentanti del PCI, DN, PSDI, FRI, SVP, PR. 

22,20 EUROVISIONE - Da Rotterdam, incontro di pugilato 
Koopmans - Traversare 

23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

19,45 TG2 - STUDIO APERTO 
20,40 SI DICE DONNA: SPECIALE 8 MARZO (C) 
21.45 NOVE CASI PER L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 

a Morte di un trombettista » 
22,40 16 E 35 (C) - Quindicinale di cinema 
23,10 EUROGOL (C) Panorama delle coppe Europee di calcio 
23,30 TG2 - STANOTTE 
24 SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 

• TV Svizzera 
ORE 17.50: Telegiornale; 17.55: La volpe e l'orso; 18: Occhi 
aperti; 18,25: L:oro di Hunter; 18,50: Telegiornale; 19,05: 
Scuola aperta; 20,30: Telegiornale; 20,45: « Liolà ». Film, con 
Ugo Tognazzi, Giovanna Raìli, Pierre Brasseur, Anouk Aimée. 
Regia di Alessandro Blasetti; 22,25: Speciale scuola aperta; 
23,25: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 19,50: Punto d'incontro: 20: Cartoni animati; 20,15: Te
legiornale; 20,30: «Nono cerchio»; 22: Cinenotes; 22,30: Jazz 
sullo schermo. 

• Rete 2 
• TV Francia 

12,30 TEATRO MUSICA - (C) * Settimanale di notizie dello 
spettacolo 

13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 TRESEI • GENITORI, MA COME? (C) 
17 TV2 RAGAZZI: Le avventure di Babar (C) 
17.06 LA BANDA DEI CINQUE (C) • Telefilm: • I cinque 

nel castello normanno» 
17.30 GIOCHI GIOCANDO (C) « H gioco dellTialma » 
18 GL I ITALIANI E GLI ALTRI (C) 
18,30 DAL PARLAMENTO TG2 - SPORTSERA (C) 
18*0 NICK, CARTER. PATSY E TEN PRESENTANO: Buo

nasera^ con supergulp! 

ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: H sesto senso; 13,20: Pa
gina speciale; 13,50: Una svedese a Parigi; 15: Le strade di 
8. Francisco; 15,55: L'invito del giovedi; 17,25: Ciclismo: Pa
rigi-Nizza; 17.55: Recré A 2; 18.35: E* la vita; 19.45: Tribuna 
politica; 20: Telegiornale; 20.40: La serva; 22,15: Anteprima; 
22,50: Speciale Coppa Europa; 23: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: «24 ore... non un 
minuto di più ». Film. Regia di Franco Bottali, con Riccardo 
Cucciolla, Gabriele Taiti; 22,35: Chrono; 23: Notiziario; 23,10: 
Mantecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Accadde ad Ankara 
(Rete uno, ore 20,40) 

Continua la attività di spia di Cicero che si è guadagnato 
tale appellativo grazie all'eloquenza delle informazioni fomite. 
Ma l'Intelligence Service non donne e spedisce in Turchia 
uno dei più prestigiosi agenti del controspionaggio per sco
prire l'informatore. La seconda puntata dello sceneggiato 
diretto da Mario Land! finisce qui, martedì prossimo la con
clusione. Fra gli interpreti ricordiamo Stefano Satta Flores, 
Marianella Laszlo, Ennio Balbo, Ugo Carde*. 

10 Hertz 
(Rete uno, ore 18.30) 

Gianni Morandi che conduce la trasmissione da parec
chi mesi, in questa puntata, per la gioia del giovanissimi, è 
riuscito a trascinare nel suo programma uno dèi Travolta. 

Non li celeberrimo John, ma più modestamente suo fratello 
Joe. anche lui lanciato nella carriera cinematografica. Lo 
spettacolo musicale è firmato da Luigi Albertelli e Sergio 
Cessa. la regia è di Lucio Testa. 

Giochi giocando 
(Rete due, ore 17.30) 

Con la partecipazione delle marionette del Teatro di 
Gianni e Cosetta Colla e il Sestetto di fiati Ensemble Varese, 
diretto da Riccardo Pianchini, inizia un nuovo programma 
per ragazzi a cura di Manna Cacciò. La trasmissione si rial 
laccia alla necessità di giocare sia degli adulti che dei bam
bini, come momento liberatorio ma che ha anche sviluppato 
una vera e propria cultura italiana al riguardo. Cosi accanto 
all'illustrazione di alcuni giochi tradizionali si cerca di cogliere 
gli elementi storici, sociologici, psicologici e i meccanismi di 
pensiero ad essi riconducibili. 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13, 14. 15. 17. 19, 21, 23. 
8: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanotte, 
sumane; 7.45: La diligerà»; 
8,40: Ieri al Parlamento; 8£0: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dio anch'io; 10.10: Controvo
ce; 11.30: Incontri musicali 
del mio tipo; 12,05: Voi ed io 
79; 14.06: Fonomagia; 14,30: 
Prima delle rotative; 15,08: 
Rally; 15,35: Errepiuno; 16,45: 
Alla breve; 17,05: Ipotesi di 

linguaggio: 17,30: Musica e 
cinema; 18: Il giardino delle 
delilie; 1*36: Spailo Ubero; 
1M5: Kurt Weill; 20: Opera-
quiz; 30J6: Graffia che ti 
passa; 21,05: Quando c'era il 
Salotto; 21.40: Combinatone 
suono, 23.16: Oggi al Parla
mento; 23,18: Buonanotte da.-

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6^0, 7 
e 90. 8J0, 930, ÌIJO, 1130, 13 
e 30. 15230. 16,30, 1*30, 19,30. 
22,30. 6: Un altro giorno; 6,40: 

Buon viaggio; 7,55: Un altro 
giorno; 8,45: Il grano In erba; 
9,32: Domani e poi domani; 
10: Speciale GR2, 10,12: Sa
la F.; 11,32: Dov'è la vittoria; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Alto gradimento; 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui radiodue; 
16v37: Qui radiodue; 1730: 
Speciale GR2; 17,55: I figli 
del tempi; 18^3: Un uomo. 
un'idea; 18£6: Spazio X; 
20,45: Esuli di James Joyce; 
22^0: Panorama parlamen 
tare. 

G Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45, 7 
e 30. 8,45, 10.46, 12,46, 13.46, 
18,45, 20.46. 23^6. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8,15: Il concerto del mattino; 
9: n concerto del mattino; 
10: Noi, voi. loro donna; 10,55: 
Musica operistica. 11.86: L'il
lustrazione della casa • rac
conto; 12.10: Long playing; 
13: Pomeriggio musicale; 
15,15: GR3 cultura; IMO: Un 
certo discorso musica giovani; 
17: Radiosamente; 17J0: Spa
zio tre; 19.15: Spazio tre; 21: 
La Walkiria di R. Wagner. 

Carlo Lizzani 

tificiali per diffondere in con
temporanea i film in migliaia 
di sale distribuite in tutto 
Il mondo, il pianeta inteso 
come una gigantesca video-
sfera. Non è detto, d'altra 
parte, che le grandi innova
zioni tecnologiche dei prossi
mi anni vadano esclusivamen
te contro 11 cinema ed in 
prò alla tivù». 

Siamo dnque in una fase 
ancora indeterminata, aper
ta a contrastanti possibilità. 
Ed è proprio In questa fase 
che la Biennale — secondo 
Lizzani — dovrebbe cogliere 
l'occasione per verificare 11 
« momento storico » dei tu
multuosi processi in corso. A 
tale verifica debbono essere 
chiamate le forze della cul
tura insieme a quelle delta 
produzione, della tecnologia. 
della creatività. Non solo cioè 
gli autori di film, ma quan
ti sono legati in qualche mo
do alla realizzazione e alla 
diffusione del messaggio au
diovisivo e dei suoi linguaggi. 
• Come è noto, Venezia que
st'anno non può fare un Fe
stival vero e proprio. Il ca
lendario Internazionale risul
ta infatti già « chiuso ». Liz
zani ritiene che ciò possa co
stituire un vantaggio. Il Fe
stival rappresenta un atto 
« aristocratico ». legato come 
è alla .logica dei premi ed al 
cosiddetto «valore artistico» 
del film selezionati. Perciò 
egli propone alla Biennale di 
organizzare una « rassegna » 

che consenta di identificare 
nel suo modo più ampio ed 
esatto possibile la fase cui 
è pervenuta l'attività cinema
tografica. 

La rassegna può riunire 
cosi i generi e le forme di e-
spressione più diverse: dal 
film « povero » al kolossal, 
con le Implicazioni sociologi
che e tecniche che vi sono 
connesse: dalle opere di lunga 
durata (il tedesco Fassbin-
der, ci informa Lizzani, sta 
realizzando un film di quat
tordici ore) ai filmati di mez
z'ora: la classica misura a-
datta per la televisione. 

« In ciò, vale a dire nel 
presentare insieme una se
rie di opere molto rappre
sentative di quanto si sta fa
cendo oggi nell'ambito audio
visivo. la Biennale può offri
re qualcosa di nuovo, di ine
dito e di moderno ». Que
sta in sostanza l'opinione di 
Lizzani. • Un punto di par
tenza che egli non esita a 
definire « clamoroso ». Da 
esso si deve prendere le mos
se per sviluppare via via la 
Biennale-cinema su una scala 
molteplice di inziative: dal 
festival vero e proprio alle 
ricerche. 1 seminari, le ras
segne, le attività permanen
ti. E a questo proposito. Liz
zani suggerisce di creare una 
« film-factory ». una « fabbri
ca del cinema ». H suo sco
po: memorizzare, archiviare 
e far conoscere le diverse 
tecnologie che hanno presie
duto e presiedono alla pro
duzione cinematografica: I tre 
schermi di Abel Gance co
me i due schermi di Andy 
Warhol. il futuristico appa
rato elettronico per distribui
re i film in tutto il globo 
come I modesti mezzi artigia-

. nali di cui si avvale il « ci
nema povero ». Un compito 
per il quale la Biennale di
spone già dello strumento 
adatto: l'archivio storico del
le arti contemporanee. *><- -

Queste ' le 5 idee sottoposte 
dal direttore al Consiglio di
rettivo della Biennale. Sta 
ora a quest'ultimo metterle 
a fuoco e adottare tutte le 
misure — a partire da quel
le finanziarie — per render
le operanti. Formalmente, il 
« via » non è stato ancora 
dato. Ma ormai è certo: a 
settembre il cinema • ritorna 
ih forze sulla laguna. 

Mario Passi 

Nuovo film ispirato a Pirandello 

I vecchi e i giovani 
secondo Marco Leto 

Marco Leto 
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MILANO — < Senta. Leto, va 
bene Pirandello, i vecchi di 
qua e i giovani di là, il con
trasto generazionale, il Risor
gimento tradito, eccetera ec
cetera. Ma perché, oggi, un 
film cosi? >. e Beh, a me an
dava di farlo e l'ho fatto... ». 

Non sarà una risposta pro
fondissima. ma è forse la mi
gliore che Marco Leto pote
va dare, lunedì sera, nel cor
so di un breve dibattito che 
ha fatto seguito, al centro 
internazionale di Brera, al
l'anteprima nazionale del suo 
film 7 vecchi e i giovani. 
Sarebbe ora di chiarire che 
è sterile interrogarsi sulle ra
gioni recondite per cui viene 
realizzato un film, un lavoro 
i cui ingranaggi rispondono 
a una logica produttiva che 
noi. spettatori e giudici, pos
siamo magari chiaramente 
intuire, ma ben difficilmen
te condizionare. Si domanda 
sempre perché un regista fa 
un film (e nove volte su die
ci la risposta, vera o falsa. 
è perché mi va), e non gli 
si chiede mai come lo fa 
(in ogni senso), cosa che po
trebbe essere molto più inte
ressante. - \ 

Comunque, cerchiamo f di : 

chiarire di che cosa stiamo 
parlando. 7 recchi e i giovani 
è liberamente tratto dall'omo
nimo romanzo che Pirandello 
pubblicò nel 1909: il suo uni
co romanzo storico, un affre
sco della società siciliana del 
1870. un'opera a suo tempo 
molto discussa e che oggi, se-

! condo diversi studiosi, sareb
be forse da rivalutare, anche 
rispetto ai suoi romanzi più 
noti e significativi, dal Fu 
Mattia Pascal a Uno, nessu
no. centomila. 

Il film è prodotto dalla RAI 
ed < è stato proiettato nella 

DISCOTECA di Giacomo Manzoni; 
i \ i r. 

« Quinzaine des realizateurs » 
dell'ultimo Festival di Ca* 
nes. La versione cinematogra
fica dura tre ore ed è tratta 
dalle cinque puntate previste 
per la televisione. Ciò. a no
stro avviso, pone un grosso 
problema, perché cosi fl film 
finisce " per risultare ' nello 
stesso tempo troppo lungo e 
troppo corto. Troppo lungo 
perché tre ore di proiezione 
sono, appunto, decisamente 
tante; troppo corto perché : 
tagli imposti dalla riduzione 
provocano indubbiamente de 
gli sbalzi narrativi rispetto 
all'edizione completa. 

Senza entrare, per ora. nel 
merito di un'analisi critica. 
qual è il rapporto film-roman 
zo? In che misura l'analisi 
storica parte dal Risorgimen
to per arrivare all'oggi? I 
debiti (da Visconti, dai Ta-
viani) che peso hanno? Leto 
li nega, secondo noi ci sono. 
per lo meno a livello figura
tivo: pensiamo che valga la 
pena di distribuire regolar
mente il film, se non altro 
per vedere se esiste un pub
blico disposto ad affrontare 
una ricostruzione • storica di 
tre ore e senza attori famo 
sissimi. Magari in una sala 
piccola, e possibilmente at
trezzata in modo da non mu 
tilare l'immagine concepita 
per il piccolo schermo, come 
accade regolarmente per al
tri film dalle analoghe carat 
teristiche. 

E' un problema che sotto
poniamo aM'AIACE. « Associa
zione italiana amici cinema 
d'essai», che ha lodevolmen
te organizzato 1* anteprima, 
nonché rincontro con il regi
sta, e che potrebbe trovare 
nei propri locali una adegua
ta soluziona, 

al. e. 

Anton Webern: 
piccola òpera; 

, . V 'A * i • •' 

che sconvolse 
mondo musicale 

Si rilevano spedii, nelle 
Morie della musica, i record 
puramente quantitativi rag
giunti dalla produzione di cer
ti autori: il compositore più 
prolifico in assoluto — alme
no tra ì musicisti che hanno 
conlato e contano ancora qual
cosa — fu probabilmente 'le
tamami, che scrisse quasi 4000 
l>ezzi; mu non scherzano nem
meno Htirh "con oltre 1000, 
Schuhert con 1000 (e si noti 
che questo musicista inori a 
»o1ì 'Al anni!), Paleslrina, 
.Mozart, Vivaldi con oltre 600 
a testa, e vìa discorrendo... 

All'estremo opposto .Manno 
alcuni musicisti che spiccano 
invece per l'estrema rarefazio
ne della produzione: la palma 
spetta probabilmente a Edyard 
Varese, con una quindicina di 
pez/.i (più 10 giovanili da 
lui steso distrutti), e .subito 
dopo ad Anton Webern, con 
Al ojiere per così dire « uf
ficialmente riconosciute », a 
cui si aggiungono varie pagi
ne postume. In totale, la du
rata dell'opera omnia del pri
mo non arriva alle due ore e 
mezzo, quella del secondo oc
cupa appena un'ora di più. 

Stranamente però nessuna 
casa discografica — che si sap
pia — ha inai pensato di pub
blicare in modo organico tut
te le opere di Varese, mentre a 
Weliern questa sorte tocca ora 
pia per la seconda volta, con 
una scatola di quattro long-
pluvio;! recentemente edita dal
la CHS |n:r la cura di Houle/. 
(a capo della London Sympho-
ny) e di vari complessi e so
listi strumentali e vocali. 

Una pubblicazione successi
va conterrà, invece, lutti i |)e/.-
zi postumi. |KT lo più gio
vanili. che Webern non ave
va cioè destinato alla pubbli
cazione. - • * - v 

Si può ben dire comunque. 
parafrasando il l'itolo di un 
celebre libro, che queste Ire 
ore e mezzo scarse sconvol
sero H mondo, almeno quello 
della musica: l'opera di We
bern. che era vissuto Ira il 
188.1 e il 1945, fu inratti e ri
scoperta » dalle nuove gene
razioni a partire dal 1950 ed 
essa rimase per anni il simbo
lo, la bandiera del rinnova
mento. dando luogo a una ve
ra rivoluzione che fu poi quel
la della «musica nuova», an
che se ricondurre lutto a We
bern sarebbe di sicuro troppo 
spicciativo e, in parie, pensi* 
no scorretto. 

Nell'itinerario compositivo 
di Webern » va dal periodo 
giovanile della libera emanci
pazione della dissonanza a 
quello del rigore dmlecafonì-
co (iniziatosi dopo ri '20), che 
ha in questo musicista il pa
ladino più convinto e più se
vero: te sue composizioni so
no copgegni raffinati e com
plessi, di difficilissima esecu
zione. e tuttavia sempre ani
mali da tm senso poetico pro
fondo che Io ha fatto parago
nare più volle a Schuhert e 
perfino a Mozart, anche «e 
dal punto di vista tecnico, 
abissi dividono ovviamente 
questi due compositori dal 
loro compatriota del nostro se
colo. 

1 snoi pezzi sono di estre
ma brevità (il più lungo — 
la Cantata n. 2 — non rag

giunge il quarto d'ora, men
tre numerosi tono quelli che 
non superano i 5 minuti ili 
durata), la voce è prosente in 
16 pezzi su 31, gli organici 
usati vanno dal soluta o dal 
duo (vóce è pianoforte, o stru
mento e pianoforte) alla gran
dissima orchestra sinfonica 
dell'Op 6: manca il teulro, 
ma per il resto Webern hu 
affrontalo si può dire tutte 
le forme e ì generi, ini es
sendo sposso nella musica vo
cale testi di impronta mìstica 
o religiosa. Nonostante dun
que l'esilità complessiva di-I
la produzione easa impegna 
ima varietà grandissima di 
combinazioni strumentali e vo
cali, che nel nostro caso so
no per lo più realizzate da 
complessi strumentali non me
glio identificali, in parli- trat
ti dalla stessa London Sym-
phony. 

l'unno eccezione ovviamen
te i completi per così dire 
precostituiti, come il Juiliard 
Quarte! per i Ire importanti 
brani quurtellistici (Op. •>, ° 
e 28) ma anrhe per il Tr'm 
op. 20 (a nostro avviso, l ' o c 
ra suprema del periodo do
decafonico di Webern), il co
ro John Àlldis, oltre ai sin
goli di canto (H. Harper, II. 
T.ukomska, accompagnati al 
pianoforte da C, Roseli), e 
di strumento (il violinista I. 
Stern per Vnp. 7, il violoncel
lista Pialineorsky per Voi). 11). 

Tu verità il meglio dì que
sto u integrale » va individua
lo proprio nella prestazione di 
questi singoli o piccoli grup
pi. perché ila Pierre Ron'lez ci 
saremmo aspettati una lettu
ra più rigorosa di quanto in 
genere, non avvenga, sia nei 
cori e orchestra, sia nei com
plessi da camera. Non «iamo 
aurora uH'optimum. e davve
ro Webern pone talvolta dif
ficoltà esecutive al limite del 
realizzabile. per eoi fors»-
unii era possibile ottenere 
umanamente di più. 

i/ottava e ultima facciata 
della raccolta contiene le Ira-
«erizinni di Webern da brani 
di Bach (la famosa fuga-ri
cercata dall'0//erfa musicale), 
dilla propria Op. ~i (trascrit
ta per orchestra d'archi) e dal
le Danze tedesche per piano
forte di Sehuben. Qui è da 
segnature come veramente ri
levante l'utilizzazione di una 
esecuzione diretta dall'autore 
nel 1932 (crediamo l'ultima 
sua comparsa pubblica in Ger
mania. dove la sua musica fu 
in seguilo proibita dai nazi
sti) a capo dell'orchestra del
ta Radio dì Francoforte. 

Nonostante i limiti tecnici 
dell'antica repistraiione, è pos
sibile percepire agevolmente 
la concezione che Webern a-
veva «iì tin» music» a In! iso-
io vicina, dove la flessibilità 
dei tempi, l'estrema articola
zione dei coloriti, la cura per 
l'espressività dell'arco melo
dico possono essere di utile 
sussidio — all'ascoltatore ma 
soprattutto agli interpreti — 
per una retta comprensione ed 
esecuzione anche della pro
duzione originarle, debitrice 
alla grande tradizione vien
nese assai pia di quanto i suoi 
detrattori o certi incauti apo
logeti vorrebbero ancor oggi 
ammettere. 

( 

il settimanale a colorì 
che ti offre 

i programmi dettagliati di 

OLTRE 200 
TV LOCALI 
9 EDIZIONI REGIONALI 

in edicola ogni giovedì. 

L'UNICA VERA GUIDA 
5 PER LA TUA TV 

MONDADORI 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
VILLEGGIATURE 

AL MARE affittiamo appar
tamenti vicinissimi spiaggia • 
prezzi convenlentisslmi • MI-
zar Vacarne - Valverde Cese
natico . 0047/18646 - 86313. 
Oarfafw affittiamo camere 
Hotel Meublé direttamente 
spianta. 

FILATELIA 

FRANCOBOLLI monete ac
quistiamo per investimento • 
nuovi usati, Itofuellati In lot
ti, collezioni, accumulazioni 
di qualsiasi importansa re
candomi, anche sul posto. 
Tel. 06/873796 • via Bechi, 1 
Roma, 
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r; Il riconoscimento della nazionalità italiana 

Iniziativa parlamentare 
per alcuni articoli 

della legge sul cinema 
DC, PSI, PSDI e PRI hanno presentato un disegno di leg
ge - Una dichiarazione del compagno Mino Argentieri 

ROMA — DC. PSI, PSDI e 
PRI hanno presentato ieri al 
Parlamento uno schema di 
disegno di legge interpretati
vo di alcuni articoli della at
tuale legislazione sulla cine
matografia italiana. In par
ticolare l'iniziativa tende a 
chiarire l'interpretazione de
gli articoli 4 e 10 della vec
chia legge sul cinema, riguar
danti, tra l'altro le caratte
ristiche del film di naziona
lità italiana. 

La questione è stata solle
vata da un numeroso grup
po di attori che denunciaro
no, mesi fa, alla magistratu
ra l'uso della lingua inglese 
sui set per film che poi han
no ottenuto il riconoscimento 
di opere Italiane, benefician
do quindi delle provvidenze 
ministeriali previste dalla 
legge (degli strascichi di que
sta vicenda parliamo in 
questa stessa pagina). Oli at
tori, al di là della clamorosa 
iniziativa giudiziaria, che ha 
suscitato critiche e polemiche, 
intendevano porre l'accen'.o 
sulla preoccupante mancanza 
di lavoro che affligge la ca
tegoria e sulla integrità ar
tistica dell'interprete, che 
verrebbe, invece, a loro giu
dizio, mortificata dall'uso del 

doppiaggio. 
Su questo groviglio di que

stioni i partiti della disciol
ta maggioranza governativa 
si sono incontrati in questi 
giorni per esaminare la pos
sibilità di sbloccare la situa
zione di stallo venutasi a 
creare dopo l'intervento del
la magistratura. Come è no
to. Banca nazionale del la
voro, presso cui vi è un fon
do speciale per la cinemato
grafia. e funzionari del mini
stero hanno bloccato fondi e 
visti In attesa di un provve
dimento chiarificatore. 

Nel testo presentato ieri in 
Parlamento, all'articolo 1 si 
afferma che deve intendersi 
per « versione originale ita
liana... l'edizione definitiva In 
lingua italiana costituita dal
la copia campione del film. 
presentata al ministero del 
Turismo e dello Spettacolo », 
Inoltre, per « ripresa sonora 
diretta... si Intende la simul
taneità della registrazione so
nora alla ripresa visiva, sen
za rilevanza della lingua im
piegata e della rispondenza 
alla registrazione definitiva». 

Nell'articolo 2 (modificato 
radicalmente rispetto alle pro
poste venute dallo stesso mi
nistro Pastorino) si afferma 

Per la vicenda dei film in inglese 

Anche gli attori 
incriminati da Stipo 

ROMA — Rischia di diventare sempre più ingarbugliatu la 
vicenda giudiziaria attori-produttori sulla controversa que
stione dei film girati in inglese ma che hanno ugualmente 
beneficiato dei « ristorni » previsti per le produzioni italiane. 
Il giudice istruttore Stipo, inrattl. ha ora incriminato venti
sei attori, tra cui Gian Maria Volonté. Gabriele Perzetti, Adal
berto Maria Merli e Pino Caruso, accusandoli di calunnia nei 
confronti del produttore cinematografico Luigi Scattini. 

Quest'ultimo era tra i produttori denunciati dagli attori 
per aver, appunto, ottenuto delle sovvenzioni dallo Stato per 
il film Divina creatura, diretto da Giuseppe Patroni Griffi. 
•*«lla denuncia degli attori, riuniti in un comitato di lotta 
della SAI. è scaturita, come è noto, un'inchiesta giudiziaria; 
ma 11 pubblico ministero. Paolino Dell'Anno, al termine degli 
accertamenti procedurali chiese l'archiviazione di tutta la 
vicenda. , . . t - , . . . . . . . 

Il giudice istruttore. Stipo, si mastro invece di parere con
trario. Da qui la decisione di pochi giorni fa di denunciare 
per peculato tre alti funzionari del ministero dello Spettacolo 
e numerosi produttori. A sua volta. Luigi Scattini querelò per 
calunnia e diffamazione 11 gruppo di attori firmatari della de
nuncia perchè, egli sosteneva. Divina creatura fu girato con 
dialoghi in italiano. Anche per questa denuncia Dell'Anno 
chiese che non se ne facesse niente; ma Stipo anche in que
sto caso ha deciso di andare avanti e. perlomeno con criterio 
contraddittorio, ha Incriminato anche gli attori. 

che «entro un mese dalla 
data in vigore della presente 
legge, il ministro... istituirà 
con proprio decreto una com
missione » che avrà il com
pito di proporre modifiche 
agli articoli 4 e 19 dell'attuale 
legge sul cinema, «al fine di 
realizzare la migliore tutela 
degli interessi professionali 
degli Interpreti italiani». La 
commissione, è detto nel dise
gno di legge, dovrà ultimare 
i suol lavori entro due mesi 
dalla data della sua costitu
zione e sarà compasta dai rap
presentanti delle amministra-
zioni del Turismo e dello 
Spettacolo, del Lavoro e di 
Grazia e giustizia, nonché da 
rappresentanti dell'industria 
cinematografica, degli attori, 
degli autori, del critici cine
matografici e delle organizza
zioni sindacali dei lavoratori 
dello spettacolo. La commis
sione saia integrata con e-
sperti nominati dal ministro 
del Turismo e dello Spetta
colo in numero non superiore 
a cinque. ' 

CANZONI-Recital romani di Lucio Dalla in clima di tripudio 
» , j , 

Ripetutamente, il Partito co
munista ha invocato una ini-
ziattva del governo che. eli
minando qualsiasi dubbio sul
la interpretazione dell'art. 4 
della legge per il cinema, 
consentisse il superamento del
la paralisi verificatasi in se
guito alla nota vicenda giu
diziaria. 

Ci siamo anche dichiarati 
d'accordo sulla necessità di 
un intervento tempestivo me
diante l'approvazione di un 
decreto legge, e in un incon
tro con il ministro del Tu
rismo e dello Spettacolo, av
venuto insieme ai rappresen
tanti delle altre forze politi
che, abbiamo riscontrato una 
piena convergenza sul meri
to della questione. Non è man-
cuto da parte nostra il con
tributo alla definizione di for
mulazioni legislative, che con
sentano — fra l'altro — di 
aprire entro brevissimo tem
po, a livello ministeriale, il 
dibattito e il confronto su 
molti problemi sollevati dalla 
categoria degli attori cinema
tografici. 

In rapporto alla iniziativa 
intrapresa ieri da alcune for
mazioni parlamentari, it no
stro partito non ha ritenuto 
di aderirvi per considerazio
ni politiche di carattere ge
nerale, non estranee alla con
tingente crisi di governo. 
Questa scelta, tuttavia, non 
ci allontana dalle posizioni 
che abbiamo chiaramente 
espresso e qui ricordato. 

MINO ARGENTIERI 
responsabile sezione cinema 
del PCI 

ROMA — Il direttore della 
Prova d'orchestra felliniana, 
prima che la barca affonda* 
se, aveva accennato la se
guente proposta: € Sentite un 
po', io ho una bacchetta, voi 
tenete gli strumenti, faccia 
mo almeno un po' di mugi
ca...». 

Senza nessuna pedanteria, 
Lucio Dalla lo ha in un certo 
senso emulato, l'altra sera al 
Teatro Tenda, nel bel mezzo 
del trionfo del primo di una 
serie di recital romani. 

e Non dovete fare di queste 
cose a un uomo pìccolo*, ha 
detto Dalla al pubblico rumo
rosamente esultante, cercando 
di arginare il tripudio e di 
soffocare l'intima commozio
ne, per dare via libera allo 
spettacolo, che aveva il di
ritto di essere, quello sì. inar
restabile. 

Lucio Dalla produce musica 
da vent'anni, con esiti tra i 
più disparati e immutata pas
sione. Non a caso, le sue 
e debolezze » spaziano da The 
Innius Monte ai Fleetwood 
Mac. passando per Achille Tu 
gitani, e questa è la sua for
za Però, a nominare Achille 
Tngliani. maqari se ne verreb
be giù la Tenda. 

Ecco, quindi, che Lucio Dal 
la fa il suo mestiere, con sem
pre maggiore fatica a mano 
a mano che il successo cre
sce. la folla lo travolge, e 
le mode tentano di lusingar
lo. Non è il mestiere di Re
nato Zero, che consiste nella 
ricerca di un'immagine da 
esorcizzare, ma non è neppu 
re quello di Gino Paoli, che 
ancia nei tempi morti l'ac
corato consenso. Ma come si 
fa a non vendersi l'anima, 
quando è la platea che vor-

Piccolo uomo 
ì i ) 

tra la folla 
rebbe comprarla? Si fa, si fa. i 
basta dannarsi tutta la vita 
immolandosi al proprio gusto 
di fare musica, come Lucio 
Dalla, che pensa sempre alle 
cose giuste nel momento sba
gliato. 

« Questa è una canzone d'a
more, anche se c'è dentro un 
po' di polemica... ». è una del
le presentazioni più timide e 
beffarde. Oppure. « Ecco fi
nalmente una canzone eroti
ca.-. ». e arriva Stella di ma 
re. il pezzo-clou dell'album 
più recente. Stella di mare è 
uno dei singoli più belli da 
che Dalla è Dalla. Ben quat
tro cambi di velocità, un eoa-

• ' • i .1 

cerro di sovrimpressioni, e 
un finale t a morire » di quel
li davvero duri a soccombere 

Di erotismo, qualcuno si sa 
rà . detto, manco \ l'ombra. 
Sciocchino, sciocchino! Al ma
re come in montagna, al cine
ma come a concerto, l'agnel
lo non perde il candido vello 
a continua a confondere real
tà e rappresentazione. Allora. 
parliamo un po' rfeirundersta-
tcinrnt nelle canzoni di Lucio 
Dalla, da non confondere con 
il caos dell'ermetismo cantau 
toriate prefabbricato, corrente 
e ordinario, x Stella di mare » 
è un - soprannome che va col 
femminile per un compagno 

u d'amore il cui sesso è impre-
ucisato. Il rabbioso, trascinan-
t, te - refrain, « Tu-u u. f come 
jv me.' * forse può bastare, da 

solo, a dire qualcòsa di deci 
.sito anche se sono ben altri 
i passi pregnanti della can-

' zone. Lucio Dalla, infatti, non 
.è ermetico,. bensì ambiguo. 

• Dire una cosa in modo ambi 
guo significa dirla tutta, e 

.'sappiamo come ('erotismo si 
nutra delle reticenze proprie 

'-i della complessità della verità. 
Ma veniamo agli arrangia-

menti fiume di Dalla, (intenti 
ca fabbrica di suoni in quel 
mondo della musica leggera 

' italiana che va dalla padella 
olla brace, ossia dalle più tor
re litanie esistenzialistiche ai 
ritmi di gomma americana. Si 
parlerà ancora una volta di 
miracoloso feeling, di mostrilo 
so talento che non si applica 
allo > strumento (la iwe, il 
piano o il sax) ma lo piega, 
lo sotfonieffe all'estro. Noi 
continueremo a pensare al me
stiere. a quella professione di 
anticonformismo che consen
te a pochi di lavorare por mol
ti senza ruffianeria, senza sw 
perficialità, sfidando tutte le 
intemperie. Lucio Dalla, su 
questi paleocenici è l'unico 
•» uomo fatto > fra gli adole
scenti a gettone (come Rosa-
lino Cellamare, oggi in arte 
ìion, prezioso collaboratore di 
Dalla e autore (li canzoni in 
teressanti. ma forse perduto 
alla ribalta , se fa drammati 
che smorfie a IMU Reed) e 
sarà maaari catt retto. come 
dice, a masturbarsi, ma al 
meno pot'à cantare ancora 
tutto di sé. il Vecchio e il 
Nuovo, il Bello e il Brutto. 
come fa. senza compiessi 

d. g. 

Da stasera a Firenze la rassegna del teatro comico delle donne 

«E l'ironia la faccio un po' più mia» 
Nostro servizio 

FIRENZE — Se, e in che 
termini, esiste uno specifico 
femminile nel campo dello 
spettacolo, è una questione 
che verrà probabilmente chia
rita nel due mesi (marzo e 
aprile), durante 1 quali il Cen
tro Humor Side di Firenze 
ospiterà la rassegna Humora, 
incontro internazionale di tea
tro comico delle donne. Tea
tro comico, non a caso, per
ché l'idea parte dall'esigenza 
di svincolare la produzione 
femminile dalle secche del ge
nere rivendleativo. serioso, dai 
modelli dell'agit-prop, per sco
prire l'altro, e più divertente. 
versante dell'ironia e, quando 
è il caso, della parodia. 

L'inizio è previsto per sta
sera con il primo degli spet
tacoli in programma, una 
jazz-session (una larga fetta 
del cartellone è dedicata al
l'approvazione da parte delle 
donne di strumenti tradizio

nalmente « virili ») di Rosa 
King e della sua Band per 
sole donne, nella quale lo 
strumento rivendicato è il .-sax 
tenore. Dal 15 al 22 marzo 
Franca Rame presenterà cin
que monologhi sotto il titolo 
7*Hffa casa, letto e chiesa con 
testi dell'attrice e di Dario Fo 
e musiche di Fiorenzo Carpi. 

Ancora jazz dal 23 marzo 
con Terry Quaye. una percus
sionista originaria del Ghana 
che rivendica l'uso dei conga 
e. quindi, dal 27 il gradito ri
torno (dopo il successo regi
strato l'anno scorso nella ras
segna di pantomima sempre 
organizzata dal centro fioren
tino) dell'americana Katie 
Duck mimo, clown e danza
trice personalissima, protago
nista di Mad women. una car
rellata dei suoi personaggi 
femminili più comici e più 
grotteschi. 

Chiuderà il primo mese di 
programmazioni un altro spet

tacolo di mimo e clown, Pat-
ches di Mikk! Magorian, nel 
qua'.e si susseguono vari sket-
ches. da quello della donna 
grassa che cerca di nasconde 
re la propria obesità dentro 
un corsetto a quello della di
sperazione di un addio amo 
roso. Lanny Harnson, che la
vorò con Antonioni in Zabri-
skie Point, aprirà il mese di 
aprile (dal 3 al 5) con lo spet 
tacolo On the plavis and in 
the jungle, mentre in marzo 
terrà un seminario sull'espre.s 
sività teatrale 

Cun'nlng Stunts. un colletti
vo teatrale inglese composto 
da sei donne, presenterà (dal 
6 aprile) The Odysseu or wild 
nighls in Ifaca, «spettacolo 
di magia, di acrobatica, di 
musica e di danza » reduce 
da una tournée per strade, 
prigioni, campi, teatri, ospe 
dali. Un adattamento dalla 
Lisistrata aristofanesca è il 
lavoro che il gruppo Spider-
woman Theatre porterà a Fi

renze dal 10 aprile, mentre lo 
stesso gruppo chiuderà la ras
segna a fine mese con Caba
ret. ovvero uni serie di canzo
ni disgustose e di immagini 
vomitevoli. Ancora lo Splder-
woman Theatre darà vita a 
un lungo seminario (dal 3 al 
27 aprile) sul tema del tea
tro conveo femminile 

Nel frattempo Sharon Lan
dau e il duo olandese Alone 
at la.st (dal 13 al 15) e l'ame
ricana Julie Goell(dal 17 al 
18) saranno di scena per la 
programmazione normale e il 
Feminist improvising eroup 
concluderà con un concerto 
per voce e pianoforte la ras 
segna jazz. 

Da sottolineare, per finire, 
l'importanza dei seminari (ol
tre a quelli già segnalati, c'è 
ancora da ricordare quello sul 
jazz vocale che sarà tenuto 
di Maggie Nicols dal 19 mar
zo). 

Antonio D'Orrico 

TEATRO - Mario Moretti ha adattato e 
allestito il famoso racconto di Gogol 

' Col naso perde 
la sua ; 

meridionalità 
ROMA — Troppo fuggevol
mente. si è vista in Italia, 
qualche settimana la, una 
splendida edizione sovietica 
del Naso, il capolavoro gio 
vanile di Sciostokovlc. Ispira 
to al famoso racconto di Go 
gol, e che ricordiamo, più 
lontano nel tempo, allestito 
(a Firenze. Roma, Milano) 
con la geniale regia di E-
duardo De Filippo, compor
tante sottili, maliziasi legami 
tra umorismo russo e napo
letano 

Un altro De Filippo, Luigi 
(figlio di Poppino) è il prò 
tagonista del iVoso, adatta
mento in prosa della novella 
gogoliana. ma dove pure la 
musica (il Rossini dello 
Cambiale di matrimonio, in 
particolare) ha la sua firn 
zione. imprimendo a tratti al
ici vicenda i ritmi e i timbri 
dell'opero buffa Casi anche 
la scelta, da porte dell'autore 
del copione e regista, Mario 
Moretti, d'un attore di scuola 
partenopea ha il suo signifi
cato Il disagio che Lutei De 
Filippo cieve esprimere |xi 
trebbe essere infatti quello dì 
un meridionale a Milano, non 
molto diverso, in senso lato. 
dallo sradicamento dell' u 
cruino Gogol, trasferito nella 
nordica Pietroburgo. Del re 
sto. lo stesso * personaggio 
centrale del Naso, l'assessore 
di collegio Kovalev, viene dol 
Sud dell'Impero /arista otto 
centesco 

Questo Kovalev. dunque. 
una brutta mattina si scopre 
privo dell'Importante organo 
di cui al titolo. Lo ritrova, 
più tardi, nelle vesti, niente
meno, di un consigliere di 
Stato, che lo tratta con di
sdegno. Cerca aiuto presso la 
polizia e i giornali. Sospetta 
di fatture magiche a suo 
danno, di manovre dei suoi 
nenvei. oltre a imputare la 
maldestrezza del proprio 
barbiere, inveterato ubriaco 
ne Poi il naso riappare, ac
ciuffato dai tutori dell'ordine 
mentre tenta l'espatrio. E. 
sebbene recalcitrante, torna 
al suo giusto posto. 

Tra le varie interpretazioni 
(metafisiche, sociali, psicano 
litiche, ecc.) che si sono date 
del celebre testo, Mario Mo 
retti dichiara di non aver vo 
luto scegliere, offrendole per 
cosi dire a ventaglio Ma 
l'accento cade poi. come ac
cennavamo prima. sullo 
spnesnmento di Kovalev. che. 
nonostante la sua olbnsla di 
piccolo burocrate, sembra fa
tichi a inserirsi in una situa
zione urbana e civile a lui. 
tutto sommato, estranea, non 
meno delle Istituzioni delega
te a rappresentarla Motivo 
affidato in larga misura alla 
recitazione di Luigi De Filip
po. che tra le righe di una 
comicità « di famiglia » lascia 
sempre intravedere ombreg
giature malinconiche, tetri 
presagi. 

V 
Quanto al richiamo al me- > 

lodramma giocolo, di stampo J 
rossiniano, lo si sarebbe po
tuto sviluppare con più eoe 
renza e coraggio. Ciò avrebbe • 
implicato, forse, una maggio
re libertà nell'elaborazione , 
della pagina originale; cui, , 
invece. Mano Moretti si tiene 
piuttosto stretto, concedendo
si poche aggiunte (ma a vol
te stridenti) e articolando 
con eccessiva cautela, nella 
forma teatrale, la materia 
narrativa. 

Ne nasce uno spettacollno -
pulito e svelto i un'ora scar
sa). congegnato con profes
sionale decoro, ma abbastan
za superfluo Apprezzabile, 
comunque, l'impegno degli 
interpreti clic affiancano 
quello principale: il versatile 
Roberto Donami!, la piacente 
liCdn Palma, l'appropriato 
William Zola, e Stefano De 
Snudo, che somiglia un tan
tino a Gussman. e lo rifa con 
spirito. Garbato l'impianto 
scenico (Enrico Slrello) come 
1 cast unii (Consuelo Bonci) e 
le maschere (Emanuela Pe 
trolati). Il trucco di Kovalev 
snasato non è gran cosa, ma 
il Naso fattosi autonomo ha 
una discreta evidenza grot 
tesca. 

Alla « prima » di questa 
produzione diretta del Teatro 

In Trastevere (nella sua sala 
A) piatevi gremita e festoso 
successo. Repliclie fino al 1. 
aprile. i 

ag. sa. 

Non verrà 
sequestrato 

il film 
di Fellini 

ROMA — Con un'ordinanza, 
il giudice Laudati del Tribu
nale di Roma ha respinto la 
richiesta di sequestro del film 
di Fellini Prova d'orchestra 
avanzata, com'è noto, dalla 
società di produzione RADA 
FILM, die ha intentato cau
sa alla RAI e a Fellini per la 
controversa proprietà dei di
ritti di distribuzione del film 
L'Istanza di sequestro, a ca
rattere cautelativo, presentata 
dalla RADA, è stata quindi 
bocciata dal magistrato, che 
non ha ritenuto opportuno 
« privare la collettività di Pro
va d'orchestra, attualmente 
in circolazione ». Fermo re
stando che la RADA FILM 
potrà comunque far valere 1 
suoi diritti, sul piano econo
mico, nel prosieguo della cau
sa. 

3) /pulsanti che 
comandano 
gli alzacristalli elettrici. 
il lunotto termico e il 
sistema elettromagnetico 
di apertura e chiusura 
ddle porte. 

4) Cambio a cinque marce 
sulla versione GTS. 

lui Renault J8 è disponibile 
in quattro versioni e due 
cilindrate: TL e GTJ. 
(1400 ce). GTS e GTS 
Automatica (1600 ce). 

<• - < 
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L'equipaggiamento: un'esigenza intemazionale 

Renault 18, la risposta 

r 

- Olgi un'automobile èuna grande automobi
le solo se rispónde nel modo migliore alle esi
genze dd maggior numero di automobflistL 
Come la Renault 18. 

Un'esigenza internazionale, ad esempio, è 
l'equipaggiamento. Una vettura super-equipag
giata non deve essere un lusso che costa caro, 
riservato a chi non può trattenersi da una folle 
corsa agli optionals o a chi può permettersi 
il super-costo di una grossa cilindrata. La Re
nault 18 dimostra invece che requipaggiamento 
è una necessità, perché significa confort, guida 
rilassata, sicurezza. 

E poiché si tratfa di un'esigenza e non di 
un lusso, la Renault 18 dispone di un equi
paggiamento completo, raffinato e soprattutto 
di serie, cioè senza alcun sovrapprezzo: cambio 
a 5 marce (versione GTS), alzacristalli elet
trici anteriori, bloccaggio dettromagnetico ddle 
porte, lava-tergifari, poggiatesta regolabili, cin
ture autoawolgenti, lunotto termico, cristalli 
azzurrati, fendinebbia posteriori, orologio al 
quarzo, faretra di lettura (versioni GTL, GTS 
e GTS Automatica). 

Le Renault sono lubrificate con prodotti < 

Ptove, consigli, 

gratis e senza impegno presso 
i Concessionari Renault. 

Rivolgetevi con fiducia ai Concessionari Renault 
(Pagine Gialle, voce Automobili, o elenco tele
fonico alfabetico, voce Renault). Senza alcun 
impegno da partevostra. potrete provare iì'model
lo Renault che più vi interessa, averegratis una do
cumentazione completa e riccamente illustrata e 
ottenere le infórmaziom più esaurienti e consigli 
più utili circa la scelta di una nuova automobile. 
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Si apre con la relazione di Paolo Ciofi il X IV co ngresso provinciale 

Comincia alle 17,30 al Palazzo 
P assise dei comunisti romani 

Presiederà il compagno Giorgio Amendola, della Direzione - Vi parteciperanno seicentocinquanta eletti dalle 
sezioni e trentacinque rappresentanti della Federazione giovanile • L'intenso dibattito che lo ha preceduto 

Con la relazione di Paolo Ciofi. 
membro del comitato centrale e se
gretario della Federazione, comin
cia oggi il XIV congresso dei comu
nisti romani. L'appuntamento è per 
le 17.30 al cinema Palazzo di piaz
za dei Sanniti, a San Lorenzo. Ai 
lavori dell'assise provinciale, che 
sarà presieduta e conclusa da Gior
gio Amendola, membro della Dire 
zione, parteciperanno 650 delegati 
eletti nel corso dei congressi delle 
sezioni della città e della provincia. 
Ad essi si aggiungeranno altri 35 
delegati che parteciperanno in rap
presentanza della Federazione gio
vanile comunista. 

La parola d'ordine del congres
so, la stessa che campeggerà dietro 
il tavolo della presidenza è: «La 
forza unitaria e popolare del PCI, 
protagonista della lotta per rinno
vare Roma e il Paese, per la di
stensione e la pace in Europa e 
nel mondo, per la democrazia e ?1 
socialismo». Una parola d'ordine 
che sintetizza i grandi temi che sa
ranno al centro della discussione: 

• il progetto di tesi e poi la preoccu
pante situazione internazionale con 
le gravi minacce per la pace che 
ne derivano, i compiti che spetta
no al partito nella delicata fase po

litica che si è aperta con l'uscita 
dalla maggioranza, il punto sulla 
esperienza di governo del PCI in 
Campidoglio, alla Provincia e alla 
Regione. 

Il congresso provinciale rappre
senterà il momento più alto la sin
tesi della discussione intensa che. 

I LAVORI DEL CONGRESSO 
IN DIRETTA A RADIO BLU 
Radio Blu, 94,800 Mhz, seguirà i 

lavori del congresso della Federa
zione romana del PCI con una se
rie di servizi giornalistici che ver
ranno trasmessi dalle 14 alle 21. 

su questi stessi argomenti, si è svol
ta in 333 congressi di sezione a Ro
ma e nei centri della provincia. Si 
è trattato di un lavoro politico nien-
t'affatto formale, di un confronto 
spesso serrato, di un contributo an
che critico. Agli interventi dei com
pagni, degli iscritti, si sono poi ag
giunti quello dei rappresentanti del
le altre forze politiche democrati
che. in particolare dei compagni so 
cialisti. e le centinaia di mozioni 
approvate alla fine dei congressi 
non sono atti « burocratici » ma 
contributi allo sforzo di chiarifica
zione che ha visto impegnato tutto 
il partito. 

La decisione presa dalla Regione col voto dei partiti democratici 

Sciolto il comitato di controllo 
L'organismo (presieduto dal de Vitalon 
legge - Amplissima maggioranza - U 

e) sarà riformato sulla base della nuova 
na dichiarazione del compagno Borgna 

« Vitalone ultimo atto »: il 
comitato regionale di control
lo (dopo una vicenda lunga e 
complessa) è destinato allo 
scioglimento, uscirà di scena 
cosi anche il suo presidente 
di ferro, il contestatissimo 
Wilfredo Vitalone. L'ultima 
tessera di questo difficile 
« mosaico » l'ha posata ieri 
nuittlna il consiglio regionale. 
L'assemblea ha, infatti, vota
to una delibera in cui si 
scioglie il Coreco, in ossequio 
alla.nuova legge che riforma 
la delicata materia dei con 
troll!. Per un simile atto era 
necessaria la maggioranza 
qualificata di 40 voti ma, alla 
conta, per lo scioglimento si 
sono pronunciati 49 consiglie
ri regionali. A favore della 
delibera hanno votato i parti
ti della maggioranza (PCI, 
PSI, PSDI, PRI), la DC. il 

PdUP. Contrari - soltanto i 
missini. La decisione ha va
lore immediato. 

D'altra parte il comitato di 
controllo era ancora in vita 
solo per la caparbia presenza 
di Vitalone, ben deciso a non 
mollare la sua poltrona: in 
queste settimane, infatti, si 
sono dimessi 5 membri di 
questo organismo e questo 
fatto, secondo la legge, pro
voca come conseguenza la 
decadenza del comitato. 

La questione dei controlli e 
del Coreco, come si sa, è sta
ta al centro del confronto tra 
i partiti democratici ed è 
parte centrale dell'intesa sot
toscritta tra le forze della 
maggioranza e la DC. La ma
teria dei controlli (dopo rin
vìi e bocciature governative), 
è infatti, regolata da una 
nuova legge regionale che 
dem icratizza profondamente 

il comitato, spogliandolo del
la sua veste « presidenziale » 
stringendo un rapporto nuo 
vo tra questo organismo e le 
amministrazioni locali, dando 
maggiore voce alle autono
mie. Ma più in generale nella 
vicenda del Coreco è in gioco 
la capacità, la potestà stessa, 
della Regione a legiferare e a 
governare. E l'iniziativa di 
Vitalone, il suo atteggiamento 
di vero boicottaggio ha mes
so in discussione proprio 
questa potestà dell'Istituzione 
regionale. 

Sulla delibera adottata ieri 
a larghissima maggioranza 
dall'assemblea della Pisana il 
compagno Gianni Borgna, 
capogruppo comunista in 
consiglio, ha rilasciato una 
dichiarazione. 

« Lo scioglimento del comi
tato di controllo — ha detto 
Borgna — è avvenuto nel 

pieno rispetto di tutte le 
procedure e delle ampie ga
ranzie previste daila nuova 
legge regionale sul controlli e 
a seguito delle dimissioni 
contestuali presentate da 
cinque membri del comitato. 
Tali dimissioni, come è noto, 
sono state rassegnate dai 
membri eletti dal consiglio 
regionale e da rappresentanti 
della commlshicne di gover
no, proprio in relazione alla 
nuova legge regionale. Con 
questo atto il consiglio ha in
teso farsi carico dei noti 
problemi di funzionamento 
del Coreco. Il voto di ieri ha 
messo in luce che su questo 
delicato problema — che co 
stituUce uno dei punti quali
ficanti dell'intesa Istituzionale 
— si è realizzata la conver 
genza di tutte le forze politi 
che firmatarie dell'Intesa e di 
altre ancora » 

Provincia e Comune davanti ad una scadenza centrale 
• — • . . . — - - - — - • — - . - . , - . . , ^ — — — . . _ ^ ^ J ^ J . — . . _ . — — „ 

Approvato a Palazzo Valentini I Campidoglio : oggi 
il documento finanziario del '79 

Pregiudiziale voto contrario della DC - Sottolineata dal
la maggioranza la coerente scelta della programmazione 

Con il voto favorevole del
le forze politiche della mag
gioranza (PCI, P9I, PSDI e 
PRI) è stato approvato, ieri 
sera, dopo un dibattito ser
rato, il bilancio della Provin
cia per il 1979. Un bilancio. 
come hanno sottolineato i ca
pigruppo dei partiti della 
maggioranza nei loro Inter
venti, che è il risultato di un 
ampio confronto con gli am
ministratori di piccoli e gran
di comuni, con i sindacati e 
con i lavoratori e che è an
che testimonianza di una scel
ta di programmazione e di 
coerenza negli Investimenti 
che certamente caratterizza 
la nuova giunta di Palazzo 
Valentini. Ed è per questo 
che il voto contrarlo della DC 
appare strumentale e propa
gandistico in quanto questo 
partito non ha dato (né forse 
avrebbe saputo dare) un giu
dizio di merito sul documen
to. Una opposizione pregiu
diziale, dunque, che risente 
in maniera pesante dei con
dizionamenti nazionali e del--
le stesse scelte che il partito 
democristiano ha compiuto e 
compie all'interno degli enti 
locali. 

«Questo bilancio — ha detto 
la compagna Marisa Rodano 
nella sua dichiarazione di vo
to per il gruppo comunista 
— per il suo carattere pro
grammatore, per le sue coe
renti scelte di fondo poteva 
offrire certamente la possi
bilità di un voto che uscisse 
dalla distinzione maggioran
za-minoranza. E questo non 
è invece stato possibile — 
ha aggiunto la Rodano — 
perche c'è stata e c'è tut
tora nella uC una palese 
contraddizione. Da una par
te l'espressa volontà di dialo
go e di confronto e dall'altra 
una opposizione aprioristica 
e pregiudiziale sulle scelte 

della giunta. Noi — ha con
tinuato la compagna Rodano 
— siamo invece convinti che 
esista e sia operante una di
versa politica degli interventi 
tra le precedenti giunte gui
date dalla De e quella at
tuale. Perchè, mentre negli 
anni precedenti si è puntato 
molto sugli interventi " a 
pioggia ", oggi, proprio attra
verso l'unità delle forze della 
maggioranza si sceglie la 
strada della programmazione 
e di un'azione coerente e me
ditata nel territorio». 

Le stesse scelte di fondo 
che hanno caratterizzato la 
stesura del bilancio erano 
state ribadite nella mattina
ta dal capogruppo del PSI. 
Quadrarla che nel suo inter
vento aveva puntato molto 
sul « salto dì qualità della 
maggioranza nella gestione 
della cosa pubblica » di cui 
questo bilancio è il risultato 
più tangibile. E su questo — 
ha detto Quadrana — c'è una 
rilevante differenza rispetto 
al centro sinistra che, allora, 
non seppe creare nuovi me
todi nell'amministrazione de
gli enti locali. La De rifiuta 
perciò, con 11 voto contrario. 
un discorso innovativo, mo
strando una palese doppiezza 
nella sua linea politica. 

Anche il presidente Man
cini nella sua replica finale 
ha sottolineato la totale as
senza di pregiudiziali verso 
chicchessia da parte delle 
forze della maggioranza. La 
politica della giunta si è in
vece mossa nel solco della in
tesa istituzionale che certa
mente va rinnovata e rivita
lizzata nei suoi contenuti. 
con queste scelte di fondo 
la maggioranza intende dare 
un volto alla concezione della 
Provincia come ente interme
dio e della programmazione. 

Voto contrario, come abbia

mo detto, hanno invece 
espresso la DC. il MSI. il 
PLI e il PR. La DC ha so
stenuto. con l'intervento del 
capogruppo La Morgia. una 
pretesa « chiusura ermetica » 
del bilancio a qualsiasi contri
buto esterno e la sua, « setto-
rialità », al di fuori, ha detto. 
da qualsiasi scelta program-
matoria e globale. In pratica 
lo scudo crociato ha tentato 
di giustificare la sua pregiu
diziale politica attraverso po
co chiari contrasti nella mag
gioranza attaccando aperta
mente la giunta di sinistra 

si vota il bilancio 
La DC ribadisce (ma non spiega) il suo at
teggiamento negativo - Replica di Vetere 

Dopo le ultime battute del 
dibattito stamane il consiglio 
voterà il bilancio del Campi
doglio. Ieri, a tarda sera, lo 
assessore Vetere (che aveva 
aperto il dibattito con una 
dettagliata relazione) ha iet
to la sua replica; stamane 
ci saranno le dichiarazioni di 
voto dei partiti e quindi la 
parola passerà ai suffragi. 
Scontato (quanto aprioristi
co) è il « no » della democra
zìa cristiana che proprio sul 
bilancio era stata chiamata 

UN DOCUMENTO 
«PRECISA» I l 

PIANO TRASPORTI 
La giunta regionale ha ap

provato ieri un primo docu
mento integrativo del piano 
generale dei trasporti pub
blici, con particolare riferì 
mento alla prima fase trien
nale. 

Commentando l'approvazio
ne, l'assessore ai trasporti, 
Di Segni, ha detto, tra l'al
tro. che la proposta elabora
ta dalla Regione rappresen
ta un momento intermedio 
tra la prima e la seconda fa
se del piano regionale dei 
trasporti e si sostanzia in 
proposte di interventi opera
tivi per la cui attuazione la 
regione sollecita precisi e 
puntuali impegni da parte 
del governo 

« L'asse portante del siste
ma dei trasporti — ha ag
giunto Di degni — resta la 
ferrovia, che in questo mo
mento di crisi energetica co
stituisce Io. strumento che 
meglio risponde alla esigen
za di riduzione dei consumi. 

SOLLECITATA 
L'ACQUISIZIONE 
DI UNA CLINICA 

Per sollecitare l'acquisto 
da parte della Regione della 
cllnica S. Giovanni Bosco a Ci
necittà una folta delegazione 
di cittadini, accompagnati 
dai consiglieri delia circoscri
zione, è andata ieri al consi
glio regionale in via della 
Pisana. 

Li hanno ricevuti i capi
gruppo dei partiti e il com
pagno RanallI, assessore alla 
sanità, che ha ricordato co
me l'assessorato abbia già 
presentato una proposta di 
legge che stanzia un miliar
do e 300 milioni per l'acqui
sto della clinica che ha oltre 
cento posti letto e può di
ventare un presidio sanita
rio importante per la zona, 
che ne e del tutto priva. 

Sono state date assicura
zioni che entro il mese di 
marzo verri approvata la 
proposta di legge per l'acqui
sto. 

dai partiti della maggioran
za ad un confronto e ad un 
atteggiamento aperto e non 
pregiudiziale. 

La DC ha dichiarato la 
sua contrarietà al documen
to finanziario già l'altro ieri 
in aula per bocca del con
sigliere Mensurati e ha ri
badito il suo voto negativo 
ieri mattina, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta dal 
segretario del comitato ro
mano. Aldo Corazzi. Diffici
le, tra le tante cose dette 
dal dirigente de. trovare 
qualche buon motivo (di so
stanza) per sostenere una si
mile posizione. Corazzi è sem
brato più che altro impegna
to a « giustificare », tra im
barazzo e contraddizioni, il 
« no » al bilancio ». « Non si 
tratta — ha " spiegato " — 
di un momento di chiusura 
aprioristica, ma di un punto 
di partenza per riprendere lo 
approfondimento delle rispet
tive posizioni nella prospet
tiva della verifica e del ri
lancio delle intese istituzio
nali che sono il frutto della 
linea positiva del confron
to ». Quello che proprio non 
si capisce è perché come 
« punto di partenza » per ri
lanciare il confronto e le in
tese si sia scelto un voto 
negativo. 

Corazzi ha continuato la 
sua conferenza stampa con 
un elenco delle «cose che 
non vanno » tenendosi molto 
sulle generali mettendo as
sieme direzionalità e sedi cir
coscrizionali. commercio e 
strutture culturali, centri 
sportivi 

Contro studi medici, una sede femminista, un cinema e un istituto di bellezza 

» Cinque attentati, due «firme 
un solo obiettivo: l'8 marzo 

Le prime due azioni terroristiche contro ginecologi hanno provocato gra
vissimi danni — Lancio di ordigni incendiari rivendicato dai fascisti 

Una dagli studi medici devastati dall'attentato 

Provvedimento « congelato » in atteso di un incontro che si svolgerà oggi 

Sospesi 40 lavoratori alla Romana Gas 
Scioperavano e all'azienda «non piaceva» 

Costerà 

4 mila lire 

un film al 

« Blue moon » 
Costerà 4 mila lire vedere 

un film al « Blue moon » (in 
italiano «luna blu») un lo
cale che si annuncia « al
ternativo». non solo per il 
prezzo. Contrariamente ai 
cinema d'essai, che punta
no come è noto ad attirare 
pubblico qualificato a prez
zi bassi, quindi soprattutto 
giovanile, il «Blue moon» 
ha fatto tutt'altra scelta. 
Pubblico sofisticato, quindi. 
che ama la «poltrona con
fortevole » e il « posto fis
so». «Non saranno ammessi 
più di 150 spettatori per vol
ta, i biglietti si potranno 
prenotare, i clienti avranno 
a disposizione un bar inter
no e una mostra d'arte nel
le sale adiacenti». Sarà co
me andare a teatro, insom
ma, con qualche consuma
zione In più. 

La metamorfosi è così 
completa. Addio corse all'ul
timo momento nella sala 
affollata, addio al vociare 
del cinema di massa. Di
venta d'elite anche il cine
ma d'autore. L'unica speran
za è che l'esemplo non ven
ga seguito dalle altre sale 
romane, altrimenti con la 
scusa di un pacchetto di pa
tatine omaggio, gli esercen
ti sarebbero capaci di gene
ralizzare il «biglietto pesan
te» del raffinato locale off. 

Pensionati 
e cittadini 
discutono 
dell' 0NPI 

Con il passaggio alla Re
gione e quindi al Comune, 
nulla hanno da temere gli 
assistiti deU'ONPL anzi. Il 
problema è stato affrontato 
ieri nel corso di un'assem
blea indetta dai promotori 
del comitato di quartiere Pi-
neto Boccea. cui hanno par
tecipato gli ospiti della sede 
dell'ente sciolto in via Gioac
chino Ventura. 

Nel corso della riunione è 
jtato deciso di formare un 
comitato di gestione per il 
complesso che ospita circa 
duecento anziani. Del comita
to dovrebbero far parte rap
presentanti degli assistiti, i 
sindacati, membri defflacir-
coscrlziont X V m e XIX e 
del costituendo comitato di 
quartiere. E* stato anche 
chiesto che venga revocato 11 
permesso alla società sporti
va Vis Aurelia che utilizza 
campi dell'ONPT per metter
li a disposizione del quar
tiere. 

Lutto 
E* morto, a soli 25 anni m 

un incidente stradale, il com
pagno Paolo Lucifreddi del
la sezione Testacelo. Ai fami
liari giungano le fraterne 
condoglianze della sezione, 
della Federazione • del
l'Unità. 

La «Romana» ha fatto ve
ramente di tutto per lasciare 
la città senza gas. Ha provo
cato le organizaaskmi sinda
cali, ha sospeso dal lavoro i 
dipendenti, ha violato con
tratti e accordi. Al punto che 
1 lavoratori sono stati co
stretti a minacciare di ina
sprire lo sciopero, con con
seguenze che sarebbero potu
te ricadere sui servizi di 
pronto intervento. Alla fine, 
però, la « Romana » ha prefe
rito fare marcia indietro, an
che se parzialmente, e ha de
ciso di aprire le trattative. 
L'incontro decisivo, almeno 
cosi c'è da sperare, si svolge
rà oggi pomeriggio 

Tutta la vicenda è iniziata 
qualche tempo fa. I sindaca
ti, che stanno preparandosi al 

rinnovo contrattuale, avevano 
indetto lo staio di agitazione. 
Chiedevano e chiedono, la 
ristrutturazione di alcuni re
parti, soprattutto di quelli 
interessati atta metanizzazio
ne. Un Diano di ristruttura
zione per valorizzare la pro
fessionalità del lavoratori e 
assicurare, nello stesso tem
po una rete in grado di di
stribuire alla città il metano 
algerino, quando arriverà. Su 
questi punti, e su altri, come 
il premio dì produzione, l'a
zienda ha sempre risposto 
« picche ». 

Cosi è stato indetto Io sta
to di agitazione. Come è co
stume e tradizione del mo
vimento sindacale durante le 
vertenze, anche alla Romana 
Gas sono sempre stati assi
curati i servizi indispensabili 
e il pronto intervento. Ma la 
società, evidentemente ha 
cercato di strumentalizzare H 
senso di responsabilità dei 

lavoratori. Cosi ad esempio 
alle squadre di pronto inter

vento, quelle per intenderci 
che vengono chiamate quan
do si verificano fughe di gas. 

l'azienda richiedeva presta
zioni che nulla avevano a che 
fare con le loro competenze. 
I dipendenti, secondo le indi
cazioni delle organizzazioni 
sindacati, si sono rifiutati di 
prestarsi a questo gioco, e 
la « Romana » ha fatto parti
re le lettere di «punizione». 
Sospensioni a catena sono 
arrivate a quaranta lavorato
ri, che in alcuni casi sono 
stati allontanati dall'azienda 
per più di sedici giorni. E c'è 
da ricordare che superato un 
certo numero di giorni di 
sospensione esiste il licen
ziamento per giusta causa. In 
questo dima le organizzazio
ni sindacali ieri hanno indet
to lo sciopero generale. Uno 
sciopero che ha riscontrato 
percentuali di adesioni altis
sime: in tutti I reparti, anche 
negli uffici amministrativi, si 
è scioperato al cento per 
cento. Solo di fronte a que
sta dimostrazione di forza la 
«Romana» ha accettato di 
« congelare » le sospensioni. 

Sulla vicenda ha preso po
sizione anche la sezione eco
nomica della federazione co
munista. in una nota la se
zione giudica «grave e pro
vocatorio l'atteggiamento as
sunto dalla società che tende 
a inasprire e a portare fuori 
dal terreno legittimo i rap
porti con i lavoratori. Di 
fronte a provvedimenti cosi 
ingiustificati appare più che 
legittima — prosegue la nota 
— la pronta risposta dei la
voratori ai quali II PCI e-
sprime la propria solidarietà 

nella convinzione che sa
pranno sempre meglio rac
cordare la loro giusta inizia
tiva sita salvaguardia degli 
interessi della città, per con
quistarne la solidarietà e evi
tare cosi 1 rischi di un iso
lamento che potrebbe favori
re strumentalizzazioni « per
sino provocazioni ». 

I proprietari « allergici » al sindacato 

Serrata alla Tornassi di Sor a: 
altri duecento operai a spasso 
Fuori della fabbrica ieri 

mattina un cartello: « da oggi 
la Tornassi è chiusa». Una 
serrata antisindacale e altri 
duecento operai si ritrovano 
in mezzo atta strada, un col
po insopportabile per la già 
dissestata economia della 
provincia di Prosinone. La 
risposta è stata immediata: 

la federazione CGIL-CISL-UIL 
ha indetto per ieri mattina 
uno sciopero in tutte le 
fabbriche di Sora e di Isola 
Liri. Un corteo, di centinaia 
di operai ha attraversato la 
cittadina. Al termine si è 
svolto un comizio in cui han
no preso la parola il sindaco 
di Isola Liri. Sperduti, il sin
daco di Sora, e dirigenti sin
dacali. Uno sciopero organiz
zato in poche ore. messo in 
piedi con pochi mezzi, ma 
riuscito al cento per cento. E 
alla manifestazione, negli slo

gan gridati dalle centinaia di 
lavoratori si poteva cogliere 
tutta l'esasperazione per un 
provvedimento che nelle in
tenzioni del proprietario vuol 
mettere fine a una vertenza 
che si trascina da anni. 

La prima «sortita» della 
Tornassi è del febbraio del 
"78: l'azienda, che ha due 
stabMknenti. uno a Sora l'al
tro poco distante, a Brocco-
stella. mette in cassa integra
zione 150 operai. Partono le 
lotte, gli scioperi. Alla fine. 
grazie all'intervento della Re
gione si riesce a trovare un 
accordo: la Tornassi si im
pegna a garantire ì livelli oc
cupazionali. investendo e 
ammodernando gii stabili-
menti. Una promessa che 
resterà solo sulla carta. Di 
nuovi investimenti neanche 
se ne parla fintanto il mobi
lificio si è assicurato altri 

ingenti finanziamenti), di ri
portare in fabbrica gli operai 
in cassa integrazione, nem
meno. Anzi: la Tornassi qual
che tempo fa ha annunciato 
di voler sospendere dal lavo
ro altri quaranta dipendenti. 
Cosi sono ripartite le lotte. 
che hanno coinvolto la picco-

j la cittadina (nell'economia di 
; Sora il mobilificio Tornassi è 

un po' come la Fiat a Ton
no) con scioperi articolati 

! per il rispetto dell'accordo 
! firmato alla Regione, ma alla 

direzione della fabbrica deve 
esserci qualcuno evidente
mente «allergico» alle lotte 
sindacali: invece di sedersi a 
un tavolo delle trattative la 
società ha scelto la serrata. 
Sta ora alle forse politiche. 

-agli amministratori, agli enti 
locali non lasciare-soli due
cento operai in questa bat
taglia 

Un operaio di 50 anni. alPOlgiata 

Muore in un deposito «Sogene 
schiacciato da un carrello 

Tragico incidente sul lavo
ro ieri pomeriggio all'Oigiata. 
Un operalo di 50 armi, Giu
seppe Bartolmi, è morto 
schiacciato da una pala mec
canica che improvvisamente 
si è rovesciata. Sul posto so
no giunti gii agenti di polizia 
e gli ispettori deiruflìcio del 
lavoro. Saranno proprio que. 
sti ultimi che dorranno sta
bilire se nefl'otJleim mecca
nica erano rispettate le con
dizioni di sicurezza previste 
dalla legge. 

L'incidente è avvenuto ieri 
verso le 15,30, qualche minu
to prima dell'Interruzione per 
il pranzo. Giuseppe Bortolo-
ni, che lascia quattro figli, 
si trovava in un deposito del
la Immobiliare « Sogene a al
l'Oigiata, in una località che 
comunemente viene chiamata 
«Vecchio Ovile». Lo stabili- | 
mento serve da deposito e da 
officina meccanica dove si ! 
riparano le gru e altri appa- j 
recchl da usare nel cantieri. • 

L'operaio stava sollevando j 

con una pala meccanica un 
«muletto» come si chiama 
in termini tecnici (una car
riola a quattro ruote con un 
carico piuttosto pesante). Im
provvisamente il mezzo mec
canico, forse per una imper
fezione del terreno, si è ri
baltato. Per Giuseppe Barto-
loni non c'è stato nulla da 
fare. Inutili anche i dispe
rati tentativi di soccorso dei 
suoi colleghi: l'operaio è mor
to sul colpa 

Cinque attentati incendiari 
ieri a Roma. Tutti, si potreb
be dire, contro l'8 mar/o. gior
nata internazionale delle don
ne. I primi due. contro altret
tanti studi ginecologici, sono 
stati rivendicati da un sedi
cente gruppo di «donne orga
nizzate per il contropotere 
femminista ». Gli altri, uno 
contro l'istituto di estetica 
Brunetti e contro la sede del 
coordinamento per l'applica
zione della legge sull'aborto 
e di un collettivo femminista 
in viale Germanico, l'ultimo 
infine contro il teatro Ambra-
Jovinelli sono stati rivendi
cati da una ancor più — se 
possibile — fantomatica orga
nizzazione. A scendere in cam
po. infatti, sarebbero state le 
« donne ' rivoluzionarie ». un 
gruppo di destra die protesta 
contro le femministe die «ne
gano il nostro ruolo comple
mentare di donne ». 

La prima esplosione si è ve
rificata poco dopo le 15.30. 
Bersaglio: lo studio medico 
del ginecologo Luigi Reverbe-
ri in via Pietro Foscari a Val-
melaina. Nello studio, al mo
mento dell'attentato che ha 
causato gravi danni al gran
de appartamento, c'era un'in
fermiera. Gioia La Marra. La 
donna, soccorsa dai vigili del 
fuoco ed accompagnata al 
pronto soccorso in preda a 
choc, stava aspettando die 
arrivasse il medico. 

I;'altro attentato. _ anctie 
questo con gravi danni alie 
cose ma fortunatamente nes
suno alle persone, è avvenu 
to proprio a pochi minuti di 
distanza. Lo studio del dottor 
Armando Grimaldi, anche lui 
ginecologo, in via Savoia 84 
è andato praticamente di
strutto. In quel momento era 
deserto perché di solito il 
mercoledì il dottor Gribaldi 
presta la sua attività in una 
clinica privata. In serata, co
me si è detto, la rivendira-
zione: le terroriste del « con
tropotere femminista » accu
sano i medici di procurare 
abortì clandestini. Più tardi, 
un'altra serie di attentati, cne 
hanno provocato danni lievi. 

Il primo contro un cartel
lone pubblititario di «streap-
tease» del teatro Ambra-Jo-
vinelli. il secondo contro lo 
istituto di bellezza Brunetti. 
in viale Parioli. l'ultimo infì 
ne contro la sede di un col
lettivo femminista in via 
Germanico: qui. solo il pron
to intervento di una pattugr.a 
della polizia che ha spen
to la miccia dell'ordigno, ha 
impedito che i locali venisse 
ro distrutti. Anche questa vol
ta. puntuale, è arrivata la ri
vendicazione da parte di un 
fantomatico gruppo fasciata 
di donne 

Non è certamente un ca
so che gli attentati di ieri 
sera siano stati consumati a 
poche ore dì distanza dalle 
grandi manifestazioni di don
ne che celebreranno oggi po
meriggio 4a ricorrenza dell'ot
to marzo. E' fin troppo fa
cete. per chi ha interesse a 
confondere le acque (dai 
gruppi terroristici che hanno 
« firmato » le due azioni al
la destra) mettere in re
lazione le due cose. Ma 
non occorre aver letto libri 
di femminismo, né essere 
esperti in materia per aver 
ben chiaro che le donne che 
scenderanno in piazza oggi, 
dalle ragazze dei collettivi 
studenteschi alle femministe. 
alle donne dell'Udii, non han
no niente a che vedere con 
la violenza. 0 terrorismo, le 
Domoe. 

Estranee da sempre a qde 
sta logica sopraffattrice lo 
donne sanno bene che gli at
tentati di ieri sera avevano 
sopratutto il loro movimento 
come bersaglio. 

Non è morto 
per il « male 

oscuro» il bimbo 
di sei mesi 

al S. Camillo 

Non è stato il « male oscu 
ro» a provocare ia morte di 
Fabiano D'Alessio, il bimbo 
di sei mesi deceduto al 
San Camillo poco dopo il 
ricovero. L'autopsia, eseguita 
ieri, ha fugato ogni dubbio. 
La perizia necroscopica par
la di « morte per cardlome 
galia per fibroelastosi in 
soggetto con iperplasia rit
mica ». Sarebbero state. 
cioè, le complicazioni car 
diache a rendere mortale 
l'influenza che aveva colpi
to il piccolo. 

In seguito ai risultati del
le analisi, il direttore sani
tario del San Camillo, che 
per primo aveva ordinato 
gli accuratissimi esami, ha 
escluso completamente che 
il <t virus sinciziale » potes 
se aver avuto una qualche 
parte nella malattia mor
tale del piccolo Fabiano. 
« Qui al San Camillo — ha 
aggiunto il medico — da pa
recchio tempo non abbiamo 
esami autoptici dai quali ri 
sulti la presenza di affezioni 
viraii acute respiratorie m 
bambini in tenera età ». 

Fabiano D'Alessio era sta
to accompagnato in ospeda
le dai genitori, preoccupati 
per le sue difficoltà di re
spirazione. Un'ora dopo il ri
covero però il piccolo pa
ziente era morto, malgrado 
i tentativi di rianimazione. 
La madre e il padre, dispe
rati, avevano affermato che 
il figlioletto non era mai 
stato malato, tranne un lie
ve raffreddore qualche set
timana fa. Tanto più preoc
cupante era parso, agli stes
si medici, un decesso cosi 
rapido, con aspetti tanto «si
mili alla «malattia di Na
poli». 

Inaugurato 
a Campino 

il consultorio 
familiare 

Sono stati inaugurati * 
Ciampino il consultorio fami
liare e gli uffici del giudice 
conciliatore presso l'edificio 
della cantina sociale di via 
del Lavoro. 

Il primo febbraio scorso il 
sindaco aveva requisito parte 
dell'immobile da anni inuti
lizzato. La proprietà dell'Im
mobile ha reagito alla ord; 
nanza di requisizione denun 
dando il professore Montali 
e il ministro degli interni Ro 
gnoni pressa il tribunale di 
Roma citandoli per danni 
Inoltre il consiglio di ammi 
nistrazione della cantina so 
ciale ha fatto ricorso presso 
il tribunale amministrativo 
regionale del Lazio chieden 
do la revoca dell'ordinanza di 
requisizione. 

pi partito**) 
ROMA 

• Oggi elle 16,30 in Federazione 
riunione straordinaria d«i capi
gruppo di cìrcofcrìzion« e Ag
giunti d«l «indaco (Fusco. Vitata). 

AVVISI A L L I SEZIONI 
SI informano tutti i delegati 

al Congresso Provinciale che le 
cartelle verranno distribuite a! 
cinema Palazzo dalle ore 16.30 di 
oggi. 

• • • 
Le cellule ospedaliere sono in 

vitate a ritirare in Federazione 
urgente materiale di propaganda. 
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, Otto mano, uno giornata fitta di iniziativi «fuori dal rito» 

Le donne tornano in piazza: 
due appuntamenti 

decine e decine di assemblee 
Alle 16,30 a Trinità dei Monti manifestazione dell'UDI, alle 16 le 
femministe in piazza Esquilino - Stamane corteo di studentesse 

Giornata internazionale del 
la dcnna: scenderanno in 
piazza a migliaia ma anche 
quest'anno divise. Da una. 
parte l'Udì, dall'altra le don
ne del collettivi femministi. 
La giornata sarà aperta co
munque da un'altra manife
stazione indetta dalle ragazze 
dei collettivi Inter-studente
schi che si sono date appun
tamento alle 9,30 a piazza E-
sedra da dove raggiungeran
no in corteo il Pinclo. Qui si 
terrà un'assemblea. 

Nel pomeriggio, alle 16,30, 
sulla scalinata di Trinità dei 
Monti un grande arcobaleno 
di carta rosa aspetterà tutte 
le donne che si vorranno u-
nire alla manifestazione in
detta dall'Udi. Le donne re
steranno sulla scalinata per 
un'ora: verranno esposti ta-
ze bao e cartelloni. Poi parti
rà 11 corteo che raggiungerà 
piazza Farnese. Le donne del
l'Udì si rivolgono, in un ap
pello, anche a coloro che al
l'incontro non potranno par
tecipare Invitandole a dare 
comunque il segno della loro 
adesione: un fiore alla fine
stra. 

Partirà mezz'ora prima In
vece. alle 16. il corteo orga-
Rlzzato dal collettivi femml-

istl. Il concentramento sarà 
In p.zza Esquilino, dove ogni 
giovedì si ritrovano le donne 
argepi/ne per testimoniare la 
tragedia del loro paese e la 
drammatica condizione dei 

detenuti politici. Poi 11 corteo 
raggiungerà piazza Navone 
dove si svolgerà un breve 
sit-in. 
Ma la giornata della don

na non finisce qui. Innume
revoli sono le Iniziative. In 
mattinata, alle 10. Il sindaco 
Argan parlerà alle donne che 
Interverranno all'assemblea 
Indetta nella sala della Pro
tomoteca. Alle 9.30. all'Audi
torium del Santa Maria della 
Pietà la Provincia ha orga
nizzato uno spettacolo. « Due 
donne di provincia », testo di 
Dacia Maraini per le dipen
denti. Anche nei quartieri le 
donne saranno protagoniste 
di numerose iniziative. Alle 
10 alla 8torta. le donne co
muniste renderanno omaggio 
a Teresa Gullace e a Gior
giana Masi. Alle 11 all'Eur di 
fronte alla palazzina sociale 
si riuniranno le donne del 
coordinamento della XII cir
coscrizione per chiedere l'uti
lizzazione sociale dei locali. 
Un po' particolare l'iniziativa 
delle donne della XVIII cir
coscrizione che hanno orga
nizzato un pullman Itinerante 
che. ornato di striscioni e 
mimose, farà tappa nel mer
cati e nelle borgate della cir
coscrizione: da piazza Irnerlo 
alla pineta Sacchetti, da Ca-
valleggeri a Montespaccato. 
da Valle Aurelia a Casalottl. 

Riunioni di donne anche 
nei ministeri: alle 10 all'in

terno del Ministero dell'Agri
coltura e del Lavoro. Alla 
stessa ora, per la prima vol
ta, si riuniranno le donne del 
ministero della Difesa. Sem
pre alle 10 a piazzale CIodio, 
manifestazione organizzata 
dal sindacato unitario, del 
coordinamento delle mogli 
degli agenti di PS. Per l'oc
casione delia festa Interna
zionale della donna alle 16 a 
LadLspoli verrà Inaugurato 
finalmente 11 consultorio fa
miliare. Presenti in questa 
giornata anche diversi CRAL. 
Quelli della PATME, GATE, 
VOXSON. SIP e ITALCA-
BLE hanno organizzato una 
manifestazione che si terrà 
domenica al teatro Centrale. 

Per chi rimane a casa c'è 
la radio. Per tutta la giorna
ta. infatti, radio Spazio Aper
to sarà gestita dalle donne 
(tei. 490044). Dalle 10 fino a 
mezzanotte 11 microfono sarà 
a dLsp«*sizione di tutte le a-
scoltatrici. Alla trasmissione 
« non-stop » parteciperanno 
Luciana Castellina, Emma 
Bonino, Mirella Gramaglia, 
Donata Prancescato. Lidia 
Menapace e Gioia Longo 
(parleranno del tribunale 8 
marzo che si è appena costi
tuito), Il collettivo donne su
damericane, il collettivo casa
linghe di via del Governo 
Vecchio, le donne della reda
zione di Effe e del collettivo 
giuridico. 

. Operazione coordinato pollzia-CC tra lo capitole e Latina per il sequestro Bernardi 
•«•••••a»a»»aaB»*«a-^Ba*»««Bj»jaj««-B--a»ja****as«aB»a» 

Due escono dal carcere, 7 entrano 
L' anonima è romana, non calabrese 
Due coniugi arrestati hanno avuto contatti con Maffeo Bellicini, imputato al 
« processone » contro i sequestratori - Individuate altre due prigioni di Ettore 

Osvaldo Passamonti, l'uomo 
che ha ospitato la madre di 
Bellicini 

Due escono di prigione 7 
ci entrano. Il sequestro di 
Ettore Bernardi ha messo in 
moto una grossa operazione 
coordinata tra polizia e cara
binieri di Roma e Latina che 
ha permesso di individuare 
anche altri due alloggi-prigio
ne, oltre a quello del Trullo. 
Uno si trova alla Garbatella, 
l'altro in via Pontebuono 21, 
a Tormarancla. 

Uscendo di scena per « man
canza di indizi » Domenico 
Criniti, presunto autista del
la banda, sembra cadere la 
Ipotesi di « ramificazioni » in 
Calabria dell'organizzazione. 
Insieme a lui è stato rila
sciato Pietro Sentori, cogna
to di Antonio Glarrizzo. unico 
membro della banda colto in 
flagrante 

Le sette persone arrestate 
hanno precedenti per rapina 
ed estorsione ed « operava
no » esclusivamente nel La
zio. Sono Osvaldo Passamon
ti. 30 anni, via Monte delle 
Capre 60. Marcello Villani, 
54 anni, via dell'Impruneta. 
Giovanni Brunelli. 35 anni. 
Giulio Amlcucci. 27 anni. Fau
sto De Marco, 49 anni. Il se
sto arrestato è una donna. 
la moglie di Passamonti. Ma
ria Antonietta Scascitelll, 29 
anni, ed è stata condotta in 
carcere dai carabinieri. Que
st'ultima è l'unica a non es
sere stata trasferita, ieri po
meriggio. nelle carceri di La
tina. Gli altri cinque sono sta
ti invece messi a disposizio

ne del magistrato che condu
ce l'Inchiesta nel capoluogo 
r n t i n o . Ieri sera. Infine, si 

costlutlto Ennio Croce un 
altro dei ricercati. 

Nelle maglie della rete non 
è caduto Invece un altro ri
cercato: il falso prete che av
vicinò Ettore all'uscita dalla 
scuola. Il fatto che le inda
gini siano ancora limitate al 
Lazio, e soprattutto a Roma. 
ridimensiona dunque i « con
fini » entro i quali ha operato 
la banda dei rapitori di Etto
re. Tuttavia un elemento nuo
vo, che potrebbe apparire del 
tutto secondario, avvalora la 
ipotesi di un collegamento con 
un « anonima sequestri » di 
grosse proporzioni I coniugi 
Passamonti. entrambi arre
stati ieri, hanno ospitato nel
la loro casa in via Monte del
le Capre la madre di Maf
feo Bellicini, sotto processo 
in questi giorni per la costi
tuzione dell'Anonima roma 
na. Un semplice favore ad 
un amico o qualcosa di più? 
' Anche questa è una pista 

che gli inquirenti stanno se
guendo. dopo quella (ridimen
sionata) che portava all'Ano
nima calabrese. Osvaldo Pas
samonti. dunque, è l'asso nel
la manica degli inquirenti: è 
nota inoltre in base a una 
testimonianza di due sottuf
ficiali PS di Ostia, la sua 
amicizia con Antonio Glarriz
zo, primo arrestato in , tutta 
questa vicenda, 

Aggressione 
fascista contro 
la sezione PCI 

di Vescovio 
Vile aggressione fascista 

contro un gruppo di compa
gni e compagne della sezione 
Vescovio. Ieri sera, verso le 
20.30. mentre si stavano af
figgendo i manifesti per l'C 
marzo, una ventina di squa 
dristi fascsti si sono avvi
cinati ed hanno conv.ncìa'o 
ad urlare slogan deliranti 
contro 1 compagni della se
zione Poi sono passati ai 
fatti, aesredendo un giova
ne compagno operaio del-
l'Autovox. 

Hanno colpito con pugni 
di ferro e chiavi inglesi, poi 
seno fuggiti 

Smarrimento 
Il collega Alvise Artissl, ha 

smarrito ieri sera in piazza 
della Cancelleria la sua bor
sa die conteneva importan
tissimi documenti indispen
sabili per il lavoro. Si pro
mette lauta mancia a chi 
volesse restituirla. 

VISITATE LA 

26'RASSEGNA 
INTERNAZIONALE 

ELETTRONICA 
NUCLEARE ED 

AEROSPAZIALE 

9-18 MARZO 
PALAZZO DEI CONGRESSI 

R0MA-EUR 

DOMANI INAUGURAZIONE 
ORE 10,30 

IN VIA VETURIA CE' 

VOLKSWAGEN 
OFFICINA AUTORIZZATA 

ESPOSIZIONE NUOVE VETTURE 
ALBERONE TELEFONO 7887608 

2" Rappresentazione 
dei balletti 

« Tema e variazioni » 
e « La Dama di Picche » 

al Teatro dell'Opera 
Alle 20.30 (abb. alle < seconde 

serali », ree. 3 9 ) , seconda rappre
sentazione dei balletti « Tema • 
variazioni » e « La dama di pie-
che • , coreografie di Roland Pe
tit. Maestro concertatore e diret
tore Jacque Bazire. Solisti: violino 
Aldo Redditi, violoncello Giusep
pe Gramolini, pianoforte Augusto 
Parodi. Interpreti principali: Lui
gi Bonino, Danis Ganio, Jacquellne 
Rayet, Evelyne Desutter ed I bal
lerini solisti del Teatro dell'Ope
ra: L. Truglia, P. Lollobrigida, S. 
Teresi, A. Terzoni, R. Solia, A. 
Garofalo, D. Oe Santis, S. Capozzì. 

CONCERTI 
ASS. MUSICALE DEL CENTRO 

ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula n. 1C • Telefono 

< 6S43303) 
Alle 21.15 presso l'Auditorium 
dell'Il LA (Piazza Marconi, 21 -
EUR) concerto del chitarrista 
Lucio Dosso. In programma mu
siche di Bach e Ponct. Bifll at
toria ore 21 presso Audito
rium. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 /A - Te
lefono 655952) 
Alle 21,15 concerto del vìoli-

, nista Massimo Paris. Pianista. 
Raffaella D'Esposito. Musiche 
di Vivaldi, Schumann, Glinka e 
Schubert. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA 
8. rassegna di musica contem
poranea. « Concerti per Stru
mento protagonista a. Il vio
loncello, Frances Marie Uitti. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA RtMCMSERA (Vis Sii Sisii 

n. 81 • Tel. 6568711) 
Alle 21.15 la Compagnia « Il 
P.errot » presenta ta novità: 
• I cigni sono lontani » di An
na Bruno. Regia dell'autrice. 

AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 -
T. 6785579 - Piazza del Gesù) 
Alle 17 tam. il Teatro Comico 
con Silvio Spaccesi con: « Lei 
«i crede al diavolo in (mutan
de?) > di G Finn. Regia di 
Lino Procacci. 

BELLI (Piaua S. Apollonia n. 11-a 
Tal. 5894875) 
Alle 21,15 la Comp. Teatro 
Belli presenta: • La lina dal 
mondo a. Novità assoluta di 
Dario Fò. Regia di Jose Qua
glio. (Ultima settimana). 

BRANCACCIO (Via Morotaoo, 244 
- Tel. 73S2SS) 
Alle 17 precisa Luigi Proietti 
in « La conunodia al Gsttanac-
ciò a di Luigi Magni. I biglietti 
sono in vendita al Teatro alla 
ore 10-13 e 16-19. 

ANFITRIONE (Via Marziale SS -
Tel. 359*636) 
Alle 21.15 la Compagnia He-
lios Re presenta- « La fiaccola 
sotto il moggio a di Gabriele 
D'Annunzio Regia di Marco 
Mori. (Penultimo giorno). 

DEI SATIRI (Piatta di Grotta-
pinta n. 19 Tel «54S3S2-
6561311) 
Alle 17.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « Pippetlo ha latto 
sega a, commedio buffa di Gig-
gi Zanaz2o. 

-. DEI SERVI (Via del Merlare 22 • 
Tel. 67.95.130) 
Alle 17,15 la Compagnia di 
Prosa De Servi diretta da Fran
co Ambroglini presenta la novi
tà di: « La notti dell'ira a di A. 
5alac> # v Rega di Franco Am
broglini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 • 
Tel. 47.5S.59S) 
Alle 17 forn « Le pillole d'Er
cole a di Kennequin e Bi.haud. 
nella interpretazione drlla Com
pagnia Stabile Delle Arti. Re
gia di Edmo Fenoglio. 

ETI-OUIRINO (Via M. Mmt*«tti 
n, 21 - Tel. 67.95.595) 
Alle 17 (abb. T. Ou'rino) il 
P.ccolo Teatro di Milano pre
senta: « Arlacefcino —li lrna di 
dua padroni a di Carlo Goldo
n i Regia di Giorgio Strehler. 

ETI-VALLE (Via «X Teatro Valla 
n. 23 /a Tel. 65 43.794) 
Alla 17 fam. (ultima settima
na) . La Coop. Teatroni Pro
senta: « I l diavolo • il B«oaj 
Dio a di J- P- Sartre. Regia di 
A. Trionfo. 

, CTI • PARiOLI (Via C «erri. 2 * 
* • Tel. 203523) 
^ A'ie 17.15 la Cooperativa 

< Compagnia Italiano di Prosa a 
presenta: • Paludi a novità di 
D.ego Fabbri. Regia di Andrea 
Cimi'Ieri. 

GOLDONI (Vicolo alci SoMeti 4 • 
Tel. 658.1156) 
Alle 17.30: « Il figesrte eoe*-
sta a di Oscar Wild*. Rejia dì 
Patrick Persiehetti. 

IL LEOPARDO (Vicolo «al Leo
pardo • Tel. 588.512) 
Alle 21.30: « NON fotti I leaTri 
vengono por noecere a di Dario 
Fo Reg'a di Marco Lucchesi. 

LA MAPOALtNA (Via «alla **•*• 
iella. 18 Tel 6569424) 
Alle i l : « Il Sipario » dì 0 

con Anna Piccioni Canitano, Sil
via Chi. Paola Bizio. 

MONGIOVINO (Via C Colombo. 
ang. Via Genocchi - T. 5139405) 
Alla 17 la Compagnia del Tea
tro d'Arte di Roma presenta: 
• Quasi una storia a di Achille 
Fiocco (novità assoluta). Preno
tazioni ed informazioni dalle 
ore 16. 

POLITECNICO (Via G. 8. Tispolo 
n. 13/a • Tal. 3607559) 
SALA A 
Riposo 
SALA B 
Alle 21,30 • Knoi a, happening 
tosa di e con M. D'Angelo. 
SALA C 
Alle 17 Rassegna-Teatro Bu
rattini « La grande opera * in: 
• Il bevitore di vino di Palma a. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 -
Tel. 654.2770) 
Alle 17,15 fam. la Comp. Sta
bile del Teatro di Roma e Chec-
co Durante a in « Don Deside-

' * rio disparato per eccesso di 
buon cuore a di G. Giraud. Re-» 
già di Enzo Liberti. , , 

SANGENESIO (Via Podgora 1) ' 
Alle ore 21 la Coop. Teatrale 
Napoli Nuovi 77 pres.: « Am
atore e cummedla a, pulcinella
ta di G. Glelyses e M. Mete. 
Regia del Collettivo. ' 

SISTINA (Via Slatina n. 129 • 
• Tel. 4756841) 
' Alle 21 precise Garinei e Gio-

vannini presentano: « Ruganti
no a. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panie
ri n. S - TeL 585107) 
Alle 20.30 la Compagnia • Tea
tro Lavoro > presenta: « Fra 
Diavolo a di Valentino Orfeo 

TEATRO PORTA-PORTESE (Via 
N. Bettoni n. 7, anf. Via Et
tore Rolli - Tel. 5810342) 
Alle 17-20 corso laboratorio 

. preparazione professionale al 
Teatro. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stefano dal Casso - T. 6798569) 

, Alle 17 il Teatro Popolare di 
Roma presenta: « Rosa pana e 
disperata a di Enzo Siciliano. 
Regia di Roberto Guicciardini. 

TEATRO TENDA (Piana Mancini 
Tel. 393969) 
Alle 21 concerto di Lucio Dalla. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moronl. 3 • Tel. 5895782) 
SALA A 
Alle 21.15 la Coop. Teatro in 
Trastevere presenta • I l naso a, 
novità di Mario Moretti da Go-
gol. Regia di Mario Moretti. 
SALA B 
Alle 21.15 la Cooperativa Tea
tro dei Mutamenti presenta: 
a Kaberett a di Karl Valentino 
il Teatro della Digressione. Re
gìa di Renato Carpentieri. 

TEATRO GIULIO CESARE (Viale 
Giallo Cesare. 121 • Telefono 
353380) 
Alle 17 Domenico Modugno e 
Catherine Spaak in: a Cyrano a, 
commedia musicale di R. Pezza-
glia. Regia di Daniele Danza. 

TEATRO AL OUARTlERE (Ostia -
Viale Cardinal Ginnasi) 
Alte 21.15: Teatro « Cono-
lano « coop. Arcipelago. 

TEATRO DI VIA lAMARMORA 
(Telefono 737297) 
Alle ore 21.15: • Ricordi par
ticolari a due tempi di Giuseppe 
Girdine (novità italiana) Rc-
qla di Alessandro Ninchi 

ASS. CULTURALE COLLOQUI 
(Via Scialoia n. 6 - Telefono 
3605111) 
Afe 21 il Teatro Autonomo dì 
Roma presenta: • Edipo e lol-
lia a (itinerario • Corpo 3 ) di 
Silvio Benedetto. Solo per preno
tazioni. 

TEATRI 
SPERIMENTAI! 

ABACO (Largo Meflini. 33 A - Te
lefono 36C4705) 
Dalle 15 alle 16.30 Studi sin 
• I l ritorno « Oraste a. 

ALMRICO (Via Rai si ma l i . 29) • 
TeL 6547137) 
Osile 16.30 elle 18.30 labore 
torio teatrale per bambini dai 
4 ai 9 anni denominato « Ippo-
grifo *. Per ulteriori informa
zioni rivoltarsi al Teatro La 
Maddalena (TeL 656.94.24) . 
Alle ore 2 1 : « fasal falsi a di 
L- Poli e G. Bertolucci. Regia 
di Lucia Poli. 

ALBCRtCHINO (Via Alaario» I I , 
e. 29 • Tel. 854.7137) 
Alle 21 « O i ho pesare « Aa* 
Melili? a. • le> a Maya*—ofci a. 
«Tropico dì Meteraa. (Ulti
ma settimana). 

BtAT 72 (Via C O . twm 72 • 
TeL 317.715) 
Alle 21.30, Peter Pan (per un 
teatro dai sensi) un lavoro tea
trale di Fabio Sargentini. 

CASA M I L O STUDENTE (Via 
Cesare de loffia 28) 
Alte 20.30, organizzato dalle 
donne e del circolo Arci fuori 
sede: « Riparte 4i Terra •tor
chiata «Ha pripieee a, tratto del
l'Io divìso dì Lainfl. Ingrasso 
L. 500. 

LABORATORIO UNO I N N I (Via 
éogli Aaoeei n. 3, eooilio» e 
S. Lorena* • Tal. 61.17.188) 
Alle 19 - Prava tf'acejw iaaasa» 
flinarie a dì Massimo Ciccolini. 
Gruppo Teatro degli Artieri. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
- Scala n. 67 Tel. 589.5172) 

Alle 21,30 Aiché Nana in: 
« I fieri del male a di Baude
laire. Ingresso L. 2.000. Stu
denti L. 1.000. 

POLITEAMA (Via Garibaldi 56) 
- Alle 18 e 21.30: > Il pazzo e 

la monaca a di Stanislaw Witkie-
" wicz. Regie di Salvatore Santuc

ci Compagnia L T.L. « Labora
torio Teatro Libero ». 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO 

STUDIO 1 
Alle 19, 2 1 , 23: • Accattone a 
di P. P. Pasolini. 

.STUDIO 2 
Alle 19. 2 1 , 23: a Medea a di 
P. P. Pasolini. 

CINETECA NAZIONALE 
Alle 18.15. 105 saggi di di
ploma al Centro Sperimentale: 
• Elude a di Istvan Gaat, 1961; 

•, • Primo short a di Nili Arutay, 
J 1961; «La colpa'* I * pena a 

• -di-Marco Bellocchio, 196)1: « GÌ-
- nepro letto uomo > di Marco 
'Bellocchio, 1962; «Pilato 63 a 

di Claudio Rispoli. 1963. - Alle 
21,15: « Matrimonio in quat
tro a di Ernest Lubilsch, 1924. 

LA CASCINA (Via Paolina, 31 • 
Tel. 492405) 

• Alle 19 a 2 1 , omaggio a Boz
zetto: cortometraggio. 

AUSONIA 
Alle 16,30 e 22,30: « Il por-
nocchio a (1978) di J.G. Avild-
sen. 

AVORIO 
« Mamma Roma a di P. P. Pa
solini. 

FONCLEA 
Alle 22,15: « Donne in attesa a 
di I. Bergmnn. 

SADOUL 
Alle 18. 20,30 e 23: « Ligabue a 

L'OFFICINA 
Al e 16.30. 18.30, 20.30. 22.30 
gli attori dell'empireo Giappo
ne; tre documentari: « Aoi-No-
Ue a; « Klogen a; « L'abito di 
piume a, dramma Nò. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 325.123 - L. 3.000 

Ciao Ni . con R. Zero M 
AIRONE 

Due pezzi di pane, con V. Gess-
man - DR 

ALCVONE 838.09.30 
Elettra Glide. con R. Blake -
DR (VM 14) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIS 
L'insaziabile 

AMBASSADE S40.89.01 
Ciao N i , con R Zero • M 

AMERICA • 581.81.68 
I l vialetto, con U. Tognazzi - SA 

ANIENE 
Lo squalo 2, con R. Scheider -
DR 

AN1ARES 
La carica dei 101 - DA 

APPIO • 779.638 
Una donna semplice, con R. 
Schneider - DR 

AQUILA 
Papaja dei Caraibi, con S. Lane 
S (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 875.587 
Ciao America, con R. De Niro • 
SA (VM 13) 

ARISTON 353.298 L. 3.000 

fsdTernrii e rtoate D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

« Kabarett » (Teatro in 
• Arlecchino servitore di 

Trastevere) 
due padroni > (Quirino) 

CINEMA 
e Duo pezzi di pano » (Airono, Gioiello) 
« Eleétra Gildo » (Aleyone) ~ 
e La-carica dei 101» (Anta re», Smeraldo, Moulin Rouge) 
• Animai House » (Arieton) 
• Il pornocchio » (Ausonia) 
< Il giocattolo » (Barberini) 
• Girl Frlendt » (Capranlchetta, Fiammetta) 
< Nosferatu il principe della notte > (Empire, New 

York, Realo) 
« Cristo si e fermato a Eboli > (Fiamma) 
« Zabriskie Point > (Giardino) 
• Gii onorevoli » (Mignon) 
• Prova d'orchestra • (Rivoli) 
• L'amour viole > (Rouge et Noir) 
« America 1929 sterminateli senza pietà » (Ulisse, 

Trianon) 
« La bestia » (Adam) 
< Rocky > (Ariel) 
« Sinfonia d'autunno • (Augustus) 
< Mamma Roma > (Avorio) 
e Soldato blu > (Cassio) 
e La croco di ferro » (Clodio) 
« Arancia meccanica » (Doria) 
« American Graffiti • (Espero) 
• Cream last Concert » (Mlftaotiri) 
• Fase IV distruzione Terra » (Rubino) 
e Nick mano fredda • (Traiano) 
« Bello, onesto, emigrato Australia- > (Dello Provinco) 
« La strana coppia a (Panfilo) 
• Rassegna su Pasolini > (Filmstudio 1 o 2) 
• Proiezioni della Cineteca nazionale » (Bellarmino) 

| SECONDE VISIONI 
j ABADAM 
I Riposo 

ACILIA 
Riposo 

ADAM 
La bestia 

AFRICA D'ESSAI • 83S.07.18 
Squadra antimalia, con W. Bo
ro wczyk 

APOLLO 731.33.20 
4 bastardi all'inferno, con B. 
Reynolds - DR 

ARALDO D'ESSAI 
Riposo t . 

ARIEL - 530.251 ' 
Rocky. con S. Stellone - A 

AUGUSTUS-
Sinfonia d'autunno, di J. Berg-
man • DR 

AURORA 393.269 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper • DR 

AVORIO D'ESSAI 779.832 
Mamma Roma, con A. Magnani 
DR (VM 14) 

BOITO 
Visite a domicilio, con W. Mat-
thau - SA 

BRISTOL 761.54.24 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedì - A 

CALIFORNIA 
Fantozzi, con P. Villaggio - C 

CASSIO 
Soldato blu, con C Bergen - DR 
(VM 14) 

CLODIO 359.50.57 
La croce di ferro, con J. Co-
bum - DR (VM 18) 

I Animai House, con John Belushi 
- SA 

ARISTON N. 2 079.32.07 
I 39 scalini, con R. Powell • G 

ARLECCHINO 300.35.40 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti- ' 
nov G 

ASTOR C22.04.00 
I Dove vai in vacanza, con A. Sor-
i di - C 
, ASTORIA 

Scontri stellari oltre la terza di
mensione, con C Munro - A 

ASTRA 818.02.09 
L'uomo ragno colpisce ancora, 
con M. Hammond • A 

ATLANTIC 701.00.50 
L'isola degli «omini pesce, con 
C Cassìnelli - A 

AUSONIA 
I I pornocchio, con A. Gsrfield • 
SA ( V M 18) 

BALDUINA 3 4 7 3 9 2 
Una danna semplice, con R. 
Schneider - DR 

BARBERINI - 475 .1747 - L. 3-000 
I l pacat i lo , con N. Manfredi 
- OR 

BCLSITO • BOOM? 
Un poliziotto scomodo • DR 

BLUE MOON 
Prossima apertura 

BOLOGNA 420.700 
Un* donna semplice, con R. 
Schneider - DR 

CAPITOL M8*aS0) 
Un matrlmanie, di R. Altman • 
SA 

CAPRANKA 0 7 9 . 2 4 * * 
Assassinio eoi Nilo, con P. Usti-
nov - G 

CAPRANICHETTA 000.9 S7 
Girl frienés, con M. Marron • 
OR 

COCA DI RIENZO S05304 
Astanti, con O. Stari! • DR 

OCL VASCELLO 5*8.454 
La libbre dei sabota sera, con 
J. Travolta • OR (VM 14) 

OIAMANTS 295.000 
Lo sejmne» 2, con R. Scheider -
DR 

OIANA • 780 1 * * 
Ab** •pettacoT* 

OUS ALLORI J7S.207 
In corca di Mr. Gas i ter , con 

| D. Keaton • DR (VM 18) 

EDEN 380.188 
Visite a domicilio, con W. Matt-
hau - SA 

EMBASSY S70.24S L. 3.000 
Il gatto e il canarino, con H. 
Blackman • G 

EMPIRE I - 3.000 
Noaleratu il principe della notte 
con K. Kinski - DR 

ETOILE - 687.550 
Il cacciatore, con R. De Niro -
DR 

ETRURIA 
Giochi d'amore proibiti, con J. 
Mouider - DR (VM 18) 

EURCINE 591.09.80 
Superman, con C. Reeve - A 
Superman, con C Reeve A 

EUROPA 885.738 
Il paradiso può attendere, con 
W Beatty - S 

FIAMMA 475.1100 L. 5.000 
Cristo si è fermato a Eboli 
con G. M. Volontà - DR 

FIAMMETTA - 475.04.04 
Girl Friend», con M. Miyron • 
DR 

GARDEN 582.840 
Lo squalo 2 , con R. Scheider -
DR 

GIARDINO - 894.946 
Zabriskie Point, di 
nioni - DR (VM 18) 

GIOIELLO 804.149 
Dee pezzi di pane, con V. Gasi-
man - OR 

GOLDEN 755.002 
Fitto di sanoaa tra due «omini 
per causa dì una sedeva, con 
S. Loren - DR 

GREGORY - 638.00.00 
I l paradiso poi attendere, con 
W. Beatty - S 

HOLIDAV SSS.32B 
I l cacciatora, con R. De Niro • 
DR 

• I N C S31.9S.41 
La aera della primo, con G. 
Rovrlands - DR 

INDUNO S82.493 
Scacco matto a Scotland Yard, 
con P. Falk • G 

LB GINBSTRE 009-30.58 
Piccola de—a, con E. Taylor • S 

- L. 1.500 
M. Anto-

con C Reeve - A 
MAJBSTK - 700.000 

Sexy Cine • L as desiderio 
MERCURY OSO. 17.07 

La do—a dalla calda terra, con 
L. Gemser - S (VM 18) 

METRO DRIVE I N 
Cornelio con delitto, con P. KaHc 
G 

METROPOLITAN 

con C Reeve A 
MIGNON D'ESSAI 009.4*3 

CU eaarevali. con A. Tieri - C 
MOOfint fTTA 

Le 

MOOIRMO • 400.X8S 
I l aa*mm*e**tiialma, csn M. 
Merola - DR 

NEW YORK 700.271 
Noet i ale il principe delta notte 
con K. Kinski • DR 

NIAGARA 627.35.47 
Scontri stellari oltre la terza 
dimensione, con Munro • A 

N.I.R. 589.22.09 
Una donna semplice, con R. 
Scheider - DR 

NUOVO STAR 789.242 
Creane, con J. Travolta • M 

OLIMPICO 
Una donna semplice, con R. 
Scheider - DR 

PARIS 754X500 
Ernesto, con M. Halm - DR 
( V M 18) 

PASOUINO S80.3O-22 
Cnoap djotoctiv* * A pf*a)#ert* 
di omicidi, con P. Falk • SA 

PRENESTE 
Chiuso 

QUATTRO FONTANE 4 * 0 . 1 1 * 
Creane, con J. Travolta • M 

QUIRINALE 402.053 
Ernesto, con M . Halm - DR 
(VM 18) 

QUIRINETTA 079.OO.12 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyruss - S 

RADIO CITTY 404.103 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi . C 

REALE - 581.02.34 
Nosferatu il principe della notte 
con K. Kinski - DR 

REX - S64.16S 
Lo senato 2 , con R. Scheider 
- DR 

R I T I - 837.481 
Tatti a evasola, con P. Frane* 
- C 

RIVOLI 400.883 
Prova d'orchestra di F. Fellinl 
• SA 

ROUGE I T NOIR - 864V30S 
L'eeaeyr «ktm, di Y. Ballon -
DR ( V M 18) 

ROYAL - 757.45^4* 
Tatti a santole, con P. Franco 
- C 

SAVOIA • 001.15» 
«**aapMPe>BJaBBav, C O O C * ReMe"*} • A 

SMEXALOO - 351.581 
La carica Bei 101 - DA 

SUPCRC1NCMA 485.490 
. L. 5.000 

A anse», con O. *5h*rit • OR 
T1FFANY - 4 0 2 J 9 0 

WW9 •JeYeYIW P i (PtOHePPa 

TREVI 0 0 0 4 1 * 
l» aera OeMa prima, con G. 

Rowlands - DR 
TRrONPME - tSeVO*X03 

I l vizierr*. con U. Tognazzi - SA 
ULISSE 

America 1*29 Noi mia ala li sen
za piata, con B. Hershey • DR 
( V M 18) 

UNIVERSA*. . 856.0*0 
C*aa«v H i , con R, abetro M 

VERSANO L. 1 3 0 0 
P*ry, con K. Douglas - DR 
( V M 18) 

VIGNA CLARA - S2BLOS.S0 
I* 

COLORADO 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

DELLE MIMOSE 
Giovannona Coscialunga, con E. 
Fenech - C ( V M 14) 

DORIA 317.400 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

ELDORADO 
Ecco noi per esempio, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 

ESPERIA 582.884 
Visite e domicilio, con W. Matt-
hau - SA 

ESPERO 
American Grattiti, con R. Drey-
luss - DR 

FARNEbE D'ESSAI 656.43.95 
L'australiano, con A. Bales - DR 
(VM 14) 

HARLEM 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

HOLLYWOOD 
Porci con le ali, di P. Pietran
gelo- DR (VM 18) 

JOLLY . 422.898 
t Bestialità, con J. Maynel - DR 

(VM 18) 
MACRIS D'ESSAI 

La banda del trucido, con T. 
Milian - A ( V M 14) 

MADISON - 512.69.26 
Tutto suo padre, con E. Mon-
tesano * SA 

MISSOURI 552.334 
Cream Last concert Santana, con 
Cream • M 

MONDIALCINE (e* Faro) 
L'etrusco uccide ancora, con A. 
Card - G (VM 14) 

MOULIN ROUGE (ex Brasi» 
La carica dei 101 - DA 

NEVADA 
Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI - 5816235 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

NUOVO 588.116 
Flash Gordon, con J. Williams • 
SA ( V M 18) 

NUOVO OLIMPIA 
Non pervenuto 

ODEON 464.760 
Scandalo in lamiglia, con G. 
Guida - S (VM 18) 

PALLADIUM 611.02.03 
Molly, primavera del sesso, con 
E. Axen - S (VM 18) 

PLANETARIO 
Kronos, il conquistatore dell'uni
verso 

PRIMA PORTA 
I gladiatori dell'anno 3000 - A 

RIALTO 679.07.63 
II tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 

RUBINO D'ESSAI 570.827 
Fase 4», distruzione Terra, con 
N. Davenport • DR 

SALA. UMBERTO 679.47.53 
Prostitutlon, di J. F. Davy - DR 
(VM 18) 

SPLENDID 620.205 
La macchina nera, con James 
Brolin - DR 

TRAIANO (Fiumicino) 
Nick Manofredda, con P. New-
man - DR (VM 14) 

TRIANON 
America 1929, sterminateli sen
za pietà, con B. Hershey - DR 
(VM 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

Il terrore viene dalla pioggia, 
con P. Cushing - DR (VM 14) 
e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO - 4 7 1 3 5 7 
Erica, un soffio di perversa sen
sualità. con P. Viotti (VM 18) 
e Rivista di spogliarello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

L'insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

SISTO 
Geppo il lolle, con A. Celerità. 
no - M 

5UPERGA 
Un matrimonio, di R. Altman • 
SA 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI 

Papillon, con S. Me Queen - DR 
CASALETTO 

I l cucciolo, con G. Pack - 5 
COLOMBO 

Orzoway, il figlio della savana, 
con P. Marshall - A 

DELLE PROVINCE 
Bello, onesto, emigrato, con A. 
Sordi - SA 

EUCLIDE 
Mary Poppins, con J. Andrews -
M 

GIOVANE TRASTEVERE 
Anche gli angeli mangiano fa
gioli, con B. Spencer - SA 

LIBIA 
Abbasso tutti, viva noi - S 

MONTE OPPIO 
Telò a Marcellino • C 

MONTE ZEBIO 
Gesù di Nazareth (prima par
te) , con R. Powell - DR 

NOMENTANO 
Appuntamento con l'oro, con R. 
Harris - A 

PANFILO 
La strana coppia, con J. Lem
mon - SA 

TIBUR 
Faccia a faccia, con T. Milian • 
A 

TRASPONTINA 
Bluff, storia di trulle e di Im
broglioni, con A. Celentano - C 

TRASTEVERE 
Battaglie negli spazi stellari, con 
J. Richardson • A 

TRIONFALE 
Tobia, il cane più grande che 
ci sia, con J. Dale - C 

GUADALUPE 
7 spose per 7 fratelli, con J. 
Powell - M 

VITTORIA 
Tatti a 
C 

»• i 
con C Munro • A 
S71357 | 

con P. Franco 

MOBILI NUOVI 
ALL'ASTA 

al Magazz ino delle Aste 
UNICA SEDE AUTORIZZATA DALLA CAMERA DI COMMERCIO E P.S. ROMA 

rotondo più 4 sedie . 

più 2 poltrone 

REALIZZI PER INDUSTRIE E VENDITA CONTO TERZI 

I PREZZI GIÀ' PERIZIATI NON SONO SOGGETTI NE' AD AUMENTI NE' A SCONTI 

ESEMPI : 
CAMERE DA LETTO stagionali classiche compiete 
CAMERE SERIE 2000. Armadio stagionale 6 + 6 con luci psichedeliche giro letto 
CAMERE TRADIZIONALI in noce massello stagionali complete 
CAMERE DA BAMBINO complete . . . . 
ARMADI STAGIONALI 2-6 ante . . . . 
ARMADI VENEZIANI antichizzati 2-6 ante . . 
SOGGIORNO vero frassino componibile con tavolo 
SOGGIORNI PROVENZALI noce massello . . 
SALA PRANZO ultra moderna completa 
SALOTTI vera pelle vitello antica: divano 3 posti 
SALOTTI LETTO tutti tessuti completi . 
SALOTTI LUIGI XV 6 pezzi vera noce . . . 
SALOTTI LETTO componibili 
SALOTTI componibili angolo con letto . 
POLTRONE comodissime 
BAR angolo e rettangolare . . . . . 
MATERASSI 190x80 a molle 
INGRESSI completi 
QUADRI A OLIO 
LUMI ceramica e cristallo 
TV 26" SECAM PAL 12 CANALI . . . . 
CONSOLLE stereo 8 
PELLI DI BUE intere 
COPERTE visone Lapin 
TAPPETI tipo, persiano pura lana 2 x 3 . 
LETTI OTTONE grandi firme 

TRASPORTO GRATIS - DIRITTO D'ASTA 1 2 % 
GIORNI D'ASTA 8-9-10-12-13-14-15-16-17 MARZO 1979 

APERTO TUTTO IL GIORNO 

VALORE 
DI 

FABBRICA 

1.100.000 
o 1.150.000 

1.900.000 
890.000 
140.000 
240.000 
790.000 
950.000 

1.100.000 
1.400.000 
390.000 

1.800.000 
890.000 
950.000 
75.000 

650.000 
38.000 

290.000 
39.000 
90.000 

750.000 
1.250.000 
160.000 
180.000 
350.000 

1.200.000 

PREZZI 
PERIZIATI 

senti 
aumenti 
590.000 
590.000 
790.000 
330.000 
70.000 
96.000 

490.000 
490.000 
530.000 
490.000 
190.000 
690.000 
390.000 
490.000 
32.000 

285.000 
25.000 
120.000 
3.400 

18.000 
390.000 
590.000 
70.000 
80.000 
120.000 
320.000 
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COPPA delle COPPE: deludenti 0-0 del w t n n u f r i 

All'Inter non basto 
la buona volontà 

per battere il Beveren 
l a squadra di Borsellini nonostante la continua pressione è 
mancata in fase conclusiva - La partita di ritorno il 21 marzo 

INTER: Bordon; Trlcalla. Fa-
dola (67' Chierico); Orlali, 
Fontolan, Bini; Scanzlanl, 
Marini, Altobelll, Bsccalostl, 
Muraro (75' Sarena). A dispo
sizione: Cipollini, Occhiplnfi, 
Bergamaschi. 
BEVEREN: Pfaff; Jaszpers. 
Van Genechter; Buyl, Baeke, 
Hofkens; Schoenberge, Al
bert, Steven* (72' Truyens), 
Cluytns, Janssen. A disposi
zione: Patrick Albert, Van 
Ooethen, Wissamen, Boa-
becech. 

COPPA DEI C A M P I O N I 
DETENTORE: LIVERPOOL (INGHILTERRA) 

FINALE: 30 MAGGIO A MONACO 

QUARTI DI FINALE 

Wiila Cracovia (Poi) - Malmoa (5v«) 
Colonia (RFT) • Glasgow Rangara (Sto) 
Nottingham F. (Ina) - Graathoppara (Svi) 
Aulirla Vienna (Au) - Dinamo D. (RDT) 

ANDATA 

2 - 1 
1 - 0 
4-1 
3 - 1 

RITORNO 

21 marzo 

COPPA DELLE COPPE 
DETENTORE: ANDERLECHT (BELGIO) 

FINALE: 16 MAGGIO A BASILEA 

QUARTI DI FINALE 

Magdaburgo (RDT) • Banlk Ottrava (Ccc) 
INTER (Italia) - Baveren (Belgio) , 
Fortuna D. (RFT) • Servette (Svi) 
Iptwlch Town (Ing) - Barcellona (5pa) 

ANDATA 

. 2 - 1 
0 - 0 
0 - 0 
2 - 1 

RITORNO 

21 marzo 
a> 

a 

COPPA DELL'UEFA 
DETENTORE: EINDHOVEN (OLANDA) 

FINALI: 9 E 23 MAGGIO 

QUARTI DI FINALE 

Herta Berlino (RFT) - Dukla Praga (Cec) 
Honved (Ung) * MSV Duisburg (RFT) 
Stella Rosea (Jug) • W. Bromwlch (Ing) 
Manchester C. (Ing) - Borussla M. (RFT) 

ANDATA 

1 - 1 
2 - 3 
1 ' 0 
1 - 1 

RITORNO 

21 marzo 

* 
20 marzo 

Porte domani la Tirreno-Adriatico 

Percorso assai duro 
per gente da rodare 
Non ò certo così che si aiuta la «Sanremo» 

E' cominciata ieri la Pa
rigi-Nizza, inizierà domani Ut 
Tirreno-Adriatico e con que
ste gare a tappe di una set
timana il ciclismo affilerà te 
armi per la Milano-Sanre
mo, per la classicissima di 
primavera che ha settantan
ni di vita, tanti ricordi, tan
te passioni. E' dunque un 
periodo di grandi manovre, 
di fasi che precedono una 
battaglia importante, di bi
sticci in cui un campione 
osserverà l'altro per avere il 
quadro della situazione. 

La Parigi'Nizza raduna 
grossi calibri e due squadre 
italiane (la Zonca di Gavaz
zi e la S. Giacomo di Ber-
toglio), la Tirreno-Adriatico 
presenta Moser, Saronni, De 
Vlaeminck, Knudsen, Visen-
tini, Baronchelli, Battaglin, 
Beccia, Pollentier e De Wolf 
« annuncia il seguente iti
nerario: 

Venerdì, 9 marzo: S. Mari-
nella-S. Severa, prologo a 
cronometro di km. 8; Saba
to 10: S. Marinella-Fiuggi, 
km. 197JS; Domenica 11: Cas
sino-Paglietta, km. 200; Lu
nedi 12: Paglieta-Montegior-
gìo, km. 229300; Martedì 
1S|: Gottazzolina-Civitanova 
Marche, km. 179J5; Mercole-
di 14: Circuito di 8. Bene
detto del Tronto di km. 81 e 
cronometro di S. Benedetto 
del Tronto di km. 18. • 

La corsa dei due mari è 
un esercizio fin troppo im
pegnativo. Già nel prologo 
avremo i ferri caldi. Sullo 
stesso tracciato ranno scor
so Saronni anticipò Moser 
di 1" realizzando una media 
clamorosa (S5J061) e fu a 
segnale di un trionfo, anzi 
di un dominio poiché stra
da facendo il giovane alfie
re della Scic dettò la legge 
del più brillante. Dopo la 
breve crono, una prova con 
finale in altura, prima la 
rampa di Morolo, poi il Mon
te Fumone e quindi tre ca
roselli sul cocuzzolo di Fiug
gi. Pure la seconda tappa 
terminerà in salita, e pre
cisamente sulla collina di 
Fagliela che verrà toccata 
tre volte. Sono tre anche 
gli appuntamenti con la vet
ta di Montegiorgio, con 
una tappa (la terza) già se
vera per i precedenti disli
velli. Poi raltalena, U su e 
giù. che ci porterà da Grot-
tazzoltna a Civitanova e in 
chiusura i due traguardi di 
S. Benedetto: quello della 
giostra mattutina e quello a 
cronometro. In sostanza, un 
viaggio piuttosto complicato. 

La Milano-Sanremo, corsa 

di gran fondo con la fine
stra del Poggio, avrebbe ri
chiesto una preparazione più 
ragionata. L'organizzazione 
Mealli ha evitato le monta
gne del passato, però quegli 
strappi, quei dossi a ripeti
zione, quella cronometro nel
l'ultimo giorno fanno discu
tere tecnici e corridori per
ché potrebbero lasciare segni 
contraddittori e non facil
mente cancellabili. E* pur 
vero che esiste una commis
sione incaricata di vagliare 
i percorsi e con la facoltà 
d'intervenire e di modifica
re, ma questa commissione 
ha il brutto vizio di appiso
larsi, di nascondersi e quin
di d'ignorare la propria fun
zione. 

La Tirreno-Adriatico preve
de abbuoni ai primi classifi
cati di ogni tappa (6", 3", I") 
e ai migliori scalatori (2". 1"). 
L'incentivo, dal quale *onn 
escluse le cronometro, vuole 
evitare le ammucchiate, i con
ti diffìcili nel caso di arrivi 
affollati, ma a far da setac
cio potevano bastare i due 
confronti individuali, le due 
dispute contro il tempo. L'an
no scorso, come già detto, si 
è imposto Saronni che ha in
terrotto la supremazia di De 
Vlaeminck durata per ben sei 
edizioni. Completano U libro 
d'oro i nomi di Zandegu, Bi-
tossi. Michelotto, Chiappano, 
Houbrechts e Ztìioli, e doma
ni vi racconteremo qualcosa 
di più. 

Gino Sala 

. A Knetemann 
il prologo della 
Parigi-Nizza 

PARIGI — Il campione del 
mondo Knetemann ha vinto 
ieri il prologo a cronometro 
della Parigi-Nizza. Questo 
l'ordine d'arrivo della prova 
disputatasi sulla distanza di 
km. 8\2Ò0 tra Boulogne Bil-
lancourt a Parigi: 1) • Knete
mann (OD 10*23" alla, media 
oraria di km. 47.223; 2) Zoe-
temdk (Ol.) I<r32"; 3) Hi-
nault (Pr-> 1(T33"; 4) Baas 
(OL) 1037"; 5) Braun (RFT) 
Vn&"; 6) Thurau (RFT) 
10"41"; 7) Vandenbroucke 
(Bel.) 10'46"; 8) LubbenHng 
(OL) 10*48"; 9) Oosterbosch 
(Ol.) 10*49"; 10) Gisiger (Svi.) 
10-51"; 15) Torelli (It) 10*57-; 
18) Bertoglio (IU 1105". 

ARBITRO: 
stria). 

Llnemayer (Au-
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MILANO — E' finita con uno 
00 che di certo premia in 
eccesso il Beveren, squadra 
arcigna, spigolosa che attua 
buone geometrie, ma che di 
certo non ha mostrato d'es
sere irresistibile. L'Inter da 
parte sua ha buttato nella 
lotta tutto l'ardore che tene
va in corpo e questo è me
nto innegabile, ma nel cal
cio. è noto, non basta solo la 
\olontà, occorre anche sag
gezza e nell'occasione giusto 
questa è stata la maggiore la
cuna dei nerazzurri a cui par
ziale alibi figura la rabber
ciata formazione spedita sul 
terreno di gioco. Comunque, 
se una lezione si deve trarre 
da questi novanta minuti è 
quella che la squadra di 
Bersellini non riesce ad uscire 
dalle tenaglie che la tengono 
ancorata ad un gioco friì-
zante, ma che presenta gra
vi e tante lacune al momento 
della conclusione. E' questa 
una costante che si ripete da 
tempo e che Bersellini non 
nasconde, ma che però si tar
da a superare. Ma passiamo 
direttamente alla cronaca. 

Lo stadio di San Siro pre
senta un bel colpo d'occhio. Il 
pubblico, malgrado qualche 
goccia di pioggia caduta un' 
ora prima dell'inizio della 
partita, non ha disertato gli 
spalti. Anche la nuova illu
minazione è ottima. Le zone 
d'ombra sono scomparse e il 
terreno di gioco è illuminato a 
giorno. All'entrata delle squa
dre in campo lo stadio s'ac
cende: canti, suoni, trombe 
e incitamento servono a scal
dare l'ambiente. La comitiva 
belga riesce, animata "com'è, 
a rivaleggiare in decibel con 
quella nerazzurra. Goethals, 
tecnico del Beveren, è stato di 
parola, il suo undici, in ma
glia gialla e calzoncini blu è 
esattamente Io stesso che ave
va anticipato già dalla scor
sa settimana. Bersellini inve
ce deve rinunciare a Canuti 
e Pasinato, di cui già si sa
peva. e anche a Baresi sul cui 
apporto ha sperato sino all'ul
timo. Gioca Triceila e per 
lui deve essere un brutto mo
mento quando l'arbitro Line-
mayr, in perfetto orario, fi
schia l'inizio delle ostilità. E 
subito, siamo solo al 6', Fe
dele si rende protagonista di 
una grossa ingenuità interve
nendo in modo blando dan
do cosi una palla d'oro a Ste-
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cercando, non riuscendoci, di 
mandare la palla nell'ango
lino alla sinistra di Bordon. 
- I nerazzurri operano con ra
ziocinio nel pieno rispetto del
le distanze fra i vari reparti. 
Marini, al solito, è il più dili
gente: si piazza a centrocam
po operando indispensabile fil
tro alle centrali trame dei bei-
Ri agendo, nel contempo, an
che come Ispiratore della ma
novra offensiva dei suol com
pagni. Bini, per contro, è in 
comprensibile difficoltà nel 
ruolo per lui ormai insolito 
di marcatore. ->- «-

La partita va avanti su rit-' 
mi elevati. I ventidue che si 
fronteggiano compiono una 
gran quantità di lavoro. Quel 
che manca è però la qualità 
il che, certamente, non de
va il grado dello spettacolo. 

Che l'Inter dopo tanto 
protestare abbia trovato il 
modo di aggirare la nutrita 
barriera del Beveren? Que
sta è l'impressicne generale 
perchè subito, in avvio di 
ripresa, i belgi mostrano 
grande difficoltà nell'ai gi-
nare 11 veemente assalto del
l'Inter. La palla buccia po
trebbe essere quella di Alto-
belli che però non riesce a 
deviare di testa quel tanto 
che TjastI per spedire in rete 

•un intelheente appoggio 
avuto da Muraro. L'orologio 
indica il 13*. Al 20* è invece 
lo stesso Muraro a spreca
re una grossa occasione, ti
rando debolmente da buo
na ooslzione fra le braccia 
di Pfaff. La fatica comincia 
a farsi sentire. Maiìni e 
Scanziani faticano nei recu-
nerl. ma - Bersellini richiama 
Fedele, buttando m mischia 
Chierico. L'arremba«r<rio del
l'Inter carminane si fa ores-
sante: tenta O-iali (2-V> e 
la palla e*ce di un niente. 
Prova «nche Fmtolan. sta
volta Pfuff è battuto, ma 
sulla linea d} porta respin
ge Buyl. 

BerseìTni p*M manda «He 
docce anche Mumro e allo
ra l*Tnter. crn l'immissione 
di Ser*na. rfvenfA oroprio 
babv. E il B*ver*n ne ao-
orofitta awpndo 5n ccntro-
o'ede. Hofken* si trova solo 
di fronte a Bor*"n. ma lo 
m»ria ccn un tiracelo che 
ne«*Io di cosi nrn onteva 
fare. Atlo scabre tenta an
cora Marini ccn un vÌoi*nfo 
tiro da fuori area rr»«» Pfaff, 
inarcandosi con b»11o stile 
dice ancora di no dando cosi 
l'arriv*dercl a Bever»n. 
Lafviù. cara Tnter sarà du
ra, molto dura. 

Lino Rocca 

• SERGIO SANTARINI, libero della Roma, ha pagato a caro 
prezzo il gesto di reazione avuto verso un avversario nel corso 
della partita Roma-Catanzaro 

Le decisioni del giudice sportivo 

Per Santarini due 
turni di squalifica 
(uno a Cordova) 

Due giornate anche a Scala," una a Della Mar-
tira, Massimelli, Spinozzi, Bruscolotti e Rocca 

MILANO — Il Giudice sportivo 
ha squalificato per due giornate 
Santarini > (Roma) e Scala (Ata-
lanta) e per una giornata (Cor
dova (Lazio), Della Martira (Pe
rugia). Massimelli (Verona), Roc
ca (Atalanta), Spinozzi (Verona) 
• Bruscolotti (Napoli). 

In serie B il Giudice ha inflitto 
una giornata di squalifica al cam
po del Palermo per il comporta
mento del pubblico durante la par* 
tita col Cesena. Sono stati squa

lificati Ferrara (Rimini) per tre 
giornate, Giovannelli (Varese) e 
Sartori (Lecce) per un turno. 

Frattanto la CAF (Commissione 
d'appello federate) ha respinto il 
ricorso del Napoli avverso allo 
0-2 a tavolino sancito dal Giudice 
sportivo per il lancio di un pe
tardo prima della partita (giocata 
contro la Lazio al S. Paolo e finita 
1-1) e che colpì I giocatori Pighln 
e Manfredonia al momento del
l'ingresso tn campo. 

I medici americani non hanno ancora sciolto la prognosi riservata 
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Ancora «critiche ma stabili» 
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le condizioni ai Leon David 
La mamma ha potuto vedere ieri per la prima volta lo sfortunato sciatore 

BURLINGTON - I genitori 
e il fratello di Leonardo Da
vid sono ancora nella citta
dina del Vermont in trepida 
attesa. Le condizioni dello 
sfortunato sciatore sono tutto
ra < critiche ma stabili ». co
me ripetono monotonamente i 
periodici bollettini medici e-
messi dai sanitari che hanno 
in cura il ragazzo. 

La signora Mariuccia, la 
mamma di Leonardo, ha po
tuto vedere, brevemente il 
figliolo e non è stata una 
bella esperienza. Leonardo, 
pallido 'e immoto e in mezzo 
a sofisticati macchinari dei 
quali chi non è medico non 
comprende gli usi anche se 
ne intuisce gli scopi, era una 
figura ben lontana da quella 
che la signora era abituata 
a vedere. 

L'equipe medica del Bur
lington Hospital ha comincia
to — come vi abbiamo riferi
to ieri — a rallentare gli 
effetti del coma artificiale 
riducendo le somministrazioni 
di barbiturici. Si tratta, tut
tavia. di una operazione len
ta e delicata che va effettua
ta con cautela, viste le con
dizioni del giovane campio
ne. Non è ancora possibile 
prevedere quando la progno
si. che resta riservata, potrà 
essere sciolta. Il professor 
Henry Schmidek, primario del
la clinica neurochirurgica del 
piccolo ma attrezzato ospe
dale, aveva annunciato, dopo 
la riuscita operazione al cer
vello, che sarebbero stati ne
cessari sette giorni per poter 
sciogliere la prognosi. 

Per il momento non è quin
di possibile far altro che at
tendere e seguire le fasi post
operatorie con la speranza 
che l'evoluzione della situazio
ne si discosti dall'incertezza 
di quei due aggettivi che ac
compagnano le condizioni del 
paziente: critiche ma stabili. 

Luescher ha meritato 
questa Coppa al brivido 

L'elvetico inattaccabile a quattro gare dal termine - In campo 
femminile ancora incertezze anche se la Proell resta la favorita 

Le ultime tre tappe di 
Coppa del Mondo ospiteran
no ancora quattio gare e al
lora la lunga e drammatica 
vicenda sarà da considerare 
conclusa. E tuttavia le tre 
tappe, per quel che riguarda 
gli uomini, sono praticamente 
inutili ai fini delle quattro 
classifiche finali. 

Peter Luescher ha infatti 
vinto il trofeo di cristallo che 
fu quattro volte di Gustavo 
Thoent mentre ingemar 
Stenmark e Peter Mueller 
hanno già in tasca i tre titoli 
di specialità. « Ingo » è inat
taccabile nella classifica del 
« gigante » avendo vinto tutte 
le otto gare finora disputate 
ed è irragìungibile anche nel
la classifica dello slalom. 
L'unico infatti che poteva in
fastidirlo, l'americano Phil 
Mahre. è in ospedale con una 
gamba rotta. Lo svizzero Pe
ter Mueller è matematica
mente il vincitore della di
scesa libera quale che sia il 
risultato della gara di Whi-
stler Mountain-Garibaldi pre
vista per domani. 

La Coppa che Ingemar 
Stenmark ha volontariamente 
ceduto non è tuttavia del tut
to conclusa. L'aritmetica in
fatti concede ancora qualche 
« chances » ad Andreas Wen-
zel e a Leonhard Stock. Ma 
si tratta di « chances » tal
mente esigue da non potersi 
prendere neppure in conside
razione. Luescher è in condi
zioni smaglianti e non è pen
sabile che ceda più che un 
pugno di punti. Con Mahre 
all'ospedale la Coppa non ha 
più niente da dire. 

Peter temeva molto l'attac
co di Phil Mahre. Ma il gio
vane « yankee » era troppo 
integrato nella difficile parte 

di fare l'eroe sulle nevi di 
casa. In « libera >. era impac
ciato e in « gigante » si è fat
to tradire dalla smania. 

La Coppa del mondo degli 
azzurri era diventata felice a 
Holmenkollen dopo il trionfo 
di Leonardo David in uno 
slalom lutto combattuto sul 
filo della classe e dei nervi. 
Fino a quel momento era 
stata la « Coppa delle stre
ghe» e ha continuato a es
serlo per i discesisti — eccet
tuata la fiammata di Villar-
s-Sur-Ollon — e anche per gli 
specialisti degli slalom, pas
sata la breve festa delle nevi 
scandinave. La classifica delle 
varie Coppe non è molto al
legra per i nostri: Piero Gros 
è sesto con 117 punti (e bi
sogna dire grazie al piemon
tese per la tenacia con la 
quale affronta le tre speciali
tà), Leonardo David è setti
mo con 85, Gustavo Thoenl 
decimo con 72. Herbert Plank 
sedicesimo con 60. Karl 
Trojcr 39. con 31. Peter Mally 
54. con 24. Mauro Bernardi 
46 con 23. Reinhard Schmalzl 
48. con 21, Lindo cozzio 50. 
con 20, Lorenzo Cancian e A-
lex Giorgi cinquantacinque-
simi con 16, Renato Antonioli 
60. con 14. Giuliano Giardini 
67. con 11. Johnny Vicari 71. 

Netta vittoria 
dell'Emersoti (71-53) 

contro il Maccabi 
VARESE — L'Emerson ha bat
tuto il Maccabi Tel Aviv 71-53 
nella partita dell'ottavo turno del 
girone linai* della Coppa dei 
Campioni di Basket, disputatasi 
ieri sera • Varese. 

con 3, Bruno Noeckler 88. 
con 2, La clasifica del trofeo 
è una lunga lista di !)5 nomi 
(il primo, Luescher, ha 184 
punti: gli ultimi, Gasiemca, 
Poicell e Kaiwa, ne hanno u-
no solo). 

Nella classifica del « gigan
te » Gros è nono con 37 pun
ti, David undicesimo con 29, 
Bernardi 14. con 20, Giorgi 
15. con 16, Thoem 19. con 13, 
Bernardi 24, con 9. In disce
sa libera Plank è slittato al 
settimo posto (con 65 punti), 
Schmalzl è 20. con 21, Cozzio 
22. con 20, Cancian 26. con 
16, Antonioli 28. con 14, Giar-
ber. Leonhard Stock ha con-
8. In slalom David è 5. con 
70 punti, Gros 7. con 60, 
Thoeni 9. con 54, Trojer 14. 
con 31. Mally 19. con 26, 
Bernardi 27. con 14, Noeclker 
41. con 2. 

Ancora da decidere invece 
la Coppa delle ragazze. Hanni 
Wenzel è passata in testa 
grazie al 14. posto ottenuto 
sulle pendici del « Monte dal
la faccia bianca » e il fatto 
sta a dimostrare quanto sia 
assurda la formula che regge 
la manifestazione. Alla vigilia 
guidava la fila Annonarie 
Proell ma dopo la « libera » 
l'austriaca è slittata al se
condo posto nonostante la 
netta vittoria. Hanni ha tre 
punti di vantagoio su Anna
maria e mancano tre gare: 
due « giganti » e uno slalom. 
L'atleta del Liechtenstein può 
mettere in classifica dieci so
li punti nelle due prove tra i 
pali larghi e 21 nello slalom 
di Furano, Giappone, mentre 
la Proell può fare 59 punti in 
« gigante » e 25 in speciale. 

Remo Musumeci 

Orizzonti mondiali per il pugile italiano impegnato sul ringhi Rotterdam (TV1; ore 22,20) 
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Stasera I'europeo > Traversa ro-Koopmans 
Dopo le polemiche dell'anno scorso, ora il pugile ligure si sente tranquillo: 
l'arbitro è un «galantuomo» — Una «borsa» di trentaquattromila dollari 

# Un momento del prccedtnte match fra TRAVERSARO a 
KOOPMANS 

L'iniziativa presentata ieri 

«Settimane sportive 
CUSI> nel Trentino 

Sessantamila lire in inverno e 45.000 in estate 

Lo sport universitario cer
ca spazio. E lo cerca, al di 
fuori delle linee consuete 
dell'attività agonistica, in 
un'area che il recente rico
noscimento del CDSI (Cen
tro Universitario Sportivo 
Italiano) come Ente di pro
mozione ormai gli consente 
di occupare. Questo il senso 
dell'iniziativa presentata ieri 
ai giornalisti alla Terrazza 
Martini dal presidente del 
CUSL Ignazio Lojacono, e dal 
presidente della Giunta della 
provincia autonoma di Tren
to Giorgio Grtgotli: un e cam
pus» permanente universita
rio organizzato nei comuni 
di San Lorenzo in Banale, 
Molveno e Andato che con
sentirà agli studenti di tra
scorrere « settimane sporti
ve» con una spesa modesta. 

La realizzazione del progetto, 
che prenderà il via ufficiale 
dal prossimo primo aprile, è 
stata resa possibile dall'inte
resse dimostrato dalla provin
cia autonoma di Trento che 
ha sostenuto lo sforzo del 
CUSI assicurando contributi 
per i servizi di trasporto, ga
rantendo 1 prezzi di pensio
ne convenuti *vm i vari al
berghi e intervenendo per la 
messa a punto di alcuni im
pianti necessari. Pagando 
45.000 (nei mesi estivi) o 00.000 
lire (in quelli invernali) tut
ti gli studenti universitari 
avranno diritto alla pensio
ne completa, ai trasporti dal
la stallone di Trento, all'uso 
degli impianti sportivi (com
presi quelli di risalita nel pe
riodo invernale) ed alle le
zioni -gratuite da parte di 
maestri qualificati. 

ROTTERDAM — Rudi Koop-
mans ci riprova dopo un an
no. Oggi ritenta la scalata al 
titolo continentale dei «me-
diomassimi » attualmente de
tenuto da Aldo Traversalo. ET 
un traguardo ambizioso cui 
l'olandese cercò di pervenire 
già nel febbraio del 1978 sul 
medesimo ring di Rotter
dam. Come si ricorderà fu un 
« match » caotico dall'esito 
contestato e travagliato. L'ar
bitro Perotti sbagliò il con
teggio dei punti sui cartelli
ni ed assegnò il successo a 
Koopmans. Successivamente 
però le proteste di Rocco Ago
stino. manager di Traversalo, 
indussero i rappresentanti 
delTEBU ad eseguire un più 
accurato controllo ed il ver
detto fu modificato in un pa 
reggio. Traversaro mantenne 
cosi la sua corona continenta
le. A margine del combatti
mento ci furono anche pole
miche circa il controllo anti
doping. Nel « clan » del ligu
re si sostenne infatti che 
Koopmans era drogato. Sta
sera a dirigere questo attesis
sima rivincita europea è sta
to chiamato l'inglese Roland 
Dakin che nell'ambiente del 
pugilato internazionale gode 
di parecchio prestigio e pas
sa per un arbitro imparziale. 
Entreranno in funzione an
che le disposizioni emanate 
dalfEBTJ in materia di anti
doping che dovrebbero cosi 
contribuire ad eliminare in 
partenza possibili motivi di 
attrito tra i due pugili. 

Traversaro. giunto a Rot
terdam martedì sera in com
pagnia di Rocco Agostino, è 
tranquillo, assicura di essere 
in forma e di avere smaltito 
l'effetto degli antibiotici as
sunti per curare la forte for
ma influenzale che aveva 
causato il rinvio di questo 
match, fissato in un primo 
tempo per il 20 febbraio scor
so. *Un anno fa — ha di
chiarato Traversaro — fini 
con un verdetto scandaloso e 
Koopmans agì sotto gli effet
ti di chissà quali sostanze 
stupefacenti. L'olandese col
lezionò una serie di scorret
tezze incredibili tanto che, 
dopo il diretto destro, riten
go che il suo colpo migliore 
sia quello portato con la te
sta. Stavolta però mi sento 
più tranquillo perché tarbi-
tro mi dà piena fiducia. Pen
so sia inutile parlare di tatti
che e di controtattiche come 
ha fatto il mio avversano-
sul ring si combatte e si de
cide volta per volta*. 

Per quanto gli compete, 11 
manager Rocco Agostino ag
giunge: min caso di vittoria 
Traversaro rientrerebbe in 
quel giro che. a mio avviso, 
gli spetta comunque di dirit
to. U giro mondiale. E tn tal 
modo potrà anche aspirare a 
qualche borsa più consisten
te, che premi in giusta misu
ra la sua serietà e U sud co
stante impegno professionale. 

Aldo ha assorbito bene gli 
antibiotici, è a posto, l'arbi
tro mi sembra un galantuo
mo, verrà applicato il con
trollo antidoping per cui.» ». 

Sul fronte opposto, ovvia
mente, sono di tutt'altro pa
rere. Henry Davies, l'allenato
re statunitense di Koopmans, 
pur mettendo in rilievo la re
sistenza fisica e la tenacia di 
Traversaro. pronostica il suo 
allievo vincente al novanta
cinque per cento, a Koop
mans — dice Davies — cer
cherà di risolvere il match 
prima del limite e si è prepa
rato innanzitutto per questo, 
senza perdere di vista le me 
possibilità mondiali». 

L'incontro è fissato per le 
21.45 sulla distanza di 12 ri
prese e sarà teletrasmesso in 
cronaca diretta dalla televi
sione italiana (rete uno). Per 
questa difesa del titolo Tra
versaro percepirà una borsa 
aggirantesi sui 34mila dollari. 

Lettera di minacce 
anche al presidente 

del Perugia 
PERUGIA — Ancho il prosi-
donto dal Porugia, D'Attoma, 
ha rfeavuto la oattimana 
acorsa una lettora di minac
ce firmata «NAP» in cui si 
annuciavano aravi ritorsioni 
so la sua squadra svasa* 
vinto ad Avallino (cosa ehm 
è puntualmanta awanuta do
menica acorsa). I l fatto è 
stato danunciato alla polizia. 

Il pugile operato ieri a Milano 

«Piatta» nel brattio 
ai Rothy Mattioli 

E9 stata fissata all'osso con due viti 

MILANO — Rocco Mattioli 
è stato operato ieri al «Gae
tano Pini ». Il pugile di Ripa 
Teatina, che aveva riporta
to la frattura del braccio de
stro nel match con Maurice 
Hope che gii è costato la 
perdita del « mondiale » dei 
medi junior, è stato sotto
posto a osteoskitesi, che con
siste nell'inserimento di una 
placca fissata con due viti 
all'osso. L'intervento è dura
to circa un'ora e. secondo i 
medici, è riuscito molto bene. 

Mattioli rimarrà In ospe
dale per un periodo di tem
po abbastanza breve. Quat
tro-cinque giorni al massimo. 
La ripresa, tuttavia, sarà 
piuttosto lunga. « La frattu
ra è a posto — ha detto uno 
del medici — e se si trattas
se di una persona che ha 
una attività normale, fra 
quindici giorni potrebbe ri
prendere il lavoro. Per uno 
che fa sport il discorso è in
dubbiamente diverso ». Nel
la foto ROCCO MATTIOLI. 

Nell'ultima partita delle eliminatorie del torneo militare (2-1) 

L'Italia battuta dall'Algeria 
ITALIA: Ctanani: Osftori {ST • * -
aMOatti), Taaser; Taratiti, Farra» 
ri». fiaaHHli; f a — (CC Mar*c-
cfeiM), AyaatiaajfK, Anba), C*r**-
N, f — w n . 
ALGERIA: Clwftar; S O W M H . Ma> 

ARBITRO: Scarti « Malta. 
RETI: «•! s r l i o lampo al 20 ' Am-

a t r i ' 

ROMA — Tutto lasciava pen
sare che la nazionale ita
liana militare potesse far 
un solo boccone dell'Algeria, 
nell'ultima partita del giro
ne eliminatorio del torneo 
europeo con le stellette (l'Ita

lia si è già qualificata per 
le finali di giugno nel Ku
wait) invece la realtà del fat
ti alla fine è stata ben di
versa. Non solo gli azzurri 
hanno faticato un mondo ad 
organizzare il benché mini
mo accenno di gioco, sof
frendo da morire Ut foga e 
la vitalità dei biancoverdi 
algerini, ma hanno rimedia
to arche una cocente scon
fitta sulla quale si possono 
accampare pochissime giusti
ficazioni. L'unica e forse de
terminante, uno scarso aiu
to da parte della fortuna, 
specie in occasione del se
condo gol algerino, quando 
la palla calciata da Guenoun 
da oltre venti metri dopo 
aver sbattuto contro la tra

versa è carambolata sulla 
nuca del povero Giuliani, che 
l'ha rispedita in fondo alla 
rete. Una volta trovatisi in 
svantaggio gli azzurri hanno 
cercato di riacciuffare la par
tita ma gli algerini carica
ti dall'insperato vantaggio, 
hanno raddoppiato i loro 
sforzi, riuscendo a tampona
re le offensive azzurre. 

L'Italia era andata in van
taggio al 20' con Ambu su 
rigore concesso per fallo di 
un algerino su lardelli. Il 
pareggio a tre minuti dalla 
fine del primo tempo ad ope
ra del terzino Madjer, che 
di testa deviava in rete un 
corner calciato da Masbah 
e che Giuliani in uscita non 
riusciva a toccare. 
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Commentando il viaggio di Carter e l'invio delle navi da guerra 

i. V ' \ 

Mosca denuncia le pressioni 
di Washington sui Paesi arabi 

Le fonti sovietiche parlano del tentativo americano di creare un asse Israele-
Cairo-Riad, ma sottolineano le resistenze dell'Arabia saudita - Il dopo-scià 

Mentre il Cairo e Tel Aviv esprimono soddisfazione 
^ M — M • • • • n i — ^ * ^ ^ ^ — — • — — ^ — ^ — — ^ ^ ^ ^ ^ — m 1 • i ^ — — — — ^ — — l i • . * 

Dura reazione dei palestinesi 
al viaggio del presidente Carter 

BEIRUT - Soddisfazione ed 
accenti ottimistici in Egitto e 
in Israele, dura polemica da 
parte dei Paesi del € fronte 
della fermezza ». mentre le 
fonti ufficiali dei Paesi arabi 
moderati mantengono un pru
dente silenzio: queste in sin
tesi le reazioni in Medio O 
riente al viaggio di Carter. Il 
presidente americano, partito 
da Washington ieri sera, arri
va in Egitto alle 15 di oggi 
(ora italiana). Non è chiaro 
se avrà oggi stesso un collo
quio con Sadat. o se le con
versazioni ufficiali si svolge
ranno ad Alessandria, dove 
Carter dovrebbe recarsi in 

'treno per una specie di « viag
gio trionfale * come quello che 
fu riservato cinque anni fa a 
Nixon. Il governo egiziano, in 
ogni caso, si riunisce oggi per 
discutere le < nuove proposte * 
americane già accettate da 
Israele. Ieri il primo ministro 
Mustafa Khalil ha detto che 
tali proposte « sono positive *. 
ma ha aggiunto che esse « deb 
tono essere studiate accurata
mente * e che « potrebbero 
esservi apportate alcune mo
difiche*. Khalil ha detto an
che di ritenere che « le possi
bilità di giungere alla pace 
sono piuttosto buone », ag
giungendo che esse dipendono 
comunque dalla t comprensio 
ne * della parte israeliana. 

Naturalmente a Tel Aviv si 

rovescia la frittata: il mini
stro degli esteri Deyan ha di
chiarato ieri che se la risposta 
egiziapa alle nuove proposte 
americane sarà positiva, la 
conclusione del trattato di pa
ce sarà solo « una questione 
di settimane ». Dayan ha con
fermato che le proposte di 
Carter vertono sulla questione 
dell'autonomia per la Cisgior-
dania e Gaza e sulla « priori
tà » del trattato israelo^gizia-
no su quelli che il Cairo ha. 
o stipulerà, con gli altri Paesi 
arabi, ma non ha voluto for
nire dettagli sul contenuto di 
tali proposte. 

Duri, come si è detto, i com
menti del « fronte della fer
mezza », i cui rappresentanti 
stanno conducendo una fitta 
serie di consultazioni in vista 
di un possibile « vertice ». An
zitutto i palestinesi: il porta
voce dell'OLP. Mahmud Le-
bedi (ieri si è tenuta una riu
nione straordinaria dell'esecu
tivo). ha definito il viaggio 
di Carter « un nuovo passo 
nella cospirazione contro i pa
lestinesi ». mentre l'agenzia 
Wafa afferma che esso è sta
to deciso « per salvare il pre
stigio degli USA e gli accordi 
di Camp David*. Il ministro 
degli esteri siriano Abdel Ha-
Hm Khaddam ha detto che 
« l'imperialismo ha provocato 
lo guerra inter yemenita nel 
contesto delle soluzioni capi-

tolazioniste del conflitto in 
Medio Oriente e per coprire 
il trattato di pace fra Israele 
e l'Egitto*. 

Ieri il conflitto inter-yeme-
nita ha registrato una inten
sificazione dei combattimenti. 
con un massiccio attacco del
le forze del nord contro la 
provincia di Marib. tenuta da
gli insorti del Fronte naziona
le democratico appoggiati dai 
soldati del sud. Un gravissimo 
sviluppo è rappresentato dalla 
decisione americana (di cui 
riferiamo in altra parte del 
giornale) di inviare nelle ac
que del Golfo arabo-persico 
la portaerei « Constellation », 
die dispone di un centinaio di 
aerei da combattimento, men
tre un cacciatorpediniere e 
due fregate della sesta flotta 
hanno lasciato il Canale di 
Suez per Gibuti. di fronte ad 
Aden: inoltre il Dipartimento 
di Stato ha autorizzato l'Ara
bia saudita a utilizzare l'equi
paggiamento militare america
no di cui dispone per « portare 
aiuto diretto » al nord Yemen. 
in caso di necessità. 

Ieri intanto in Israele sono 
stati compiuti tre attentati di
namitardi contro altrettanti 
autobus israeliani al ponte di 
Allenby. • a Gerusalemme e 
presso Nazareth: dodici per
sone sono rimaste ferite, di 
cui due in modo grave. 

Elezioni politiche generali il 18 e 19 marzo 

I finlandesi vanno alle urne 
per rinnovare il Parlamento 

L'interesse europeo per la consultazione -1 comunisti in 
varie coalizioni di governo - Seri problemi economici 
II 18 e il 19 marzo i fin

landesi sono chiamati alle ur
ne per rinnovare il Parla
mento. Se non vi • sarà fine 
anticipata di legislatura in al
tri paesi del continente, que
sta è destinata a essere una 
delle consultazioni elettorali 
del 1979 che presentano mo
tivi di grande interesse dopo 
il voto degl'i spagnoli, e in
sieme a una sorta di esame 
di riparazione in settembre 
per i socialdemocratici svede
si. e alla consultazione di giu
gno per l'elezione diretta del 
Parlamento comunitario. Pro
prio il progredire, sia pure 
lento e contrastato, del pro
cesso di integrazione europea 
finisce per accrescere, insie
me ad altri elementi, l'inte
resse attorno agli eventi po
litici di altri paesi del conti
nente, anche fuori dalla or
ganizzazione comunitaria. Sei 
caso specifico • della • Finlan
dia. poi. l'attenzione europea 
e mondiale si nutre della spe
ranza che ih un momento di 
inasprita tensione internazio
nale questo paese — cosi co
me si è affermato in questo 
dopoguerra — possa tornare 
a svolgere un ruolo signifi
cativo nell'interesse della pa 
ce con la scioltezza dei mo
menti migliori. Basti ricor
dare l'assemblea mondiale 
per la pace del giugno 1955 
(appello di Helsinki), i col
loqui per l'accordo sulla limi
tazione delle armi strategi
che del 1970 71 e la conferen
za per la sicurezza e la coo
perazione in Europa del 1973 
1975. Il Palazzo Finlandia, se
de delle due ultime conferen
ze. è dar vero diventato per 
tutta l'umanità un simbolo 
della aspirazione dei popoli 
alla pace e a viceré nel ri
spetto reciproco e nella indi
pendenza. 

Analoghe 
con l'Italia 

Ce. poi. oltre a questo, un 
interesse « italiano » al caso 
finlandese, interesse che vie
ne ad assumere particolare 
attualità nel momento in cui 
la perdurante preclusione del
la Democtfzia Cristiana ver
so il PCI ostacola la soluzio 
ne della crisi di governo. La 
Finlandia è infatti, con la 
piccola Islanda, uno dei due 
paesi dell'Europa capitalisti
ca nei quali i comun'isti par
tecipano al governo. Dopo il 
secondo conflitto mondiale V 
Unione democratica del po
polo finnico , (CHI aderiscono 
i comunisti) ha preso parte 
ad altre tre coalizioni, dalle 
quali si è ritirata tutte le 
volte che le condizioni di par

tecipazione sono venute meno. 
E' vero che la Finlandia 

è un paese neutrale, che non 
aderisce ad alcun blocco mi
litare e che fonda la propria 
neutralità attiva anche sul
l'impegno di non mettere a 
disposizione di antagonisti 
dall'Unione Sovietica proprie 
basi, ciò che lo rende netta
mente « diverso * dall'Italia 
quanto a collocazione interna
zionale. ma vale anche la pe
na ricordare che anche in 
Islanda — membro della 
NATO e * ospite* di una 
delle più munite basi strategi
che statunitensi — i comuni
sti sono tornati a partecipare 
al governo di coalizione per 
la quarta volta dal 1944. per 
espressa volontà degli elet
tori. '• . '.i 

Per tutte queste ragioni la 
consultazione finlandese assu
me un rilevante interesse eu
ropeo. Nove sono i partiti 
che si affrontano. L'attuale 
parlamento, l'Euskunda. si 
compone di 200 seggi cosi 
ripartiti, dopo le elezioni del 
21 settembre 1975: Partito so
cialdemocratico 54: Unione 
democratica del popolo fin
nico 40: Partito di centro 39; 
Partito conservatore 35: Par
tito svedese (formazione che 
rappresenta gli interessi di 
una minoranza linguistica) 
10: Partito del popolo finni
co (liberali) 9: Unione cri
stiana 9: Partito rurale 2: 
Partito dell'unità 1; Partito 
costituzionale I. 

Presidente della repubblica 
è Urho Kekkonen, ininterrot
tamente dal 1956. Capo dell'e
secutivo è il socialdemocrati
co Kalevi Sorsa, il quale gui
da una coalizione formata 
dal suo partito, dall'Unione 
democratica, dai centristi e 
dai liberali. Esponenti dell'u
nione democratica sono tito
lari di tre ministeri, quelli 
del lavoro, delle comunica
zioni e dell'educazione. Mi
nistro del lavoro è il com
pagno Arvo Aalto, segretario 
generale del PC finlandese. 
L'unione democratica entrò a 
far parte della coalizione nel 
maggio del 1977. • 

Il paese si trova ora dinan
zi a drammatici problemi e-
conomki. Tra i paesi dell'a
rea nordica è certamente 
quello che attraversa le più 
serie difficoltà. Nel marzo 
del 1977 la valuta finnica subì 
una svalutazione del 18 per 
cento che decurtò in modo 
consistente i salari e le pen
sioni, ma ebbe tuttavia una 
immediata ripercussione be
nefica sulla bilancia commer
ciale che dal deficit di 4050 
milioni di marchi del 197$ 
passò, verso la fine del 77. a 
un attivo di 223 milioni. Una 

nuova svalutazione dell'8 per 
cento si ebbe nel febbraio 
del '78. E' sempre in passivo 
invece la bilancia dei paga
menti, attestatasi attorno ai 
meno 644 milioni. Non si 
hanno ancora i dati ufficiali 
per il 1978. ma si suppone 
che sìa passata all'attivo. 
mentre la bilancia commer
ciale registrerebbe un saldo 
attivo di 1800 milioni di mar
chi. In discesa anche il tasso 
dì inflazione che nel 1977 è 
stato del 13 per cento, men
tre nel '78 è calato all'8 per 
cento. Rispetto a questi risul
tati non negativi, ce ne sono 
tuttavia altri che non indu
cono certo a giudizi ottimi
stici. 11 risanamento dei conti 
con l'estero viene spesso pa
gato duramente dalle masse 
lavoratrici. Può comportare 
infatti meno importazioni e 
meno investimenti, pressap
poco come in Italia. La di
soccupazione ha raggiunto il 
più alto livello di tutta l'area 
nordica ed è una delle più 
elevate d'Europa: centottanta 
mila senza lavoro, circa il 7.6 
per cento della popolazione 
attiva. 

I problemi 
in discussione 

Al centro della campagna 
élettcrale sono quindi i pro
blemi economici, < La società 
finlandese — ha dichiarato 
recentemente ai giornalisti 
Ulf Sundqvìst, leader social
democratico — ha attraversa
to un periodo economico 
quanto mai difficile. Eppure 
lo ha fatto senza grandi 
problemi sociali ». Sundqvìst 
faceva riferimento al fatto 
che alle difficoltà economiche 
le masse dei lavoratori e i 
sindacati hanno reagito con 
senso di responsabilità. Ac
canto a questi problemi, altri 
ne sono in discussione, come 
le proposte di cambiamento 
nel sistema di previdenza so
ciale, l'aumento dei sussidi 
per l'assistenza ai bambini. 
Ma soprattutto tra i lavora
tori, tra i militanti comunisti 
e socialdemocratici sono di
battuti la richiesta di una più 
corretta democrazia sindaca
le, U problema energetico e 
quello della riforma fiscale. 

ET prevedibile che dopo la 
competizione elettorale si 
riproporrà ancora in Finlan
dia il problema dell'atteg
giamento dei comunisti — 
tra i anali persiste una tena
ce dirisione inferirà — verso 
la socialdemocrazia e il go-
rerno. 

Angelo Matacchiera 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Gli Stati Uniti stan
no dando il via ad una « nuo
va e pericolosa azione di pres
sione politico-militare sul 
mondo arabo ». E' questo il 
senoo della denuncia che il 
Cremlino avanza nei confron
ti della Casa Bianca nel mo
mento in cui Carter parte 
per il Cairo. Secondo i so
vietici Washington cerca ora 
di giocare la « carta medio
orientale » appoggiando !»• po
sizioni di Israele e i o-
vrando apertamente per o s 
curarsi una leadership nel 
mondo arabo. Il gioco è peri
coloso e — si afferma a Mo
sca — mostra una serie di 
falle 

Il tentativo che Carter 
sta mettendo in atto in que
ste ore — scrive dagli Stati 
Uniti il corrispondente della 
Radio sovietica. Juri Solton 
— è « carico di rischi » e 
potrebbe risolversi come un 
« boomerang » nei confronti 
del prestigio del presidente 
americano che si è incanala
to nel vicolo senza uscita dei 
negoziati tra Tel Aviv e II 
Cairo. Ma a parte questa 
condanna (Mosca non crede 
all'accordo separato e conti
nua a considerarlo come una 
manovra che tende a dividere 
il mondo arabo), i circoli po
litici del Cremlino ritengono 
che l'azione della Casa Bian
ca sia tesa, in questo mo
mento. a sfruttare l'accordo 
come una prima « bozza » di 
trattato che prevede, in un 
futuro prossimo, l'avvio di 
una vera e propria alleanza 
militare e politica ne' Medio 
Oriente tra Egitto. Israele e 
Arabia Saudita. 

L'asse che si sta deli
ncando — sostengono gli os
servatori sovietici in Ameri
ca — si fonda su un rappor
to preferenziale tra Washing
ton e Tel Aviv, tanto è vero 
che < la Casa Bianca ha dato 
l'annuncio del viaggio di Car
ter solo dopo che era stato 
raggiunto un pieno accordo 
con Begin ». E' chiaro — si 
sottolinea ' a Mosca -? che 
Wàshington ha" sposato"* in
teramente » la causa di Israe
le. e questo risulta anche dal 
fatto che i governanti ameri
cani hanno deciso, acceden
do alle richieste di Tel Aviv, 
di non includere nel testo del
l'accordo israelo-egiziano pro
poste concrete sul futuro del 
popolo arabo della Palestina. 
Di fatto Washington ha aval
lato l'intenzione di Israele di 
mantenere indefinitamente 
la occupazione dei territori 
arabi, escluso il solo Sinai. 

Tutto questo viene messo 
in evidenza nel momento m 
cui Carter inizia la sua < mis
sione ». Una missione — di
cono i sovietici — che assu
me un vero e proprio carat
tere di * ispezione » effettuata 
da una potenza die sente già 
di poter dire con forza la sua 
parola e mostra di voler det
tare le regole del gioco. In 
tal senso osservatori militari 
ritengono di poter anticipare 
elementi significativi del pia
no americano: in particolare 
il progetto di costruire basi 
nel Sinai, con l'accordo del 
governanti di Tel Aviv. ] 

L'obiettivo attuale di Car
ter — secondo il Cremlino — 
consiste pertanto nel e con
vincere » Sadat ad accettare 
le proposte di Israele; e in 
questa manovra il presiden
te americano è aiutato dal 
suo assistente Brzezinski. che 
Io ha preceduto sul posto in 
funzione di e agente e strate
ga ». Partendo da questa si
tuazione. il Cremlino mette 
in guardia i paesi interessati 
al conflitto medio-orientale 
contro le e manovre » dello 
esponente americano, che 
viene considerato, oggi ancor 
più die in passato. « nemi
co dell'unità araba » e di una 
soluzione pacifica e negoziata 
che sia giusta e durevole e 
che sancisca quindi in primo 
luogo i legittimi diritti na
zionali del popolo arabo del
la Palestina. 

La polemica chiama in cau
sa anche le iniziative che gli 
Stati Uniti adottano nei con
fronti di altri paesi della re
gione. Secondo notizie diffu
se >n ambienti politici e di
plomatici. « Washington mi
naccia un ricorso alla forza 
se incontrerà difficoltà nelle 
forniture di petrolio ». Diffon
dendo tali informazioni, nella 
capitale sovietica sì sottoli
nea che su ordine del Penta
gono navi e portaerei USA si 
stanno dirigendo verso la pe
nisola arabica per * intimidi
re» gli Stati della regione, 
creando una situazione dì al
larme e pericolo. Washington 
cerca inoltre di fare crescen
ti pressioni sull'Arabia Saudi
ta. dove — si afferma — ai 
vanno sempre più delineando 
posizioni autonome dagli Sta
ti Uniti e tendenti ad una 
riaffermazione della indipen
denza e alla adozione di una 
linea polìtica di sostanziale 
non-allineamento. 

Cario Btnecktti 

Arrestati 
in Spagna 
cinquanta 
terroristi 

membri del 
GRAPO 

MADRID — La polizia 
spagnola ha arrestato nel-

' le ultime ore una cinquan
tina di membri del 
«GRAPO» (Gruppo rivo
luzionario antifascista pri
mo ottobre), fra i quali 
due del principali dirigen
ti della organizzatone 
clandestina. Juan Carlos 
Delgado De Codex e Jose 
Maria Casas. Fra gli ar
restati. figurerebbero an
che gli assassini di due 
agenti uccisi nelle ultime 
settimane e forse, ma la 
cosa non può essere con
fermata. gli assassini del 
generale Agustln Munoz 
Vazquez ucciso lunedi scor
so a Madrid. La morte del 
generale ha suscitato pro
fonda emozione nell'eser
cito. Alla messa runebre 
hanno assistito anche i 
reali. 

Nelle comunicazioni e 
messaggi con cui rivendi
ca gli attentati il «GRA
PO » usa un linguaggio di 
estrema sinistra, ma mol
ti osservatori ritengono 
che l'organizzazione clan
destina sia In tutto o in 
parte una creazione dell' 
estrema destra, o perlome
no che sia strumentaliz
zata da essa. 

Intanto nel Paese Ba
sco si susseguono dimo
strazioni con scontri con 
la polizia, sia pure non 
molto gravi. In appoggio 
ai baschi detenuti nel 
carcere di Sorla in quan 
to presunti membri dell' 
ETÀ. In Navarra. pres 
so Pamnlona. un gruppo 
dell'ETA politico-militare 
h<* attaccato un rìooosito 
civile impadronendosi di 
c:rca una tonnellata di 
esD'oslvi « goma-2 ». 

Sul piano politico si re
gistrano nuove ripercus
sioni che appaiono dirette 
conseeuenze del risultato 
elettorale del 1 marzo scor
so. Manuel Praga Iribar-
ne. ex segretario dell'« Al 
leanza popolare » (estre
ma destra) eletto depu 
tato nelle liste della o Coa 
lizlone democratica ». ha 
rinunciato al suo manda
to parlamentare, lo an
nuncia l'agenzia spagnola 
« EFE » citando fonti de

ngue di fede. . „ 

Il sistema monetario europeo potrebbe entrare in vigore lunedì 

Sciolte le riserve 
di Parigi sullo SME 

C-

Riuniti ieri sera a Washington i ministri delle finanze della CEE - La decisione francese 
dopo l'accordo raggiunto sullo smantellamento dei montanti compensativi agricoli 

PARIGI — La Francia ha 
sciolto le riserve che aveva
no impedito il varo, il 1. gen
naio scorso, del sistema mone
tario europeo (SME). Dopo 
l'annuncio della decisione 
francese, i ministri delle fi
nanze e i governatori delle 
banche centrali della CEE. 
che si trovavano a Washing
ton per la riunione del fon
do monetario internazionale. 
si sono riuniti ieri sera per 
concertarsi sulla data in cui 
dare vita allo SME. Questa 
potrebbe essere, si ritienp. 
venerd' oppure lunedì pros
simo. in occasione dell'aper
tura a Parigi del Consiglio 
e u n w o che vedrà riuniti i ca
pi di Stato e di governo dei 
paesi della CEE. 

Il presidente francese Gi-
scard d'Estaing ha precisato 
che la decisione francese fa
vorevole all'entrata in vigo
re dello SME è stata presa 
dopo l'accordo raggiunto dai 
ministri dell'agricoltura nella 
sessione di lunedì e martedì a 
Bruxelles sullo smantellamen

to del sistema dei montanti 
compensativi negli scambi 
agricoli comunitari. 

A Bonn la decisione france
se è stbta subito accolta con 
« grande soddisfazione ». Lo 
ha dichiarato mi portavoce 
governativo tedesco-federale. 
che ha espresso la spe
ranza che anche la Gran Bre
tagna Dossa presto aderire al
lo SME. 

Parteciperanno allo SME 
tutti i paesi CEE. ad eccezio
ne della Gran Bretagna che si 
riserva di aderire all'accordo 
monetario in un secondo tem
po. Il nuovo sistema moneta
rio era stato proposto l'pnno 
scorso da Germania e Fran
cia allo scopo di creare una 
zona di stabilità monetaria al
l'interno della CEE. 

Per quanto riguarda l'agri
coltura. i nove paesi hanno 
raggiunto a Bruxelles un ac
cordo sulla base delle proposte 
avanzate dalla commissione 
CEF e delle richieste francesi 
di fissare un calendario di 

scadenze per la graduale eli
minazione dei montanti com
pensativi già esistenti, prima 
di procedere al varo dello 
SME. E' stato concordato inol
tre dì abolire, sempre gra
dualmente. anche i < nuovi » 
montanti compensativi che 
veiTanno adottati dopo il varo 
del nuovo regime monetario. 

la un comunicato diffuso 
al termine della riunione del 
consiglio dei ministri, il go
verno francese critica le ri
serve avanzate dall'Inghilter
ra circa le proposte della Com
missione CEE nonché l'insi
stenza con cui il governo di 
Londra sollecita un impegno 
per il congelamento dei prez
zi agricoli. 

Nel comunicato il governo 
francese afferma che « insie
me agli altri sette paesi che 
aderiranno allo SME. esso 
considera inaccettabile la po
sizione assunta dalla delega
zione britannica per quanto 
riguarda la determinazione 
dei prezzi agricoli ». Precisa 

poi che i prezzi agricoli fran
cesi verranno ritoccati al rial
zo e che i montanti compen
sativi che gravano sulle espor
tazioni agricole del paese ver
ranno e notevolmente ridotti ». 
mentre saranno praticamente 
eliminati gli importi compen
sativi sulle esportazioni fran
cesi di carne suina. 

Intanto da parte italiana. 
con una nota ufficiale del mi
nistero dell'agricoltura, si 
sottolinea l'apporto dello po
sizione italiana al raggiungi
mento dell'accordo raggiunto a 
Bruxelles tra gli otto paesi e 
che ha permesso di sbloccare 
lo SME. Le decisioni di Bru
xelles. dice la nota, rispetta
no quelle formulate dall'Italia 
* alla quale premeva appunto 
la responsabilizzazione dei sin
goli paesi .sul problema della 
riduzione dei montanti, per la 
revisione del meccanismo dei 
calcoli e per l'abbattimento 
dei montanti fino al 50% da 
attuarsi ricorrendo a svalu
tazioni complessive della li
ra verde ». 

Alla sessione in corso del Fondo monetario internazionale 

Divergenze USÀ-Paesi europei 
sui diritti speciali di prelievo 

WASHINGTON - Battaglia al 
Fondo Monetario Internazio
nale tra Stati Uniti e un con
siderevole numero di altri 
paesi membri. Oggetto della 
controversia: i « diritti spe
ciali » di prelievo. Si tratta 
come è noto di una misura 
che il Fondo monetario, e in 
particolare i Paesi europei 
consumatori di petrolio, rac
comandano da tempo allo sco
po di proteggere le loro eco
nomie dalle fluttuazioni del 
dollaro. Si tratterebbe, in 
pratica, di • creare presso il 
FMI una moneta sostituitiva di 
quella-americana. La richie
sta è stata ancora una vol
ta respinta dal rappresentan

te americano Solomon il qua
le ha dichiarato che poiché il 
dollaro tende a stabilizzarsi 
non vi sarebbe alcun bisogno 
di ricorrere al sistema ..si 
diritti speciali di prelievo. In 
ogni caso — egli ha detto — 
la misura dovrà essere an
cora attentamente studiata 
prima che si arrivi ad una 
decisione. Il significato della 
opposizione americana è e-
vidente: essa tende a impe
dire che il dollaro perda, sia 
pure soltanto parzialmente, il 
suo valore di moneta esclu
siva di riferimento con la 
conseguenza di diminuire gli 
enormi vantaggi che da ciò 
derivano agli Stati Uniti. 

l̂ a battaglia comunque non 
è conclusa. La riunione del 
Fondo, che avrebbe dovuto 
concludersi ieri, verrà quasi 
certamente prolungata anche 
nella giornata di oggi. Il rap
presentante americano Solo
mon ha tentato di convincere 
i suoi interlocutori che le mi
sure adottate dagli Stati U-
niti si riveleranno sufficienti 
ad arrestare la caduta del 
dollaro. Ma ciò è reso estre
mamente problematico, tra 
l'altro, dai recenti aumenti 
del prezzo del greggio che ri
schiano di produrre effetti 
devastanti prima di tutto nel
le economie europee. 

« Austerity » 
in Turchia: 
razionata 
la benzina 

ANKARA — Carburante ra
zionato, a partire da mar-
tedi scorso, In sette provin
ce turche: il provvedimento 
costituisce 11 primo passo ver
so l'attuazione dì un program
ma d'austerità a carattere 
nazionale. Le province In cui 
è entrato in vigore il razio
namento sono situate nella 
parte meridionale della Tur
chia o si affacciano sul Mar 
Nero. Gli automobilisti priva
ti dovranno accontentarsi di 
30 litri di benzina ogni tre 
giorni; ai veicoli commercia
li e agli autobus addetti al 
trasporto urbano non saran
no concessi più di 200 litri di 
nafta al -giorno; per i taxi 
è prevista una quota giorna
liera di 30 litri di benzina. 

CGSl 

ATuTT'OGGI E IL PIÙ VENDUTO 
LO SARA ANCHE DOMANI 

VI DICIAMO PERCHE 

Tra i veicoli con portata da 13 
a 18 «alatali, Fiat 242 Diesel è il 
fargpae pia Tendalo in Italia. 
È un successo che dura da anni 
e si spiega facilmente. 
242 soddisfa ogni esigenza: 
è disponibile in due portate (15 o 
18 quintali) e in otto versioni 
(furgone, furgone con porta laterale 
scorrevole, vetrinato, pick-up, 
cabinato, autobus, promiscuo e 
promìscuo L). 
Ha ni eccezionale vano di carico: 
9,3 metri cubi, completamente 
sfruttabili e facilmente accessibili, 
pazie alle ampie aperture 
posteriori e laterali. 

FIAT 

Il piano di carico è a soli 37 cm 
da terra: è perciò agevole e 
comodo per caricare e scaricare. 
L'altezza interna del vano di 
carico è a misnra d'uomo: 
m 1,83, interamente praticabile. 
E robusto cose m camion, 
ma scatta come au'aato. 
Il motore Diesel da 2175 cc-61,5 CV 
(disponibile anche in versione 
benzina, da 2000 cc-70 CV e 
lÓOOcc-62 CV) permette al 242 
brillanti prestazioni sia in ripresa 
che in velocità: supera con brìo 
e a pieno carico ì 105 km/h. 
Il confort è ratto "automobilistico": 
lo sterzo a cremagliera consente 
una guida incredibilmente dolce 
e precisa; la cabina è spaziosa 
come quella di un grande ca
mion ma comoda e luminosa 
(2 m2 di superficie vetrata) 

come quella di una grande auto. 
Il blocco motore è facilmente 
estraibile, per agevolare al massimo 
la manutenzione. 
Il prezzo è particolarmente 
conveniente: a partire da L. 7.915.000 
+IVA 14% interamente detraibile. 
242 è garantito nn uno. 
Senza limiti di percorrenza. 

FURGONE DIESEL 
Immediata consegna presso Filiali, Succursali 
e Concessionarie Fiat anche con rateazioni Sava 
e a mezzo Savaleasinc. 
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Confermando l'inizio delle operazioni di ripiegamento 
?tW'TttM 

HANOI — Un carro armato cinese distrutto nella provincia di Cao Bang 

Un altro importante funzio
nario Nguyen Viet Nam, vi
cepresidente della commissio
ne per i rapporti con i pae
si esteri, ha da parte sua det
to che le forze cinesi d'in
vasione non sono riuscite nel 
tentativo di conquistare im
portanti capoluoghi nelle pro
vince settentrionali. Ha ag

giunto che nel suo attacco. 
Pechino ha gettato allo sba
raglio mezzo milione di uo
mini, riuscendo solo a pren
dere un capoluogo, Lao Cai. 
Vicino al confine, nella pro
vincia di Hoang Lien Son. . 

Le forze cinesi e vietnami
te, ha aggiunto Nguyen Viet 
Nam, continuavano a occu

pare postazioni intrecciate in
torno ai capoluoghi delle pro
vince di Cao Bang e di Lang 
Son. Egli ha sottolineato che 
nelle battaglie il Vietnam non 
ha impeganto le sue forze re
golari, e che gli scontri era
no sostenuti dalle milizie lo
cali e dalle truppe delle va
rie province. 

Radio Hanoi ha affermato 
che a tutto lunedì, in 17 giorni 
di conflitto, le forze vietna
mite hanno inflitto ai cinesi 
oltre 45 mila perdite. Ha ag
giunto che oltre 400 veicoli 
militari cinesi sono stati di
strutti o incendiati, inclusi 
273 carri armati, circa la me
tà del totale. 

Le valutazioni cinesi sul conflitto 

Per Pechino l'attacco al Vietnam 
avrebbe «raggiunto gli obiettivi » 

II «Quotidiano del Popolo» vede l'operazione come un contributo alla «dife
sa della pace» - Ribadita la richiesta del ritiro vietnamita dalla Cambogia 

i : consentiremo il ritiro dei cinesi 
purché cessino le azioni di guerra 

Un editoriale del e Nhan Dan » afferma che Pechino ha « pagato un alto prezzo l'avventura dei di
rigenti reazionari » - « Il nostro popolo ama la pace e fa di tutto per difendere l'amicizia con i cinesi » 

HANOI — Le truppe cinesi 
hanno iniziato a ritirarsi dal 
Vietnam. La conferma della 
notizia di fonte cinese secon
do cui sono iniziate le opera
zioni di ripiegamento è ve
nuta ieri anche da fonte viet
namita con un editoriale del 
e Nhan Dan >, organo del PC 
che dice testualmente: 

« Dopo aver subito il ri
soluto contraccolpo del nostro 
esercito e popolo e dopo 1' 
energica condanna da parte 
di tutto il mondo i circoli 
dirigenti di Pechino sono sta
ti costretti ad annunciare il 
ritiro delie loro forze di: ag
gressione dal territorio 'del 
nostro paese. Il ritiro di que
ste truppe è già iniziato. Dan
do prova di volontà di pa
ce, noi consentiamo ad esse 
di ritirarsi. Se però nel pro
cesso di ritiro delle truppe 
le loro forze armate conti
nueranno le azioni belliche, 
queste truppe verranno seve
ramente punite ». 

« L'avventura militare dei 
reazionari cinesi contro il no
stro paese — afferma il gior
nale — è fallita pietosamen
te, essi hanno ricevuto una 
grande lezione, che hanno do
vuto pagare a caro prezzo. 
L'effetto di questa lezione du
rerà. Se non avessero deciso 
di ritirarsi, le : loro perdite 
sarebbero state ancora più 
grandi. Non si scherza con la 
nostra volontà né con la po
tenza invincibile dell'esercito 
popolare e della nazione viet
namita *. • 

Dopo aver ricordato l'ap
poggio e la solidarietà del
l'URSS (e il più potente punto 
di appoggio alla nostra lot
ta ») la « severa condanna 
dell'opinione pubblica mon
diale > e l c < proteste e malu
mori sorti anche in seno al
l'opinione pubblica cinese ». il 
giornale torna a sottolineare 
€ l'importanza enorme dj que
sta vittoria *, aggiungendo 
però che «è improbabile che 
da questa sconfitta i circoli 
reazionari della Cina sapranno 
trarre la dovuta lezione. L' 
essenza della loro politica 
— afferma il giornale — re
sta invariata. Il nostro popo
lo ama la pace e fa di tutto 
per difendere l'amicizia col 
popolo cinese. Ma non si può 
vincere ed attenuare la vigi
lanza. Noi dobbiamo anzi es
sere ancora più vigilanti, te
nere costantemente e ferma
mente le armi in pugno, es
sere pronti alla lotta in no
me della difesa della patria. 
L'appello del CC del partito 
e il decreto sulla mobilita
zione generale continuano ad 
avere vigore. 

«Tutto il lavoro di difesa 
del paese deve essere conso
lidato e rafforzato. Ciascuno 
di noi deve essere pronto a 
compiere il proprio dovere di 
difensore della patria e di 
lavoratore ». 

«Le province di frontiera 
sorveglino strettamente il ri
piegamento delle forze nemi
che» — continua il giorna
le — « e impediscano sac
cheggi e distruzioni. Ristabili
scano rapidamente la norma
lità della vita quotidiana, ri
prendano la produzione, raf
forzino la difesa e mantenga
no l'ordine e la sicurezza ». 

Il testo del decreto di mo
bilitazione generale, annun
ciato il 5 marzo e pubblicato 
ieri dal governo vietnamita, 
mette praticamente il paese 
in «stato di guerra». Tutti 
« i cittadini in età di servire 
la patria sono incorporati nel
le milizie popolari», gli altri 
possano entrarvi come volon
tari. E* stabilito inoltre che 
« tutte le forze della milizia 
sono organizzate in unità da 
combattimento e di sostegno 
al combattimento ». 

« Pino a nuovo ordine, tutti 
gli operai e gli impiegati so
no sottoposti a un regime di 
lavoro quotidiano di dieci ore, 
due delle quali dedicate air 
addestramento militare o a 
missioni di sicurezza ». Anche 
gli studenti dovranno dedica
re due ore al giorno all'ad
destramento militare. 

Inoltre. « ciascuna entità 
geografica o professionale do
vrà stabilire un piano di ope
razione, di difesa e di sicu
rezza». piano che deve es
sere applicato «ogni giorno 
dell'anno 24 ore su 24 ». 

Ieri il colonnello Nghiem 
Tue, del comitato di redazio
ne del giornale dell'Esercito. 
ha atich'egli confermato che 
ci sono indicazioni secondo 
cui l'altra sera i cinesi han
no cominciato a ritirare dal 
Vietnam alcune troppe. 

n colonnello ha aggiunto 
che i cinesi hanno ancora se
dici divisioni all'interno dri-
le province frontaliere di 
Hoang Lien Son. di Hi Tuyen, 
di Cao Bang, di Lang Son edi 
Mong Cai: « Resta da vedere 
se tutte si ritireranno al di 
là del confine storico fra la 
Cina e il Vietnam. Permette
remo loro di ritirarsi a con
dizione che nel ripiegare non 
causino perdite umane ne 
danni alle proprietà del po
polo vietnamita». 

PECHINO — L'organo del 
PCC, «II Quotidiano del Po
polo», nel suo editoriale di 
ieri, ha definito l'« operazione 
punitiva* cinese contro il 
Vietnam — conclusa dopo 16 
giorni di duri e sanguinosi 
combattimenti — come una 
€ importante vittoria», riba
dendo che tutti gli obiettivi 
fissati con l'attacco del 17 
febbraio sarebbero stati rea
lizzati e che. perciò, il riti
ro delle truppe dal territo
rio vietnamita è incominciato. 

Dal punto di vista della po
litica internazionale — sostie
ne poi il giornale del PCC — 
l'« operazione » avrebbe dimo
strato che « nessuna provoca
zione o intimidazione degli 
egemonisti (con questo ter
mine i cinesi indicano l'URSS 
e il Vietnam, ndr) può piega
re il grande popolo cinese 
e che. perciò, il € contrattac
co autodifensivo * avrebbe 
addirittura rappresentato un 
<essenziale» contributo alla 
€ difesa della pace*. 

Ampio spazio viene dato. 
poi. alla situazione in Cam
bogia. dove — afferma il 
€ Quotidiano del Popolo» — 
si troverebbero tuttora «ol
tre 100 mila truppe d'aggres
sione vietnamite», le quali 
devono « ritirarsi completa
mente » mettendo fine a quel
la che viene definita «una 
brutale violazione della Car
ta deU'ONU e dei princìpi del 
diritto internazionale». 

L'editoriale dell'organo del 
PCC conclude — dopo avere 
parafrasato la nota diffusa 

lunedi dal governo di Pechi
no e ripetuto la proposta di 
negoziati per le controversie 
di confine e territoriali — pro
clamando che l'azione cinese 
contro il Vietnam sarebbe 
€ servita» a € smontare l'ag
gressiva arroganza delle au
torità di Hanoi», a «scredi
tare n mito d'invincibilità del
la Cuba asiatica », ad « in
fliggere un duro colpo al pia
no sovietico d'aggressione ed 
espansione nell'Asia sud-orien
tale ». 

In un dispaccio dell'agen
zia « Hsinhua » - (« Nuova Ci
na») diffuso nel pomeriggio. 
Pechino ha affermato per la 
prima volta in forma ufficia
le che. anche la cittadina di 
Lang Son. importante nodo 
ferroviario e punto strate
gico del Vietnam nord-orien
tale, sarebbe stata presa dal
le truppe cinesi nel corso 
della loro offensiva. Ancora 
martedì, la stessa « Hsinhua » 
aveva parlato di combattimen
ti in questa città, ma non di 
« conquista ». I vietnamiti, 
d'altra parte, hanno sempre 
affermato che Lang Son è ri
masta sotto il loro controllo 
e che intorno ad essa hanno 
anzi inflitto durissime perdi
te agli aggressori. 

Ieri, intanto, il primo am
basciatore USA presso la Re
pubblica popolare cinese. Léo
nard Woodcock. ha presenta
to a Pechino le lettere cre
denziali al vice-presidente del 
Comitato di presidenza del 
Congresso nazionale del po
polo cinese. Ulanhu. 

Il Laos denuncia 
minacce da Pechino 
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Per l'agenzia « Hsinhua » « infondata » l'eventuali
tà di un'aggressione cinese — Truppe ai confini? 
V1ENTIANE — Il Laos ha accusato ieri la Cina di avere am
massato « parecchie divisioni » alla frontiera tra i due paesi. 
minacciando la sua sicuressa. La notizia del concentramento 
di truppe cinesi lungo la frontiera è contenuta in un comuni
cato congiunto del governo e dell'Assemblea nazionale di Vien-

• tiane, diffuso dalla radio. In esso si afferma fra l'altro che 
: la Cina sta da tempo compiendo azioni tendenti « a provo
care rotture ti&*s / i» *»£» pepcto mii**ino*$07i&*€ *&GH&HG », 
ingerendosi a brutalmente » negli affari interni del Laos. « Il 
popolo laotiano — prosegue il documento — ha sempre apprez
zato l'amicizia dei popoli con i popoli dei paesi amici e non ha 
mai attentato agli interessi di alcun altro Stato. Essendo un 
piccolo paese, con una popolazione che conta poco più di 3 mi
lioni di abitanti, U Laos non può minacciare la Cina. Tutta
via, il popolo laotiano non ha mai capitolato e non permetterà 
ad alcuno di violare ttndipendemo, la sovranità e l'integrità 

- territoriale del proprio paese conquistate negli anni della dura 
lotta contro U colonialismo e l'imperialismo. Le responsabilità 
per U continuo peggioramento dei rapporti fra U Laos e la 
Cina ricadono interamente sulla parte cinese ». 

Nei giorni scorsi, le autorità di Vìentiane si erano limitate 
a riferire notizie di fonte vietnamita e sovietica circa il con
centramento di truppe cinesi nelle zone di frontiera, senza 
denunciare direttamente, però, questa minaccia, 

- • • • - , • 

PECHINO — L'agenzia ufficiale di Pechino. « Hsinhua » 
(«Nuova Cina»), in una nota di carattere ufficioso dira
mata ieri, ha sostenuto che sarebbero fi Vietnam e l'URSS a 
minacciare « seriamente » la « sovrunità, indipendenza e inte
grità territoriale» del Laos ed ha definito e infondate» le 
notizie relative al concentramento di troppe cinesi lungo la 
frontiera. 

Secondo ragensift di Pechino, nel Laos sarebbero oggi stan
atati circa SO mila soldati vietnamiti («tele a Mire a doppio 
degli effettivi delle forze annate laotiane»}. La « Hsinhua» 
toma a ripetere che il governo di Hanoi mira «d una « Fede
razione indocinese» egemonizzata dal Vietnam e che mper 
coprire questa politica Vietnam ed URSS hanno elaborato la 
menzogna di una minaccia cinese nei confronti del Laos ». 

La situazione in Iran 

Smentite le dimissioni 
del « premier » Bazargan 

TEHERAN — Un portavoce del 
governo provvisorio iraniano 
ha smentito la notizia, appar
sa su un giornale di Tehe
ran, secondo cui il primo mi
nistro Mehdi Bazargan si sa
rebbe recato nella « città san
ta» di Qotn per rassegnare le 
sue dimissioni nelle mani del
l'ayatollah Khomesoi, avendo 
constatato l'jaapoaauiità di 
controllare le attività dei tri-
banali rivoluzionari islamici. 

U vice-prino •sinistro, Ab-
bat Amr Enaenm, ha defi
nito taf onde** la notizia, ed 
ha fra l'altro sottolineato che 
Faswfan MB si è recato a 

na si trova a Teheran. 
Dato» parie, l'arieti—• di 

contratti f ra i taverna Ba
zargan e Kbomeìoi è stata 
però rilevata dallo stesso aya
tollah, in un discorso pronun
ciato ieri a Qom di fronte a 
studenti di teologia e teaders 
religiosi. « Siete deboH. signo
ri, — ha detto Khomeini. ri
ferendosi chiaramente a Ba-

1 zargan e ai suoi ministri — 

e finché sarete deboli, reste
rete sotto l'influenza dei for
ti. Il nostro problema è che 
siamo troppo influenzati dal
l'Occidente. Per lunghi anni. 
siamo stati sotto l'influenza 
dell'America. Ci siamo tra
sformati in gente che la pen
sa in modo occidentale. Ci 
vorrà tempo per cambiare. 
Voi dite che adesso state sul
le vostre gambe, ma parla
te ancora di una Repubblica 
democratica, che significa una 
Repubblica occidentale. Noi 
siamo indipendenti. Le no
stre leggi derivano dal
l'Islam ». 

A Teheran, la notte scorsa, 
sei persone, accusate di fa
voreggiamento e di sfrutta
mento di una rete di prosti
tuzione minorile maschile, so
no state passate per le armi: 
ne hanno dato ieri notizia 
« fonti informate » nella capi
tale iraniana, precisando che 
il verdetto è stato emesso da 
un tribunale della «Giustizia 
islamica ». 

Dalla'Corta suprema 

Confermata la pena 
di morte per Bhutto 

ISLAMABAD — Una sessio
ne della suprema corte di 
Lahore ha respinto la richie
sta di sospensione dell'esecu
zione dell'ex primo ministro 
pakistano Zulfikar AH Bhut
to. Secondo la richiesta la 
pena di morte avrebbe do
vuto essere sospesa in atte
sa che un tribunale islami
co si pronunciasse suHa pos-
sibflità di versare il «prezzo 
del sangue» agli eredi del
l'uomo che Bhutto è accusa
to di aver fatto uccidere. Se
condo la tradizione musul
mana infatti la vita di un 
omicida può essere rispar
miata se egli ammette la 
sua colpa e ottiene il perdo
no dei parenti della vittima, 
versando loro una somma di 
denaro come «presso», del 
sangue sparso. Come * noto 
Bhutto è stato condannato 
a morte sotto l'accusa d'aver 
ordinato l'omicidio di un 
suo oppositore, a deputato 
Muhammad Ahmed Khan; 
quest'ultimo scampò nel 1974 

1 a un attentato nel quale pe

rò venne ucciso suo padre. 
Nel mese di febbraio un 

ex parlamentare. Malik Ghu-
lam Jilani. aveva chiesto che 
venisse applicata la legge 
islamica sospendendo la pe
na e offrendo a Bhutto la 
possibilità di pagare il « prez
zo del sangue ». 

I 
Mei dillo Zaire 

BRUXKUJW — Il governo 
belga ha annunciato che a 
partire dal 15 marzo comin
cerà il ritiro dei paracadu
tisti dallo Zaire. I 250 uomini 
vennero inviati nella ex co
lonia il 12 febbraio con la 
missione ufficiale di curare 
^addestramento di elementi 
aairiani ma, in realtà, come 
sarebbe stato rivelato in se
guito, con fl compito di so
stenere Mobutu in casi di ri
bellione interna» 

Rudolf 
Bahro : 
«Perché 

mi trasfe
rirò 

nella RFT» 
Rudolf Bahro, lo studio

so tedesco orientale auto
re del libro Die Alternative 
e condannato a otto anni 
di carcere, intende lascia
re la RDT e trasferirsi nel
la Germania occidentale. 
Bahro si vide infliggere 
l'anno scorso la pesante pe
na sotto l'accusa di alto 
tradimento, per avere rac
colto informazioni e di
vulgato notizie segrete. 

Dal carcere di Bautzen, 
dove è detenuto, egli ha 
fatto uscire una lettera 
nella quale si occupa dif
fusamente del proprio pro
cesso ed esprime appunto 
l'intenzione di abbandona
re la Germania orientale, 
modificando il suo prece
dente proposito di restare 
nella RDT. Perché il ripen
samento? Egli vuole evita
re, spiega, che sul suo caso 
si imbastiscano speculazio
ni contro la distensione ed 
è convinto che « per i mar
xisti e i comunisti del mio 
stampo» ci sia del lavoro 
da fare nella Bundesrepu-
blik. 

Nella sua lunga lettera 
— pubblicata integralmen
te da Der Spiegel — Bahro 
contesta i diversi punti del
la sentenza di condanna 
che ha concluso il proces
so (tuna costruzione giu
ridica grottesca e inconsi
stente», la definisce). Egli 
sottolinea che l'accusa di 
alto tradimento è stata ap
poggiata solo sull'inseri
mento nel suo libro di da
ti e notizie che gli erano 
necessari per dimostrare le 
sue tesi. Alla contestatagli 
« raccolta di informazio
ni», in realtà, il tribunale 
non riuscì ad attribuire il 
carattere di *dati segreti* 

« Tutte le conoscenze del
la realtà da me acquisite 
negli ultimi dieci anni so
no state de facto interpre
tate come raccolta di no
tizie» scrive Bahro, che 
aggiunge: « Poiché è im
possibile scrivere un libro 
di critica della società sen
za richiamarsi ai dati pub
blici della vita sociale, ciò 
significa la proibizione di 
esaminare criticamente la 
realtà della RDT e di pub
blicare i risultati di que
st'esame*. 

Per quanto riguarda l'ac
cusa di consegna di segre
ti, egli afferma che si trattò 
semplicemente della man
cata denuncia, da parte 
sua, dell'esistenza di più 
copie del manoscritto (in 
mano ad amici) quando 
questo fu sequestrato. 
Bahro protesta per il modo 
con cui l'agenzia di noti
zie della RDT diede nel 
"ivano SCOTÌO la notizia 
della sua condanna, par
lando di « fabbricazione di 
notizie false * consegnate a 
€ forze ostili della RFT* 
in cambio (*ver soddisfa
re la sua cupidigia di de
naro*) di 200.000 marchi: 
in realtà il tribunale, egli 
nota, si era limitato a con
statare che il contratto ver 
la pubblicazione del libro 
prevedeva il pagamento di 
un onorario. 

Lo scrittore dice di non 
avere mai subito maltrat
tamenti, di avere potuto di
fendere e argomentare le 
proprie posizioni durante 
tutto il procedimento, di es
sere in buone condizioni fi
siche e psichiche. E* soddi
sfatto per le informazioni 
giuntegli intorno all'eco su
scitato dal suo caso e sul
la diffusione del suo libro. 
Bahro si rallegra «in par
ticolare della solidarietà di 
quei circoli che hanno una 
posizione progressiva e si 
levano contro la ben più 
grave ingiustizia che vie
ne compiuta dalle forze do
minanti del mondo occi
dentale e viene da esse co
perta*. 

Infine il proposito del 
trasferimento. « Dal mo
mento che il procedimento 
a mio carico è stato con
dotto nel modo noto — di
ce Vantare — penso di la
sciare la RDT. senza ranco
re. In questo modo io 
reagisco alla costellazione 
politica formatasi intorno 
al mio caso. Se io rimango 
senza essere completamen
te riabilitato nella fac
cenda detratto tradimento, 
con tutta probabilità la mia 
esistenza ani attirerebbe su 
di me Tattcnzione incessan
te di quelle forze che, per 
motivi diversi, alimentano 
la guerra fredda da una 
parte e daWattra della fron
tiera tra i due blocchi. 
Io voglio impedire che in 
tal modo i problemi dei 
quali propriamente tratta
si vengano seppelliti: an
zi desidero spiegare ulte
riormente la mio posizione. 
Sono inoltre persuaso che 
neWEuropa occidentale, e 
in particolare nella RFT, 
ci sia un compito per i mar
xisti e i comunisti del mio 
stampo ». 

g. co, 

Dalla prima pagina 
' Àndreotti 

ti era fissato per le 11. ma già 
alle 10 il Quirinale diffondeva 
una nota con la quale si to
glieva al previsto colloquio la 
connotazione che gli era stata 
data dalla stampa. Si rimar
cava il carattere « informale * 
della convocazione, e si affer
mava che si trattava di una 
« consultazione in ' extremis * 
per cercare di evitare le ele
zioni anticipate, soggiungendo 
che l'incarico di formare il 
governo avrebbe potuto anda
re o a una delle personalità 
consultate o a una personalità 
diversa. Prima di questa nota 
sembra vi sia stato un incon
tro tra Pertini e Àndreotti. nel 
corso del quale veniva comu
nicata — in termini più pre
cisi — al presidente della Re
pubblica la contrarietà della 
DC per il mandato a Saragat. 
A mezzogiorno in punto è ar
rivato l'annuncio del reinca
rico ad Àndreotti. 

Àndreotti ha fatto una di
chiarazione telegrafica, con
fermando di avere avuto « pie
no mandato » e di averlo ac
cettato. Così ha fatto La Mal
fa. Saragat ha speso invece 
qualche parola in più per spie
gare la sua riserva. Ha dichia
rato. fra l'altro, che il PCI 
aveva proposto la formazione 
di un governo quadripartito 
di unità nazionale. « accettan
do di non fame parte, a con
dizione che entrino nel gover
no rappresentanti parlamenta
ri della Sinistro indipendente * 
(per la verità, il PCI — che 
si esprimeva nella situazione 
dell'incarico a un esponente 
laico — l'on. La Malfa — non 
aveva proposto un governo 
quadripartito e aveva chiesto, 
oltre alla inclusione degli in
dipendenti di sinistra nel go
verno. anche una scelta dei 
ministri di estrazione de non 
determinata dai dosaggi di 
corrente, ma basata su nuovi 
criteri). 

Dopo il nuovo incarico, la 
DC ha deciso di non convo
care la propria Direzione. Es
sa ha fatto intendere di vo
lere attendere i socialisti. Ha 
continuato infatti a sollecitare 
Craxi a « formalizzare » la 
sua indicazione sulla disponi
bilità del PSI a partecipare 
a un governo insieme agli al
tri partiti dell'ex centro-sini
stra. E i socialisti risponde
ranno questa mattina con la 
riunione della Direzione, illu
strando poi ad Àndreotti. nel 
pomeriggio, le loro conclusio
ni. Craxi ha anticipato qual
cosa > con un editoriale che 
apparirà sull'Acanti/ ; egli si 
rammarica per il fatto che, 
prima ancora che l'incarico 
tornasse ad Àndreotti, la DC 
non abbia « attenuato » le sue 
preclusioni, come a lui — sul
la base di elementi personal
mente raccolti, evidentemente 
— sembrava possibile; e al 
presidente incaricato chiede di 
« riaprire U negoziato » tra le 
forze politiche, «sulla base 
del superamento delle rigidi
tà che avevano portato al fal
limento del suo primo tenta
tivo ». 

E' ovvio che in questo qua
dro la questione degli indipen
denti di sinistra (oggetto del 
veto democristiano, perché 
eletti nelle liste comuniste) 
e aiaui luOivO uiSuuasa e limi
to sottolineata- Molte le illa
zioni e le voci, anche le più 
strampalate, come quella — 
molto insistente — che vede
va l'on. Altiero Spinelli con
temporaneamente nelle vesti 
di ministro della Sinistra in
dipendente e di candidato del 
PSI al Parlamento europeo 
(mentre tra le due cariche vi è 
incompatibilità). Lo stesso Spi
nelli ha fatto una secca mes
sa a punto. « La gente seria 
— ha detto — merita rispet
to. Accetterei di far parte del 
governo solo se il PCI fosse 
d'accordo*. E ha aggiunto 
che comunque egli, alle pros
sime elezioni europee, sarà 
candidato indipendente nelle 
liste comuniste. 

La Direzione democristiana 
si riunirà, forse, soltanto do
mani o sabato. Piazza del Ge
sù. intanto, si preoccupa di 
premere sui socialisti anche 
con qualche «segnale» sinto
matico. come quello che è 
stato lanciato ieri con un in
contro Zaccagnini-Zanone. Si 
vuole riallacciare un rappor
to politico sostanziale con i 
liberali, in funzione di con
trappeso? Il segretario del 
PLI ha voluto che si desse 
questa interpretazione al pro
prio colloquio con Zaccagni-
ni, rilasciando dichiarazioni 
possibiliste sul tentativo di 
Àndreotti (e l'on. Bozzi, pur 
giudicando « non ortedossa * 
la maniera con cui è stato 
conferito l'incarico, l'ha giu
stificata con l'eccezionalità 
della situazione). Elementi, in
somma, di contorno — ma non 
per questo meno significativi 
— del quadro. 

Se oggi i socialisti rende
ranno ufficiale la proposta 
Craxi, dunque, e concretizze
ranno in qualche forma la loro 
disponibilità a rientrare nel 
governo, scatterà immediata
mente fl meccanismo della 
riunione della Direzione de
mocristiana. L'intreccio della 
crisi coinvolge quindi i gruppi 
dirigenti socialista e democri
stiano. in una partita incerta. 
che ha già visto incrociarsi 
parecchi giochi. Solo le pros
sime ore faranno intravedere 
qualche indicazione sui possi
bili sbocchi. 

Vi è intanto da segnalare 
un intervento, certamente 
grave. deWOsservatore roma
no, nei confronti della riserva 
di Saragat • delle ragioni 

die non gli hanno fatto ac
cettare subito la vice-presiden
za del Consiglio. Il giornale 
vaticano afferma che si trat
ta di un fatto che pesa e in 
maniera determinante* sugli 
sviluppi della - situazione. ' e 
sottolinea che la DC era stata 
« estremamente chiara * sul
la « possibilità o meno di allar
gare la struttura del governo 
fino all'area comunista ». 

USA 
gli interessi saudiani dopo la 
«caduta » dell'Iran. 

Le implicazioni della mossa 
di Carter sono però anche 
assai più vaste. Non si tratta 
infatti soltanto di dare credi
bilità all'* ombrello » protet
tivo americano in quella zona 
del mondo ma anche di por
re fine — secondo quanto si 
afferma a Washington — alla 
«penetrazione sovietica» nel 
cosiddetto «arco dell'instabi
lità » che va dall'Afganistan 
al Como d'Africa. E questa è 
la ragione per la quale viene 
fortemente sottolineata la 
presenza di « consiglieri » mi
litari sovietici e cubani nello 
Yemen del sud nonché la 
motivazione dell'* avvertimen
to» all'URSS attraverso il 
colloquio tra il segretario di 
Stato Vance e l'ambasciatore 
Dobrinin. Il dipartimento di 
Stato e il Pentagono non ar
rivano ad accusare aperta
mente Mosca di aver provo
cato l'attacco dello Yemen 
del sud allo Yemen del nord. 
Ma in privato i loro dirigenti 
si mostrano convinti del fat
to che ci si trovi davanti a 
un tentativo sovietico di mi
nacciare gli Stati Uniti in u-
na zona vitale. E se una tale 
« minaccia » dovesse andare 
avanti — essi aggiungono — 
Washington non può lasciare 
il minimo margine di equivo
co sulle sue reazioni. 

La crisi, dunque, è seria. E 
le sue implicazioni, come s'è 
detto, possono essere molto 
gravi. Ci si trova questa vol
ta — se si deve dar credito 
alle valutazioni americane — 
davanti ad un urto frontale 
di interessi tra le due super
potenze nella zona del mondo 
che racchiude le più estese 
risorse di petrolio. Crisi più 
grave, perciò, da questo pun
to di vista, di quella scoppia
ta tra Cina e Vietnam dove 
Mosca da una parte e Wa
shington dall'altra vi erano 
coinvolte in modo solo indi
retto. Non è affatto detto — 
si sottolinea ancora nella ca
pitale americana — 'che lo 
sbocco di una tale crisi deb
ba essere necessariamente'una 
«confrontation » tra URSS e 

Stati Uniti. Essa potrebbe 
anche diventare uno dei pun
ti del « contenzioso » Mo
sca-Washington da discutere 
nel corso dell'incontro, fino a 
ieri ipotizzato a breve sca
denza. tra Carter e Breznev. 
Ma questo stesso incontro. 
ormai, dipende chiaramente 
da due incognite: l'una è i! 
successo della missione • di 
Carter in Egitto e in Israele 
che oggi sembra oiù proble
matico rispetto alle ore im
mediatamente successive al
l'annuncio e l'altra è costitui
ta dagli SVHUDOÌ della crisi 
tra i due Yemen. 

Podgorni 
non è 

stato rieletto 
al Soviet 
Supremo 

MOSCA — Il nome di Niko-
lai Podgorny non figura fra 
i 1.500 eletti alle due camere 
del Soviet supremo dell'URSS. 
L'ex-capo di Stato sovietico 
perde cosi ufficialmente oggi. 
per la prima volta dopo 25 
anni, il diritto di far parte 
del Parlamento del suo paese. 

Podgorny nel corso di un 
plenum del PCUS fu privato 
del seggio al Politburo e po
che ore dopo, il 16 maggio 
1977. fu letta in apertura del
la sessione del Soviet Supre
mo una sua lettera con la ri
chiesta di «andare in pen
sione ». 

La carica di capo di Stato 
fu assunta da Leonid Brez
nev. 

E* deceduto ieri ad Aren-
zano il compagno 

MARIANO BOHO 
Iscritto al PCI dal 1921. La 
moglie Denise e le figlie Ga
briella, Raffaella e Franca 
lo ricordano a quanti lo han
no conosciuto. 

Adempiendo ad uno dei 
suoi ultimi desideri, la fami
glia Invia all'Unità, cui egli 
fu legato sino all'ultimo, lire 
centomila da destinarsi ad 
abbonamenti per istituti sco
lastici. 
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Sandro Magister 

La politica 
vaticana e l'Italia 
1943-1978 
• Politica ». pp. 508. L 6.500 
Da papa Pacelli alla soglia 
del pontificato Woytila Gli 
avvenimenti cruciali della 
storia d'Italia del dopoguer
ra e, In primo plano, la fi
gure di tre papi di diversis
sima tempra: Pio XII, Gio
vanni XXIII. Paolo VI 

Basii Davidson 

Alle radici 
dell'Africa nuova 
Intervista di Antonio Bronda 
« Interventi », pp. 144. Lire 
2.200 
Manovre Imperialistiche, 
guerre locali e movimenti 
di liberazione nel continente 
nero: parla un grande afri
canista. 

il '68 cecoslovacco 
e il socialismo 
- Nuova biblioteca di cultu
ra >, pp. 208. L 4.000 
Gli atti di un convegno di 
grandissimo Interesse orga
nizzato dall'Istituto Gramsci 
nel luglio 1978 

Rosario Villari 

Ribelli 
e riformatori 
> Biblioteca di storia > pp 
208, L 4.200 
I conflitti politico sociali 
della prima età moderna. 
dall'inizio del cinquecento 
alla fine della guerra dei 
trentanni, che hanno accom
pagnato la nascita e Taf 
formazione del sistema ca 
pitalistico 

Charles Paraln 

Augusto 
Prefazione di Andrea Giar-
dina 
- Biblioteca di storia anti
ca -, pp. 240. L 5.000 
Una biografia di Ottaviano 
inserita magistralmente nel
la storia degli anni convulsi 
e decisivi che seguirono le 
Idi di marzo 

Marcello Fedele 
Classi e partiti 
negli anni '70 
« Politica >, pp. 272. L. 4.200 
La ricostruzione delle tra
sformazioni di un sistema 
politico che registra ritardi 
rispetto alle dinamiche so
ciali del paese e che appa
re per contro in anticipo 
rispetto alle esperienze di 
democrazia maturate all'in
terno dell'occidente capita
listico. 

Simonetta 
Piccone Stella 

Ragazze del sud 
• La questione femminile >. 
pp. 256. L 3.500 
Come sono cambiate lo gio
vani donne meridionali: una 
indagine che coglie dal vivo 
i mutamenti che hanno ac
compagnato anche nel mez
zogiorno d'Italia i processi 
di trasformazione a di crisi 
della società. 

Umberto Cerronl 

Teoria del partito 
politico 
> Universale >, pp. 104, Lire 
1.6C0 
Lezioni di un seminario che 
risollevano il problema dei 
limiti di una teoria marxista 
dello Stato. 

Mario A. Manacorda 
La scuola 
degli adolescenti 
• Paideia ». pp. 224, L 3.000 

Lucio Lombardo Radice 

Un socialismo 
da inventare 
• Il punto -, pp. 184. L 2.200 
Riflessioni sulla via demo
cratica alla trasformazione 
della società 

Aldo D'Alessio 
Ugo Pecchioli 

La riforma 
democratica 
delle forze armate 
Introduzione di Arrigo Boi-
drini 
• Il punto - pp 168. L 2.000 

Carlo Bernardini 

Fisica e strumenti 
matematici 

I « Nuova biblioteca di cultura 
scientifica, pp 160 L 6 200 
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Lunedì 12 il dibattito in consiglio comunale 

È Giorgio Morales 
il nuovo vicesindaco 

designato dal PSI 
{/indicazione venuta per acclamazione dal direttivo del
la Federazione provinciale socialista • Sostituisce Colzi 

FIRENZE - Il direttivo del
la Federazione provinciale 
del PSI ha candidato Giorgio 
Morales, attuale assessore al 
decentramento e al piano in
tercomunale. alla carica di 
vicesindaco in sostituzione di 
Ottaviano Colzi dimissionario 
dopo la sua elezione a segre
tario del partito. L'elezione 
del nuovo vicesindaco do
vrebbe avvenire nella seduta 
consiliare di lunedi prossimo 
12 marzo. La designazione è 
avvenuta su indicazione del 
gruppo socialista in Palazzo 
Vecchio che a conclusione di 
una riunione aveva espresso i 
nomi di Giorgio Morales e di 
Fulvio Abboni candidandoli 
appunto alla responsabilità di 
vlcesindaco e di assessore. Il 
gruppo aveva anche ringra
ziato Ottaviano Colzi per l'ope
ra da lui svolta come capo 
della delegazione socialista in 
Palazzo Vecchio. In serata la 
proposta del gruppo consilia
re — presentata dal segreta
rio federale Ottaviano Colzi 
— è stata accolta per accla
mazione dal direttivo socia
liste. 

Con l'assunzione di questa 
responsabilità da parte di 
Morales. si dovrebbe avere 
anche l'ingresso in giunta del 
consigliere socialista Fulvio 
Abboni. Nei prossimi giorni. 
quindi dovrà essere discusso 
il nuovo assetto della giunta, 
anche in considerazione del 
fatto che Morales. oltre al
l'incarico di vicesindaco, 
sembra debba conservare la 
responsabilità del decentra
mento che. insieme al PIF 
(Piano intercomunale fioren
tino) faceva parte del suo 
assessorato. Non si prevedo
no comunque rimpasti o so

stanziali modificazioni nel
l'assetto della giunta, quanto 
piuttosto un assestamento 
delle attuali respcnsabilità. 

In una dichiarazione resa 
al direttivo socialista Mora
les. dopo aver accettato l'in
dicazione del gruppo consi
liare di Palazzo Vecchio ha 
ritenuto « doveroso chiarire i 
termini » di questa sua accet
tazione. Dopo aver ricordato 
i termini della sostituzione 
del vicesindaco, che si è po
sta in conseguenza della crisi 
della Federazione e della ele
zione di Colzi a segretario, 
questioni che potevano appa
rire obiettivamente cennesse. 
Morales richiama quanto eb
be a dichiarare allora al di
rettivo quando affermò che 
non erano ammissibili con
tropartite. e L'atteggiamento. 
che ho condiviso con altri 
compagni, sulla vicenda, della 
Federazione, la • posizione di 
netta contrarietà (politica, 
ovviamente, non personale) 
nei confronti della nuova 
segreteria, la piena solidarie
tà, che ancora una volta con
fermo, al compagno Lorando 
Ferracci, la convocazione del 
congresso su posizioni net
tamente contrapposte — af
ferma Morales nella dichiara 
zione rilasciata al direttivo di 
martedì sera — sfarino ad 
te contropartite. Ciò del re
sto è stato esplicitamente e 
correttamente affermato an
che dal compagno Colzi in una 
riunione del gruppo consilia
re». 

Fatta chiarezza sulle rispet
tive posizioni, che dovranno 
confrontarsi al congresso 
(fissato come è noto per i 
primi giorni di aprile) Mora-
Ics rileva, come dice l'ordine 

del giorno del gruppo consi
liare. che si può allora af
fermare che la sostituzione 
del vicesindaco e la nomina 
del nuovo assessore nella 
persona di Fulvio Abboni. 

«debbano avvenire in modo u-
nitario, pur nella dialettica 
delle posizioni emerse nella 
Federazione fiorentina. Il se
condo motivo per il quale ho 
ritenuto accettare la designa
zione del gruppo — ha detto 
Giorgio Morales — è di ordi
ne politico più generale. Il 
gruppo ha infatti affermato 
che la delegazione in giunta 
assicurerà la continuità della 
linea politica del PSI a Pa
lazzo Vecchio, volta alla sta
bilità del quadro politico del
la sinistra e alla presenza au
tonoma del PSI 

Le maggioranze di sinistra 
nelle amministrazioni locali 
sono infatti coerenti e fun
zionali — naturalmente alla 
condizione della attuazione 
degli impegni programmatici 
concordati — rispetto alla 
politica della alternativa. 
Giorgio Morales, della gene
razione dei quarantenni, stu
dioso di problemi giuridici e 
istituzionali, è uno di leader 
della sinistra lombardiana. 
Entrato nel PSI nel 1958 con 
il gruppo di « Unità popola
re». ha avuto nel partito una 
collocazione sempre alla si
nistra coprendo responsabili
tà a livello politico ed ammi
nistrativo. Per due volte vi
cesegretario della Federazio
ne fiorentina (l'ultima volta 
proprio con Colzi) è stato 
responsabile del settore di 
massa del partito. 

Sul piano pubblico è stato 
assessore provinciale alla 
pubblica istruzione. 

Dopo l'invito di Gabbuggiani 

Medici sabato a Firenze 
per discutere della 

Galileo e OTE-Montedel 
Saranno presenti i capigruppo consiliari 
Lunedì assemblea alla FLOG dei lavoratori 

Il presidente della Monte-
dison, senatore Medici sarà 
a Firenze sabato prossimo 
per affrontare, in un incon
tro con il sindaco Gabbug
giani. e con i capigruppo con
siliari di Palazzo Vecchio, i 
problemi della Galileo, in re
lazione alle voci (conferma
te) di vendita ad una multi
nazionale. L'incontro è stato 
fissato per le ore 12 in Pa
lazzo Vecchio. In questo mo
do il senatore Medici ha ri
sposto alla pressante richie
sta che il sindaco Gabbug
giani ed i capigruppo consi
liari avevano rivolto la scor
sa settimana a proposito di 
una vicenda che sta di nuo
vo preoccupando i lavoratori 
del complesso e l'opinione 
pubblica cittadina. 

Per lunedì, intanto, è con
fermata alla Flog, l'assem
blea generale dei lavoratori 
alla quale sono invitati an
che i partiti e gli ammini
stratori locali per fare il pun
to e decidere le necessarie 
iniziative in una vicenda che 
ha coinvolto e coinvolge l'in
tera collettività. 

Troppe volte, anche recen
temente. la Galileo è balzata 
all'attenzione della cronaca 
cittadina e nazicnale per le 
iniziative della Montedison e 
della direzione aziendale che. 
di volta, in volta, riguarda
vano il ridimensionamento de
gli impegni assunti con i la
voratori. con i sindacati, con 
la città: o addirittura la ven
dita ad una multinazionale 
della società fiorentina e del
la Ote Montedel. 

I lavoratori della Galileo 
anche nell'ultima assemblea. 
quando si trattò di decidere 

l'atteggiamento da tenere nei 
confronti della Montedison 
che rimetteva in discussione 
i livelli occupazionali nel nuo
vo complesso meccanotessile 
di Campi (lo stabilimento Ga
lileo SpA è già in fase di 
costruzione), hanno assunto 
un atteggiamento di responsa
bile fermezza nella convin
zione che dagli accordi del 
'73. solennemente confermati 
lo scorso anno (proprio con 
l'intervento di Medici) non 
fosse assolutamente possibile 
tornare indietro. 

Una convinzione che. però. 
non ha mai escluso, anzi ha 
sempre implicato, un impe
gno costante di vigilanza e 
eli lotta per ricacciare indie
tro le forze che continuavano 
a riaffacciarsi con l'intento 
di rimettere in discussione 
quanto era stato acquisito. 
Di questa preoccupazione si 
sono fatti interpreti gli orga
nismi politici e sindacali dei 
lavoratori della Galileo. 

Dopo una prima presa di 
posizione della sezione PCI 
delle officine Galileo, anche 
la FLM e il consiglio di fab
brica delle due aziende (Ote 
e Galileo), come si ricorde
rà, hanno preso posizione con 
un documento in cui si sot
tolinea la necessità di trova
re una soluzione nazionale 
che garantisca l'unità del 
gruppo, lo sviluppo delle tec
nologie. della ricerca, dei li
velli di professionalità e di 
occupazione. 

Nel documento però si sot
tolinea anche la necessità che 
la Montedison debba rispet
tare gli accordi già stipulati 
per il meccanotessile di 
Campi. 

Lavori in corso al nu
mero civico 70 in via del 
Leone nel quartiere di San 
Frediano. Non si tratta di 
un restauro ma del risana
mento radicale di un immo
bile di proprietà del Co
mune. 

Saranno recuperati quat
tro appartamenti. Cori que
sta operazione inoltre ini
zia concretamente l'inter
vento dell'amministrazione 
comunale per il risanamen
to del centro storico e per 
il recupero del patrimonio 
edilizio pubblico degra
dato. 
• Il programma i risana
mento è molto vasto, sono 
prevMi numerosi interven
ti. Gli uffici del Comune 
stanno attualmente lavo
rando ai progetti esecutivi 
per alcuni immobili di via 
Pietraplana e di via dei 
Pepi. 

In via del Leone i la
vori sono partiti da alcuni • 

I iiie.il e sono già ad un punto 
avanzato. L'immobile in 
corso di ristrutturazione fa 
parte di un blocco che dà 
anche su piazza Tasso e 
comprende altri quattro sta
bili uno accanto all'altro: 
due sono di proprietà del 
Comune e gli altri appar
tengono' a privati. 

Perché il risanamento so
lo al numero 70? A questo 
punto occorre tornare un, 
momento indietro. Le dif
ficoltà della finanza locale 
non hanno mal dato la pos-
abilità al Comune di in
tervenire direttamente con 

1 lavori in un immobile di via del Leone 

Parte da S. Frediano 
il risanamento 

del «centro storico» 
fondi di bilancio per il re
cupero del patrimonio edi
lizio. Si sono invece do
vute attendere le poche 
possibilità offerte dalle va
rie leggi sulla casa. Circa 
due anni fa in occasione 
del penultimo finanzia
mento sulle case da parte 
dello Stato, il Comune ha 
ottenuto dalla Regione 
che l'immobile di via del 
Leone fosse incluso nel pia
no di risanamento dei cen
tri storici. Era una vecchia 
costruzione. abbandonata 
da moltissimi anni, proba
bilmente non venivano fat
te opere anche di sempli
ce manutenzione da qual
che decennio. Lo stesso por
tone era ormai sprangato; 
l'interno dell'edificio in 
stato di completo abbando
no. Gli operai e i tecnici 
hanno dovuto compiere 
un'opera radicale: sono sta 

ti demoliti i solai, alcune 
pareti marce sono state ri
fatte in cemento armato. 

L'umidità aveva preso 
il sopravvento su tutto. 

E' questa d'altra parte 
una situazione diffusa in 
San Frediano oltre alla re
te fognaria principale ci 
sono moltissime tubature 
anche sotto le case e die
tro, nelle corti. I lavori so
no iniziati solo al numero 
70 ma il progetto di risa
namento e stato allarga
to a tutti e cinque gli im
mobili del complesso con 
l'obiettivo di portare a ter
mine un intervento com
pleto ed una razionalizza
zione nella composizione e 
nella distribuzione comples
siva di tutti gli apparta
menti. Il « piano partico
lareggiato » per fare tutto 
questo è già pronto e ap
provato; mancano solo i 

mezzi. Il Comune ha inse
rito il progetto negli elen
chi delle opere che si ren
deranno possibili con i fi
nanziamenti previsti dal 
« piano decennale » per la 
casa. 

Per rimettere a nuovo tut
to il complesso e risanar
lo a fondo sono stati chie
sti duecento milioni. Attual
mente nei due immobili di 
proprietà privata abitano 
alcune famiglie; la distri
buzione dei vani è asso
lutamente irrazionale. Dal 
momento che tutti e cin
que gli stabili sono attac
cati uno accanto all'altro 
il piano particolareggiato 
permetterebbe di risanare 
completamente l'ambiente 
realizzando anche una di
stribuzione ottimale tra le 
Manze. In questo momen
to, per esempio, 15 perso
ne abitano in due vani 

Il piano particolareggia
to inoltre prevede che gli 
spazi che si trovano all'in
terno, le cosidette corti, 
possano trasformarsi in 
aree destinate a servizi 
pubblici, giardini e verde 
attrezzato. 

Con il risanamento del
lo stabile al numero 70 di 
via del Leone si recupera
no al patrimonio comuna
le quattro appartamenti. 
tre di quattro vani e uno 

. dt tre vani che potranno 
essere messi a disposizione 
per le graduatorie comuna
li degli aspiranti alla casa. 

Per portare avanti il 
progetto di risanamento st 
è impegnato a fondo an
che il consiglio di quar
tiere. Non solo si è anche 
avanzata la proposta di 
estendere lo studio e la ela
borazione di un piano par
ticolareggiato per il risa
namento e il recupero dt 
tutto l'isolato 

A questo fin? è stato pò-
• sto al Comune anche il prò-
v blema della proprietà pri-
• vata. Cosa vuole dire: se 

si andasse ad un risana
mento generale di tutto lo 
isolato in che forme potreb
bero essere coinvolti i pri
vati? A quali mezzi finan
ziari potrebbero ricorre per 
partecipare all'opera? E 
con quali agevolazioni? 

Un'idea potrebbe essere 
il ricorso al mutuo conven
zionato tra Comune e al
cune banche. 

Luciano Imbasciati 

L'intreccio tra i contratti e la crisi economica 

Per la Cisl i rimedi sono 
nella riduzione dell'orario 

La confederazione per un generale ridimensionamento - I dati 
della cassa integrazione - Nota dei bancari sulla Banca Toscana 

FIRENZE — Anche se non 
raggiunge l vertici dello scor
so anno, la crisi economica 
continua a serpeggiare in 
provincia di Firenze. E" 
quanto si ricava dall'anda
mento della cassa integrazio
ne guadagni: durante il mese 
di gennaio le ore di ricorso 
tono state 273.137. molto me
no dello stesso mese del 78 
(allora furono 433.433) ma 
p'.ù del gennaio *77 (192 085). 
Per quanto riguarda i settori 
è nell'abbigliamento e nel 
cuoio e pelli che si registra 
un elevalo utilizzo della cassa 
Integrazione, mentre scompa
re totalmente nel metallurgi
co e permane un'alta percen
tuale nel tessile. 

Se questa è la situazione 
«attuale provinciale, le pro
spettive future non sono del
le più rosee soprattutto in 
settori dove sono in corso 
pesanti ristrutturazioni. 
Quale intreccio esiste tra 
questo quadro economico e 
w stagione contrattuale? Su 
questo argomento i dingenti 
provinciali della CISL hanno 
tenuto Ieri una conferenza 
atampa. L'accento è andato 
quasi esclusivamente alla 
pottibtle riduzione dell'orario. 
su questo punto hanno insi
stito a lungo i sindacalisti 
della CISL, intravedendo in 
aaaw runico strumento per 

impedire ulteriori collassi di 
livelli occupazionali, dimenti
cando così altre proposte che 
pure assumono un certo ri
lievo nelle politiche sindacali. 
Crìtiche sono andate al diri
genti della CGIL e della UIL 
per non avere compreso a 
pieno — secondo la CISL — 
ii significato di una riduzione 
generalizzata dell'orario di 
lavoro. Addirittura si è giunti 
ad incolpare le due confede
razioni di aver richiamato i 
lavoratori a spirito di parte 
— come nel settore grafico 
ed editoriale — per bloccare 
una discussione che — sem
pre secondo la CISL — a-
vrebbe potuto portare alla 
riduzione generalizzata. 

Più precisa, invece, l'analisi 
del settore metalmeccanico e 
delle eventuali ripercussioni 
che potrà avere la riduzione 
dell'orario. E* stato fatto il 
caso del Nuovo Pignone co
me azienda pilota per speri
mentare una riduzione fun
zionale allo sviluppo della 
produttività negli stabilimenti 
del gruppo dislocati al sud. 
Infatti proprio nel gruppo 
Nuovo Pignone, aziende ad 
alta professionalità e tecno
logia, esistono le condizioni 
per ridurre l'orario di lavoro 
a 38 ore per lo stabilimento 
di Firenze e Méssa e a 36 ore 
nelle aziende meridionali do

ve è possibile spostare parti 
delle produzioni. Più in gene
rale la prospettiva di una ri
duzione dell'orario di lavoro 
si presenta nell'elettronica e 
negli appalti, mentre per al
cune aziende (come la Za-
nussi e la Superpila) la CISL 
auspica un identico provve
dimento. Il tutto però sulla 
base di intuizioni tutte da 
dimostrare. 
BANCARI 

Le sezioni sindacali azien
dali FABI. FIB. FIDAC. UIB 
della Banca Toscana ritorna
no sulla vicenda Ambrosio. • 

Al fine di fugare dubbi e 
perplessità che potrebbero 
rigenerarsi nella clientela e 
nella opinione pubblica, i 
sindacati hanno invitato le 
forze politiche presenti nel 
consiglio di amministrazione 
ad operare per ristabilire un 
clima di chiarezza che per
metta di accertare eventuali 
responsabilità. 

Le organizzazioni sindacali 
della Banca Toscana, infatti. 
affermano che non possono 
essere insensibili ad una cor
retta gestione dell'azienda, 
sia per la difesa dei lavora
tori che all'interno vi opera
no sia per 11 ruolo che oggi 
la Banca svolge nella regione 
e per lo sviluppo che sta as
sumendo sul territorio nazio
nale. 

I disegni di Pasolini 
ad Incisa Valdarno 

E' stata presentata ieri mattina nella sede dell'ente pro-
v.nciale del turismo la mostra «Disegni 1941-1975 di Pier 
Paolo Pasolini » che si terrà ad Incisa Valda;no dal 17 marzo 
e che resterà aperta sino al 25 marzo. La mostra, prima del 
genere in Toscana e terza in Italia, ha già riscosso un note
vole successo anche a livello intemazionale e prossimamente 
sarà esposta a Parigi. 

In occasicne dell'esposizione, ad Incisa Valdaxno. sempre 
per iniziativa del Comune, saranno proiettati diversi film 
di Pier Paolo Pasolini ai quali interverranno anche collabo
ratori dell'artista recentemente scomparso. 

Con questa iniziativa si intende rendere omaggio ad una 
delle figure più emblematiche del cinema e della cultura 
italiana. 

I dati lo confermano ampiamente 

Giovane o no 
la donna ha 
poco lavoro 

Assemblea a Palazzo Vecchio in occasio
ne dell'8 marzo di amministratrici ò elette 

Come viveno le donne a 
Firenze e nella provincia? 
Una domanda non facile. 
forse in questi termini 
anche mal posta ma che 
è di prammatica oggi. 8 mar
zo, giorno di festa e di 
lotta per il movimento fem
minile. 

Per dare una prima, som
maria risposta, vista dal
l'angolazione delle istituzio
ni si sono ritrovate ieri a 
Palazzo Vecchio alcune am
ministratrici ed elette ne-

-gli enti locali. Anna Buc-
ciarelli assessore comunale, 
e Mila Pieralli. assessore 
provinciale, hanno parlato 
per tutte. Ed è toccato a 
quest'ultima, che segue il 
settore della scuola e della 
formazione professionale da
re un giudizio sull'aspetto 
economico della condizione 
femminile. Dai dati e dalle 
cifre citate è scaturita una 
immagine della situazione 
tutfaltro che rosea. Pur
troppo si parla in questi 
ultimi mesi di un sostan
ziale passo indietro nell'oc
cupazione femminile, che 
diminuisce con un tasso del 
Wc superiore a quello del
la - componente maschile. 
Così l'analisi per settore 
produttivo vede soccombere 
sotto i colpi della recessio
ne prevalentemente i cam
pi in cui la manodopera 
femminile è ampiamente 
impiegata. 

Dolenti note, e questo lo 
si sapeva da tempo, sao-
nano nel campo dell'occu
pazione giovanile. Nelle li
ste della «285» della pro
vincia seno iscritte 5821 ra
gazze. centro un totale di 
15.500 unità. La percentuale 
regionale è più alta: 21.259 
donne centro un totale di 
38.000 iscritti. I contratti di 
formazione lavoro sono ri
masti una opportunità pra

ticamente inutilizzata, dato 
che molte ditte cittadine 
hanno preferito non farne 
nulla piuttosto che assume
re donne, nonostante la po
sitiva esperienza verificata 
alla Billi Matec in due si
gnificativi casi di assua-
zicne. 

Il mercato del lavoro fem 
minile resta ancora oggi 
quello tradizionale dell'inse
gnamento e del terziario. 
Gli attuali indirizzi profes
sionali prevalentemente scel
ti dalle donne non mostra
no grandi segni di novità 
rispetto al passato. Un da
to per tutti: al Salvemini, 
istituto per geometri ci so
no solo 46 ragazze su 1150 
studenti. Ai corsi di forma
zione professionale quasi 
nulla è l'iscrizione di don

ne nei rami dell'elettroni
ca, per esempio, o della 
meccanica, mentre qualcu
no chiede ancora di fre
quentare « Igiene e bellez
za » e, ovviamente, steno
dattilografia. Insomma sem
bra di registrare nella real
tà della provincia una di
varicazione tra il livello di 
maturità raggiunto dal mo
vimento e la condizione og
gettiva della donna, ancora 
segnata dalla discriminazio
ne e dalla emarginazione. 
dalla scuola al mondo del 
lavoro. 

Dcnne/istituzicnl: in sin
tesi è questo un altro dei 
problemi affrontati nell'in
contro di ieri. Si è fatto 
una sorta di bilancio di 
quanto è stato realizzato 
dal Comune per le donne 
e con le donne. L'impressio-

Consultori familiari 
nel Chianti fiorentino 

Il consorzio socio-sanitario del Chianti fiorentino apri
rà. l'8 marzo a Tavarnuzze. in comune di Impruneta. il 
primo servizio di consultorio familiare sulla propria zona. 
Entro i prossimi mesi entreranno in funzione quelli di 
S. Casciano, Grassina, Impruneta, Greve e Tavarnelle. 
Il consultorio garantisce momenti di incontro privato 
con gli opeiatori (ginecologo, ostetrico, pediatra, psico
logo) e momenti pubblici di verifica e di dibattito. 

Sono previste possibilità di intervento in situazioni 
acute e impreviste, unitamente ad un sistema normale 
di visite per appuntamento. 

La gestione democratica e partecipata del servizio e 
assicurata tra l'altro, dalla istituzione di appositi comi
tati composti da rappresentanti dei cittadini utenti e 
dei movimenti e delle formazioni sociali più interessati 
al funzionamento del servizio. Il regolamento già appro
vato dall'assemblea del consorzio come proposta aperta, 
verrà sottoposto alla verifica e alla discussione con la 
popolazione e le istanze sociali e culturali presenti sul 
territorio, a cominciare da un'assemblea pubblica che si 
terrà presso la casa del popolo di Tavarnuzze oggi alle 
ore 21. 

ne è che questo rapporto 
del movimento con gli enti 
locali, le Regioni, lo Stato. 
i partiti intesi complessl-
vnmmte. non sia stato sem
pre felice, che resti una se
parazione di fatto anche 
perché la risposta ai biso
gni espressi no i seniore è 
stata tempestiva e adegua
ta. A Firenze, ha detto An
na Bucclarelli il rapporto 
c'è stato, nel bene e nel 
male, nell'intesa e nello 
scontro; ora il movimento 
sembra assopito ma è vero 
che si sono registrate anche 
carenze nell'organizzazione 
della partecipazione, relega
ta spesso in istanze buro
cratiche. Due i settori ana-
li?7ati: consultori e asili 
nido. 

Nel primo caso si tratta 
di un provvedimento tutto
ra in discussione in consi
glio. L'assessore Bucclarelli 
ha rilevato che il dibattito 
non ha assunto valenze so
lo negative, ribadendo l'in
tenzione dell'amministrazio
ne di varare una rete di 
servizi che abbracci tutti i 
campi dell'assistenza, dalla 
prevenzione all'applicazione 
delle nonne sull'aborto. Asili 
nido: 14 già funzionano, 
due seno in costruzione, no
ve dovrebbero venire aperti 
entro l'estate 

Il ritardo nella loro mes
sa in funzione è dovuto 
alla difficoltà di reperire 
personale Ora il concorso 
è stato bandito (2128 do
mande pervenute tx»r 118 
posti) ma ci vorrà del tem
po per portarlo a termine. 

Non è escluso — ha affer
mato Anna Bucclarelli ~- il 
ricorso alla chiamata di gio
vani delle liste speciali per 
coprire questo lasso di 
tempo. 

S. C. 

Giudicato ieri in Corte d'assise 

Cinque anni e mezzo all'uomo 
che ferì la moglie e la figlia 

La lite scoppiò quando la donna si rifiutò di tornare con il marito - Era accu
sato di duplice tentato omicidio - Il PM aveva chiesto dieci anni di carcere 

Sperava di tornare con la 
moglie, voleva convincerla di 
tornare con lui ma i rapporti 
si crocio guastati e la donna 
rispose con un secco a no ». 
L'uomo al rifiuto della mo
glie di dargli « l'ultimo ba
cio » perse la testa e afferra
to liti /vtHnltn fArJ la donna *» 
la figiUu -" 

Ieri mattina il protagonista, 
Antonio Filippo, 55 anni, ori
ginario di Gorgoglione in 
provincia di Matera, abitante 
in via delle Carré 12, difeso 
dagli avvocati Rodolfo Lena e 
Sandro Milioni, è comparso 
davanti ai giudici della corte 
d'assise (presidente Piragino, 
pubblico ministero Chelazzi) 

Ser difendersi dall'accusa di 
uplice tentato omicidio. 
L'imputato, che una perizia 

psichiatrica ha dichiarato 
seminfermo di mente e so
cialmente pericoloso, ha'det
to che non voleva uccidere: 
« Io volevo tornare con mia 
moglie, eravamo separati ma 
io le volevo sempre bene. Le 
diwi di darmi l'ultimo bacio 
dopo che aveva rifiutato di 
tornare con me. Lei mi ri
spose: "Basta con questi di
scorsi". Litigammo, mia mo
glie e mia figlia mi saltarono 
addosso. Levai di mano a 
mia moglie un coltello e nel
la colluttazione colpii en
trambe.- ». Tutto questo ac
cadde il 25 marzo 1978 ne'.-
l'appartamento di Vincenzina 
Calvello. 37 anni e Rosa Fi
lippo. 19 anni, madre e figlia. 
che furono ricoverate all'o
spedale di San Giovanni di 
Dio. Guarirono in un mese. 

Entrambe risarcite dall'im
putato. hanno affermato in
vece che furono aggredite dal 
Filippo dopo una accesa di
scussione e nella colluttazio
ne l'uomo venne colpito da 
una bastonata. 

Rorct Filippo, qualche tem
po prima era stata sorpresa 
a bordo di un'auto rubata. 
All'alt della polizia, il condu
cente, identificato poi per 
Franco Jannotta. uno dei de
tenuti del!e Murate che a-
vrebbe dovuto essere liberato 
assieme a Renato Bandoli, da 
un commando terrorista di 
Prima Linea che uccide in via 
delle Casine l'agente di PS 
Fausto Dicnisi. non si fermò 
ma proseguì la corsa. Gli a-
genti spararono e "a Rosa Fi
lippo venne colpita di stri
scio. 

Alle richieste del PM Che-
lazzi — 10 anni di reclusione 
— «n aula si sono avute sce
ne di disperazione dei fami
liari che sono stati allontana
ti dai carabinieri. Per il PM 
l'imputato è sano di mente. 

I difensori, invece, dopo a 
ver illustrato la personalità 
dell'imputato, hanno sostenu
to che da parte del Filippo 
non c'è stata premeditazione 
né volontà di uccidere 

La corte ha disatteso le ri
chieste del PM e ha condan
nato U Filippo a 5 anni e 6 
mesi di reclusione e 20 giorni 
di arresto. 

75 milioni 
della giunta 
Toscana per 

le opere 
di Viani 

La giunta regionale ha ap
provato un contributo di 75 
milioni per l'acquisto di una 
importante collezione di ope
re del pittore Lorenzo Viani. 
Si tratta di 54 opere il cui 
acquisto è condotto in stret
ta intesa con 11 comune di 
Viareggio. 

Il nuovo contributo si ag
giunge all'intervento di 25 
milioni già effettuato. La de
cisione della giunta toscana 
permette di acquisire al pa
trimonio pubblico della no
stra regione una importante 
collezione con la quale sarà 
possibile concretamente get
tare le basi dell'istituendo 
museo dedicato a Viani. 

Centinaia 
di ragazzi 
al Visarno 

per la corsa 
campestre 

L'11 marzo presso l'ippodro
mo del Visarno avrà luogo 
la fase nazionale di corsa 
campestre abbinata al con
corso esercito-scuola. 

Il concorso, nato dalla col
laborazione tra Stato maggio
re dell'esercito e FTDAL. rap
presenta una collaudatissima 
formula di cooperazione spor
tiva e un sicuro punto di ri
ferimento per l'incentivazione 
della pratica dello sport tra 
i giovanissimi. Firenze rap
presenta il punto di arrivo 
di tutte le gare svoltesi nel
le varie province e regioni di 
Italia: 114 saranno infatti 
i finalisti, tre ragazzi e tre 
ragazze per ogni regione. 

La Regione 
per i 

deportati 
tipi laswr 

nazisti 
La Regione e la federazio

ne delle associazioni dell'an
tifascismo e degli ex depor
tati. ha promosso per dome
nica prossima una manife
stazione per ricordare il 35. 
anniversario della deporta
zione di tanti cittadini to
scani nel lager nazisti. 

La manifestazione avrà il 
seguente programma: ore 
9.30 deposizione corone al mo
numento di Piazza dell'Uni
tà; partenza del corteo per 
S. Maria Novella con la de
posizione di una corona alla 
lapide che ricorda i caduti 
nei campi di sterminio; ore 
11.30 in Palazzo Vecchio con
segna di una pergamena 

Votato un ordine del giorno da PCI, PSI e PSDI 

L'opuscolo anti-aborto 
in consiglio regionale 

La vicenda dei vergogno
si opuscoli antiaborto distri
buiti alla scuola Leonardo Da 
Vinci è arrivata in consiglio 
regionale. C'è stata una di
scussione vivace, accesa, cul
minata in un voto su ordini 
del giorno o mozioni diversi 
presentati da comunisti e so
cialisti, repubblicani e demo
cristiani. E' passata la mozio
ne di PCI e PSI (presentato
ri il consigliere Marco Mayer 
e il capogruppo del PSI La-
gorio) che ha avuto il con
senso anche dei socialdemo
cratici; repubblicani e demo
cristiani hanno votato il loro 
ordine del giorno. 

La discussione ha preso il 
via da due interrogazioni. 
una a firma del consigliere 
repubblicano Passigli e una 
dei consiglieri de Dragoni e 
Bernardini. Il PRI ha pre
sentato anche una mozione a 
cui si è aggiunto successiva
mente l'ordine del giorno pre
sentato congiuntamente dal 
PCI e dal PSI. In pratica il 
documento dei due partiti del
la maggioranza fa proprie le 
dichiarazioni dell'assessore 
alla cultura Luigi Tassinari 
intervenuto nel dibattito per 
rispondere alla interrogazione 

repubblicana. Duro il giudizio 
di Tassinari sul contenuto del-
l'opuscoletto antiaborto fatto 
circolare alla Leonardo Da 
Vinci: l'episodio è da consi
derami più volto a suscitare 
reazioni emotive che atto a 
perseguire fini formativi — 
ha detto Tassinari. Scontata 
la conclusione: l'iniziativa è 
da ritenersi estranea alla fun
zione educativa della scuo
la. sì tratta di un'inaccetta
bile forma di pressione che 
sfrutta l'utilizzo illegale della 
ist'tuzione scolastica. 

Riferendosi alla mozione 
presentata dal PRI Tassinari 
ha detto di non condividere 
l'opinione di una violazione 
del concordato. La jnvialiva 
non è della chiesa cattolica 
ma di cittadini e di istituti 
diversi dalla chiesa. 

Tassinari ha anche r:spo 
sto all'interrogazione della de
mocristiana Dragoni che 
aveva definito eccessiva stru
mentalizzazione la denuncia 
della distribuzione dell'opu-
scoktto tra i ragazzi della 
scuola fiorentina. Alcuni citta
dini hanno avuto particolari 
riflessi di fronte al Tatto e 
hanno utilizzato gli strumenti 
legali e civili a loro disposi

zione — ha detto Tassinari 
riferendosi all'esposto inoltra
to al procuratore della Re
pubblica. 

Nel dibattito è intervenuto 
anche il consigliere comuni
sta Marco Mayer per richie
dere una sospensiva del di
battito e per ricercare l'ac
cordo su un testo che potes
se trovare la convergenza di 
altre forze politiche democra
tiche. A giudizio di Mayer in
fatti il testo presentato dal 
consigliere Passigli era con
divisibile nella condanna del
la diffusione dell'opuscolo ma 
conteneva anche incongruen
ze soprattutto per quanto si 
riferiva al problema della vio
lazione del concordato e a'ia 
necessità di un superamen
to dell'istituto concordatario 

Il repubblicano Passigli si è 
dichiarato contrario alia ri
chiesta di sospensiva riba
dendo die non esistevano i 
margini per una intesa su un 
testo diverso. Prendendo at
to della dichiarazione del re
pubblicano Mayer ha ritirato 
la richiesta di sospensiva « 
presentato l'ordine del giorno 
con il PSI poi votato dai due 
partiti insieme ai socialdemo
cratici. 

http://iiie.il


l ' U n i t à 7 giovedì 8 mino 1979 f i r e n z e - t o s c a n a /PAG.il 
•-;» t » • 

Stabilito il calendario 

Do lunedì 
consultazioni 

sul piano 
regionale 

di sviluppo 
L'ufficio di presidenza del 

consiglio regionale toscano. 
integrato ai sensi dell'art. 14 
dello statuto dai presidenti 
delle commissioni e dai pre
sidenti del gruppi consiliari, 
si è riunito alla presenza dei 
rappresentanti della giunta 
regionale e sotto la presiden
za del presidente del consi-

. gllo Montemaggi. 
Scopo della riunione quello 

di programmare i lavori del 
consiglio e delle commissioni 
per 11 mese di marzo, con 
particolare riferimento alla 
discussione del bilancio plu
riennale e del piano regionale 
di sviluppo. Al proposito è 
stato confermato che il bi
lancio giungerà all'approva-

, zione dell'assemblea consllla-
' re negli ultimi giorni di mar-

zo e che le consultazioni sul 
i piano regionale di sviluppo 

avranno inizio nei giorni 12 e 
' 10 marzo casi come già an

nunciato. 
Questo il calendario dell'i

nizio delle consultazioni: lu
nedi 12 marzo, ore 9,30 a Li
vorno presso la sede della 
provincia, consultazione delle 
istituzioni e forze economico. 

> Sociali delle provinole di Li
vorno e Pisa; lunedi 12 mar-

. zo ore 9.30 a Siena presso la 
sede della Provincia, consul-

. tazione per Siena, Arezzo e 
Grosseto; lunedi 19 marzo o-
re 9,30 a Firenze presso la 

1 sede della Provincia, consul
tazione per Siena, Arezzo e 
Grosseto; lunedi 19 marzo o-
re 9,30 a Firenze presso la 

isede del consiglio regionale 
consultazione per Firenze 
Prato e Pistola; lunedi 19 
marzo ore 9.30 a Viareggio 
presso la sede del Comune 
consultazione per Lucca e 
Massa Carrara. 

Trenta ettari di bosco 
distrutti da un incendio 
PRATO — 30 ettari di bosco sono stati distrutti dalle fiamme 
nella zona tra il monte Cagnanl e la Fonte Cerri, sul ver
sante di Valibona nel comune di Vaiano. Le fiamme sono 
penetrate per un ettaro anche nella pineta forestale. Un 
forclalo è scoppiato nella zona di Calenzano. E tutto questo 
nella sola giornata di ieri. Se si volesse registrare gli incendi 
che si sviluppano da un po' di tempo in qua sulle zone mon
tuose intorno a Prato, verrebbe fuori un lunghissimo elenco. 

Alla comunità montana si sta pensando di acquistare 
strumenti per interventi più efficaci, per evitare conseguenze 
sulle attività turistiche e ricreative. Ciò su cui ci si interroga 
sono le cause di questi improvvisi e devastanti incendi. 

Le corse hanno subito ritardi 
* - i -i • — r-rn"»aTe*aaaaaaaaaaaaaa**i » _ • _j^—u M . 

Pendolari bloccano 
a Poggibonsi i bus 
della Sita stracolmi 
Disagi fra gli studenti e impiegati per il dis
servizio - Interessata la Regione Toscana 

POGGIBONSI — Protesta dei 
pendolari della Sita diretti a 
Firenze. La linea è stata 
bloccata da oltre centotrenta 
viaggiatori fra studenti e la
voratori. Dopo due ore tutto 
è tornato alla normalità. Il 
motivo: dovevano salire su 
due soli autobus di linea. E" 
stata interessata la Regione 
Toscana. Non è da ora che 
questo disagio si avverte sul 
tratto di linea Pogglbonsl-Fi-
renze e prima o dopo il « ca
so» doveva scoppiare. La ge
nerale protesta è cominciata 
ieri mattina pochi minuti 
prima delle 7 ed è terminata 
intorno alle 9. Nessun auto
bus è partito, in queste due 
ore. alla volta di Firenze. Per 
primi si sono mossi gli Im
piegati, i cosiddetti pendolari. 
nel fermare la prima corsa 
deìle 6,55. 

La seconda partenza ha su
bito la stessa sorte della 
prima, e stesse le cause. 
Quesjo disagio, purtroppo, 
non è una novità, si ripete 
quasi tutti l giorni, la matti
na. Si potrebbe dire che è 
una tradizione, di quelle ne
gative. Le due direzioni di 
Firenze e di Siena sono state 
mese al corrente di questa 
difficoltà, da tanto tempo. 
ma nessun provvedimento è 
venuto fuori. Ieri mattina, 
poi, la goccia ha fatto davve
ro traboccare 11 vaso, con 
tutta quella gente che doveva 
raggiungere Firenze. Sono in
tervenuti i carabinieri di 
Poggibonsi, con una « volan
te », per rendersi conto di 
cosa stava accadendo. La 
protesta è continuata fino al
l'arrivo di un nuovo — si fa 

per dire — autobus venuto 
da Siena in aggiunta alle due 
macchine ferme a Poggibonsi. 
Dopo circa due ore. il nor
male servizio per Firenze è 
stato ripristinato regolarmen
te. Insomma i pendolari. 
questa volta, non sono stali 
sull'albero a cantare. Hanno 
perduto qualche ora di lavo
ro e di studio, ma ne è valsa 
la pena. Sono pronti, anche 
oggi, nel ripetere questa pro
testa se non verranno presi i 
rapidi provvedimenti da par
te della direzione Sita di 
Siena e di Firenze. 

« Oggi — hanno detto — 
abbiamo bloccato le partenze 
per Firenze, domani saremo 
pronti a bloccare quelle di 
Siena. Inutile perdersi nel 
meandri del... si vedrà e del
le lettere, che lasciano quasi 
sempre 11 tempo che trova
no ». Il fatto si commenta da 
solo. Basti pensare che è 
gente che viene dalla zona 
della Vaidelsa, San Gimlgna-
no, Barberino, ecc., si alza 
alle 6 per raggiungere il po
sto di lavoro o la scuola alle 
8, Un viaggio di appena cin
quanta chilometri. 

Del pendolari di Poggjbonsl 
si sta interessando personal
mente l'assessore ai trasporti 
della Regione Toscana, il 
comunista Dino Raugi, per 
sciogliere, una volta per tut
te, questo nodo tormentoso 
dei trasporti Sita. 

Oltretutto, questi strani di
sagi rischiano di compromet
tere i normali principi della 
sicurezza, nonché quelli di 
infrangere il codice della 
strada. 

r. f. 

Si riunisce il consiglio di Livorno 
i . — — — — — — — 

Oggi si decide 
sul mangimificio 

Il PCI: non è concepibile l'agibilità stan
do alle valutazioni tecniche e legislative 

LIVORNO -sz Oggi si riunisce 
di nuovo il consiglio comuna
le. 

Tra gli argomenti in di
scussione il problema del man
gimificio e della sua agibilità. 
Quale sarà la posizione del 
PCI? «E' noto che il PCI 
non ha mai dichiarato la 
propria incondizionata dispo
nibilità alla concessione della 
agibilità — ci ha risposto 
6ergio Landi. segretario del 
comitato cittadino — ; rispet
tosi del ruolo delle istituzioni 
abbiamo atteso il completa
mento degli accertamenti per 
esprimere un giudizio moti
vato che risponda senza pre
giudizi alla tutela della salute 
dell'ambiente ». 

- .,« Sulla base degli orienta
menti del comitato cittadino 
del 3 febbraio, pur riconfer
mando la legittimità e la 
giustezza degli atti compiuti, 
riteniamo che secondo valu
tazioni tecniche e legislative 
accertate, la agibilità non sia 
concepibile ». 

« E' opportuno tuttavia, an
che per II carattere della 
normativa del '75, che gli or
ganismi competenti esprima
no valutazioni ulteriori. Rite
niamo possibile ed auspi
chiamo. così come convenuto 
con il PSI, una espressione 
unitaria che possa ricompor
re quella ampia intesa che fu 
alla base degli atti compiuti 
dalla amministrazione comu
nale ». 

NUOVO ATTENTATO A PISA 

L'auto di un ufficiale 
distrutta dal fuoco 

Ignoti hanno rotto il deflettore e poi versato del liqui
do infiammabile - Ancora non è stato rivendicato 

PISA — Nuovo attentato in 
città. A distanza di quindici 
giorni dall'attentato all'agen
zia immobiliare Del Bravo 
compiuto dalle « squadre 
proletarie di combattimento» 
è stata distrutta un'auto di 
un ufficiale dell'aviazione. E' 
accaduto ieri notte nel Lun
garno Simonelli a poca di
stanza dalla caserma della 
guardia di finanza che il 9 
novembre scorso subì un at
tentato. L'auto presa di mira, 
una Mercedes 220 targata Li
vorno 166869. è quella del ca
pitano Luigi De Pasquale del
la 46. aerobrigata di stanza a 
Pisa. Dopo aver rotto il de
flettore è stato versato all'in
terno della vettura un liquido 

infiammabile, (probabilmente 
benzina) e poi. appiccato il 
fuoco. Le fiamme in breve 
tempo hanno distrutto com
pletamente l'interno e sono 
state domate dai vigili del 
fuoco. 

Per il momento l'attentato 
non è stato rivendicato. Poli
zia e carabinieri indagano: sul 
movente silenzio assoluto. 

Intanto, ieri pomeriggio, a 
Pisa sono arrivati i giudici 
Vigna e Chelazzi rientrati da 
Roma nella mattinata. La 
nuova trasferta dei giudici 
fiorentini nella città della 
torre pendente è da mettersi 
in relazione all'arresto del 
quartetto italo-tedesco bloc
cato a Parma. Come è noto il 

tedesco Piroch, Rocco Marti
no e Renato Piccolo sono 
stati raggiunti da un ordine 
di cattura per la rapina 
compiuta il 16 settembre a 
Firenze in via Pisana 

Ma quella rapina venne 
compiuta non solo dal terzet
to ma da almeno sei persone. 
fra basisti e fiancheggiatori. 

Chi sono dunque gli altri 
tre complici di Piroch. Mar
tino e Piccolo? Secondo gli 
investigatori il quarto bandi
to potrebbe essere il cileno 
Soto Paillacar. Ne manche
rebbero sempre due. Aumen
tano i sospetti che gli altri 
due complici siano da ricer
carsi nell'ambiente del Mar
tino e del Piroch. 

PICCOLA CRONACA 
F A R M A C I E 
N O T T U R N E 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Ginori SO; Via della Sca
la 49; Via O.P. Orsini 27; 
Piazza Dalmazia 24: Via di 
Brozzi 282; Viale Guidoni 89: 
Interno Stazione S.M. No
vella; Piazza Isolotto 5; Via
le Calatafimi 2: Borgogn is
santi 40; Piazza delle Cure 2; 
Via G.P. Orsini 107; Via Star-
nina 41; Via Senese 206; Via 
Calzaiuoli 7. 
NUOVI INCARICHI 

TI compagno Giacomo Svl-
cher va a Roma a ricoprire 
Incarichi nazionali nella se
greteria della Confesercentl. 
Il compagno Giovanni Ca-
ciolll responsabile della Com
missione Ceti Medi ricoprirà 

l'incarico di segretario pro
vinciale della Confesercenti 
di Firenze. 
LAUREA 

Il compagno Alessandro 
Andreani si è laureato in 
pedagogia presso la Facoltà 
di Magistero con 110 e la 
lode, discutendo una tesi su: 
« La fortuna di John Dewey 
in Italia ». Giungano al com
pagno Andreani i nostri mi
gliori auguri. 
DIFFIDA 

Al compagno Carlo Ceni è 
stato rubato il portafogli 
contenente la tessera del PCI 
n. 0892624. Chiunque la ritro
vasse è pregato di recapi
tarla ad una sezione del 
PCI. Si diffida dal farne 
qualsiasi altro uso. 

8 M A R Z O 
« ITALIA-URSS > 

L'associazione fiorentina 
« Italia-URSS » in occasione 
della festa internazionale 
della donna ha organizzato 
nei locali del Circolo Est-
Ovest di via Ginori 14, alle 
ore 18, un rinfresco e la 
proiezione di un documenta
rio sul tema: « Qui le albe 
sono quiete ». La cittadinanza 
è invitata. 

Q U A R T I E R E 14 
E' stato convocato per do

mani. alle 21. presso il Cen
tro Civico di Via G. D'An
nunzio 29. il consiglio di 
quartiere 14. Alcuni dei punti 
all'ordine del giorno: Interro
gazione del gruppo DC al

l'amministrazione comunale 
circa l'utilizzazione della sede 
dell'Istituto Nazionale Cie
chi; corsi propedeutici ed in
terventi ginnici nelle scuole; 
problema delle mense; ini
ziative culturali e corsi di 
aggiornamento. 

ASSEMBLEA 
A R T I G I A N I 

E* prevista per domani, al
le 21, presso la sede del Con
siglio di quartiere 12 una as 
semblea degli artigiani sul 
tema: « Insediamenti ani-
giani nei quartieri 12 e 14 
con particolare riferimento 
all'area di via Luna. Sono 
invitati a partecipare gli ar
tigiani. gli Enti locali e le 
forze politiche e sociali. 

€ A M I C I DELLA M U S I C A • • 
Alle 16,30 di sabato avrà 

luogo mi Teatro della Pergo
la per gli « Amici della Mu
sica» un concerto del pia
nista Rudolf Serkln che ese
guirà -musiche di Mozart, 
Schubert e Brahms. 

D I S T R E T T O 
SCOLASTICO 

Sabato, alle ore 15, presso 
!a Sala consiliare del Palazzo 
comunale di Pontassieve — 
via Tanzini — il Distretto 
Scolastico n. 26 che com
prende i sei comuni della Val 
di Sieve terrà - una confe
renza pubblica sul tema: 
« il Distretto Scolastico - Il 
programma di attività, espe
rienze, prospettive ». 

/ meravigliosi viaggi 

reHer-twr 
per esempio 

ISTANBUL 20 24 Apr le 
In aereo di linea Alitalia da 
Roma * Hotel HHton - Visita 
della città Lit. 280 .000 

PARIGI 21-25 Aprile 
In treno Palatino da Firenze 
- Hotel 3 stelle - Pensione 
completa • Tutte le escur
sioni Lit. 210.000 

LONDRA 21 -25 Aprile 
In aereo di linea British Air
ways da P»sa • Hotel 1- cate
goria • Visita della città 

Lit. 2S0 .000 

tur 
firenze 

telefono 
piazza stazione 1 

211738 - 298158 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

COMUNICATO 
STAMPA 

L'A.I.D.D.A. E 
L'ASSICURAZIONI 

L'A.I.D.D.A. Associazione Im
prenditrici Donne Dirigenti 
d'Azienda delegazione tosca
na ha indetto a Firenze per 

1 lunedi 12 marzo 1979 alle ore 
! 17.30 al Palazzo Affari un in

contro dibattito sul tema: 

I • L 'ASSICURAZIONE 

I QUESTA S C O N O S C I U T A » 

| «Prestazioni 
; e garanzie moderne 

Re la to r i : Maria Carla Dal V i -
' vo. Agente capo Procuratore 
I Società Reale M u t u a - Prof. 

Silverio Badalatsi - Dott. Ci
ro Vitcardi Dott. Alessandro 
Menna. 

Moderatore Senatore Awoca-
cato Luciano Bausi, del la 
commissione giust iz ia del Se
nato. 

Considerata l'importanza 
dell'argomento (per la prima 
volta trattato In Firenze) e 
che Interessa non solo gli im
prenditori il convegno è aper
to a quanti vorranno Inter
venire. 

Cinema in Toscana 
LIVORNO 

GRANDE: Taverne paradiso 
METROPOLITAN: C-ao ni 
LAZZERf: Gli amori impuri di 

Melody 
MODERNO: Astienti 

AREZZO 
SUPERCINEMA: La co!'-?Vr 
POLITEAMA: nuovo programmo 
TRIONFO: Diango 
CORSO: Carrai, agente pericoloso 

PISA 
ASTRA: Ciao ni 
NUOVO: La grande avventura 

cD-i'mu» parte 2 
ODEON: Heidi diventi prir.c'pessa 
MIGNON: Nude odeon 
A R I S T O N J Nosferatu fi principe 

d e l i notte 
ITALIA: L'immoralità 

PISTOIA 
COEN: Emanuelle le pomo notti 
ITALIA: MaJadoletceroaj 
ROMA: L'ultimo valzer 
GLOBO: Easy eny.-ais 
LUX: Coo ni 
OLIMPIA (Marsine coperta): 

C«nd do erot'co 

- SIENA 
IMPERO: Carne fresca per sette 

bastard' 
METROPOLITAN: L'ingorgo 
ODEON: C i ò ni 
SMERALDO: Lulù .a sposa erotica 
MODERNO: Cap'tan Ne.-no, opere

rò.-, e Atiant.de 

VIAREGGIO 
EDEN: I gladiatori dell'anno 3000 
EOLO: L'uomo ragno colpisce an

cora 

C A R R E L L I E L E V A T O R I 

1 SAI TICINO 
'"Hi Concassionaria 

L ALTERINI 
Via Baracca 148 S - FIRENZE 

TELEFONO 417.873 - ASSISTENZA 

ODEON: Ciao ni ' 

LUCCA 
MIGNON. Gli «morì impuri di 

Melody 
CENTRALE: Addio ultimo uomo 
MODERNO: Ciao ni 
ASTRA: Tutti * scuoia 
PANTERA: La squadra antigwna-

s:er 

PRATO 
GARIBALDI: nuovo programma 
ODEON: Addio ultimo uomo 
POLITEAMA: I giom: dell'orca 
CORSO: nuovo programma 
PARADISO: II prossimo uomo 
CONTROLUCE: (sabato) La gran-
* de avventura 
PERLA: Grease 

i COITO: Lamiriosarnente 
{ EDEN: Superman 

EMPOLI 
CRISTALLO: La donna della calda 

terra 
LA PERLA: C a o ni 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Perei cen ha 

P. 38 

CARRARA 
MARCONI: Cello d'acciaro 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Il soldato di ventura 

ROStGNANO 
TEATRO SOLVAY: Codice tre: 

•Tira-ganza assoluta 

COLIE VAL D'ELSA 
TRATRO D t L POPOLO: Tra * 'a> 

paticha carogna 
S. AGOSTINO: Fimpart il toleadar 

SCHERMI E RIE AL TE 
CINEMA 

A R I S T O N 
Piazza Ottavianl - Tel. 287.834 
In tutursound sistem: Ciao nll, di Paolo Poeti. 
Technicolor con Renato Zero. Per tutti 
(15.35. 17.25. 19.05, 20,55, 22,45) 
A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Via del Bardi. 47 - Tel. 284.332 
Porno-sexy in technicolor: Ho diritto al piacerà, 
con Laure Cotereau, Anne Sonde. (Vietatis-
Simo minori 18 ann ) 
(15,30. 17,25. 19.15, 20,55. 22,45) 
C A P I T O L 
Via del Castellani - Tel. 212.320 
Il nuovo capolavoro del cinema Italiano: Il 
giocattolo, colori, con Nino Manfredi, Marlene 
Jobrrt. Regia di Giurano Monlaldo 
(15.30. 17.45. 20.15. 22,45) 
CORSO 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) 
Questa è l'America. Film inchiesta a colori. 
(Rigorosamente VM 18) 
(16. 18,15, 20.30, 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
« Prima » 
Il gatto e II canarino, d! Agatha Christie. 
Technicolor con Homor Blacktnen, Michael 
Caltan, Edward Fox e Wendy Hiller. ( V M 14) 
(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cer re tan i , 4 - Te l . 217.798 
Horror: Nosleratu II principe della notte, di 
Werner Herzog, technicolor con Klaus K'mskl, 
Isabelle Adiani, Bruno Geni (VM 14) 
(15,30, 17.30. 19.10, 20.50. 22,45) 
FULGOR - SUPERSEXY M O V I E S 
Via M. F in lguer ra • Te l . 270.117 
Le pornomogll, technicolor con Angallka Baum-
gart, Gemot Monher. (VM 18) 
(15.30. 17,15, 19. 20.45. 22.45) 
G A M B R I N U S 
V i a Brune l lesch i - T e l . 215.112 
Ashanti, in technicolor con Michael Caine, 
Peter Ustinov, Kab'r BedI, Rex Herrlson, Omar 
Steri! e William Holden. Per tutti 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Te l . 663.611 
Squadra antigangester, di Bruno Corbuecl. 
Technicolor con Tomas Millan, Asha Puthll. 
Per tutti 
(15.30. 17,20. 19.10, 20.55, 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Te l . 215.954 
« Prima » 
Arriva un cavaliere libero * selvaggio, di Altn 
J. Pakula. In technicolor con James Ceen, Jane 
Fonda, Jason Robards. Per tutti 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassett i - Te l . 214.068 
Fantascienza: Superman, diretto da Richard 
Donner, technicolor con Marion Brando. Gene 
Heckman, Glenn Ford. Christopher Read, Tre-
vord Howard. Ned Beatty. Maria Scheli. Te-
rence Sremp, Susannah York. Per tutti 
(15. 17.40. 20.05. 22.45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r - Tel. 575 891 
(Ap. 15.30) 
Dall'omonimo romanzo di Carlo Levi, l'ultimo 
capo'avoro di Francesco Rosi: Cristo f i è fer
mato a Eboll, technicolor con Gian Maria 
Votante. Irene Papas, Lea Massari, Alain 
Cuny. Per tutti 
(16. 19. 22) 
SUPERCINEMA 
Via C ima to r i - Te l . 272.474 
Un giallo dei più classici che ci riporta in 
Inghilterra nella atmosfera cara a Agatha 
Christie e Alfred Hitchcock: Indagini au un 
delitto perfetto, colori, con Antony Steel, 
Gloria Guida, Jenet A greti. Adolto Celi, 
Joseph Cotten 
(15.30. 17.15. 19. 20,45. 22.45) 
V E R D I 
Via Gh ibe l l ina - Te l . 296.242 
Un nuovo capolavoro spettacolare ed appas
sionante. Technicolor: Taverna Paradiso, con 
Sylvester Stallona. Anna Archer 
(15,30. 18. 20.15. 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
Incontro con Alfred Hitchcock: Fremy, con 
John Finch, A. Me Cowen. B. Foster, colori 
AGIS 900 L. 1.300 
(U.S.: 22.45) 
Domani: Film d'amerà a d'anarchia 

A D R I A N O 
Via Romasrnosi - Te l . 483.607 
Collo d'acciaio, technicolor con Burt Reynolds, 
Jan Michael Vincent. Brian Ketty. Per tutti 
(15,30, 17.30. 19.10. 20,50, 22.45) 

ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
(Ap. 15.30) 
Dova vai in vacanza?, di M. Bolognini, L. Salce, 
A. Sordi, colori con Alberto Sordi, Ugo To-
gnazxi, Paolo Villaggio e Stefania Sandrelli. 
( V M 14) 
(16. 19. 22) 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
! nuiKtri <+»! r'rtmmn- 4 mixche di velluto 
grigio, di Dario Argento, technicolor, con 
Michael Brando. Hismy Fermar. ( V M 14) 
A N D R O M E D A 
Vi* Aretina. 63-r - Tel. 663.945 
Tutto suo padre, colori con Enrico Montesano, 
Marilù Prati. Per tutti 
Rid. AGIS 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
Nuovo, grandioso, rfotgorantt. confortevole. 
•legante. 
Film divertente: I l vialetto, colori con Ugo 
Tognazxt, Carmen Scarpina. Michel Serrault. 
Rea'a di Edouard MolinarO 
(15 . 17. 18.45. 20.30. 22.45) . 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini 32 - Tel. 681.0550 
Bus 3. 8. 23. 31. 32.3 33 
Spettacoli di prosa. (Vedi rubrico TEATRI) 
C A V O U R 
V i a C a v o u r - T e l . 587.700 
Un matrimonio, di Robert Altman. colori con 
Vittorio Gassman. Gerald'ne Cfrap'm, M'a Far-
row e Lu'gi Proietti. Per tutti 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Te l . 212.178 
II film che ha registrato la maggior affluenza 
di pubblico nei circuiti pomo-movie»; La lan
cila nel peccata, technicolor ceri Alice Arno. 
•Lina Romaja, Paul Multar. 
(Severamente V M 18) 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
(Ap. 15 .30 ) 
American graffiti, techn'color con Renard 
Dreyfuss. Ronny Howard, Paul Le Mat. Reg'a 
di George Lucas 
(U.S.: 22.40) 

EOLO 
Borgo 8. Frediano - Tel. 298.822 
( A D . 15.30) 
Il film che ha registrato la maggior affluenza 
di pubbitco nei circuiti » porro-mov'as »: La 
felici?* nel peccate), technicolor con Alice Amo, 
L'na Romene. Paul Mailer. 
(Severamente V M 18) 
(U.S.: 22.40) 
F I A M M A 
Via Pacinottl - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 
In proseguimento dì 1 . vfalone H divertente 
film di Steno: Amori miai. Technicolor con 
Monica Vitti , Johnny Dorè! Il , E.M. Salerno. 
Edw'ae Fmech P#» tutti 
(15.30. 17.20. 19, 20.40. 22.40) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15.Ì0) 
Divertentissimo a color": L'anatri all'arancio, 
con Monca Vitti. Ugo Tognarzi. Barbara Rou-
chef. Film di Luciano Salce. Per tutti 
(U.S.: 22.40) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Dal romanzo di Agatha Christie: Assassinio 
sul Nilo, a colori, con Peter Ust'nov, Mia 
Farrow, David Niven. Per tutti 
(15,30, 17,50, 20.15, 22,45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470 101 •' 
(Ap. 15.30) 
Amore, piombo e furore, 'n technicolor con 
Fabio Testi, Werren Oetes, Jenny Aguters, 
Som Peckmpah. (VM 14) 
(U.S.: 22.45) 
G O L D O N I D'ESSAI ' 
V ia dei Serrag l i • Te l . 222.437 
Uno dei migliori film di Woody Alien: Interiora 
in technicolor, con Kristin Gritfith, M»ry Beth 
Hurt, Richard Jordan e Diane Keaton. Per tutti 
P.atea L. 1.700 
Rid. AGIS. ARCI, ACLI, ENDA5 L. 1.200 
(15,30, 17,25, 19.20. 20.50. 22.45) 
I D E A L E 
Viu Fiorenzuola - Tel. 50.706 
(Ap. 15 ,30 ) 
Agente 007 vivi e lascia morire, co ori, cen 
Roger Moore e Yophet Kotto. Per tutti 
I T A L I A 
Via Nazionale - Te l . 211.069 
(Ap. ore 10 entim.) 
Le vlzlosette, a colori, con Andre Rau e Ursula 
Menescul. ( V M 18) 
M A N Z O N I 
Via M a r t i r i • Te l . 366.808 
Piccole donne, technicolor con Elizabeth Taylor, 
Peter Lawtord, Jane» lelgh. Per tutti 
(15.30. 17.50, 20.10. 22,30) 
M A R C O N I 
Via G i a n n o t t i - Te l . 680.644 
A. 007 dalla Russia con amore, a colori, con 
Sten Connery e Denie'a Bianchi. Par tutti 
Rid. AGIS 
N A Z I O N A L E 
Via C ima to r i - Te l . 210.170 
(Locale di classe per fatiiglie) 
Proseguimento prime visicn'. Il diverlentiss'mo 
capolavoro candidato 6 9 premi oscar: Il para-
dito può attendere, e colori con Waneti Beatty, 
Julie Christie. James Mason. Dyen Canon. 
(15, 17, 18.45, 20,45. 22.45) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • Te l . 675.930 
(Ap. 16) 
Un gallo di Roman Poianski: L'Inquilino del 3. 
piano, technicolor con Roman Po'anski. Isa
belle Addili. Shelly W'nters. (VM 14) 
R'duzicni 
(U.s.: 22,40) 
PUCCIN I 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus .7 
(Ap. 16) 
Malizia, di Salvatore Samperi. con Laura Anto-
nelli. Tina Aumont, Turi Ferro. Comico, a 
colori. (VM 18) 
S T A D I O 
Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15 .30 ) 
Avventuroso di John Milius: Un mercoledì da 
leoni, :«i technicolor con Jan Michael Vincent, 
William Katt. Gory Busey. Per tutti 
(U.s.: 22,40) 
U N I V E R S A L E D'ESSAI 
V ia Pisana. 17 - Te l . 226.196 
(Ap. 15.30) 
Ciclo « Cinema on the road » movimentatis
simo: Inferno in Florida, eco David Cerradine. 
Colori L. 800 AGIS 600 
(U.s.: 22.30) 

V I T T O R I A 
Via Pago in i - Te l . 480.879 
La svignata, di Gerard Oury, e colori con Pietre 
Richard, Victor Latioux. Per tutti 
(15.30. 17.15. 19. 20,45, 22,40) 

A L B A 
Via F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 
(Ap. 15 ,30) 
I l gatto a nove code, un classico di D. Ar
gento, technicolor con James Franciscus, Karl 
Malden e Catherine Spaak. (VM 14) 
Rid. AGIS 
GIGLIO (Galluzzo) 
Viale Manfredo Fanti - Tel. 50,913 
(Ap. 2 0 . 4 5 ) 
Jacquelne Bisset è: Jacki. (VM 18) ' 
LA NAVE 
Via V i l l amagna, 111 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana 442 • Legnaia 
Il cineclub < Il timone * presenta: Dode' ska 
den, di Kurosewa. 
(Spettacolo unico ore 21.15 esatte) 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragl i 104 • Te l . 22505"; 
(Ap. 15.30) 
Sesn Cormery è James Bcnd, l'idolo delle don
ne: Agente 007 missione Goldlinger, di I. Fle
ming. technicolor con H. Blackman e G. Froge 
Rid. AGIS 
C I N E M A ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in english: The Betsy, by Dan Petrio 
wiih Laurence Olivier, Kethar'ne Ross 
AB C I N E M A DEI R A G A Z Z I 
Via dei Pucci 2 • Te l . 282.879 
Oggi chiuso 
C E N T R O I N C O N T R I 
Via Ripoli, 213 (Badia' a Ripoh) 
Bus 8 - 23 - 32 - -31 - 33 
Oggi chiuso 
ESPERIA 
Gal luzzo - Te l . 20.48.307 
Oggi chiuso 
FARO D'ESSAI 
Vìa F. Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
(Ap. 20.30) 
Blow Up, di Michelangelo Antonioni. con 
Vtness*} Redgreve 
(U.S.: 22.40) 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
(A P . 15.30) 
Eccezionale avventura con I vostri beniamini: 
I l corsaro nero, in technicolor, con Terence 
Hill e Bud Spencer. (U.J.: 22.30) 
R:d. AGIS 
R O M I T O 
Via del Romito 
(Ap. 15) 
Un film che vi terrà con il fiato sospeso: 
I l branco, in technicolor con Joe DOT Beker, 
Hope Alexander Willis. Per tutti 
(Us. : 22.40) 
C.D.C. N U O V O G A L L U Z Z O 
( A D . 21.30) 
L'Agnese va a morire. (Spettccolo unico alle 
ere 21 ,30 ) , ingresso gratuito 
S.M.S. S. Q U I R ICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701 035 (bus (J-26) 
(Ap. 20.30) 
Fmtascicnza: Occhi dalla stella 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. G i u l i a n i . 374 
(Spert. ore 20.30 • 22.30) 
Vent'a-sni di cinema amar'cano: Cane di paglia, 
di Sam Peckimpah, con Dust'ci Hoffnnn (1971) 
Rid. AGIS 
C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34» 
Te l . 690.418 
Oggi ch'uso 
S P A Z I O U N O 
(Via drl Sole. 10 Tel 294.265) 
(Ore 17.30 - 20.30 - 22.30) 
Il cinema della donna, un f;lm di Alice Guy: 
USA 1913 Mesh** ol the alternoon, di M«ya 
Deren USA 1943 La sourlante nudarne tende, 
di Germaine Duiee. Fr. 1923 Oggettivo donna, 
di Roy Deupoulo e Annabel'a Miseug'.'o. Ita-
15* 1972 
LA R INASCENTE 
(Cascine Del Riccio) - Bus 41 - Telefo
no 209.032 
Oggi chiuso 

CIRCOLO L 'UNIONE 
Ponte a Etna, Via Chiantigiana, 117 
(Ore 21) 
In occasione della tasta della donna, proiezione 
del film: • La fabbrica dalle mogli. Ingrasso 
gratuito per tutti 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) -
Tel. 442.203 - Bus 28 . 
(Spett. ore 20.30 - 22,30) ° 
Il c'nema spainolo: Le lunghe vacanza dal 'Ja, 
di J. Camino (Sp. *76) 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
(Ap,. ore 2 1 ) . sì ripete il primo tempo 
Per II ciclo c'ntrne a società, la problematica 
femminile: Family lite, di K. Lcach (1971) 
C.R.C. A N T E L L A 
Piazza Rap,s ; i i ( i ' «Spstn F iorent ino» 
(Ore 21.30) - L. 700 /500 
Una questione d'onore, di Luigi Zampa, con 
Ugo Tognazzi e Nicoletta Machiavelli. 
(VM 18) 
Rid. AGIS 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Te l . 20.11.118 
Oggi chiuso 
MANZONI (Scandlcci) 
Piazza Piave. 2 
(Ap. 20.30) 
Un film di Woody Alien: lo a Annie, eoo» 
Woody Allrn e Diane Keatcn. Per tutti 
(U.s.: 22,30) 
SALESIANI 
Figline Valdarno 
Ciclo sui giovani: I l diavolo probabilmente 
G A R I B A L D I 
Piazza Gar iba ld i (Fiesole, bus 7» 
Oggi ch"uso 
Procpemmariont sabato e domenica 
C I N E M A R I N A S C I T A 
Incisa Valdarno 
Ma-iengela Melato in: Caro Michele, un film 
di Mario Monicelli, dal capotavo o di Nata!'* 
G mburg. e colori ut; tutti 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia. 16 - Tel. 216.253 
CONCERTI 1978-'79 
Sabato 10 marzo, ore 20.30: concerto sinto-
n'eo corale diretto da Piero Bellugi. Soprano: 
Doroty Dorow. Baritono: Claudio Desderi. 
Basso: Canni Savoiardo. Musiche di Pafde-
recki; maestro e coro: Roberto Gabbian'; 
orchestra e coro di voci bianche de! Maggio 
Musicale Fiorent'no 
(Abbonamento turno I S I ) 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 1213 
Te l . 210.097 - 262.690 
Ore 21,15 (Validi gli abbonimenti turno C) 
La compegn'e di prosa del Teatro Eliseo 
diretta da Giorgio De Lullo e Romolo Valli. 
presenta Franca Valeri e Paolo Stoppa ri: 
Gin game, novità di D.L. Cobum. (Tradu 
zione di Enrico Medioli). Allestimento di 
Pier Luigi Pizzi. Regia di Giorgio De Lullo 
Prevendita: 9.30-13 / 15.45-18.45 
Tel. 295.225 - 262.690 
T E A T R O SANGALLO 
Via San Gal lo . 45-R - Te l . 490.463 
Venerdì e sabato ora 21.15 a domenica * 
festivi ore 16.45 e ore 21.15 
La compagnia Dory Cel con Orlando Fus> 
presenta: La signorina Stalla a Talmlna COLF 
a ore. Bozzetti corniciatimi toteinl di Dory 
Cel. collaboraz;one dal ptttort Rodolfo Marma 
Prenotazioni: telefono 490.463. Novità esso u 
te. Uno spettacolo vario a comlciatltno. 
COLONNA 

Via G.P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Bus 3, 8. 23. 31. 32. 33 
Ghigo Mas no e Tina Vinci presentano: « Le 
corna del sabato aera ». Novità assoluta di 
Fulvio Bravi, con L:nii Rovini, Jole Perry. 
Giorgio Picchiami. Roberto Mai l . Regia di 
Tina Vinci. Spettacoli giovedì, venerdì, sa
bato ore 21.30. Domenica e festivi ore 17 
e 21,30. Ingrasso anche dal Lungarno Fer
rucci di fronte al lido. Prenotai, al 6810550. 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Pra to - T e l . 218.820 
Venerdì e sabato alla ora 21.30. domenica 
alle ore 17 a 21.30. La Compagnia dal Teatro 
fiorentino diretta da Wanda Pawjquinl presente 
le ultime repliche del più grande successo 
comico degli ultimi anni. I l sesto maaa di 
repliche di: Reverendo... la ai epogll. Tra atti 
di Igino Caggese. Venerdì sono valide tutte 
le riduzioni A.G.I.5.. Prenotazioni dalle ore 
15 teletonando al 218.820 
O M N I B U S 
(Associazione Rad io Radicale) 
Via OhihPlI tna 15* 158r 
Aperto dalle ore 19.30 fino a tardissima notte. 
Piano bar. buffet continuato per i soci. Tutte 
le sere per cena: specialità gastronomiche in
ternazionali. Tutti i giovedì iniziative gestro-
nom'ehe intemazicnali. Tutti I venerdì: Gay 
Omnibus Exptosion. Sabato si apre alle ore 
15.30 per il rock. Ore 21,30 tutti ì sabati: 
Red Ben Jazzer. Domenica, alle ore 15.30, 
disco-music. Alle 21 jazz. Questa sera: Je*z 
Qirartet: Cross seetien (voce: Dena Mioslitri, 
pcnoiorte: Vincenzo Coccomiglio, contrabbasso: 
Stefano Guazzone, batteria: Rino Brucaferri). 
ComcYiicw: inl'c ore 15 assernw'c* rsgiC7?i,a 
del Partito Radicale della Toscana (iscritti e 
simpatizrenti) 
T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Via Or iuo lo . 33 - Te l . 210.555 
Lunedi, martedì, rnarco'edl: riposo. 
Il Giovedì, Venerdì. Sabato alle ore 21.15 e 
Domenica elle ore 16.30 la Compagnia di 
prosa Citta di F'renzo Cooperativa) Oriuolo 
presenta: e II pateracchio • di Ferdinando Pao-
ìieri. regia di Mario Da Maio. Scene costumi 
di Giancarlo Mancini. 
Il giovedì e venerdì sono valida la riduzioni. 
L A M A C C H I N A D E L T E M P O 
V i a O r i u o l o , 33 
Oggi chiuso 
T E A T R O H U M O R S I D E 
S.M.S. R i f red i - Via V. Emanuele. 3(K 
Outsta se.-a. alle ora 21,30, performance di 
Rosa King Jazz Band, con Roaa King voea a 
eax tenore e la su* banda di donne. 
S C U O L A L A B O R A T O R I O O E L L ' A T -
T O R E 
Via A l f a n l . 81 • T e l . 215 541 
Ow' chiuso 
N I C C O L I N I 
V ia R ica soli - T e l . 213.282 
Questa sera, ore 21.30. Emilia Rome ori» teat-e 
« Gli Associati > presenta: Pao'a M«TWIST»?. 
Roberto Alpi, Virgil o Garzoio e Angela Car
d ie in: La traaaaHa delta fanciolla, di • . 
Beaummt e 1. Flechter. Rag « di Aldo Trionfa. 
Seme e costumi d" Emmueit Luzzati. Prevat*-
d'ta dalle 10 alle 13.30 e delle 16 e1 le 19 
SPAZIO T E A T R O S P E R I M E N T A L E 
R O N D O D I BACCO 
Palazzo P i t t i - T e l . 210.595 
Oaq' riposo 
Sabato 10 mirto ore 2 1 : Sacra finzione di 
Rosragno. In collaborazione con il Teatro 
Reg'onel* Toscano a il Comune di Firenze 

DANCING 
D A N C I N G P O O O E T T O 
Via M. Mercati 24 fb 
Bus: 1 - 8 - 2 0 
Ore 21.30. ballo IIseTo con: Prato dai creasi, 
inaretto gratuito signore a signorir.e 
O A N C I N G S G A T T O P A R D O 
(Music Hal l Dancing* discoteca) 

Caste l f io ren t ino 
Giornata Ir.temiziccia'e d e l * Donna 
Al'e ore 21.30: arali* dalla mimo**, con ditaa> 
tec*. Signore a signorina ingrasso gratu'r* 
A N T E L L A - C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E ( B u s 32> 
Ore 21.30. lesta d e l * donna. Ballo liscio csssst 
Renai a i Faar Sound 

Rubriche a cura «fella SPI (Società par 
la pubblicità In I ta l ia) F I R E N Z E • V ia 
Martal l i n. • • Talafani : 2f7.T71-21l.*at 

CENTRO HUMOR SIDE • SMS RIFREDI 
Via Vittorio Emanuele, 303 - Tel. 480.261 

Oggi 8 marzo «i apre con 

ROSA KING JAZZBAND 
L'an;onsro Internazionale di teatro comico dell* donne 

« HUMORA » 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (tSTZ) 4 M 1 I 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta rutta la sarà compreso 
caboto a domenica pomtriaa,;©. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori ca.nptssi. 
Sabato torà a domenica po
meriggio discoteca. 

t« tflaasjtaca) a Dada) 
Tenta la ramlfOa al «trarr* al 

CONCOtM 
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L'8 marzo rilancia gli obiettivi del movimento femminile 
** '< 'i a " 

Non c'è crisi 
per l'idea di 
emancipazione 
L'occasione per un bilancio - Si al
larga il divario fra teoria e pratica 

La i r i? i del movimeli!»»: 
ciauio cosi abituali al velo l i d 
io parolr che lincia qualche vol
ta pronunciarle per r inunciare 
a capire. Se si parla «li donne 
p o i , e se il movimento è tpicllo 
femmin i le e femminista, che 
la - .oi i i là degli anni 70 ha ac
collo come «pianto di più sco
modo, sgrailcwdc, preoccupali-
le e minaccioso per le sue 
steste fondamenta di discrimi
nazione, il meccanismo «Iella 
etichetta abrogativa scalta con 
1,impalile f reno log ia . \AÌ don
ne non fauno più cortei pi l lo-
repelli, non lanciano più slo
gan provocatori? K* la crisi , 
i l riflusso, i l prevalere ilei p r i 
v i l o di seguo negativo. I l ino-
xinicnlo non fa più no l i / i a , e 
la sua cr i - i può far comodo. 
Non \ogl i . i iuo dire con ipieslo 
che il movii i ienlo non Mia al-
traversando un momento di dif
ficoltà. I . ' importante è scavar
ci dentro, al di là delle appa
renze, per scoprire i perché, 
i come, i ' «piando. 

1/8 m a r / o può essere una 
occasione per un bilancio? l.o 
è per i l suo valore di scailen-
za «lorica «li lotte e «li conqui
ste, per i l significalo simboli
co che rivestono gli ad i che 
ci compiono in questa giorna
ta, per il pe-o di un r iconlo 

purità, sul l 'almi lo, «ui consul
tor i . Conquiste incancellabil i 
e indiscutibi l i . 

.Ma ora pare clic i l meccani-
»uio si sia inceppalo, che la 
forbice teoria-pratica si allar
ghi e con eisa «piella Ira l ivel 
lo di coscienza raggiunto e si
tuazione oggettiva. La crisi eco
nomica ricaccia le donne a ca
sa o nelle zone d'ombra del 
decentramento produtt ivo, dif
f ici lmente nella scuola, nella 
qualif icazione professionale sì 
assiste a fenomeni di inver^io-

Iragico che resta a macchiare 
una volta per sempre la co
scienza storica dell'epoca con
temporanea. Si è anche del lo: 
è il movimento che è in crisi , 
non le sue idee. Può essere un 
punto di partenza |icr una va
lutazione serena della situa
z ione: da quando le donne 
hanno comincialo la lotta p r i 
ma per i l lavoro e poi per la 
par i tà , per le tematiche del 
pr iva lo , del rapporto uomo-
donna. della sessualità, della 
maternità responsabile, del su
peramento ilei ruo l i , molto è 
cambiato. A passi da gigante 
le idee di emancipazione e l i 
berazione hanno conquistato 
i l i ade femmin i l i sempre p iù 
'«aste, hanno modificalo atteg
giament i e valutazioni , sono 
entrale nelle case, nella quot i 
d iani tà dei rapport i e dei com
portament i . I.c istituzioni ne 
hanno dovuto prendere al lo, e 
casi le forze poli t iche. U pun
to m in imo di non ritorno è sia
lo raggiunto anche in campo 
leg is la t i v i : vedi la legge sulla 

ne della storica tendenza alla 
emarginazione in settori «li 
contorno; troppo tempo passa 
tra l 'approvazione di una leg
ge e l'avvio concreto e pieno 
di un nuovo servizio, troppa 
distanza tra le affermazioni «li 
pr incipio sulla partecipazione 
e la sua p ia t i rà effettiva. 

Par l iamo linguaggi diversi, 
dicono spessi» le donne r i fe
rendosi ai par l i t i e alle isti
tuzioni , e constatano che an
cora non hanno raggiunto 1' 
obiettivo di far diventare ele
menti portanti dell 'organizza
zione collel l iva della società 
le idee affermate nelle loro lo l 
le. K' una strada evidentemen
te lunga e dif f ici le e di que
sto i l movimento è stalo sem
pre consapevole, né è agevole 
mettere a punto strumenti 
sempre adeguati alle esigenze. 

A Roma è nato i l tr ibuna
le 8 M a r z o : occorre rif lettere 
a fonilo sul fatto che oggi, in 

.pieno 1979, il movimento delle 
donne è costretto a ricorrere 

a uno strumento che ha que
ste caraileri^iicne a pai-itpiuiì-
diebe ». Significa che molto è 
ancora .da fare, che l'iceberg 
ilei sopruso, della violenza, del
la discriminazione è ancora 
più profondo di quanto mol l i 
non credano. 

1/8 marzo è giornata di fe
sta e di lotta, che le donne 
vivono ogni anno per ricorda
re questi problemi alla co
munità sociale e oggi anche a 
se stesse, per r i lanciare quel 
movimento che stenta, dopo 
una stagione «li piena, a r i 
collegare le f i la del «liscorso, 
« Ic i r in i z iaz lha , della solida
r ietà. 

s. c. 

A Pistoia ragazze in tuta blu 
nella fabbrica per soli uomini 

' ' - : ' 

La Breda ha inserito nei reparti produttivi una ventina di donne delle li
ste speciali — Come si lavora dentro i reparti verniciatura e saldatura 

PISTOIA — Quando sì è 
sparsa la voce, alla Breda 
Pistoiesi è arrivata addirittu
ra una « troupe » del TG1. 
I giornalisti hanno chiesto 
interviste a non finire agli 
operai, al consiglio di fabbri
ca, alle dirette interessate. 
E francamente il fatto è 
piuttosto raro: una ventina 
di ragazze iscritte alle liste 
speciali per l'occupazione gio
vanile sono state inserite do
po un coreo di formazione di 
sei mesi direttamente nel 
processo produttivo della fab
brica, a far lavori di verni
ciatura. carpenteria, saldatu
ra, nei reparti da dove esco
no gli autobus o le carrozze 
ferroviarie; in tuta blu, alla 
pari con i compagni di lavo
ro maschi, che le hanno ac
colte con imbarazzo, con per
plessità in una fabbrica con
cepita e costruita « per soli 
uomini » e che mai, tranne 
nel periodo della guerra, ave
va visto occupata manodope
ra femminile Be non a livello 
impiegatizio. 

E" appena suonata la si
rena delle quattro e mezzo 

e gli operai cominciano alla 
spicciolata a uscire. Abbiamo 
fissato qui l'appuntamento 
con tre «ielle ragazze: Fran
cesca, otto anni di lavoro in 
una fabbrica di plastica, poi 
il licenziamento, seguito dal 
matrimonio, la maternità. 
Poi l'iscrizione alle liste e 
la chiamata; Elena, una del
le tante ragioniere (come di
ce lei) sfornate da una scuola 
che non garantisce poi un 
lavoro; Nadia, che scappa a 
prendere, prima di raggiun
gerci nella biblioteca del cir
colo aziendale, il suo bambi
no all'asilo nido del comune. 
Tre volti e tre storie? Certo, 
per ognuna di esse una espe
rienza diversa, diverse esigen
ze. Il punto in comune è prò 
prio quello di lavorare alla 
Breda per una scelta consa
pevole, espressa con la mas
sima naturalezza e sempli
cità. 

« A dire il vero — comin
cia Francesca — quando mi 
hanno detto qual era il posto 
di lavoro, mi ha creato qual
che problema pensare di es
sere sola in mezzo a tanti 

uomini. Poi ho visto che era
vamo più di venti e mi sono 
convinta. C'è una esigenza 
economica che ci spinge ma 
anche il desiderio di lavora
re fuori di casa, di essere in
dipendente. Gli uomini da 
princìpio erano prevenuti. 
Anche adesso ce n'è sempre 
qualcuno che dice che non 
siamo capaci di far bene il 
lavoro. 

Ora il ghiaccio è sciolto e 
anche Elena interviene: « In 
fondo non è un lavoro troppo 
faticoso. Non sento nemme
no il declassamento rispetto 
il titolo di studio. L'importan
te è stato che siamo state in
serite con gradualità, anche 
grazie all'aiuto del consiglio 
di fabbrica. Durante il corso 
teorico venivamo in fabbrica 
un paio di volte alla setti
mana, si mangiava a men
sa ». Ora Elena è in produ
zione, fa lavori di carpente
ria e saldatura al reparto 
"imperiali", quello dove si si
stemano i tetti degli autobus. 
« Non c'è incompatibilità tra 
l'essere donna e fare questo 
lavoro ». Però problemi ci 

sono stati: la fabbrica è co
struita per gli uomini, i suoi 
servizi (spogliatoi, inferme
ria) vanno adeguati, non 
c'erano" nemmeno abiti dì la
voro adatti per le ragazze. 

Nadia scuote la testa: «La 
prevenzione da parte degli 
uomini c'è ancora. E nello 
stesso tempo molte di noi 
hanno accettato il lavoro 
perché non ci si offriva un 
altro posto e se si rifiutava 
questo si tornava indietro 
nelle liste ». Sta di fatto che 
delle 23 ragazze che hanno 
partecipato ai primi due cor
si 21 sono in produzione e 
solo due hanno rinunciato. 
C'è anche chi non risponde 
alla chiamata di qualche 
scuola che offre una sup
plenza pur di restare in fab
brica. « E pensare — com
menta Marco Giacomelli, 
della sezione del PCI — che 
si parlava all'inizio di un re
parto per sole donne. Però 
questa esperienza non deve 
restare isolata, 

Francesca ripete che lei 
questo lavoro lo apprezza, che 
non tornerebbe indietro nean
che se glielo offrissero, che 
si sente rinata. L'unico mo
tivo di insoddisfazione è quel
lo di essere pagati a metà 
stipendio, circa 200 mila lire. 
secondo gli accordi con 1* 
azienda, fino al momento del
l'assunzione. 

« Per questa ultima questio
ne non ci dovrebbero essere 
problemi — interviene Lido 
Scarpetti. giovane delle liste 
speciali entrato in produzio
ne — anche se la Breda non 
attraversa un periodo di vac
che grasse e c'è la cassa in
tegrazione ». Nadia conclude 
su una nota pessimista: «Si 
saranno anche abituati ma 
gli operai non porterebbero 
qui a lavorare !e loro mogli ». 
Ma in fondo Francesca, Ele
na, Nadia non sono anche 
loro mogli, fidanzate, sorelle, 
figlie? 

Susanna Cressati 

Quando la Montedison disse no 
Le donne della zona di Massa Carrara ricordano una recente discriminazione 
MASSA — Per te cosa si
gnifica 1*8 marzo? Risponde 
Albina Pucci. 34 anni, due 
figli, un lavoro precario. « E' 
la nostra festa, e anche una 
bella festa. D'accordo. Io spe
ro che possa essere un mo
mento di riflessione sulla 
nostra condizione, su questa 
strada abbiamo ancora da 
fare. La verità per noi don
ne è ancora di là da venire. 
Pensa, c'è gente che non sa 
che cosa è l'8 marzo. Nel mio 
quartiere, pare addirittura 
che certi problemi non esi
stano ». Albina abita a Tu
rano, una frazione di Massa. 
Non è impegnata politica
mente, ma è ben cosciente 
della sua "condizione. Ogni 
mattina lavora 4 ore al mer
cato ortofruticolo. La sua pa
ga è di 4.000 lire giornaliere. 
La situazione di Albina non 
rappresenta certo un'eccezio
ne in una zona che alle don
ne offre soltanto lavoro nero 
e sottoccupazione. E qui sta 
11 punto chiave, il nodo che 
il movimento femminile nel
la nostra provincia si trova 
ad affrontare. 

Il problema dell'occupazio
ne, intesa soprattutto come 
inserimento nel processo pro
duttivo è molto sentito. Su 
una popolazione di oltre 
200.000 abitanti, soltanto 1500-
1600 sono le donne occupa- ! 
te stabilmente in una qual
che fabbrica. Di queste 350 
sono alla D'Avensa, una fab

brica di confezioni, e circa 
200 alla Moblefan di Aulla. 
uno iutificio. Il rimanente è 
frazionato in piccole realtà 
produttive, tipo il tomaificlo, 
la fabbrichetta di calzature, 
il maglificio. Molte di que
ste sono costrette al doppio 
lavoro o al lavoro a domici
lio. A Carrara, ci sono donne 
che lavorano un maglione 
per 500 lire. Se poi si passano 
a considerare le cifre relati
ve all'applicazione della leg
ge 285. che molte speranze 
aveva suscitato, si capisce an
cora meglio perché il movi
mento femminile si è impe
gnato ad andare avanti su 
questo terreno di lotta per 
l'occupazione. Si capisce per
ché questa mattina nei ma
nifesti delle donne, organiz
zate e non. nei loro disegni. 
nei loro dibattiti, il tema del
l'occupazione occupi il primo 
posto, circondato da altri ar
gomenti. pure molto sentiti. 
come l'aborto, la lesge di pa
rità. i consultori. Al 31-12-T8 
risultavano iscritti nelle liste 
speciali della provincia, ben 
1872 donne e 1280 uomini. 

In questi due anni, dall' 
entrata in vieore della leg
ge. soltanto 50 donne sono 
state avviate al lavoro: 48 
con un contratto a temi» de
terminato nei vari uffici sta
tali; regionali e comunali; 
2. soltanto due. assunte a 
tempo indeterminato in p'c-
cole aziende private, a pre

valente conduzione familiare, 
con meno di tre dipendenti. 
Commentando, come donna, 
queste cifre, la signora Maria 
Nocetti dell'ufficio del lavo
ro ci ha detto amaramente: 
« Purtroppo, abbiamo fatto 
soltanto delle liste ». 

Soltanto la Montedison, tra 
le grandi aziende, ha predi
sposto un avviamento di gio
vani al lavoro. Fu nell'ottobre 
scorso: 20 operai furono as
sunti per 4 mesi (periodo poi 
prorogato di altri tre mesi) 
ma con l'esclusione delle don
ne in graduatoria. L'esclusio
ne fu giustificata con un'ar
bitraria interpretazione della 
legge di parità che prevede. 
in certi casi, il divieto delle 
aziende manifatturiere di adi
bire le donne al lavoro not
turno. Il ricordo di quell'epi
sodio brucia ancora alle don
ne di Massa Carrara. Quella 
discriminazione proprio non 
va giù. In quel periodo si 
sviluppò un vasto e unitario 
movimento femminile che lot
tò contro le discriminazioni. 
per la parità. I risultati, in 
verità, non furono molti. 
Mancò in quell'occasione un 
reale momento di aggregazio
ne e di incontro tra le donne 
e il movimento operaio. Le 
donne sì trovarono sole a 
combattere. 

L'unico risultato, ottenuto 
anche grazie a un'interroga
zione presentata da un grup
po di deputati comunisti, fu 

quello di fare arrivare dal 
ministero del lavoro una cir:' 
colare per impartire « agli 
uffici di collocamento di Mas
sa Carrara disposizioni inte
se a rettificare la situazione ». 
Ma le donne volevano di più. 
volevano lavorare. 

« La scadenza dell'8 marzo. 
anche per quell'episodio, — 
dice Marilina Ulivi, responsa
bile femminile del PCI — non 
sarà per noi soltanto una tra
dizione, un semplice anniver
sario. Sarà una giornata di 
lotta che coinvolgerà tutte le 
donne. E la nostra lotta non 
si fermerà li, andrà avanti. 
A cominciare dal convegno 
sull'occupazione femminile 
che si terrà a Massa 1*11 mar-
£A> n. A ( i F r p a i a t i v i p e i 1 o m a i -
zo si sono fatti in questa 
settimana sempre più inten
si. Riunioni ed incontri han
no caratterizzato queste gior
nate. Poi ancora la raccolta 
della mimosa, simbolo della 
festa della donna, i volantini. 
la loro distribuzione, per"fare 
partecipare anche quelle don
ne che sembrano stare ai 
margini. In questi prepara
tivi si è impegnata a fondo 
anche Anna Landucci. 38 an
ni operaia della D'Avenza. 

« Credo — dice con fran
chezza — che quest'anno sia 
la prima volta che le mie 
compagne di fabbrica festeg
giano questa data ». 

Fabio Evangelisti 

Manifestazioni e iniziative in tutta la Toscana 

Con le assise di Pisa e Arezzo e domani a Grosseto 

Oggi inizia l'ultima 
tornata congressuale 
dei comunisti toscani 

Il congresso dei comunisti pisani si apre questo pomeriggio a 
Cascina, mentre l'assise del PCI aretino prende il via alte 21 

Inizia con oggi l'ultima tornata del congressi di federa
zione in vista del congresso nazionale che si aprirà a Roma 
Il 20 marzo. 

PISA 
Si apre questo pomeriggio 

a Cascina il XIV congresso 
della Federazione comunista 
provinciale pisana. Nella pla
tea del cinema Teatro Apol
lo troveranno posto 319 de
legati (302 del PCI e 17 della 
PGCI) eletti nei congressi 
di sezione che si sono svolti 
durante la campagna precon
gressuale in tutta la provin
cia. In queste ultime setti
mane si sono conclusi più di 
147 congressi di altrettante 
sezioni che riuniscono gli ol
tre 24 mila iscritti del partito 
In provincia di Pisa. Si è trat
tato di una campagna pre
congressuale particolarmente 
impegnata che ha visto la 
partecipazione dì oltre 5600 
compagni (il 23.52 per cento 
dgeli iscritti) e numerosi cit
tadini che non fanno parte 
del partito. Una cifra, fornita 
dall'ufficio organizzazione 
della federazione, dà l'idea 
della partecipazione attiva 
che si è registrata nella di
scussione sulle tesi congres
suali: nelle assemblee han
no preso la parola 1340 com
pagni. Assai frequenti gli in
terventi anche dei rappresen
tanti di altri partiti (soprat
tutto dei compagni socialisti) 
e di indipendenti. Ai numero
si congressi hanno parteci
pato consigli di fabbrica. 
rappresentanti della CGIL. 
CISL, UIL. Inoltre sono in
tervenuti rappresentanti dei 
consìgli di circoscrizione, cir
coli ricreativi 

Il congresso provinciale che 
si apre oggi sarà concluso 
nella mattinata di domenica 
dal. compagno Achille Occhet-
to. membro della direzione 
del PCI. Il programma dei 
lavori prXvede oggi pomerig
gio la relazione introduttiva 
(che sarà letta dal segreta
rio Rolando Armani) e vener

dì e sabato, con Inizio la 
mattina alle ore 9, lo svolgi
mento del dibattito. 
AREZZO 

Stasera alle 21 prende il 
via, con la relazione del se
gretario Gìannotti. 11 XIV 
congresso dei comunisti are
tini. I delegati saranno 500: 
per sottolineare l'importanza 
di questa scadenza, per favo
rire la partecipazione del 
maggior numero di compagni. 
la federazione aretina ha de
ciso un delegato ogni 50 iscrit
ti e non ogni 100, come nelle 
altre federazioni. Nei con
gressi di sezione sono stati 
impegnati non solo i membri 
del comitato federale e la 
commissione federale di con
trollo ma anche i compagni 
delle segreterie e dei comi
tati di zona. Questo per valo
rizzare ulteriormente l'espe
rienza del decentrameli*'» che 
la federazione conduce or-
mai da alcuni anni. Con que
sta novità rispetto al passato 
quindi sono stati impegnati 
nei congressi di sezione qual
cosa come 108 compagni. Il di
battito ha risentito della con
tinua, quotidiana, evoluzione 
della situazione politica. La 
discussione vi si è. in un cer
to senso, adeguata. C'è ac
cordo sulla decisione di usci
re dalla maggioranza. Sulle 
tesi c'è sostanziale accordo. 

Sono stati presentati sei 
emendamenti e una Quindi
cina di documenti politici ri
guardanti il rapoorto PCI-
DC; i nroblemi della costru
zione del socialismo, la vita 
interna del Dartito. Questi 
problemi verranno aoprofon-
diti anche nelle commissioni 
del congresso. II carattere di 
assemblea che esso assume. 
per la presenza di 500 com
pagni delegati, ha portato 
alla scelta di creare altre 
commissioni, oltre a quelle 

statutarie (elettorale, politi
ca, verifica poteri). Queste 
commissioni saranito tre. Pro
blemi del partito e della sua 
struttura; problemi economi
co sociali della provincia dì 
Arezzo; strumenti e forme di 
lavoro per elezioni europee. 
11 congresso sarà concluso 
nella mattina di domenica 
dal compagno Di Giulio. 
GROSSETO 

Inizia domani mattina alle 
ore 9, nel salone della Fede
razione. con la relazione del 
compagno Flavio Tartarlnl. 
segretario provinciale del 
PCI, il 13. congresso provin
ciale della federazione comu
nista grossetana, che si con
cederà domenica 11 marzo, 
alla sala Eden, con le con
clusioni pubbliche della com
pagna senatrice Gìglia Tede
sco del Comitato Centrale. 
Por il comitato regionale, i 
lavori saranno seguiti dal 
compagno Paolo Cantelli del
la segreteria. 

I comunisti grossetani giun
gono a questo atteso appun
tamento politico, dopo una 
vasta compagna di dibattito 
interno ed esterno (130" ini
ziative precongressuali. Tren
ta seminari di sezione e di 
zona e l'apertura di tre nuove 
sezioni) incentrata sulla va
sta problematica presente nel 
progetto di tesi strettamente 
collegata ai problemi contin
genti della situazione inter
nazionale e la crisi dì gover
no. I congressi svolti sono 
stati 116 con una parteci
pazione di 3500 comrjasrni 
pari al 22.5°« degli isoritti con 
727 interventi La FOCI ha 
contribuito al dibattito con 
33 interventi. Anche gli altri 
partiti democratici e le orga
nizzazioni di massa, invitat 
all'assise provinciale, hanno 
partecipato ai lavori congres 
sitali delle sezioni. Il PSI. In 
DC. i! PRI. il PDUP. il PSDI 
DP e il movimento dei cat 
tolici sono stati presenti no 
vari congressi portando il V 
ro contributo al dibattito. 

Trionfale accoglienza per 
Franca Valeri e Paolo 
Stoppa, alla Pergola di Fi-
reme, interpreti miici dei 
quattro tempi di Donald 
L. Coburn, intitolati Gin 
Game. Lo spettacolo, di cui 
è regista Giorgio De Lullo, 
fa parte del repertorio del
la « Compagnia di prosa 
del teatro Eliseo » ed è 
ormai avviato a completa
le quasi un anno di repli
che, datando il suo esor
dio dalla rassegna di Spo
leto del 1978. 

Il merito del successo 
spetta soprattutto ai due 
interpreti, anche se non 
bisogna trascurare che De 
Lullo e lo scenografo Pier 
Luigi Pizzi hanno fatto di 
tutto per mettere a loro 
agio i protagonisti predi
sponendo uno spazio am
pio e raccolto, al tempo 
stesso ideale per una reci
tazione concentrata. L'in
terno è la veranda di un 
ncni^fn n/»r net-phi nlniinn-
to poveri, illuminata da 
un caldo sole di domeni
ca, solitaria anche se tal
volta raggiunta dai rumo
ri che gli altri abitanti 
dell'ospizio lasciano scap
pare alla loro noia. Stop
pa e la Valeri sono due 
estranei che decidono di 
ingannare il tempo gio
cando a « gin »>. un tratte
nimento adatto per una 
coppia e facilissimo, un 
gioco di carte in cui l'uo
mo sembra maestro. In
torno al tavolo la partita 
che si disputa arriva ad 
assumere (per i due gioca
tori e per il pubblico che 
vi assiste) significati che 
vanno oltre il disinteres
se olimpico. Una posta è 

Paolo Stoppa e Franca Valeri alla Pergola 

La «vitalità» 
giocata a carte 

in gioco. Entrambi cerca
no in quel « gin game » la 
conferma della propria 
personale vitalità, tenta
no di sopraffarsi. 

Una carta ceduta o con
quistata, un sorriso e un 
disappunto, cessano di es
sere segnali casuali e si ca
ricano di valori simbolici. 
L'incombere della fine, in 
quel deposito di ex vitn, 
rende ancora più urgente 
la definizione del molo di 
ciascuno: vincitore o vinto. 

L'esercizio condotto da 
Cobum è dunnus nsicolo-
gico e prevede la tessitu
ra di un dialogo incisivo 
e spettacolare come pre
scrive la scuola america
na di Broadway: bisogna 
tuttavia ammettere che il 
testo non sarebbe da solo 
sufficiente a colorarsi di 
tinte simboliche e di riso
nanze più profonde, anco
rato com'è ad un sempli
cistico sociologismo, se i 
due grandi attori non aves
sero aggiunto al copione 
le battute silenziose e le 
controscene dettate dalla 
toro umanissima esperien
za professionale. L'artigia
nato che non sbaglia il det
taglio. che conosce il gu
sto della reticenza e la mi
sura dell'imprecazione, che 

riesce a incanalare la pri
vata biologia nel solco di 
un carattere letterario: 
questo abbiamo visto an
cora una volta operante 
nel magistrale lavoro di 
Stoppa e della Valeri. 

Non condividiamo le lo
di incaute che sono state 
tributate, con qualche so
spetto di opportunismo 
mercantile, all'autore del 
testo: anche perché il ge
nere delle Scene da un 
matrimonio alla Alboe (si 
ricordi « Chi ha paura di 
Virginia Woolf? »> è or 
mui più canonico e preve
dibile di una conta alla ro
vescia in un lancio spazia
le. Eppure non sarà male 
riflettere sulle ragioni di 
un successo di pubblico 
incontrastato, anche se fa
vorito da due grandi at
tori della nostra unica 
scuola teatrale (quella ap
punto recitativa): e allo
ra ci si accorgerà che 11 
teatro borahese ha un suo 
status retorico invincibi
le. Si fonda su una ritua
lità aggiornata: in questo 
caso il gioco delle carte 
intorno a un tavolo nel 
salotto la domenica pome
riggio. 

S.f. 

FIRENZE 
Alle ore 9 partirà da piazza 

San Marco un corteo di stu
dentesse di alcune scuole 
delta città (ITC Galilei. Cap
poni, ecc.) il corteo raggiun
gerà il sa'.oncino dei dipen
denti dell'amministrazione 
provinciale (via Ginori 14) 
dove si svolgerà un'assem
blea. 

Al centro della manifesta
zione — alla quale hanno a-
derito l'UDI. l'ufficio femmi-. 
mie della CGIL, alcuni con-
su'.tori, i movimenti giovanili 
della sinistra — sono i temi 
inerenti la condizione fem
minile, in particolare le que
stioni dell'aborto, della ge
stione dei consultori, del su
peramento delle scuole 
«ghetto» femminili e del 
l'occupazione. Sempre stama
ne a Firenze ci sarà un'as
semblea delle donne che la
vorano olla cooperativa Lat, 
«Ita quale parteciperà anche 
l'UDI provinciale. Durante 
l'arco cella giornata ci sa-

• ranno poi manifestazioni a 
' Sesto. Campi, Calenzano. 

Querceto, Scandicci, Le Si
gne, Pontassleve, Pian del 
Mugnone, Borgo San Loren-

, zo,Tavamuzze, Bagnolo e. nel 
quartieri di Rifredi, 

( Nella sa!ett* polivalente 
delta Camera del lavoro, alle 

| ore 8.30. in piajza MercaUle, 
•i «volgerà una assemblea 

: con le delegate sindacali or-
! canlszaU dalla federazione 

unitaria CGIL CI8L, UIL. Al-
' te ore. 16.30 rammlnistraxione 

promuove un di

battito sul tema « donne ed 
istituzioni ». Il dibattito si 
svolgerà nella sala consiliare 
del comune di Prato, e sarà 
introdotto dalla compagna 
assessore Eliana Monarca. 
Nei locali del quartiere 11, 
organizzata dal movimento 
delle donne. In via B. Magìni 
al n. 11. si svolgerà un In
contro dibattito. Al mattino 
nel salone consiliare, alle ore 
9,30, spettacolo di Gisella Al
berto dal titolo «Cera una 
donna che fermò il sole». 

La manifestazione è orga
nizzata dal'.a sezione dipen
denti comunali del PCI. dai 
NAS (nuclei aziendali socia
listi) dalla FLEL e dal cìrco
lo dipendenti comunali. 

Sempre la mattina si svol
geranno dibattiti nelle scuole, 
una assemblea all'istituto 
magistrale, e attivi di classe 
all'istituto «Datini». 

Iniziative sono previste in 
numerose case del popolo e 
di circoli ARCI, soprattutto 
la sera. 

AREZZO 
Il CICA (comitato interas-

sociativo circoli aziendali), i 
CRAL dcirUnoaerre, Lebole, 
Sacfem, le circoscrizioni di 
Indicatore, Forentlna, Quar-
rata, OocUiano hanno orga-
nlxxato per 1*8 marzo, al tea
tro Petrarca, con inizio alle 
ore 21, ima serie di recital di 
musica e teatro. 

Vi parteciperanno le can-
tautricl Roberta D'Angelo e 
Gisella Alberto (questa pre
senterà 11 suo spettacolo di 
canzoni folk Italiane «C'era 

una donna che fermò il so 
le ») e il gruppo Teatro Idea 
popolare. 
PISA 

La giornata della donna, 
come è ormai consuetudine, 
viene festeggiata nella pro
vincia di Pisa con decine e 
decine di manifestazioni or
ganizzate da partiti, associa
zioni femminili e da sindaca
ti. Fra le molte iniziative due 
in particolare meritano di es

sere segnalate: l'assemblea che 
si terrà questo pomeriggio 
nei locali delia Forest, orga
nizzata dai sindacati per ri
vendicare i diritti al lavoro 
delle donne, e la serata inau
gurale della nuova casa del 
popolo di La Vettola, alla 
quale parteciperà il compa
gno Achille Occhetto. Sempre 
a Pisa oggi sono stati orga
nizzati incontri di donne nel
la vecchia fabbrica della Ri
chard Ginori e nei quartieri 
di San Biagio e di Putignano. 

LIVORNO 
Anche a Livorno per la 

giornata intemazionale della 
donna sono stati organizzati 
cortei e manifestazioni. Il 
corteo dell'UDI partirà da 
piazza Magenta, dove è pre
visto il concentramento per 
le 16,30 e dopo aver sfilato 
per le strade del centro con
fluirà nel satone di Palazzo 
Granducale. Qui si terrà un 
dibattito pubblico sulla con
dizione femminile, soprattut
to sulla donna e il lavoro: 
applicazione della legge sul 
lavoro a domiciliò e delta 

di parità, discrimina

zione della donna nelle as
sunzioni. 

Sempre nel salone della 
Provincia, alle 9,30. la consul
ta femminile ha invitato la 
cittadinanza alla conferen
za-dibattito sul tema « La 
presenza e l'impegno della 
donna per una Europa uni
ta ». a cui parteciperanno le 
rappresentanti dei movimenti 
femminili di PCI, PC, PSDL 
C'è poi la manifestazione 
promossa dai collettivi fem
minili delle scuole: un corteo 
partir^ alle 9 da piazza Ma
genta dirigendosi verso i 
Quattro Mori, dove si svolge
rà una assemblea. Le donne 
di Azione Cattolica hanno in
vece già tenuto la loro mani
festazione ieri, alla Camera 
di Commercio. 
GROS3FTO 

Dieci manifestazioni si ter
ranno in provincia di Grosse
to per celebrare la festa della 
donna. Nel capoluogo ma
remmano, promossa dal co
mitato se/ione soci della 
coop della proletaria, al'.e ore 
16, nella sala coop di via 
D'Azeglio, si terrà un incon
tro-dibattito con Mariella 
Cornerei, della segreteria na
zionale dell'UDI e con la 
pittrice Giuliana Maldlni, re
dattrice di Noi Donne, che 
discuterà sulla mostra di di
segni esposta e imperniata su 
«Sfruttamento, disoccupazio
ne, il lavoro nero, le donne e 
le loro conquiste oggi in Ita 
Ila». Alle ore 21. promossa 
dall'amminaUraaione comuna
l e al Matto degù Industri. 
spettacolo « D come donna ». 

eseguito dal collettivo G di 
Roma. A Marina di Grosseto, 
alle ere 21, dibattiti sui con
sultori con Raniero Amarugi: 
a Montenero alle 20,30 confe
renza frulla condizione fem
minile con Patrizia Masini; a 
Sorano, alle 20,30. dibattito 
pubblico con Marianna Pi
gna ttelli; a Boccheggiano, alle 
ore 16, nei locali del circolo 
ARCI, conferenza di Gabriella 
Cerchiai; a Roselle e Voltina 
alle 20,30 festa da ballo con 
rinfresco; a Follonica. a'.!e o-
re 16. nella sala del consiglio 
comunale conferenza di Vera 
Tamburelli; a Castiglion della 
Pescaia, alle 15.30, proiezione 
di un documentario-dibattito; 
a Caldana, nella casa del po
polo « Antonio Gramsci ». alle 
ore 16. conferenza di Romana 
Mazzi; domenica 11 a Scarti
no alle 15.30 conferenza di 
Paola Pellegrini. 
LUCCA — Per giovedì, ve
nerdì e sabato la FGCI ha 
organizzato una serie di ma
nifestazioni per ricordare la 
festa q>lla donna in maniera 
non rituale. Oggi l'appunta
mento per le ragazze e le 
donne è alta LM. la fabbrica 
di Segromigno occupata dopo 
l'annuncio della chiusura, 
Venerdì sera, nella corte da
vanti al circolo della FGCI di 
S. Leonardo, si tiene una 
mostra-incontro sul tema: 
«La vita delle ragazze e dei 
giovani in provincia». La 
giornata di sabato sarà poi 
interamente dedicata alle 
donne. Nel pomeriggio (ore 
16) in Corte Ceppo a 8. Leo
nardo. assemblea-dibattito: 

« l'impegno della FGCI per lo 
sviluppo autonomo del mo
vimento delle donne». Alle 
ore 21 ci sarà infine uno 
spettacolo musicale-teatrale 
del «gruppo donne di Peru
gia ». 

Nella giornata di giovedì 
l'UDI organizza una assem
blea con le commesse del 
magazzino UPIM di Lucca e 
una conferenza stampa sulla 
gestione della legge sull'abor
to. 
MASSA CARRARA — Ore 16 
presso Io stabilimento tessile 
« D'Avenza » di Nazzano (co
mune di Carrara) si terrà u-
na assemblea aperta sui 
problemi delle donne. Ore 16 
sempre a Carrara, nella ga
ietta di rappresentantza del 
civico ospedale, assemblea 
dibattito tra consiglio dei de 
legati, corpo medico e para
medico. associazioni sindacali 
e femminili. Ad Aulla. nel 
pomeriggio, assemblea dibat
tito presso la saletta comuna
le. A Bergiola, proiezione. 
sempre al pomeriggio, del 
film «il sale sulla terra». 

Presso la sezione PCI «E. 
Curiel » di Massa, assemblea 
dibattito, con inizio al'.e ore 
16. sui problemi femminili. 
Sempre a Massa, nella fra
zione di Turano, si terrà un 
pubblico dibattito su mater
nità, sessualità, contraccezio
ne. Questo dibattito si terrà 
presso le scuole elementari. 
Tutte le manifestazioni sono 
organizzate e curate dallTJDL 
ne unitaria nazionale. 
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ade/so a /condicci 
/pendi meno del /olito, 

• : • 

*.< 

Magro scelto 
di Vitellone 
al kg. 

Polli interi 
eviscerati 
al kg. 

Arance Tarocco Mele Golden 

al kg. al kg. 

5970 1660 650 390 
Parmigiano 
Reggiano 
tranci gr. 700/900 ca. 
l'etto 

Burro 
Campo D'Oro 
gr. 200 ca. 

Pasta Semola 

tRiviera» kg. 1 

Olio Oliva 
Extravergine 
it. 1 

.V 

850 580 450 2180 
Passato 
di Pomodoro 
tFior d'estate» gr. 400 

Vino Chianti 

Bottiglione It. 1,5 

Caffè 
Miscela Star 
gr. 200 

Gamma fustino 

kg. 4,800 ca. 

190 860 1240 4250 

*, 

il nuovo magazzino a libero servizio $ 
«tutto convenienza" 

per l'abbigliamento e per la casa 

alcuni esempi della nostra convenienza : 

6500 

1500 

2500 

4500 

Servizio piatt i 19 pezzi 

Confezione di 4 bicchieri Shubert 
da vino 

Servizio da tavola, per 4 persone 
cm. 100x140, con disegno rustico 
a quadri 

Parure da letto a 1 piazza, 
art icolo Sogno, disegno stampato 

10900 

6900 

8900 

2950 

Calzone per uomo di 
gabardine in 6 colori, 
taglio di moda 

Camicia per uomo, in tìnta 
unita, colori di moda 

Gonna per donna, di 
gabardine, con pieghe e 
faldone posteriore 

Camicia da notte donna, di 
maglina, a mezza manica 

6500 

14900 

4900 

7500 

Pullover per donna, 
di misto lambswool 

Abito per bambina, 
da 6 a 12 anni, in f iocco 
fantasia 

Girocollo o pullover con scollo 
a V, di lambswool, 
da 6 a 12 anni 

Calzone di velluto, modello 
a 5 tasche, da 6 a 12 anni 

a/condicci in via monti 
•WM-W-WSfi-X-ra^ 
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Migliaia di ragazzi e ragazze per 111 posti al ministero delle Finanze 

Alt al concorso: troppi candidati 
I locali allestiti non sono stati in grado di accogliere tutti i concorrenti - Quattro ore di esaspe
rante attesa - L'Intendenza di Finanza si giustifica: « Non ci aspettavamo una partecipazione 
cosi massiccia » - Il diritto di poter effettuare la prova deve essere comunque salvaguardata 

Senza paga 
dipendenti 

delle cliniche 
private 

Di nuovo In pericolo il pa
gamento degli stipendi ai di
pendenti delle cliniche pri
vate. Ieri, giorno di paga, 
i lavoratori non hanno rice
vuto una lira; le ammini
strazioni delle cllniche han
no di nuovo affermato di 
non avere i fondi disponi
bili. 

Come è noto, da tempo i 
proprietari delle cliniche, 
riuniti nelPAIOP, stanno 
conducendo un lungo brac
cio di ferro ccn la Regione 
Campania e i sindacati per 
ottenere dall'assessorato al
la Sanità un bel po' di mi
liardi — oltre venti — come 
copertura dei crediti per le 
convenzioni regionali. 

Il PCI ha chiesto che in
tervenga direttamente il 
presidente della Giunta re
gionale, Russo, per sblocca
re la situazione. Russo deve 
convocare in tempi brevi un 
incontro tra tutte le parti 
interessate (partiti, gruppi 
regionali, sindacati, AIOP) e 
concordare una prima anti
cipazione di 20 miliardi per 
consentire alle cliniche di 
far fronte alle spese imme
diate, e di avviare poi ac
certamenti concreti sui cre
diti che ciascuna clinica 
realmente l vanta dalla Re
gione. 

ISTITUTO BERNINI — La 
sezione sindacale CGIL. 
CISL, UIL del Bernini ha 
convocato per oggi un'assem
blea all'interno della scuola 
per condannare il compor
tamento autoritario e anti-
slndacale del preside. Que
st'ultimo avrebbe infatti nel 
giorni scorsi rifiutato di ri
cevere una delegazione sin-

Docenti e non docenti del 
Bernini chiedono il ricono
scimento della sezione sin
dacale unitaria all'interno 
della scuola e il ripristino 
di tutte le libertà sindacali. 

Inseguiti dai CC . 

Taglieggiatori 
acrobati 

saltano da un 
muro di 10 metri 

Due giovani taglieggiatori 
hanno dato vita, all'alba del
l'altro ieri, a una spericola
ta fuga dopo essersi impos
sessati di una busta che do
veva contenere otto milioni 
chiesti ad un ingegnere per 
evitare che gli accadesse 
qualcosa di spiacevole. L due 
si seno costituiti ieri matti
na ai carabinieri del nucleo 
operativo (agli ordini del co
lonnello Traversa) di Napoli 
1, u cui comando è affidato 
al colonnello Rocchiettl. Si 
chiamano Carlo Capo, 18 an
ni, abitante a parco Carelli 
59. e Bonaventura D'Amato, 
26 anni, domiciliato in via 
Posillipo 21. 

I due nei giorni scorsi ave
vano preso contatto telefoni
co con l'ing. Giacomo Oliva 
di 45 anni, chiedendogli di 
pagare dieci milioni se vole
va continuare a vivere tran
quillo. Dopo una lunga trat
tativa la richiesta si attesta
va sugli otto milioni e l'in
gegnere diceva di essere di
sposto a pagarli. Aveva in
formato del tentativo di estor
sione 1 carabinieri che pre
paravano accuratamente la 
trappola in cui far cadere i 
due malintenzionati. 

II danaro veniva messo in 
una busta (in realtà c'erano 
solo due banconote da cento
mila ciascuna e il resto era 
carta straccia) che l'ing. Oli
va depositava, come conve
nuto, sul muricciuolo che si 
trova all'angolo tra via Man
zoni e via Petrarca. Dopo tre 
ore di appostamento, i cara
binieri notavano una « 127 » 
fermarsi all'altezza del muric
ciolo. Ne discendeva un gio
vane che dopo essersi guar
dato intomo con circospezio
ne s'impossessava della bu
sta e risaliva sull'auto. I ca
rabinieri entravano rapida
mente in azione e si poneva
no davanti alla vettura, n 
conducente tentava dapprì-

. ma di investire un marescial
lo, poi riusciva a prendere il 
largo. Alcuni colpi di pisto
la però centravano le ruota, 
l'auto sbandava e cozzava 
contro un muro. 

I due occupanti. Illesi, di
scendevano e si davano alla 
fuga riuscendo a dileguarsi 
dopo un salto da un muro al
to circa dieci metri. Resta
vano però leggermente con
tusi e si facevano medicare 
all'ospedale Pellegrini, dove 
fornivano false generalità. 
Brano stati però identificati 
e dopo essersi consultati con 
i loro avvocati ieri si sono 
costituiti. 

NUOVO PRESIDE 
A LETTERE 
• E* stato eletto ieri presi-
de della facoltà di Lettere 
dell'università di Napoli il 
professor Fulvio Tessitore. Il 
professor Galasso, infatti, ha 
deciso di lasciare la carica 
dopo la sua nomina a presi
dente della Biennale di Ve
nezia. 

I concorrenti sono troppi; 
manca lo spazio per siste
marli tutti; il concorso non 
può svolgersi e deve essere 
rinviato non si sa a quando. 
Per migliaia e migliala di 
giovani affannosamente in 
cerca di un lavoro, il con
corso pubblico bandito na
zionalmente dal - ministero 
delle Finanze per i l i posti 
di Impiegato di concetto nel-
l'UTIP (Ufficio tecnico im
posta fabbricazione) si è tra
sformato — ieri mattina — 
in un'amara beffa. 

A Napoli il concorso è 
« saltato », perchè gli orga
nizzatori avevano presunto 
un numero inferiore di par
tecipanti. L'Intendenza di 
Finanza aveva allestito, cosi, 
sette sedi di esame, disse
minate in vari punti della 
città, che avrebbero dovuto 
ospitare non più di 4 mila 
candidati. Ieri mattina invece 
il calcolo si è subito dimo
strato sballato. Al concorso 
si sono presentati almeno un 
paio di migliaia di candidati 
in più; oltre che da Napoli 
e dalla provincia, moltissimi 
venivano dalle altre pro
vince della Campania. 

La commissione esamina
trice ha tentato in extremis 
di trovare una sistemazione 
per tutti. Dopo quattro ore 
di incredibile attesa e di con
fusione esasperante, dall'In
tendenza di Finanza è arri
vata una laconica comunica
zione: « Il concorso è annul
lato ». Nessun'altra spiega
zione è stata data al giovani. 
Né si è saputo se nelle altre 
città d'Italia sia stato adot
tato un analogo provvedi
mento. Da anni ormai siamo 
abituati ad assistere a con
corsi trasformati in «lotte
rie», con decine di migliaia 
di persone che si contendono 
poche centinaia di posti nel
la pubblica amministrazione. 

Ma ieri a Napoli i giovani 
aspiranti impiegati hanno 
vissuto una mattinata allu
cinante. Come è stato possi
bile tutto questo? La spie
gazione la si può trovare 
leggendo lo stesso bando di 
concorso. Il termine di pre
sentazione della domanda 
scadeva il 27 febbraio scor
so. ' Le domande natural
mente potevano essere spe
dite a Roma al ministero per 
pesta. Intanto lo stesso ban
do già fissava la data per 
la prima prova d'esame e la 
sede in cui i candidati sa
rebbero dovuti presentarsi. 

In otto giorni, insomma, dal 
27 febbraio a ieri, al mi
nistero non avrebbero mai 
potuto avere 11 quadro com
pleto delle richieste di par
tecipazione al concorso. Tan
to è vero che dal ministero 
avevano autorizzato le Inten
denze di Finanza locali a 
predisporre un numero di 
posti in base ad una valu
tazione presuntiva di concor
renti. 

«Per Napoli e la Campa
nia — ha spiegato candida
mente ieri mattina un fun
zionario dell'Intendenza — 
avevamo calcolato la parteci
pazione di 4 mila giovani- Il 
calcolo lo avevamo fatto in 
base all'esperienza passata. 
Non ci aspettavamo mai che 
ci fosse tanta gente disposta 
a partecipare al concorso». 

Questa affermazione lascia 
davvero di stucco; evidente
mente I funzionari del mini
stero delle Finanze Ignorano 
che In Campania esistono 
oltre 150 mila giovani, in 
gran parte laureati e diplo
mati, che hanno fatto nei 
mesi passati ore ed ore di 
fila soltanto per Iscriversi 
alle liste speciali del preav
viamento, nella speranza di 
ottenere un'occupazione, sia 
pure precaria e a termine. 
Per un posto stabile (con 
uno stipendio di circa 350 
mila lire mensili) nell'ammi
nistrazione statale, per il 
quale tra l'altro era richiesta 
la semplice licenza media. 
era facilmente pre*dibile 
un'affluenza massiccia, dalla 
città e da tutta la regione. 

Le sette sedi predisposte 
(Palazzo Fondi, uffici di via 
Diaz, gli istituti scolastici 
G.B. della Porta, Leonardo da 
Vinci, Villani, Paplnl e Sal
vator Rosa) sono e scoppia
te ». A palazzo Fondi In via 
Medina (dove dovevano pre
sentarsi 1 candidati con la 
lettera C e D> c'erano oltre 
mille giovani, mentre I posti 
erano appena 500; sono ri
masti fino alle 12^0 rinchiusi 
nel palazzo senza poter an
dare via, ma senza neppure 
potersi sedere. All'istituto 
Salvator Rosa I candidati 
hanno impiegato oltre un'ora 
e mezzo per salire fino al 
secondo plano. 
' Un po' dovunque ci sono 
state poi manlfestanont di 
protesta, assemblee improvvi
sate e l'approvazione di do
cumenti di protesta e di con
danna. Con l'annullamento 
del concorso viene negata 
pure la speranza ad una im
probabile sistemazione. 

Decine di giovani che han
no telefonato e sono venuti 
di persona nella redazione 
del giornale hanno chiesto 
che veng» salvaguardato co
munque il loro diritto di par
tecipare al concorso: o il con
corso viene annullato in rut
ta Italia e si ripete e ex 
novo», oppure è necessa
rio prevedere una sessione 
straordinaria per Napoli. Al
la beffa di ieri, infetti, non 
può aggiungersi ora anche il 
danno. 

I. V. 

I partecipanti al concorso ministeriale duranti la lunga attesa nei locali di via Medina 

8 Marzo / Decine di iniziative in tutta la regione 
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«Così riusciamo 
a crescere insieme» 

ì i > \ 

L'esemplare esperienza del « Comitato centro storico » -A contatto con mille problemi: 
dalle studentesse « pendolari » alle donne dei quartieri - Eppure il riflusso non c'è 

« Se mi sforzo solo un poco 
ad allungare il braccio e la 
signora di fronte a me fa lo 
stesso, riusciamo perfino a 
stringerci la mano, restando 
ognuna nella propria casa, 
se casa si può chiamare il 
"basso" dove abitiamo da tan
ti anni io, mio marito e 8 
figli, se casa si può chiamare 
la sua. Sta più "inguaiata" 
di me. Lei di figli ne tiene 
già 10». 

A parlare è una donna, in
vecchiata precocemente. Abi
ta da sempre nel centro sto
rico della città, in uno di 
quei vicoli stretti, umidi e 
scuri che fanno la gioia di 
quanti amano ricacciare Na
poli nella più deteriore oleo
grafia. 

L'occasione di parlare, fi
nalmente, della sua condizio
ne, di « sfogarsi » raccontan
do i suoi problemi tragici e 
amari (la mancanza di una 
casa decente, di un lavoro 
stabile «almeno per l'uomo 
di casa », dei figli che au
mentano di numero ogni an
no « perché Dio cosi vuole »>, 
te è offerta da una « assem
blea volante », organizzata a 
due passi da casa sua. 

A volerla sono state le don
ne del « Comitato centro sto
rico » urta struttura nata da 
poco (circa 6 mesi fa) cui 
finora hanno aderito in mo
do stabile più di 30 donne, 
studentesse, impiegate, ope
raie ma anche casalinghe e 
donne del popolo. « Quella 

di fare lavoro di caseggiato, 
di strada sui problemi con
creti delle donne della zona 
non è che uno dei nostri im
pegni — ci dice Lucia Sito, 
una delle promotrtei dell'in
teressante iniziativa —, è cer
tamente uno dei più gravosi, 
ma fin dall'inizio ci siamo 
anche occupate della situazio
ne di alcuni specifici servizi, 

I ad esempio t consultori, per 
i quali abbiamo fatto una 
lunga battaglia ». 

« Si può dire anzi — inter
viene Annalisa Cerchia, un' 
altra del comitato — che pro
prio sui consultori è comin-
data la nostra aggregazione 
Gli altri temi si sono aggiun 
ti successivamente. Mi ricor
do ancora una assemblea di 
massa presso il consultorio ex 
ONMI di via Grande Areni-
vio, qualche mese fa, quando 
la delibera istitutiva sembra
va ancora in alto mare. In 
quella occasione verificammo 
per la prima volta la poten
zialità di aggregazione che 
c'è tra le donne su oqni bat
taglia giusta per i servisi. Vi 
parteciparono infatti alcune 
che non erano mai "uscite" 
dalla loro casa, che non si 
erano inai confrontate con 
le altre sui problemi del'a 
sessualità, per cui la parola 
"nrevenz'one" era una cosa 
ignota di cui aver paura ». 

« Certo, da quella prima as
semblea, molte cose sono 
cambiate — aggiunge Lucia 

! — alcune battaglie le abbia-

Si delinea il subdolo disegno per bloccare lo stabilimento 

Altra manovra sullltalsider: la delibera 
non è esaminata per l'assenza del Comune 

Chiaro gesto provocatorio del CTA - La motivazione è stata fornita da un funzionario della Regione a una de
legazione del Consiglio di fabbrica - Stamane sciopero d i 3 ore - Si vuole impedire la ristrutturazione dell'azienda 

La risposta dei lavoratori 
dell'Italsider alla provocato
ria decisione del Comitato tec
nico amministrativo (un orga
nismo consultivo del provve
ditorato alle opere pubbliche 
della Campania) di sospende
re l'esame della delibera con 
la quale, nel dicembre scor
so, il Consiglio comunale ha 
approvato la variante al Pia
no regolatore generale per 
consentire la ristrutturazione 

dell'azienda e quindi la sua 
sopravvivenza, non s'è fatta 
attendere. Ieri mattina una 
delegazione del Consiglio 'di 
fabbrica s'è Tecata alla Re
gione per protestare contro 
la decisione del CTA e questa. 
mattina si terrà un'assemblea 
nell'interno dello stabilimento 
di Bagnoli con tre ore di scio
pero. 

Va delineandosi, con sem
pre maggiore evidenza, una 

sporca manovra che mira ad 
addossare la responsabilità 
dell'accaduto all'amministra
zione comunale. Il funzionario 
della Regione che ha ricevuto 
ieri mattina la delegazione 
del Consiglio di fabbrica del
l'Italsider ha, infatti, detto 
ohe il Comitato tecnico am
ministrativo ha giustificato la 
sospensione dell'esame della 
delibera, perchè alla riunione 
non era presente il rappre-

Nel febbraio '77 uccisero un tassista a Toledo 

Mite sentenza per 
i marines assassìni 

14 anni ad uno, l'altro assolto - La Corte vivacemente contestata 

Si è concludo con un verdetto inspiegabil
mente mite il processo contro i marines 
eh* nel febbraio 77 uccisero il tassista Mi
chele Salzano. La seconda Corta di assisa, 
presieduta dal dottor Antonacci, ha condan
nato Philip David Lacan* a 14 anni di re
clusione, concedendogli la attenuanti 
ridia noi massimi limiti possibili. Ha 
to Lloydd Chester da ogni reato. Il pubblico 
ha accolto con vivaci protesta la sentenza. 

Il PM dottor Golia nella sua requisitoria 
aveva chiesto 24 anni per il Lacan* • due 
par il Chester, reaponsabil* di favoreggia-
monto. 

E* questo uno degli episodi di criminalità 
più sconcertanti eh* ti sia mai verificato. 

Il povero Salzano si era attardata nel servi
zio proprio nella speranza di prender» a bor
do turisti o marittimi americani in vana di 
« giro turistico ». Oli al arano presentati tr* 
marines che avevano chiatto di esser* con
dotti noi vicoli di Toledo. Il Salzano si era 
inoltrato nel dedalo di vteotattl intorno a 
via Speranzella. Par* che vi fu una vivace 
discussione fra il tassista od i marines; il 
Lacazza, estratto di colpo un coltello, lo 
•gozzo letteralmente con un colpo alla gola. 

La reazione ad un delitto cosi spietato da 
parto dalla popolaziono fu molto forte. I tas
sisti inscenarono manifestazioni di protetta 
chiedendo maggiori garanzie por II lavoro, 
soprattutto di notte. 

sentante del Comune. Si trat
ta di una motivazione del tut
to infondata perchè alla riu
nione era presente, per conto 
del comune, l'ing. Visingardi, 
con il compito di fornire tut
te quelle delucidazioni tecni
che che i componenti l'orga
no consultivo potevano richie
dere. 

NOIÌ c'era bisogno d'altro, 
proprio perchè il Comitato è 
un organo tecnico e come ta
le non può e non deve asso
lutamente entrare nel merito 
delle scelte politiche. Invece 
questo organismo yuole, evi
dentemente, sindacare anche 
quelle che sono decisioni pre
se dalle forze politiche e sin
dacali, e ciò e inammissibi
le. 

La verità è che grosse for
ze ancora ai oppongono alla 
ristrutturazione dello stabili
mento Ttab&fef di Bagnoli e 
cinicamente puntano a mette
re in essere tutte le difficol
tà possibili per creare alibi al 
CIFI e al ministero dell'Indu
stria, ohe dovrebbero appro
vare il piano stralcio per l'I-
talsider e stanziare i primi 
cento miliardi necessari al
l'avvio dei lavori di poten
ziamento. Non a caso in seno 
al Comitato tecnico ammini
strativo sembra che uno tra i 
più aperti sostenitori della ri
chiesta del verbale e quindi 
della sospensione dell'esame 
della delibera sia stato l'ar
chitetto Antonio Iannello, pre
sidente di «Italia Nostra», 
che non ha mai celato le sue 

propensioni per la chiusura. 
dello stabilimento, il licenzia
mento di undicimila lavorato
ri a la destinazione dell'area 
a insediamenti turistici. 

Si deve qui anche ricorda
re e mettere in luce la gra
ve responsabilità che in tutta 
questa vicenda tocca alla 
Giunta regionale, le cui ina
dempienze ancora una volta 
si risolvono in un danno per 
la collettività. H Comitato tec
nico amministrativo è un or
gano che la legge 382 ha 
completamente esautorato dai 
compiti che aveva prima e 
da circa due mesi, Infatti, non 
funzionava. Era stato sosti
tuito con un altro organismo 
di controllo istituito con leg
ge regionale. Questo nuovo 
organo però non è stato anco
ra insediato dalla Giunta re
gionale e quindi non funzio
na. Poiché giacevano nenti. 
naia e centinaia di pratiche 
da esaminare e si rischiava 
la paralisi in tutto il settore 
dei lavori pubblici, è stato 
necessario richiamare in vi
ta il vecchio comitato e tra 
le altre pratiche da esamina
re c'è capitata anche la deli
bera della variante per l'Ital-
sider. 

Tutto sembra veramente il 
frutto di un disegno subdolo 
che vorrebbe ancora portare 
attacchi al patrimonio produt
tivo napoletano e a quello me
ridionale più complessiva
mente. 

Sergio Gallo 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 8 marzo 1979. 
Onomastico: Gerardo (do
mani: Francesca). 
RINVIATA CONFERENZA 
CNR SU RICERCA 

La prevista conferenza 
promossa dal CNR per una 
area della ricerca in Campa
nia da tenersi il 9 e 10 marzo 
prossimi presso llsveimer, 
per motivi tecnici subirà un 
breve rinvia La nuova data 
sarà comunicata tempestiva
mente. 
SALVATORE CIAURO 
ALLA «GIORDANO» 

E" stata inaugurata presso 
la galleria «Giordano» — 
via L. Giordano, 15 — una 
personale di Salvatore Ciauro. 
FARMACIE DI TURNO 

CMola • Riviera: via Chiaia 
153; corso - Vitt. Emanuele 
122; via Mergellina 196. Po-
tilltpo: via Posillipo 81: via 
Manzoni 215. 3 . Ferdinando -
Montata Natio • S. Giuseppe: 
via Concordia 7: via G. San-
felice 40. Avvocata - S. Loren
zo • Museo: via Ventaglieli 
13; via E. Pessina 63. Mer
cato: piazza Garibaldi 21. 
Fondino: corso Umberto 84. 
Pogglsrssls: via N. Poggio-
reale 45-B. Vicaria: S. Anto
nio Abate 108; vi* Firenze 23. 
Storta: via Materdei 72; San 
Severo a Capodimonte 31. 
S. Carlo Arena: via Vergini 
63; via Guadagno 33. Colli 

Amino!: Colli Amine! 74. Ve
rnerò • Aroneila: via Palizzl 
85; via Merlianl 27; piazza 
Muzi 25; viale Michelangelo 
38; via Simone Martini 80. 
Fuorigrotta: via Leopardi 
205; via Diocleziano 220. Bar
ra: via M. D'Azeglio 5. San 
Giovanni a Tod.: Ponte dei 
Granili 65; corso S. Giovan
ni 268. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. Bagnoli: piazza 
Bagnoli 726. PontJeolll: via 
Madonnelle I. Seccavo: via 
Epomeo 154. Miano • Stcon-
digliano: cupa Capodichino 
53; corso Secondigliano 174. 
Ctiiaiano - Marianolla • Pisci-
nota: via Napoli 44 • Pisci
nola. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionario per la intera 
giornata (ore Mv-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. rordinanéo - Chiaia 
(tei. 42.11.28 • 4L85J2); Mon-
tocatvario • Avvocata (telefo
no 42.18,40); Arenosa (telefo
no 2436.24 - 3648.47 - 24.20-10); 
Miano (tei. 754.10L2S-754J5.42); 
Ponticelli (tei. 75&20J2); Sec
cavo (tei. 767.26.40 • 728.31.80) 
S. Ghtotppo Porto (telefono 
20.68-13); Bagnoli (telefono 
7602546); Fuorlgrotto (tele
fono «1.6321); Chlaiano (te
lefono 740.33.03) ; Piantane, 
(tei. 726.1941 • 726.42.40); San 
Giovanni • ToduccJo (tele-

li Prof. Oott. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 

Consultazioni sessuologiche • eonaotavoa i l i luminata 
NAPOLI V. Roma. 41S (Spirite Sento) T«l. 313428 (torti I «tomi) 
SALUmO • Vi* Moni*. 112 • Tel. 22.75 93 (martedì • giovedì) 

fono 752.06.08); Secondigliano 
( te i 754.49.83); San Pietro a 
PaHorno (teL 73&24.51); San 
Lorenzo • Vicaria (tei. 45.44.24 
29.19.45 • 44.1646); Marcato -
Fondino (tei. 33.77.40); Verne
rò (telefono 36.0041 • 37.70.62 -
36.17.41); Piscinola - Maria
nolla (tei. 740.6038 - 740.63.70); 
Poggioroale (tei. 759.53.55 -
759.4930); Barra (L 750.02.46>; 
Stella • S. Carlo (teL 34-21.fr> 
34.00.43). 

NUMERI UT IL I 
« Guardia medica » comu

nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

«Ambulanza comunale» gra 
tutta esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi 
servizio continuo per 24 ore 
tei. 441344 

« Pronto intervento » sani 
torio comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 del 
mattino alte 20 (festivi 8-13) 
teL 2940.14 • 29.42.02. 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeggio 
Servizio PrMttofnpo 

Caravan 
36 rata senza cambiali 

Tavernanova (NA) • S421233 

PRETURA DI BARRA 
ESTRATTO 01 SENTENZA ESECUTIVA 

Il Pretore di Barra all'udienza del 23-11-78 ha emesso le 
seguente sentenza a carico di: Calazio Nicola n. NA 19-1-39 e 
dom. Portici al 2. Viale Carnaggio. 9; 2) Pennino Antonio n. NA 
29-7-36 • dom. ivi Via Consolazione. 16; 3) La Grotta Antonio 
n. NA 24-1-32 e dom. ivi Via Porta 5. Gennaro. 31; 4) Sessa 
Ciro n. Somma Vesuviana 3-1-33 • dom. Via Ottaviano n. 384; 
5) Negri Edoardo n. NA 10-5-4S e dom. ivi Via Nuova Villa 
is. 7 piano 1 int. 154; 6) Varlese Stivatore n. NA 9-1-57 e 
dom. Rione Nuova Villa Via Sorrento. $; 7) Ippolito Aurelio 
n. NA 27-6-35 e dom. ivi Via B. Ouaranta, 60; 8) Di Vico 
Antonio n. Maddaloni 2-7-34 • dom. ivi Vìa N. Bixio, 254; 9) 
Renga Pasquale n. Meddatoni 20-6-42 • dom. ivi Trav. Convitto 
Nazionale Ina Casa is. B se C- IO) Ippolito Pasquale n. NA 
10-1-45 • dom. fvi Via Monterose. 15 bit. 3; 11) Bollette Mknele 
n. Maddaloni 9-12-34 e ootn. hri Vìa Cwcciarciii, 48; 12) Vigliotti 
Angelo n. Madaloni 26-6-37 • dom. hi Pi»—- — ••*. . , , 
Castaldo Salvatore n. Napoli 2-3-43 m dom. ivi Cso Sirena.'277-
14) Angelino Enrico n. ,NA 29-12-39 e doni, ivi Via Stadera' 
a Poggiorealc n. 78 is. 4; 15) Lizzi Bruno n. Coivano 4-1-23 
e dom. hri Via Atcllana. 43; 16) Esposito Raffaele n. NA 23-5-32 
e dom. t » S. Giovarmi a Teductio, 98; 17) Carolilo Pasquale 
"• E A %\f\*m * • ? : M *"*i Giuse©. 6; 18) Viola Francesco 
n NA 1-11-35 e Jpm. rvi Via Vigliane n. 31; 1») Romano 
Ferdinando n. NA 3-9-43 e dom. ivi Vìa G. «asso n. 6- 20) 
Gherardi Walter n. finale Ligure 2-10-52 « dom. Napoli '«ione 
S. Alfonso is. 8; 21) Mazzarella Luigi n. NA 1o-4-33VooV Cso 
f '. £l%mnÌ • Teducdo n. 1048; 22) Gotsco Giovanni n. NA 
18-2-32 e dom. Cso S. Giovanni a Teducdo n. 238; 23) PassereFi 
Teresa n. NA-12-11-27 e dom. ivi ai Giardini di Forcella n. 14-
24) D'Alpino Giulia n. NA 12-5-48 e dom. Vico Croce a Forcella 

5; 25) Granata Nunzia n. NA 31-7-33 a dom. ivi Piazzetta 
1 ». -*no n. 15. 

IMPUTATI 
del rotto ». • P. dagli artt. 720. 721 e 722 CP. perché pren
devano parta a gioco d'azzardo presso un locale sito nella traversa 
Vigiiene n. 20. In Napoli-Borra 14-9-78. 

OMISSIS 
Il Pretore dichiara rutti gli imputati colpe ioli del reato ascritto 

• condanna ognuno atia pena di lire ventimila di ammenda nonché 
tutti m solido al pagamento delle spese processuali. Dispone la 
pubblicazione della sentenza per «tratte e per una sola volta 
a spese degli imputati, sol quotidiano « L'Unite >. Dispone la 
confisca doti* somme rinvenute nella cassetta metallica e sulla 
strada ferrata, nonché della cassetta metallica e delle carte in 

' sequestro; ordina il diaaaqueUi a e la rostitutione a favore degli 
aventi diritto, della somme rinvenuto sei singoli imputati. Seguono 
lo firme. 

Semenza divenuta esecutiva il 16-2-1979. 
Por astratto conforme por pubblicazione. 

Borra, H 1 morto 1979 
IL DIRETTORE DI SEZIONE 

Domenico Ferrara 

mo vinte, prima fra tutte 
quella per il consultorio, altre 
dovremo affrontarle con più 
forza per riuscire a spuntarla, 
ma una considerazione posi
tiva si può già fare. Almeno 
nel mio caso c'è la convin
zione che io e le donne che 
quotidianamente incontro, 
"cresciamo" insieme. Da ogni 
occasione di confronto uscia
mo più forti. Sono sempre 
meno le donne che, quando 
andiamo a parlare di contrac
cezione nelle case ci zittisco
no, dicendo "parlate a bassa 
voce, mio marito sente". Han
no capito, parlando anche tra 
loro, che insieme si possono 
vincere anche battaglie che 
sembravano perdute in par
tenza ». 

« Certo non tutto è facile 
— interviene Iole Russo — so
lo su alcuni temi riusciamo 
a mobilitare tutte. Ve ne so
no, infatti di quelli aie 
nelle donne anziane fanno na
scere perplessità nei nostri 
confronti, su altri a mancare 
sono le giovani, ma quando si 
accorgono della nostra buo
na volontà di collaborazione. 
tutte vogliono intervenire ed 
aiutare. Difficoltà ancora per
sistono, certo, ma noi siamo 
sicure di riuscire, connotando 
iempre più la nostra azione 
su obiettivi specifici ». 

Tra questi c'è indubbiamen
te quello di creare un rap
porto con le ragazze « fuori 
sede », in questa zona ce ne 
sono tante, venute a Napoli 

per studiare o lavorare, che 
tiascctrono la loro giornata 
in una squallida stanza d'af
fitto. 

« E' un grosso problema que
sto — dice Annalisa —, le don
ne in queste condizioni sono 
tante nel centro storico. Abi
tano. in 4 o 5, in una angu
sta stanzetta. So di una casa 
con un solo bagno che ne 
ospita addirittura 23 e non 
certo a poco prezzo. E' chia
ro che queste ragazze sono po
tenziali nostre compagne di 
lotta, ma è anche abbastan
za giustificato il loro attuale 
disunpegno. Partendo da que
sto pioblema specifico voglia
mo arrivare a costruire una 
vertenza-casa che dia indica
zioni alle istituzioni per un 
risanamento "ragionato" ai 
questa zona, che non si limiti 
solo a trasferire in quartieri 
ghetto gli attuali abitanti, sra
dicandoli dal loro luogo di ori
gine senza tenere conto delle 
loro esigenze e dei loro desi
deri ». 

« Su questi punti continue
remo la nostra lotta. Voglia
mo in questo modo dare — 
conclude Iole — una risposta 
a chi ha già dato per spac
ciato il movimento delle don
ne, retrocedendoci negli anni. 
tentando di portarci, con la 
forza delle parole e dei fatti 
contro di noi. di nuovo nelle 
nostre case». 

Marcella Ciarnelli 

Oggi queste 
manifestazioni 

Con un grande corteo, che 
partirà questa mattina a Na
poli alle ore 9.30 da piazza 
Mancini, per concludersi soi-
to il palazzo della Giunta re
gionale a Santa Lucia, avran
no inizio le manifestazioni 
organizzate in occasione del-
1*8 marzo, giornata interna
zionale della donna. A questa 
iniziativa hanno aderito tut
ti i partiti democratici, le 
organizzazioni e i collettivi 
di donne della città e della 
provincia. 

Vediamo in dettaglio tutte 
le altre occasioni di .incon
tro e di dibattito che si 
avranno nella giornata di og
gi. Un'assemblea è fissata per 
le 10 presso la sede dell'ex 
Lloyd Centauro e Cosida in 
via Santa Lucia, organirza-
ta dalla cellula PCI assicu
ratori. Un'altra si terrà pres
so l'Istituto medico ed este
tico di via Roma; e, ancora, 
si riuniranno la cellula PCI 
della SIP, e le sezioni di Ar-
zario. Avvocata, Torre del 
Greco, della Penisola Sorren
tina e Castellammare e di 
Portici, insieme alle donne 
del coordinamento per il con
sultorio. 

Nel pomeriggio appunta
mento a Bagnoli dove, orga
nizzato ÓJ&UTJDI, si terrà un 
nnneerta oli» 17.30: «Ila Stes
sa ora la cooperativa La RÌg-
gioia presenterà nella sala 
teatro del Circolo ricreativo 
Enel «Sibyllae»; al Vomero 
si terrà invece, in piazza Are-
nella ima manifestazione or
ganizzata dairUDl con mo
menti di incontro e canti; 
la GSDI e l'ACIP hanno or
ganizsato per le ore 18 in 
via Fusco 16, un dibattito sul 
tema: e Donna: ieri, oggi, do
mani». A Torre del Greco. 
presso la sezione « Togliatti » 
alle 1? canti e brani di poe
sie di lotta delle dorme con 
Enzo Salomone e il gruppo 
della FOCI di Pomigliano. 

In serata alle ore 21 pres
so il cinema teatro «Biondi» 

di via Vicaria Vecchia a For
cella avrà inizio la rassegna 
« La donna nel cinema e nel 
teatro » con Piera Degli Espo
sti che presenterà « Molly 
Cara ». E* organizzata, com'è 
noto. dall'ARCI, dall'UDI, con 
la collaborazione di altri 
gruppi, del Comune di Na
poli e della Provincia. 

Ed ecco le manifestazioni 
nella regione: 

SALERNO 
Nel pomeriggio si terrà un 

corteo che partirà da piazza 
Ferrovia. In mattinata pres
so l'ospedale di Sarno si ter
rà una manifestazione di 
donne contro l'interruzione 
del servizio di aborto In quel
l'ospedale. 

CASERTA 
Numerose manifestazioni 

si terranno nelle fabbriche: 
assemblee aperte sono pre
viste nella mattinata presso 
la Sit Siemens di S. Maria 
Capua Vetere, l'Indesit di Te-
verola, la Texas di Aversa. 
la Face di Maddaloni. la Cem 
di San Prisco, la GTE e ia 
3M. Spettacoli in fabbrica 
con Marina Pagano si terran
no nel pomeriggio alla Sit e, 
per la zona aversana, al tea
tro «Cimarosa» di Aversa. 

AVELLINO 
m Villa Comunale, questa 

mattina, sarà allestita una 
mostra e si terrà un dibattito 
sul consultorio. Un'assemblea 
su «Professionalità e servizi 
sociali » si terrà alla Camera 
di Commercio. Iniziative sono 
previste ad Atripalda, Sanf 
Angelo, Lioni. Ariano e Fon-
tanarosa. 

BENEVENTO 
Alle ore 17 al Teatro Co

munale si terrà una manife
stazione sui temi dei consul
tori e dell'aborto cui seguirà 
uno..spettacolo del Collettivo 
di ricerca musicale del San-
nio. 

PRETURA DI BARRA 
ESTRATTO DI SENTENZA ESECUTIVA 

Il Pretore di Barra all'udienza del 4-1-79 he emesso la se
guente sentenza a carico di: Della Monica Giovanni n. 18-11-44 
e dom. Torre Annunziata Via Mazzini, 42; 2) Esposito Luigi 
n. NA 4-10-51 e dom. ivi Via Vigliane. 7; 3) Balzano Enrico 
n. 2S-1-34 e dom. Torre Ann.ta al Corso V. E. n. 131; 4} Guasco 
Giovanni n. NA 18-2-32 e dom. C so S. Giovanni a Ted.. 238; 
5) Grassi Luigi n. 3-4-27 res. NA Vico S. Maria Avvocata a 
Fona. \ìt 6) Viola Alfonso n. 8-1-45 e dom. Torre Ann.ta 
Via Roma, 45; 7) tovjne Catello n. 6-2-31 e dom. Castellam
mare di Stabi» Via Frane, 6: 8) Angelitlo Enrico n NA 29-12-39 
e dom. rvi Via Stadera, 78; 9) Di Vico Antonio n. 2-2-34 « 
dom. Maddaloni Via Bizio, 254; 10) Immobile Raffaele n. Torre 
Ann.te 25-9-32 e dom. ivi Via Andoffi, 3; 11) Longobardo Alfredo 
«^To^VArm.ta 20-9-36 e dom. ivi Piazza Pace. 25: 12) Romano 
F5?I

n***» *• M A * * * 3 e dom. ivi Via G. Giusso. 6; 13) Maz-
«*»«• Viriconzo n. NA 23-1-49 • dom. ivi Via Ottaviano, 58; 
ììl Y2L-*??*?? "" M A 1"2-3 5 • **"- M Vja Vigliane. 31; 

S - J ^ S ? ? ! - 2 ? ^ . , 7 ) U n w Antonio n. NA 4-6-44 e dom. 
Rione Nuovo VHIi, H. 46 im. 1112; 18) Formisano Giorgio 
t « r & i £ ì i ^ ? Ì f ? • ^T?; *>«Jlliane d'Arco Via Aristotele. 18: 
201 TannaiV£2S>r' 'JiV3"ilf.," *HB' ^ S Ananasio. 6C; 
m LtaST^/^Pf? 2- * * > » - « • ***- C.SO S. Giovanni 
£•1^?°' 79Ì\ 2VL * , , p o K w " w ' •»- NA 19-7-43 e dom. ivi 

d££ **??£?«• l!£l-**.: 2 3 ) C"**»** Walter n. 21-10-52 e 
t?H* 6~££r. «Jf^f » W*!«n«Ha; 24) Pelliccio Patrìzia 

IMPUTATI 
i primi 23: contraw. art. 720 CP o#rrh* «*•*•*•.; . •.-_*—? 
e" fercV"2!5U,\ 24 * " * * « £ £ ! . ^ 3 T . 1 0 . *TV8?7?9 d - a S r i ^ L i T ^ ,,e<If:'no ,° """"""»•. agevolavano, il gioco d'azzardo presso un locata da loro tenuto in fino. Napoli 24-8.78! 

OMISSIS 

P a h £ i a P r T 2 £ v « ^ * , ] L ! ^ accezione di Pemccio 
rarnzia. colpevoli • condanna Gasperro Mario a mesi tra • (borni 

SlSlh- - i.V"5.nir U-0000 dl •""»«*•. • ciazio d 4 n * ^ 
imputati a L. 20.000 di ammenda, rutti in solido DO ta • « . 
processai. Ordina le f^iceziono delle prSente w VsStnt UZnTl.?1' JSUL*"- *••««•»• « L'UnitaTordìnT il S ^ joestro delle somme rinvenute sulle persona deofl ÌL-ZÌ**? 

Sonlowia direnata eeecutfva il 17-2-1979. 
Per estrano conforme per pubblicazione. 

Barra, lì 1 morrò 1979 
IL DIRETTORE Dl SEZIONE 

Domenico Ferrara 

http://754.10l2S-754J5.42
http://34-21.fr


l ' U n i t à / giovedì 8 marzo,1979 napoli-campania /PAG.n 
Appena uscito di galera « Totonno » Pezzella ci racconta la sua assurda vicenda 

«Venne solo il maresciallo 
ma tutta la casa era circondata» 

Uno spiegamento di forze mai visto,'neppure per i più incalliti criminali -1 giorni della prigionia e la solidarietà 
dei compagni della FIAT e dei comuni irpini - Un- mandato di cattura con su scritto « soggetto pericoloso» 

AVELLINO — « Più volte, da 
Quando sono uscito dal car
cere, vii è stato chiesto da 
compagni e da amici cosa ho 
provato al momento dell'ar
resto e. poi, nei giorni succes
sivi. All'inizio sono rimasto 
frastornato e con/uso, come 
accade quando capitano av
venimenti imprevisti e scon
volgenti che ti coinvolgono 
completamente senza quasi 
darti la possibilità di pensare. 
Poi ho pensato al dispiacere, 
cocente, dei miei familiari: 
sai, viviamo in un paese nel 
quale andare in carcere è 
sempre una vergogna agli oc
chi di certi «benpensanti», 
anche se ci si va per motivi 
chiaramente politici e senza 
aver commesso alcun reato. 
Personalmente, però, sono ri
masto abbastanza calmo Mi 
sono detto e ripetuto che quel
lo che mi stava succedendo 
non era niente di ecceziona
le, anche se credevo che nel
l'Italia di oggi certi fatti non 
potessero più accadere. Co
munque bupcvo, e i fatti lo 
hanno dimostrato, che non 
ero solo. Fuori c'erano i com
pagni del mio partito, del sin
dacato, i miei stessi compa
gni di lavoro che si batteva
no per farmi uscire dal car
cere e farmi tornare al mio 
lavoro di operaio nello stabi
limento FIAT di Flumeri ». 

Mentre ci dice queste cose 

il compagno Antonio Pezzella 
i« Totonno» per tutti quelli 
che lo conoscono) cerca di ap
parire distaccato, volendo dis
simulare dietro quel suo sor
riso timido di eterno adole
scente, i segni di un'esperien
za violenta quanto ingiusti
ficata. 

« Mi sono sentito rincuora
to quando mi è stato detto 
che mi avrebbe difeso il com
pagno Guagliariello. Una 
grande emozione poi, mi ha 
preso la mattina che mi giun
se il telegramma di solida
rietà a nome di tutti i dele
gati al congresso comunista 
di Avellino e quando ho sa
puto di essere stato eletto 
nel nuovo Comitato federale 
della Federazione ». 

Poi, aggiunge: « Proverei 
perfino fastidio a parlare di 
quello che mi è accaduto, se 
non pensassi al suo signifi
cato non personale, ma po
litico. Eppure, debbo confes
sare che non riuscirò mai 
a dimenticare la impressione 
che mi ha provocato — quan
do sono uscito di casa alle 
tre di notte di mercoledì scor
so, con il maresciallo dei ca
rabinieri — la visione di 4 o 5 
automezzi della polizia e dei 
carabinieri che circondavano 
letteralmente la mia abita
zione. In quell'attimo, non 
solo ho capito che una volta 
giunto in caserma mi avreb-

Impegno del governo 

Provvedimenti urgenti 
per l'Italcantieri 

Per la crisi dell'Italcan-
tieri di Castellammare — 
dove a luglio prossimo scat
terà la cassa integrazione — 
interverrà direttamente 11 go
verno: è questo l'impegno 
preso dal ministro Vittorino 
Colombo con la commissione 
Trasporti del Senato che ieri, 
su relazione del compagno 
sen Mola, ha affrontato la 
questione della cantieristica. 

f A Roma si è recata anche 
una delegazione del Consi
glio di fabbrica di Castel-

' lammare. 
L'ottava commissione del 

Senato — dice un comuni
cato ufficiale — ha chiesto 
al governo di approntare 
provvedimenti urgenti per 
dare subito lavoro ai can
tieri navali, particolarmente 
al sud, e nuove moderne na
vi alla flotta mercantile e 

per qualificare tecnologica
mente il settore. 

La richiesta, avanzata dal 
sen. Mola, nel corso della 
relazione al bilancio del mi
nistero della Marina Mercan
tile, è stata formalizzata in 
un ordine del giorno unitario 
sul quale il ministro Vitto
rino Colombo si è detto JO 
stanzialmente d'accordo 

Il presidente della commis
sione Tanea. inoltre, ha in
vitato il governo, nonostante 
la crisi governativa in atto, 
a riprendere la discissione 
sul progetto di piano per la 
cantieristica. Come si ricor
derà l'iniziativa cUM senatori 
comunisti per la cantieristica 
era < stata presentata dal 
compagno • Fermariello du
rante l'assemblea a Castel
lammare di 13 comuni della 
zona. 

Salerno: stasera inizia 
la rassegna «Cinema off» 

SALERNO — Si riaccende il proiettore alla sete del collenivo < Cine
ma Olf », questa sera, dopo il periodo di riposo seguente al conve
gno su Pasolini che il collettivo ha organizzato: stasera e domani scor

terà sulla bobina Elletto notte di Trulfaut. Pioprio Trullaut. Godard, 
Resnais, Malie. Rivet e Rohrrer sono i registi cne saranno • letti » «Ila 

sala di via Antica Corte. 
La rassegna che comincia stasera si protrae fino al primo aprile 

L'orario delle proiezioni è, come per le rassegne passate, alle 19,30 e 
alle 21.30. L'ingresso alle proiezioni è per i soci con un biglietto 
di entrata di sole 700 lire: per •nocrarsi al co'lettivo si spendono 
1000 lire per quattro mesi. I lilm in programma, oltre ad Effetto 
notte, sono Jules e Jim anch'esso di TruHaut. Lei careblners di 
Godard ed ancora dello stesso autore Vivre sa vie e Fino all'ultimo 
respiro. Sono previsti poi ancora L'anno scorso a Marienbad di Resnais. 
Fuoco fatuo di Malie. La religiosa di Rivet, poi La tifile du Lton di 
Rohmer ed infine Tirai sur le pianiti di Truffaut a La calda amante 
dello stesso autore. 

bero arrestato, e non inter
rogato come mi aveva detto 
il maresciallo, ma mi sono 
anche chiesto, non so se più 
stupito o spaventato: « E che 
sono, Curdo? ». Una doman
da che, purtroppo, mi sono 
dovuto ripetere, quando ho 
intravisto scritto dietro il mio 
mandato di cattura « sogget
to pericoloso» e quando, per 
i primi due giorni, sono fini
to in una cella di Isolamento 
piccolissima e senza un filo 
di luce. Lasciatemelo dire: 
Ho avuto l'impressione di una 
giustizia ancora brutale e di 
classe ». 

Perchè pensi che abbiano 
arrestato proprio te? «Perchè 
— risponde senza esitazione 
— sono un comunista che cer
ca e cercherà sèmpre di fare 
con scrupolo e onestà il suo 
« mestiere » di delegato sin
dacale della CGIL. Non è 
un mistero per nessuno che 
la FIAT vuole creare qui 
da noi uno stabilimento in cui 
il sindacato conti poco e sia 
praticamente addomesticato e 
dove regni, a seconda dei 
casi, paternalismo o intimida
zione. Se è così, quelli come 
me, allora, danno fastidio e 
vanno messi fuori. Tra l'altro. 
questo è il sistema migliore 
per dare un « esempio », per 
cercare di impaurire anche 
gli operai più combattivi ». 

Ma si tratta di un « esem
pio » che non ha spaventato 
e fatto arrendere Tonino Pez
zella. 

« Con l'aggressione al capo
reparto dei carrellisti — av
venuta durante lo sciopero 
del 24 febbraio in risposta ad 
una provocazione che lui ed 
altri avevano posto in atto 
contro un gruppo di nostri 
compagni — personalmente. 
non c'entro niente. L'ho det
to al magistrato e sono dispo
sto a ripeterlo dovunque sfi
dando chiunque, a cominciare 
dal caporeparto, a smentirmi». 

Ma. intanto. Tonino Pezzel
la rischia il licenziamento. 
« Spero proprio, che non ac
cada — dice con un'incrina
tura nella voce. Sono molto 
legato al mio lavoro: ho co
minciato a fare l'operaio, nel 
73. proprio alla FIAT Mira-
fiori di Torino: e sento di 
non meritare in alcun modo 
un provvedimento del genere. 
Stamattina (ieri - ndr), an
che se me l'aspettavo, ci sono 
rimasto male quando un guar
diano al cancello mi ha detto 
che non potevo entrare a la
vorare. Non mi ha dato però 
nessuna spiegazione. Solo più 
tardi ho saputo da un com
pagno sindacalista che la di
rezione aziendale aveva deciso 
a mio carico una sospensione 
cautelativa di 5 giorni al ter
mine della quale deciderà. 
Spero proprio di essere rein
tegrato nel mio lavoro: que
sta speranza è rafforzata an
che dalla solidarietà che mi 
stanno dimostrando i miei 
compagni di lavoro ». 

Ma non ritieni anche tu 
che gli operai di questa fao 
brica, in queste settimane, 
stiano avendo un comporta
mento un po' contraddittorio? 

« Non ritengo sia così. Se si 
pensa, infatti, alla fame di 
Un uro che c'è nelle nostre 
zone, al modo, per lo più 
clientelare, con cui sono stati 
assunti. aWimportanza quin
di di conservare a tutti i co
sti il "posto", si comprende 
che quel che, spontaneamen
te, gli operai di questa fab
brica fanno, è già molto». 

Gino Anzalone 

Alla « 167 » di Secondigliano 

I senzatetto protestano 
per gli alloggi sfitti 

Ci sono ancora due appartamenti occupati nella 167 
di Secondigliano, dove l'altra sera una trentina di fa
miglie di senzatetto hanno preso di mira alcune case 
vuote. Solo questi due appartamenti per la verità sono 
stati trovati completamente vuoti, e quindi i senzatetto 
hanno potuto passarvi la notte e continuare la loro pro
testa. Tutti gii «altri, infatti, erano arredati anche se 

> disabitati. 
La notizia degli appartamenti vuoti era nota da tempo, 

ma è stato davvero grande lo stupore che ha colto 1 
senzatetto quando hanno dovuto constatare che molti 
alloggi sono stati assegnati a famiglie non bisognose. 

, La stessa OESCAL qualche anno fa organizzò un cen
simento in tutta la a 167 » per « scoprire » gli apparta
menti assegnati e sfitti. Da allora — dice un ferroviere 
che abita nell'isolato I, dove ci sono i due appartamenti 
encora occupati — non abbiamo saputo più niente. « Se 
queste cose alla GESCAL le sanno — dice — perché 
non intervengono? ». • 

La vicenda degli appartamenti vuoti non finisce qui. 
Da tempo si è creato un vero e proprio commercio di 
questi appartamenti: molti assegnatari li « vendono * di
chiarando esplicitamente di non averne bisogno. Pare 
che ancora ieri mattina si siano ripetuti episodi come 
questi. 

Il proprietario di uno dei due appartamenti occupati 
ha fatto sapere agli occupanti di essere disposto a «ce
dere » la propria casa in cambio di una somma di denaro 
da pattuirsi. Insomma, una vera compravendita. Molti 
• ' *T - * * = t". le hanno date ki subaffitto riuscendo a fare buoni 
guadagni: per un negozio si è arrivati addirittura a pa
gare 300 mila lire al mese. 

« Tutto questo — spiega il compagno Negriello — ac
cade in spregio alla legge che regola l'assegnazione delle 
case popolari che stabilisce che gli appartamenti asse
gnati devono essere occupati dai rispettivi assegnatari 
entro tre mesi, altrimenti si perde il diritto ». 
NELLA FOTO: uno degli appartamenti ancora occupati 

Ieri a Marcianise in piazza operai, donne, giovani e impiegati 

Una grande manifestazione 
che rilancia il sindacato 

II corteo è partito dalla GTE, una fabb rica-simbolo di uno sviluppo fasullo e 
non programmato - Le questioni della « Confiltratta » e della « Cama Sud » 

CASERTA — L'appuntamen
to è davanti ai cancelli del
la QTE. Non a caso 11 coiteo, 
poderoso, consistente — sa
ranno In 5.000 — parte da 
una fabbrica-simbolo, filiazio
ne di una multinazionale a-
merlcana che proauce telefoni 
e dove è aperta una vertenza 
di gruppo intesa a dirottare 
al Sud investimenti per pro
duzioni qualificate e « com
plete ». 

Simbolo per i risultati cui 
è approdata la funesta poli
tica per poli: fabbriche di 
« spezzoni », molto spesso de
qualificati, di produzioni che 
rimanevano al Nord o all'e
stero, fabbriche calate dall'al
to, che non hanno posto ri
medio alle carenze struttu
rali (alla disoccupazione in
nanzitutto) della zona, aggra
vando gli squilibri con un 
retroterra tuttora consisten
te, fatto di un'agricoltura che 
corre dietro al richiami spe
culativi del mercato (in un 
decennio si è arrivati alla 
quasi totale scomparsa della 
coltura della canapa sostitui
ta per la gran parte da quella 
del tabacco), .. 

Una fabbrica-simbolo del 
fallimento dell'obiettivo di 
creare all'ombra delle «cat
tedrali » un indotto, un tes
suto connettivo di piccole e 
medie aziende a loro colle
gate, mentre si è avuto il 
calar giù di una messe di 
predoni con l'occhio rivolto 
più ai finanziamenti pubblici 
che a un razionale utilizzo 
delle risorse esistenti (la Ca-
ma-Sud è un classico, in que
sto genere). Una fabbrica-
simbolo dell'acutizzarsi, fino 
al raggiungimento di livelli 
esplosivi, dei problemi relativi 
alle strutture sociali e civili, 
con il diffondersi di ogni 
sorta di speculatori e fac
cendieri che sul nuovo svi
luppo sì sono Ingrassati. 

Non a caso, dunque, il cor
teo è partito da questa fab
brica. Perché? Perché ieri 
l'immagine, 11 richiamo trop
pe volte retorico, si è fatto 
realtà, si è toccato con ma
no: la fabbrica si è a con
giunta » con il territorio. 

La grande teoria di tute 
blu. di grembiuli bianchi e 
celesti degli operai e delle 
operaie non si è snodata da 
sola per le strade, per difen
dere il posto di lavoro dei loro 
compagni della Canfilfratta 
e della Cama cosi proditoria
mente attaccata: ma si è in
contrata con i colletti bianchi 
degli impiegati, dei lavorato
ri comunali, con i dipendenti 
del locale ospedale, che hanno 
avvertito l'importanza della 
posta in gioco, lasciandosi co
si alle spalle condizionamenti 
clientelali ma anche cultu
rali. Si è incontrata con gli 
studenti, con tantissimi stu
denti, con gli amministratori 
comunali della zona (c'erano 
quelli dì Capodrise. di Mar
cianise, di Macerata Campa
nia). con i commercianti, con 
i piccoli bottegai (davvero 
poche le saracinesche aperte). 

«II potere deve essere ope
raio»: è lo slogan mutuato 
da altre e lontane stagioni 
di lotta e dalla classe epe 
raia delle grandi metropoli 
industriali che é corso di boc
ca in bocca. Uno slogan che 
qui si carica di significati 
politici precisi e dà la dimen
sione del fatto che la classe 
onerala, se pure a fatica, se 
pure lentamente, si sta con-
ou'stando 11 ruolo di ceto so
ciale «egemone», oolo di at
trazione di ceti orfani di una 

identità culturale e, quindi, 
ancora « sudditi » più che sog
getti politici. 

In una piazza Umberto Pri
mo, che si riempie cosi sol
tanto in occasione della festa 
padronale, come commenta 
un lavoratore della Olivetti, 
fra lo sventolio di bandiere 
rosse della FLM, ma anche 
di numerosi striscioni del PCI 
della zona, e di alcuni bian
chi della DC. un dirigente sin
dacale scandisce l'Ingresso In 

piazza dei lavoratori delle va 
rie aziende tra l'entusiasmo 
crescente di tanta gente, sba
lordita di ciò di cui è stata 
capace. Le fabbriche ci sono 
tutte, grandi, piccole e medie: 
la Olivetti, la Galino Sud. la 
Keller, la Flge. la Trans! In
dustria, la Tonolll Sud. la 
Tre M. la GTE, la SAEF, la 
Kodak Worchinton. la OMC, 
la Elettromeccanica, oltre na
turalmente alla Canfilfratta 
e alla Cama Sud 

Dopo Delli Paoli, operalo 
della Cama Sud e il sindaco 
di Marcianise, Di Martino. 
conclude De Filippo della Firn 
provinciale: «Questo grande 
movimento ci dice non solo 
che l'attacco all'occupazione 
non passerà, ma che il sinda
cato è pronto per l'offensiva 
sui contratti, sugli investimen
ti, sull'occupazione ». 

Mario Bologna 

Stasera, su una proposta dei socialisti 

A Benevento tornano a riunirsi 
i partiti della vecchia intesa 

Il PSI punterebbe alla ricomposizione della disciolta maggioranza che 
comprendeva anche il PCI - Evidente l'inefficienza dell'attuale Giunta 

BENEVENTO — E' convocata 
per questa sera preso la fe
derazione del Partito sociali
sta una riunione tra i partiti 
firmatari della ex intesa pro
grammatica al Comune di Be
nevento, e cioè: DC, PCI, 
PSI, PSDI, PRI. e PLI. A 
questa decisione si è giunti 
nel corso della riunione del
l'ultimo Consiglio comunale, 
al momento di discutere e vo
tare il bilancio preventivo per 
il '79, su richiesta dei socia
listi. La motivazione addotta 
dal PSI è stata quella del 
bilancio dell'unità delle for
ze democratiche e quindi del
la politica dell'intesa, « parti
colarmente necessaria nella 
fase politica attuale ». 

Questa decisione è la più 
palese ammissuone dello stato 
di difficoltà, se non di vera 
e propria paralisi, dell'attua
le amministrazione comunale 
DC. PSI, PRI, già denuncia
ta mesi fa dai comunisti, con 
la famosa presentazione del
la mozione di sfiducia nel lu
glio dello scorso anno. Da 
più parti, però, si sostiene 
che la presa di posizione dei 
socialisti miri più a fondo: il 
loro intento sarebbe quello di 
proporre un accordo politico 
con i comunisti, ovviamente, 
senza mettere in crisi la Giun
ta, per avere una copertura 
a sinistra, dato che per tutta 
la durata della amministra
zione Mazzoni-Perifano, per 
simulazioni e clientelismi, es 
si sono apparsi più scoperti 
degli stessi democristiani. 

Da parte scudocrociata, an
che questo accordo con il PCI. 
è aversato ma pare che per 
rintuzzare la manovra del 
PSI, in sede di interpartitico 
la DC si pronuncerebbe a fa
vore di un progetto del ge
nere, « a patto che esso ven
ga discuso azzerando il qua
dro politico», facendo cioè, 
dimettere la Giunta. Al di là 
di queste ipotesi resta il dato 
obiettivo delle lacerazioni pro
fonde dslì'&ityfils esecutivo, 
che fin'ora ha resistito, per
chè volta per volta, hanno 
retto le fila intricate del « su
per partito della speculazio
ne », una pluralità di interes
si osoun che trovano espres
sione politica in più partiti. 

La posizione dei comunisti 
in proposito è chiarissima: 
nessuna fiducia a chi non la 
merita. Per cui per prima 

cosa il PCI chiede le dimis
sioni della Giunta Mazzoni-
Perifano come condizione sen
za la quale non è possibile 
affrontare in modo serio al
cun problema. 

Nel denunciare il ritardo 
con cui questa decisione, per 
altro positiva, di riunire il 
vecchio interpartitico è stata 
presa, il PCI ribadisce, altre
sì, di non poter scindere le 
questioni programmatiche da 
quelle del quadro politico che 
vanno necessariamente di
scusse assieme, se si vuole 
portare avanti un discorso co
struttivo e nuovo nella ammi
nistrazione della cosa pubbli
ca in città 

Il Partito 
DONNE 

Ad Avvocata, ore 18, «siim-
blea donne comuniste per l'8 mar
zo con Filippini; ad Ariano, alla 
ore 17.30. con Fara Fusco. Do
mani < 4 giornate * ore 17,30, 
assemblea delle donne sulla testa 
dell'8 marzo. 
SCUOLA PARTITO 

Domani, sabato e domenica si 
terrà presso la scuola di partito 
di Castellammare di Stabia un cor
so sul temi delle elezioni europee. 
Le zone di Napoli e provincia de
vono far pervenire le adesioni 
presso la scuola di partito o alla 
Federazione di Napoli. 

solar energy s.r.i. 
N A P O L I Via Marino e Cotronei,31 

Tel.081/242583-360587 
C A S E R T A Parco Gabriella - lotto " B " 

Tel.0823/443874 
A V E R S A Via Liberto, 54 -56 -58 

Tel.081/8901017- 8901699 

NOI 
POSSIAMO 
RISCALDARE 
L'ITALIA 

Calore 
Svedete 

IMPIANTI ELETTRICI CIVILI-INDUSTRIALI 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
« Molly cara » (Teatro Biondo) 
• Violenza par un* donna » (Casa dal Popolo Ponti-
calli) 
• Effetto notte » (Cinema Off Salerno) 
• American Grsfifti > (Maximum, Embassy) 
• Amarcord* (No) 

TEATRI 
CILEA (Via San Domenico - Tele-

Ione 656.265) 
Riposo 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasqua
le a Chiiia, 4» - Tel. 405.000) 
Ore 21.30- Nuova Commedia 
presenta « Forse una farsa », 
tratto dal repertorio del Sancar
lino Regia di Tato Russo 

SANNAZZARO (Via Ghiaia 157 • 
Tel. 411.723) 
Ore 17 e 21- « Donna Chiarina 
pronto aoccorso » 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.643) 
O-e 21.15 Nando Gairo'o t 
Regna Bench- in: • Caéoaeri 
viventi >. d. Tolstol 

TEAÌRO SAN CARLO 
(Tel. 418 .226 -415 .029 ) 
Riposo 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
t'Albe 30) . 
R i POH.» 

SAN FERDINANDO (P-*a S. Fer
dinando - Tel. 444.500) 
Ore 21.15. Valeria Monconi in: 
• La vita che ti diedi », di L. 
Pirandello 

IAZZ CLUB NAPOLI (•***»o " 0 7 " 
(Via Geme* D'Arala 15 Ve
nero) 
R poso 

SPAZIO LIBERO (Parco Marina 
nta, 28 • Tel. 402712) 
Inconiro di lavoro con Oomus 
O ano» 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Cozzelino, 45 - Ercolane) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Cantre 
Laboratori Via NatwMla 121 
Terra ««4 Grato • Tal. 802569») 
Riposo 

AUGUSTEO (Piane Deca O'Ae» 
•la Tel 415361) 
Ore 17,30. Vittorio Caprioli e 
Angelo Pagano Gigi Med» •• 
• L'opera de muori e lame* - . 
di E Porta con ite L»n4i a 
Antonio Cesavano*. 

TEATRO BIONDO (Via Vicarìa 
Vecchia. Forcella) 
• Molly cara », con Piera Degli 
Esposili 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO (Ponticelli) 

Ore 18.30. Viole*** per anta 
piovana, con K. Mursmen - DR 
Ore 19 e 2 1 : I l Fiocina di O. 
Welles 

CINETECA ALTRO (Via Pori Al
ba. 30) 
(Riposo) 

CINEMA OFF (Via Antica Corta. 
2. Salerno) 
Ora 17.30 e 21,30: Effetto 
notte di Trulfaut 

EMBASSY (Via F. Da Mara, 1» 
Trt. 377.046) 
Ora 17 e 22: Prova d*orcnestra 
di F. rallini • SA 

M A X I M U M (Viala A. Granasti 19 
Tei. 6*2 .114) 
Prova d'orchestra, dì F. Felli-
ni - SA 

NO (Vìa Santa Caterina ee Siene 
Tel. 415.371) 
Asaarcerd. di F. Felini - OR 

NUOVO (Vìa Mentecatverio. 16 -
Tal. 412.410) 
Passione. con C u.imarm • DR 

* I T Z (Via Passine, 55 • Telefo
no 2 1 6 3 1 0 ) 
Pk nk Henann Rock ( I l lungo 
pomeriggio dalla morte) di P. 
Weir. DR 

SPOT CINECLUB (Vìa M. Rara, 5 
Vernare) 
Cesine Borale, con P. Seller* -
SA 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERUDA » (Vie PoaHlipo 946) 
^Va"4nSR^RM*J S/l M l̂ BjjWwê »aTWa**T 

CINECLUB (Via Orarie) • Tetefe-
ne 666.561 
Riposo 

VICTORIA (Tot 377.917) 
Ripose 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tal. 370.671) 

Tutti a seoola, con P. Franco 
C 

ALCYONE (Via Lomonece, 3 - Te
lefono 416.660) 
I l giocattolo, con N. Manfredi 
- DR 

AMBASCIATORI (Vie Crispi, 23 • 
Tel. 683.126) 
Nosferatu con K. Kiuski - OR 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Tutti e «quota, con P. Franco 
C 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Te». 415.361) 
Vedi teatri 

CORSO (Corso Meridieaala • Tele
fono 339.911) 
Tatti a «suola con P. Franco - C 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
Tel. 416.134) 
Moaae Wine detective 

EMPIRE (Via F. Giordani, angelo 
Via M. Scoine • Tal. 681906) 
Ore 16.30 e 22: Cristo Si è 
fermato ad Ebeti, con G. M. 
Vo'ontè - DR 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
L'infermiera di netta 

F IAMMA (Via C Peorie 46 • Te
lefono 4 1 6 3 * * ) 
La tarantola del ventre nere. 
G Giannini G (VM 14) 

FILANGIERI (Via Filanti ari. 4 -
Tel. 417.437) 
La a andata tfene » ani eia ree*. 
con P. Sellers - SA 

FIORENTINI (Via R. Brecce, 9 -
Tel. 310.483) 
Cae ni. con R. Zero • M 

METROPOLITAN (Via CMaie - Te-
Ufeee 41B.SS0) 
Sanimeli (orario: 15.30 22.30) 

ODEON (P-ra Piedtgrotta 12 • Te-
MfOe)# VVVfràarvQ) 
Tetti e esenta, con P. Franco 
C 

ROXY (Vìa Tarsia - Tel. 343.149) 
Emetto, con M. Halm • DR 
( V M 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 -
Tal. 415.572) 
Squadra antigangsters 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislello Claudio 
Tal. 377.057) 
I l giocattolo, con N. Manfredi 
• DR 

ACANTO (Viala Augusto • Tele
fono 619.923) 
Amori miai, con M. Vitti - SA 

ARCO (Via Alessandro Poerio. 4 • 
Tal. 224.764) 
Frenesie erotiche di «na ninfe-

Auditorìuiii RAI 
Via Marconi, t 

DOMANI ORE Tt 
Concarte diratto dal M. 

Sfatiti Frieémm 

ADRIANO (Taf. 313.005) 
Amori mìei, con M. Vitti - SA 

ALLE GINESTRE (Piane San Vi
tale - Tel. 616.303) 
L'infermiera di netta 

AMERICA (Vìa Tito Angelini. 2 • 
Tel. 24S.982) 
Astienti, con O. Sharif - DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 -
Taf. 377.583) 
I l gatto a il canarino, con H. 
Blackman • G 

ARISTON (Via Morjnen. 37 - Te
lefono 377.352) 
I l pmedleo può estendala, con 
W Beatty S 

AVIOM (V.le degli Astronauti -
TeL 741.9264) 
I l ristette, con U. Tognsxxi - SA 

BERNINI (Vie Bernini, 113 - Te-
, tafono 377.169) 

con N Hemmond - A 
CORALLO (Plana G.B. Vico - Te

lefono 444.800) 
Amori mìei, con M. Vitti - SA 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 377.527) 
Amori miei, con M Vtiti • SA 

EDEN (Via G. Sanfclice • Tele
fono 322.774) 
L'esca meccanica per ragazze 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 49 -
Tel. 293.423) 
I l braccio violento di Tank 
Kang 

GLORIA « A » (Via Arenrccia, 
250 • Tel. 291.309) 

! GLORIA - B » 
j Perché I getti (VM 1 8 ) . con I 

B Marshall • DR 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Telefono 324.893) 
Frenesie eretiche di una ainfo-

PLAZA (Via Kereaker. 2 • Tele
fono 3 7 0 3 1 » ) 
I l vialetto, con U. Tognaul • SA 

TITANUS (Coree Novera 37 • Te
lefono 268.122) 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Mextocannone, 109 -

Tel. 206.470) 
Esibition striko 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Te
lefono 619.280) 
Visite a domicilio, con W. 
Mattheu - SA 

BELLINI (Via Conta di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
L'uomo ragno colpisca ancora 
con M. Hemmond • A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 350 
Tel. 200.441) 

MAXIMUM 
EMBASSY D'ESSAI 
IL CAPOLAVORO 
CHE AFFASCINA, 
TURBA, DIVERTE. 

Porto si-è diffusa rapi-
niono cita t i tratti di un 
Pallini minora, un'opera 
realizzata cjuaai por fioco 
a par acornmaaia Intellet
tuale, Peccato. Si rischia 
di perdere uno dei più in-
f iot tant i pezzi di cinema 
che il mercato, aeeai ava
ro in questi ultimi tempi. 
offra ai comumo. Ci aorte 
ironia, umorismo caricatu
rale, fantasia, ideologia del 
cinema. Invenzione, surree-
lismo e dolorosa amarena, 
come nel Frollini più atto. 

2' SETTIMANA 

FIAMMA 
SUCCESSO DEL «SUPERGIALLO» DELL'ANNO! 

s* -
.'vAV.iR.J S4°fii 

LaTARENTiLH 
DDL VENTRE NERO 

Un cast di attori ec

cezionali per il super-

giallo deiranno! 

ATTENZIONE * Durante 
§11 ultimi 15 minuti non 
è assolutamente consen
tito l'Intruso In sala. Por 
favore non svelate il fi-
tale, eraxie! 

VIETATO Al MINORI M 14 ANNI 

Perversion 
DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 

Autopsia di un mostre, con A. 
Girerdot - OR 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tal. 760.17.12) 
Mac Artur il generala ribalta, 
con G. Pecit - A • 

MODERNISSIMO (V . Cisterna del- ; 
l'Olio • Tel. 310.062) ' 
Baby sitter, con M. Schneider • ' 
G (VM 14) 

ITALNAPOLI (Tal. 685.444) ! 
Onesta terra a la mia terra, con I 
D. Carradìne - DR 

PIERROT (Via A .C De Mais, 58 • 
Tal. 756.78.02) j 
Emannelle a gli ottimi canni- • 
bali, con L. Gemser - S ( V M 18) 

POSILLIPO ( V U Poaiilipa - Tele-
lofio 769.47.41) 
I pirati dall'isola verde, con D. 
Reed - A 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge-
ri • Tel. 616.925) 
La professoressa sotto le lenzuo
la. con R. Dreyfuss - DR 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - Tel. 767.85.58 
American graffiti 

OGGI "PRIMA, , 

auEMPIRE 
UN FILM DA VEDERE ! 

TjitmuiL 
FRPV4COCI«S1MJ)I I 

.^«FFWvCESCOROSI 

GlAWrvUHAVTXONTF* 

CRISTO SI E FERMATO A EBOLI 

r*3L0B0N*CEUJ-AUW 
IRENE RM^-FIMNCOISSiMN 
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Iniziative di donne in tutta la regione per l'appuntamento dell'8 marzo 

Non una semplice festa 
né una celebrazione ma 
una giornata di lotta 

Ad Ancona iniziative la mattina e corteo il pomeriggio • A Pesaro mobili
tazione sull'occupazione femminile - A Fano incontro unitario al Politeama 
Accanto ai movimenti femminili e femministi i partiti e i sindacati 

Q [M A | ? 7 | | 7 Q ^ tradizione del movimento ope-
\J llAIryXwMJXJ • t / r a j 0 < ( |ej inoviineiUo democratico 
femminile e sempre più ilei completo del movimento pro
gressista utilizzare questa giornata |M>r interrogarsi sulla realtà 
della condizione femminile, sulla forza di cui conta e può con
tare il movimento d'emancipazione e per far programmi e 
proposte di cambiamento e di intervento. 

E' tradizione che in questa giornata le mas-.e femminili 
siano protagoniste nella riflessione, nel dibattito, nella lotta 
di un impegno e lavoro comune che porti sulla scena politica, 
sociale e culturale delle città i problemi e le proposte di 
ampie masse dì donne. 

In questo 8 marzo 1979 è necessario far questo, — e per 
questo i comunisti e le comuniste marchigiane si impegneran
no— a questo sforzo parteciperanno le organizzazioni unitarie 
contadine, sindacali, i consigli di fabbrica, le consulte fem
minili, i Comuni e autonomamente anche alcune organizza
zioni femminili (in particolare cattoliche) che non sempre 
hanno riconosciuto il valore del punto di riferimento storico. 

' Non può — e non deve — perciò sfuggire a nessuno su 
. quante forze può contare chi vuol combattere oggi e lavorare 
per superare ogni contraddizione che segna il permanere an
cora di forme di subalternità femminile anche nella nostra re
gione e ricomporre |>crciò ad un livello più elevato rapporti 
di pari dignità nel lavoro, nella famiglia, nella società mar
chigiana. 

Mi semina che questo deve essere il punto centrale della 
nostra odierna analisi, |»erché questa forza è maggiore, ma 
ha anche limiti, punti di debolezza che vanno individuali 
e su|K>rati. 

Itiusciretno a costruire una analisi e un iui|iegno davvero 
comuni? Riusciremo a lavorare loprattutto per indhiduarc i 
punti di convergenza, le proposte su cui raccogliere il più 
ampio consenso? 

Oualciino oggi ritiene più opportuna l'iniziativa autonoma 
che sottolinea la diversità: non saremo certo noi a disconoscere 
il significato e il valore delle autonomie, dei singoli patrimoni 
storici e ideali, ma siamo certamente convinti che costruire 
una proposta comune per un avvenire migliore di ampie 
masse di donne sia indisi>en-aliile |>cr mettere il proprio pa
trimonio storico e ideale veramente al servizio dell'interesse 
comune. 

E così non può non'essere al centro dell'impegno di oggi, lo 
sforzo per far chiarezza nella costruzione unitaria. La crisi 
del paese, la crisi del governo regionale e nello stesso tempo 
l'esigenza che si sente di governare in maniera puntuale e 
autorevole la realtà del paese, i bisogni delle masse popolari 
e femminili, da domanda di democrazia, di lavoro, di un avve
nire sereno, che viene proprio dalle donne marchigiane, ci 
chiamano a questo impegno. Mai come in questo momento 
— e nelle Marche — il nostro avvenire si lega strettamente a 
quello del progresso democratico. * 

Il superamento degli squilibri esìstenti nel tessuto econo
mico, sociale e civile della Regione chiede a tutti un nuovo 
livello e una nuova capacità di elaborazione e di intenerito. 

Quale contributo alla programmazione regionale può venire 
dal movimento democratico delle donne? Accusiamo un ritar
do, che sicuramente l'assemblea delle lavoratrici agricole 
organizzata dalla Confcoltivatori vuol colmare, proponendo un 
programma preciso di lavoro alle forze politiche. 

Ma allora l'indicazione prioritaria che tiene prima ancora 
di ogni proposta di lavoro ad ogni forza politica democratica 
da parte delle lavoratrici marchigiane, delle donne sottoccupate. 
delle giovani in cerca dì prima occupazione, delle casalinghe 
per forza è quella di Ia\ orare alla costruzione di un governo, 
e di un governo regionale forte e unitario, nell'interesse del 
popolo marchigiano e delle masse femminili. 

Peccheremmo — con questa priorità, che indichiamo ad 
ogni democratico uomo o donna — di dimenticanza dello * spe
cifico », della specifica condizione che tutte accomuna in una 
unica oppressione? 

Certamente no, perché ci sentiremo sicuramente più op
presse nella nostra condizione, se dovessero prevalere con
traddizioni, contrapposizioni, momenti di aspro scontro fra le 
forze politiche, se la Regione non fos«e per lungo tempo 
governata e i ritardi sì sentissero sul terreno della program* 
inazione, dello sviluppo economico e dei servizi. 

Certamente no, perché siamo profondamente interessate ad 
un governo democratico, al rafforzamento della direzione poli* 
tica delle wtHnzioni, al superamento della eròi; la nostra 
alleanza con il movimento operaio si fonda proprio sul co
mune interesse alla trasformazione democratica della società 
marchigiana e al lavoro quindi per un terreno comune piò 
avanzalo per lutti. 

In un momento storico e politico, in una società indu-trial-
mente avanzata, che in alcune zone del paese — come a 
Napoli — pone in di*cu*«iont; la possibilità stessa dell'esisten
za — noi donne ri *enliamo le protagoniste combattive del 
soicrno della trasformazione, alleale ilei movimento operaio 
e democratico. ~~ ^ 

Vosliamo dare con questa giornata un contributo per 
costruire un terreno propizio a liberare tutte le-infinite po
tenzialità che rendano più umana la nostra esistenza. 

ANCONA — Le donne mar
chigiane e la democrazia: 
questo è il punto di riferi
mento per la grande mobi
litazione che oggi, dal capo
luogo di regione fino ai cen
tri minori dell'entroterra, se
gnerà la giornata internazio
nale della donna. 

Non una semplice festa, 
né una celebrazione un po' 
freddina. ma la testimonian
za che « l'altra metà del cie
lo » ha acquisito ormai una 
nuova coscienza, che orga
nizza e fa politica. Lunghis
simo l'elenco delle manife
stazioni. dei dibattiti, degli 
spettacoli o dei semplici in
contri. Accanto ai movimen
titi femminili e femministi 
anche i partiti e le organiz
zazioni sindacali, gli enti lo
cali, e le consulte comunali 
femminili, si sono fatti pro
motori di decine di iniziative. 

Ad Ancona all'appuntamen
to regionale della Confcolti
vatori partecipano le rappre
sentanze femminili delle fab
briche, dei partiti e dei sin
dacati. Per tutto il mese la 
Federazione sindacale pro
muove incontri ed assemblee 
nei luoghi di lavoro con forte 
presenza femminile. 

L'UDÌ ha indetto sempre 
questa mattina una manife
stazione in piazza Roma (ore 
9) e nel pomeriggio un cor
teo (concentramento ore 16,30 
in piazza Roma) per solleci
tare l'apertura del consulto
rio. Manifestazione dell'UDI 
anche a Jesi. 

Alle ore 18 a Castelfidardo 
e alle ore 17 a Falconara 
Marittima le amministrazioni 
comunali hanno indetto in
contri con le donne della cit
tà. A Chiaravalle all'inizia
tiva promossa dalla Consul
ta ha aderito anche il CIF. 
Nel comune capoluogo l'am
ministrazione, insieme alla 
Consulta, ha elaborato un do
cumento che verrà presenta
to alla prima seduta del Con
siglio. 

In provincia di Ascoli, nel
la città capoluogo (presso la 
sala del Consiglio provincia
le alle ore 17) manifestazio
ne indetta dal PCI. PSI. PRI. 
UDÌ e Federazione sindacale. 

Il sindacato unitario ha 
promosso una manifestazione 
anche a S. Benedetto su tre 
temi: occupazione femminile, 
consultori, piano dei servizi. 

A Civitanova Marche oggi 
e poi ancora il 9-14-21 marzo 
proseguono per iniziativa del 
Comune gli incontri-dibattito 
tra studentesse, lavoratrici e 
casalinghe. 

Per tutto il mese si conti

nuerà a parlare della libera
zione della donna: 1*11 a Ser
ra de' Conti (per iniziativa 
della Consulta e del Comu
ne). a Ponte di Rio (UDÌ), il 
10 marzo a Macerata (attivo 
delle donne comuniste), a 
Montappone l'il marzo as 
semblea del PCI. 

In provincia di Ancona so
no tre le iniziative principa
li organizzate dalla Federa
zione comunista: il 14 mar
zo ad Agugliano con il se
gretario della Federazione 
Milli Marzoli; sempre lo stes
so giorno a Falconara con il 
compagno Mariotti (sui con
sultori e le unità sanitarie): 
il 16 marzo ad Osimo sempre 
sui consultori (con Mariotti 
e i" consigliere regionale Mal
gari Amadei). 

Molte iniziative, manifesta
zioni. incontri, dibattiti, mo
stre e spettacoli anche per l'8 
marzo pesarese. E' una tra
dizione che oltre a rinno
varsi si estende, ma che so
prattutto trova in questa oc
casione un momento di spe

cifica riflessione sulla atti
vità e l'iniziativa politica 
delle donne che si sviluppa
no tutti i giorni. 

Basti pensare soltanto al
l'attività del nostro partito. 
ma anche a quella unitaria 
della consulta provinciale 
femminile, all'impegno delle 
donne nei consultori cosi co
me in tutte le articolazioni 
della vita sociale. 

Ma vediamo in rapida pa
noramica le iniziative. Intan
to va detto che esse si pro
trarranno per alcuni giorni. 
Ad esempio il 9 marzo se ne 
svolge una a Montecchio. 1*11 
a Ca Gallo e Villa Fastiggi. 
il 12 ad Urbania. il 18 a Bor
go Massano e Trazanni. Al
cune si sono addirittura già 
svolte, come a Macerata Fel-
tria. Al centro di ognuna ci 
sono generalmente i temi 
dell' occupazione femminile. 
della maternità, del terrori
smo. 

E oggi? Partiamo dal ca
poluogo. Questa mattina al
lo Sperimentale una manife
stazione unitaria (collettivi 

Anna Castelli 

ANCONA — Questo 8 mar
zo le Marche Io dedicano a' 
lei: la donna contadina. La 
sua condizione e i suoi sa
crifici sono un po' l'emble
ma della regione. Ma sacri
fici per sempre? Per sempre 
la discriminazione, "la dispa
rità rispetto alle donne che 
stanno in città? 

Le coltivatrici marchigia
ne non sono più quelle di 
dieci anni fa: reggono la 
azienda insieme agli altri fa
miliari, intervengono e de
cidono oggi molto più di ie
ri. Tuttavia, un solo esem
pio per dire come vive una 
donna in campagna: anco
ra le coltivatrici prendono 
un assegnetto di 50 mila li
re (e basta) quando vanno 
in maternità e quasi mai 
hanno la possibilità di ripo
sare il tempo sufficiente pre
scritto dai medici dopo il 
parto. Le mezzadre e le co-
Ione grazie ad una lotta 
durissima e continuativa. 
prendono per cinque mesi 
durante la gravidanza l'80% 
del salario medio giornaliero. 

Le donne sono il 40% de
gli occupati in agricoltura: 
il 74% di loro sono a coa
diuvanti * (ma il nuovo di
ritto di famiglia finalmente 
ha cancellato questa figu
ra). La coltivatrice fa mol
ti lavori, a casa e nelle cam
pagne: la diffusione del 
part-time permette una in
tegrazione di reddito all'in
terno della famiglia che è 
Indispensabile per la soprav
vivenza dell'impresa fami
liare. Queste donne lavora
no 15 ore al giorno in me
dia, si sobbarcano il più del
le volte mansioni sociali (as
sistenza agli anziani) che 
vengono appesantite dalla 
cronica mancanza di servizi. 

La Confcoltivatori marchi
giana ha pensato di studia
re più da vicino questa real
tà. svolgendo un lavoro di 
grande interesse tra le don
ne coltivatrici. Più di un 
centine io di riunioni di zo
na e di caseggiato che sfo
ciano in un convegno regio
nale. questa mattina alle 
ore 9. presso il cinema Enel 
di Ancona. «Il ruolo della 
donna coltivatrice, nella im
presa. nella famiglia e nel
la società » è il tema ogget
to della relazione introdut
tiva di Marilena Tregambe. 
responsabile dell'Ufficio don
ne della Confcoltivatori. Le 
conclusioni saranno svolte 

Per quanto ancora 
sacrifici, disparità 
e discriminazioni? 

Per la maternità un assegno di sole cinquanta mila lire - Iniziative della 
Confcoltivatori - Una media di 10-11 ore di lavoro giornaliero nei campi 
La volontà di essere presenti nel movimento contadino e cooperativo 

dal presidente del'Associa-
zione. Avolio. 

Nelle riunioni di caseggia
to le donne hanno parlalo 
di più. Traccia per la di
scussione. un questionario 
con una serie innumerevole 
e pertinente di quesiti. Le 
contadine hanno compilato 
una «scheda personale]». 
Con l'aiuto di Marilena ten
tiamo di decifrare questo 
materiale: ne scaturisce un 
quadro di conoscenze pre

ziose, per l'Associazione e 
per noi. 

Intanto il « campione » ri
guarda circa 2 mila donne. 
età media 45 anni, grado di 
istruzione le elementari. Po
che sono titolari dell'azien
da, quasi tutte fanno tutto 
«ovvero la stalla, la cura de
gli animali da cortile, l'orto. 
i campi. la casa): vanno p.ù 
di prima a vendere i prodot
ti al mercato, alcune (rare) 
hanno rapporti diretti con 

le banche, i fornitori 
Tutte lavorano una media 

di 10-11 ore nei campi, più 
le quattro ore giornaliere a 
casa. Se in famiglia c'è qual
cuno che lavora fuori, in 
fabbrica o nell'impiego, non 
si sottrae dall'aiutare nel la
voro dei campi. 

La condizione della don
na in campagna è un intrec
cio di responsabilità produt
tive e familiari, dì affetti e 
di interessi: e può accadere 

delle scuole, commissioni 
femminili del PCI e del PSI. 
UDÌ, femministe. CGIL, con
siglio dei delegati del Co
mune e della Provincia — 
CGIL. CISL. UIL —), alle 
9 il dibattito, alle 11 una 
iniziativa siili' occupazione 
femminile e sulla nuova leg
ge di parità in materia di 
lavoro. Nella stessa matti
nata sarà costituita la con
sulta femminile comunale. 

A Fano, cinema Politeama. 
amministrazione comunale. 
partiti democratici e organiz
zazioni femminili organizzai 
un grande incontro, ci sarà 
anche un recital della cantau-
trice Deborah Koperman. 

Ad Urbino (aula sesta del
l'ateneo) PCI. FGCI e UDÌ 
dibatteranno il tema « Una 
nuova coscienza della don
na ner cambiare la società ». 
Mostre in piazza, incontri. 
giornali parlati eccetera a 
Villa San Martino di Pesa
ro. Novafeltria. Cagli. Per
gola. Cantiano. Fossombro-
ne. Iniziative di fabbrica 
alla CCL di Mondolfo, coin
volgimento delle lavoratrici 
della CIA e della Lions 
Baby. 

Domenica 11. infine, ma
nifestazione indetta dalla 
Confcoltivatori per discute
re sul ruolo della donna con
tadina. Riguarderà i comu
ni di Bareni. Mondavio. Or-
ciano e San Michele al Fiu
me. e si svolgerà a Monte-
cucco. 

che questo intreccio spesso 
sia per la donna un abbrac
cio soffocante, dentro cui è 
difficile riconoscere se stes 
sa e le proprie lotte. 

Un altro dato che emerge 
dai questionari infatti è il 
segno ancora chiaro della 
netta separazione dei ruoli 
(certo molto meno accentua
ta che in città). Diffusissi
ma ormai la coscienza della 
parità tra uomo e donna, ma 
complicatissima la pratica 
concreta di questa parità. 

Ecco un gruppo di rispo
ste-tipo estrapolate dai que
stionari. Ne vien fuori un 
quadro contraddittorio ma 
illuminante. « Decidiamo in
sieme con i mariti le cose 
più importanti dell'impresa 
— dicono le donne, e que 
sta è la novità degli ultimi 
anni — ma non partecipia
mo alle riunioni, ai corsi 
professionali. Perché? Per
ché la sera le donne non e-
scono, vanno fuori solo quel-
Se che hanno ìó patente, e 
poi non ci invitano ». • 

Un'altra' risposta: «L'uo
mo può disporre di sé, la 
donna di meno ». Ma le già 
vani non sono dello stesso ' 
parere. A differenza delle più 
anziane, conoscono i vantag
gi e le novità del diritto di 
famiglia, si arrabbiano con
tro l'assenza di consultori. 

La maternità non è più 
vissuta (ecco il dato che 
emerge da un Altro gruppo 
d! risposte) come un desti
no. « I figli vengono e te 11 
devi tenere», si sentiva di
re spesso in passato. Ora in 
molti casi nelle famiglie si 
decide quando e come aver
li (anche se poi il mezzo di 
controllo delle nascite è pur
troppo quello antico e meno 
efficace). 

Un altro dato, che riguar
da molto le questioni della 
maternità e i problemi del
l'aborto: tutte le donne san
no cosa dice il parroco, ma 
un gran numero di loro lo 
critica apertamente quan
do sostiene dal pulpito che 
«l'aborto è un omicidio». 

C'è una domanda specifi
ca che suona cosi, nel que 
stkmario: «Non vorreste es
sere maggiormente presenti 
nel movimento contadino. 
nella cooperazione, nell'as
sociazionismo? ». E qui la 
risposta è un coro indiscus 
so di a, fermi e convìnti. 

I. ma. 

Si è conclusa la consultazione con i quartieri sul bilancio di previsione 

Fano: lavoriamo perché cresca la partecipazione 
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Una recente menifettaxlone dei marittimi 

Si aggrava la situazione dell'« Adriatica » 

Cambia proprietario 
ma a pagare sono 
sempre i lavoratori 

Con la leqqe 42 il personale amministrativo e 
quello imbarcato passò dalle «Linee marittime 
dell'Adriatico» alla società armatoriale veneta 

ANCONA — Si ita aggravan
do la situazione del perso
nale amministrativo e di quel
lo imuarcato delia società 
« Adriatica ». 

Questi lavoratori sono pas
sati un anno fa, in seguito 
all'applicazione della legge 42, 
dalla veccliia società « Linee 
marittime dell'Adriatico » al
la società armatoriale vene
ziana « Adriatica >, ma gli 
accordi e le modalità previ
ste da quel provvedimento le
gislativo (al centro di tante 
lotte ad Ancona), non ven
gono tuttora rispettati. 

Lunedi scorso è rimasta 
bloccata in seguito ad uno 
sciopero indetto per richia
mare l'attenzione dell'opinio
ne pubblica su questi proble
mi, ad una banchina dello 
scalo dorico, la motonave Ap-
pia. 

« Nonostante le promesse 
! fatte in più occasioni negli 
1 incontri con il sindacato di 
' categoria — denuncia in una 
J nota la FIST-CGIL. aderente 
i alla Federazione lavoratori 

del mare — la direzione del
la Società, non sembra pro
pensa a mantenere fede agli 
impegni assunti con i lavo
ratori e cor. gli enti locali. 
Si stanno verificando fortis
simi • ritardi ' nell'attuazione 
dei programmi, con il rischio 
di vanificare le lotte di que
sti ultimi tre anni, condotte 
dai lavoratori e con il sup
porto di tutte le forze poli
tiche locali ». 

Vengono a questo proposi
to avanzate dure critiche per 
la gestione improvvisata e 
pressappochista con cui ci si 
appresta ad organizzare i ser
vizi per la prossima stagione 
estiva. 

« Programmi -precisi e de
cisioni determinanti per le li
nee da e per Ancona non so
no - stati ancora presi ». La 
politica promozionale — con
tinua la nota della FIST-CGIL 
— per acquisire il traffico 
non è stata fatta e si teme 
che la stagione '79 possa di
ventare un mezzo fallimento. 

Oltre tutto questo stato di 

FANO — Anche se manca 
tuttora la legge organica di 
riforma della finanza locale 
(la lunga fase transitoria è 
stata di nuovo prorogata di 
un anno), oggi gli enti locali 
sono tenuti a formulare a 
bilancio di previsione per il 
79 sulla base di due preetsi 
provvedimenti: la cosiddetta 
« legge finanziaria » che re
gola i rapporti finanziari tra 
Stato ed enti locali, e il de
creto Ugge n, 702 riguardan
te gli aspetti normativi ed 
in particolare la politica per 
il personale e per la ristrut
turazione della pianta orga
nica, 

In sostanza oggi i Comuni 
operano in un quadro di cer
tezza ben definito, e ciò rap
presenta una innovazione as
sai importante « da non sot

tovalutare, se si pensa che 
nel passato gli amministra
tori erano costretti alla pra
tica umiliante di bussare alla 
porta delle banche locali per 
poter pagare lo stipendio ai 
dipendenti. Oltre a ciò i Co
muni possono contrarre mu
tui per importanti opere pub
bliche con la Cassa Depositi 
e Prestiti 

A Fano si è conclusa la 
consultazione con i quartieri, 
promossa dalla giunta comu
nale, per discutere il bilancio 
di previsione e le proposte 
degli investimenti Un giudi
zio sulla, partecipazione, sul 
dibattito e il clima politico 
che lo ha contrassegnato, è 
senz'altro positivo. E ciò an
che laddove, come a Ponte 
Sasso e a Marotta, si è ma
nifestata un'opera di distur

bo, obiettivamente qualunqui
sta, da parte di un non me
glio precisato « comitato » 
che si autodefinisce « indi
pendente* rispetto ai partiti 
e che ha avuto qualche pos
sibilità di presa facendo leva 
sul malcontento legittimo dei 
cittadini per i ritardi di ove 
re (fognature, strade ecc.) 
non imputabili airammini-
strazione comunale. Va dun
que salutata positivamente la 
notevole partecipazione dei 
cittadini anche in queste due 
località, 

Si diceva in precedenza del
le nuove possibilità che gli 
enti locali dispongono sul pia
no finanziarlo. Ciò non si
gnifica però che per Ut pub
blica amministrazione ormai 
tutto è semplice e che essa 
sia in grado di rispondere 

alle molteplici e più svaria
te richieste delle popolazio
ni. 

Ecco perché ci pare fuori 
luogo l'eccessivo ottimismo 
di cui si fa portatore qualche 
organo di stampa che parla 
di « pioggia di miliardi » su 
Fano. La realtà è invece che 
tra risorse e necessità il di
vario resta grande, e, per
tanto, tale considerazione de
ve mettere in guardia dalle 
facili e soverchie illusioni. 

Tra le scelte più significa
tive e qualificanti del piano 
degli investimenti, sulle qua
li si è registrata l'adesione 
dei consigli di quartiere e 
dei cittadini che hanno par
tecipato alle assemblee popo
lari, ricordiamo Tulterìore e 
cospicuo intervento finanzia
rio per l'urbanizzazione del

la zona industriale di Bel
locchi e per la metanizzazio
ne: il completamento della 
rete fognante a Marotta e in 
zona Arzilla; gli interventi 
per il Teatro della Fortuna, 
per il potenziamento dell' 
acquedotto cittadino, per la 
ristrutturazione e la costru
zione di edifici scolastici (tra 
questi figura la scuota media 
di Marotta); per Vacquisizio-
ne e la sistemazione di aree 
a verde pubblico, per la si
stemazione di strade comu
nali e di alcune fatiscenti 
case coloniche. 

Un fitto calendario di im
pegni attende la giunta co
munale: è già in programma 
la consultazione con i quar-

| tieri sia per il piano parti
colareggiato del centro sto
rico che per la variante al 

PRG: in tempi brevi si do
vrà procedere alla ristruttu
razione dei servizi e alla 
adozióne della nuova pianta 
organica, si dovrà portare in 
consiglio comunale il Piano 
zonale agricolo e sciogliere 
definitivamente a nodo della 
utilizzazione e delta gestione 
degli enti pubblici 

Vogliamo affrontare questi 
problemi a stretto e perma
nente contatto dei lavoratori 
e dei cittadini, per scegliere 
e decidere assieme in modo 
anche di accrescere la co
scienza civile e democratica 
complessiva. 

Lavoriamo, certo, perché si 
sviluppi la partecipazione, 
una partecipazione democra
tica che è tutt'altra cosa che 
f*« imbonimento », come Tha 
definita inopportunamente U 

capogruppo consiliare della 

L'allargamento della mag
gioranza, con Vingresso del 
PSD1 in giunta, rappresenta 
una tappa importante di quel
la linea di intesa e di colta-
borazkyne per la quale lavo
riamo con coerenza e tenacia. 

Su questa strada ricerche
remo attraverso un confron
to serio e costruttivo a con
tributo di quelle forze politi
che che si sono autoesctuse 
dal governo della città, e ci 
auguriamo che Vimmtnente 
dibattito sul bilancio consen
ta di fare dei passi avanti 
e che i problemi veri della 
nostra popolazione prevalga
no su ogni visione settoriale 
e calcolo di parte. 

Giuliano Locarmi 

complessiva incertezza si pò 
trebbe riflettere negativamen
te sui livelli occupazionali. 
Ecco, dunque, che si richie
de di definire al più presto 
il riassetto del personale na
vigante e amministrativo, ri
vendicando per la sede di 
Ancona funzioni che « non 
possono essere quelle di un 
piccolo ufficio di biglietteria 
o di una piccola agenzia >. 

Più in generale è un fatto 
grave che sia passato oltre 
un anno dall'entrata in vigo
re della legge e ancora non 
si conoscano programmi e 
scelte sicure. Si doveva, ad 
esempio, provvedere per tem
po all'acquisto o al moleggio 
delle navi per effettuare re
golari servizi. Questi ultimi 
— sempre a detta del sinda 
calo — debbono ormai ini
ziare. ma <lelle unità da im
piegare non si sa nulla. 

Con lo sciopero effettuato 
lunedi scorso si è all'inizio 
di una serie di azioni che i 
lavoratori del trasporto ma
rittimo intendono portare a-
vantì. se non si otterranno 
dalla Società « Adriatica » 
quelle garanzie di attuazione 
dei programmi di sviluppo a 
suo tempo concordati. 

In particolare si tratterà di 
sciogliere i nodi del reperi
mento del naviglio necessa
rio per l'effettuazione delle 
linee, della sistemazione a-
deguata della Sede di Anco
na. di affrontare il proble
ma del personale, parte del 
quale non lavora da più di 
due mesi. 

Come ultimo punto la FIST-
CGIL. ricorda clh? nel quadro 
della ristrutturazione dei ser
vizi Fiumare si è arrivati 
ad accordi per la riqualifica
zione del personale che per 
alcune categorie era ecceden
te. Sull'Appia è già iniziato 
un corso di riqualificazione 

"per i cuochi. Tra venti giorni 
questi lavoratori sosterranno 
un esame di abilitazione al
la professione. 

Il giudizio per tale scelta 
da parte del sindacato è sta
to positivo. 

Conclwderò i lavori dell'assemblea di zona 

Incontro con Trentin 
delle Leghe a Macerata 
L'iniziativa, promossa dai sindacati, si ter
rà questo pomeriggio al teatro Lauro Rossi 

MACERATA — Il segreta
rio generale della CGIL. 
CISL, UIL Bruno Trentin 
sarà oggi a Macerata per 
concludere i lavori della 
assemblea zonale del com
prensorio. in programma 
nel pomeriggio presso il 
teatro Lauro Rossi, orga
nizzata dalla Federazione 
unitaria e dalle «Leghe» 
dei disoccupati con rap
porto delle segreterie dei 
partiti democratici. 

La manifestazione si in
quadra nel novero delle ini
ziative programmate su 
tutto H territorio provin 
date che hanno diretta
mente interessato o inte
resseranno tra breve i cen
tri maggiori e il loro cir
condario- Assemblee zona
li si sono già svolte a 
San Severino. Cingoli e 
(ieri) a Civitanova, men 
tre domani sarà la volta 
di Recanati. 

Lo sforzo organizzativo 
delle «Leghe» è partito 
dalla constatazione del 
complessivo fallimento del
la «285» e dalla conse
guente necessità di rilan
ciare il confronto politico 
tra le varie componenti 
sociali. In una conferenza 
stampa svoltasi con l'inter
vento di esponenti dei par 
ti ti è stata individuata nel 
boicottaggio de) padronato 
e nella assenza di una stra
tegia organica per l'occu
pazione la causa delle gra
vissime difficoltà incon
trate sul terreno della oc
cupazione giovanile. 

L'alto numero degli 
iscritti alle liste speciali 

riferito a quello (bassissi
mo) dei giovani che han
no trovato un posto di la
voro testimonia del perma
nere di una realtà in ge
nerale critica e addìrUtu 
ra drammatica nel com 
prensorio dei nove comuni 
del Maceratese. 

In questo contesto la 
partecipazione di Bruno 
Trentin viene proposta non 
come semplice presenza ri
tuale. ma come possibile 
contributo concreto in ter 
mini di analisi e di indica
zioni. In merito alle assem 
blee zonali svoltesi, il 
coordinamento delle Le 
ghe dei disoccupati aderen 
ti alla CGIL. CISL. UIL ha 
diffuso un comunicato di 
valutazione e di dura cri 
tica all'atteggiamento di 
sostanziale disinteresse di 
mostrato da amministrato
ri e forze politiche e so
ciali alle prime iniziative. 

Una nota fa riferimento 
ai lavori delle assemblee di 
San Severino e Cingoli, di
sertate entrambe dalle 
controparti, prima tra tut
te l'associazione degli in
dustriali. 

Quanto accaduto — os
servano le Leghe — è gra
vissimo. Conferma la scar
sa volontà politica ad as
sumere fino in fondo pro
blemi e attese dei giovani 
disoccupati. 

Conferma, d'altro lato, la 
necessità di una organiz
zazione autonoma dei di 
soccupati all'interno del 
movimento sindacale uni
tario unico a recepire le 
istanze. 
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Le iniziative 

nella regione 

per la giornata 

dell' 8 marzo 

TERNI — La giornata della 
donna nasce a Terni all'in
segna della creatività. Lo slo
gan che spicca su decine di 
manifesti è « La nostra crea
tività per cambiare la nostra 
vita». In piazza della Re
pubblica le donne si ritrove
ranno oggi, alle ore 16, per 
dare il via ad una festa, 
promossa dall'UDI, che dure
rà tre giorni e che in parte 
si svolgerà in piazza, in parte 
nella Sala Farini. Nella nuo
va sede dell'UDI, in corso 
Tacito, fervevano ieri i pre
parativi per la festa. Si rac
coglievano oggetti, frutto del
la creatività delle donne: 
quadri, soprammobili, ricami. 
Manifesti coloratissimi erano 
disegnati a mano, su un 
grande tavolo. 

« Tutto quello che serve 
per la festa — dice Paola — 
è fatto da noi in maniera ar
tigianale. I manifesti, solo 
per fare un esempio, li fac
ciamo noi senza andare in 
tipografia ». Poi mostra una 
bottiglia e un bicchiere di
pinti a mano: « Anche que
sto tipo di oggetto — pro>e-
gue — che venderemo, non lo 
siamo andate a prendere a 
Deruta ma lo abbiamo fatto 
noi stesse, cosi come noi 
Messe abbiamo preparato i 
dolci. E' questa dimensione 

che noi vogliamo valorizzare. 
la oreatività che ogni giunto 
la donna esprime nel lavoro 
domestico, nella vita quoti
diana. Con lo stesso spirito 
abbiamo elaborato i tre do
cumenti, che sono una rac
colta di testimonianze dirette. 
Partiamo dal privato per ar
rivare poi al sociale ». 

I tre documenti su: «Per 
che tante di noi vestono al
l'usato? Solo perchè costa 
poco? », argomento del quale 
si discuterà oggi alle ore 18; 
il secondo su « Come la scuo
la sviluppa o mortifica la 
creatività fin dall'Infanzia », 
oi cui si discuterà domani al
le ere 16 e 11 terzo, infine, su 
« La salute della donna: come 
partoriamo, come abortiamo, 
come possiamo tutelare la 
nostra salute », di cui si par
lerà sabato alle ore 18. 

SI discute sulle grandi 
questioni, come la salute, ma 
anche su aspetti che appaio
no più frivoli. Sulla copertina 
del primo del documenti vie
ne posto un altro interrogati
vo: « Dal rifiuto dei ruolo di 
manichino che ogni stagione 
cambia vestito, alla scoperta 
del vestito usato: liberazione 
dalla moda di serie o seniore 
sfruttamento commerciale? ». 
Quale risposta danno le don
ne? a Noi non diamo nessuna 

A Terni da oggi fino a sabato 
la «tre giorni creativa» 

Il via alle manifestazioni dell'UDI è fissato per le 16 in piazza della Repubblica 
Il lavoro delle donne - I temi dei dibattiti - Spettacoli e testimonianze dirette 

risposta — risponde Paola — 
vogliamo cercare di capire 
perchè tante di noi si vesto
no con abiti usati e quajji 
meccanismi vi sono dietro 
questo fenomeno ». Se è vero 
che nel volumetto non c'è 
nessuna risposta diretta, è 
però vero che essa c'è, Impli
citamente, attraverso le te
stimonianze che vi sono rac
colte." 

« Ho cominciato a vestire 
usato più per un fatto di i-
dentificazione esteriore in u-
na certa area politica che per 
reale motivo economico — 
scrise Giulia, studentessa — 
poi da qualche tempo è sorta 
una vera e propria industria 
dell'usato, un altro tipo di 
sfruttamento commerciale ». 
Chi ci guadagna? Viene 
chiesto a Susanna, proprieta
ria di un piccolo negozio del
l'usato. che risponde: a l 
grossisti di certo ». Anche 11 

problema della salute è stato 
affrontato raccogliendo te
stimonianze dirette: quella 
della ostetrica che per il 
parto pratica il training au
togeno, quelled i due donne 
ohe hanno partorito con 
questo metodo, quella, trau
matizzante. di una donna che 
ha abortito sette anni fa, 
quella della donna che lavora 
come medico. 

«Anche partire dal nostri 
problemi per poi farli diven
tare momenti di una batta
glia politica — afferma Eli
sabetta — è l'espressione di 
come la creatività delle don
ne si rivela nella iniziativa 
politica. Abbiamo fatto cosi 
per la battaglia per gli asili-
nido. Nello stesso modo è 
partita la nostra iniziativa al
l'interno del consultori. Per 
cinque o sei mesi abbiamo 
discusso tra di noi, poi 
quando è stata approvata la 

legge sull'aborto, abbiamo 
deciso che era ora di inter
venire perchè la legge fosse 
applicata ». 

« Occorre ora — aggiunge 
Anna Lizzi — fare un salto in 
avanti nella battaglia por gli 
asili-nido, affrontando il 
problema della formazione 
professionale del personale 
che vi lavora, cosi come è 
necessario uscire dai consul
tori per lavorare nei quartie
ri, tra le donne che non 11 
utilizzano ». 

Alle iniziative che si svol
gono a Terni, si intrecciano 
quelle non meno interessanti 
promosse in tutti l centri pe
riferici: a Narni Scalo U 
coordinamento delle studen
tesse ha preparato una 
mostra che sarà esposta oggi 
davanti all'ingresso dell'isti
tuto di ragioneria e del liceo 
scientifico, con la quale si 
affronta il tema specifico del

la condizione, nella scuola e 
nella società, della ragazza 
che studia. A Narni nel po
meriggio ci sarà una mani
festazione promossa dall'UDI 
e dalla CGIL. 

Altra iniziativa interessante 
a Corbara. promosa daìla 
Confcolthotorl: alle ore 8 si 
terrà una assemblea delle 
donne contadine che si re
cheranno poi in delegazione 
in Comune, dove saranno ri
cevute dal sindaco. Su tutto 
il territorio provinciale sa
ranno diffuse più di 2 mila 
copie di « Noi donne » il set
timanale dell'UDI. Anche nel
le scuole, in particolare alle. 
magistrali, al primo liceo 
scientifico e all'istituto di 
ragioneria, la giornata della 
donna sarà festeggiata con i-
niziatlve prese dal collettivi 
studenteschi. 

g. e. p. 

La ricostruzione della sto
rta del movimento delle don. 
ne in Umbria: una ricerca 
che veda impegnati non solo 
università e istituti specia
lizzati ma che coinvolga par
titi, istituzioni, organizzazio
ni, associazioni femminili, 
singoli cittadini. La ricostru
zione (che dovrà essere pron
ta ed essere pubblica fra un 
anno) non si gioverà solo di 
contributi strettamente sto
riografici ma raccoglierà te
stimonianze dirette, racconti, 
fotografie, episodi sconosciuti 
e. ignoti alla « storia ufficia
le ». 

E' una delle ' iniziative 
promosse dalla Consulta re
gionale sui problemi della 
donna che ieri mattina pres
so la sala « Clitunno » di Pa
lazzo Cesaroni ha tenuto la 
sua ormai tradizionale confe

renza stampa in occasione 
dell'otto marzo per fare il bi
lancio delle attività di un 
anno e per illustrare il pro
gramma di quelle future. 

«A due anni di vita di 
questo organismo — ha detto 
Maria Assunta Pierotti in 
rappresentanza del presidente 
della consulta la compagna 
Katia Bellino assente per 
motivi di salute — ne sotto
lineiamo la possibilità: esso ha 
consentito un ampio confron
to su temi importanti fra or
ganizzazioni e forze politiche, 
un confronto ,-r-^ ha aggiunto 
— che non è stato e non è 
tuttora sicuramente facile né 
all'interno né all'esterno della 
Consulta ». Maria Assunta 
Pierotti ha detto che c'è an
cora molta strada da percor
rere ma che sono stati com
piuti importanti passi in a-

In un volume la storia 
del movimento delle donne 
Conferenza stampa della consulta regionale sui problemi femminili - Bilancio 
di un anno di attività -1 risultati conseguiti - «Molto però resta ancora da fare» 

vanti nei rapporti con le isti
tuzioni e le varie organizza
zioni: « Oggi — ha dichiarato 
— la consulta è diventata un 
punto di riferimento impor
tante per tutti». 

Dopo aver ricordato i péri-
coli e i limiti derivanti dàlia 
situazione politica ed econo
mica del paese, le rappresen
tanti della Consulta hanno 
esposto le principali iniziati
ve e i settori nei quali sono 
impegnate: oltre che della ri

cerca sul movimento delle 
donne in Umbria («• lancere
mo un appello — è stato det
to — perché si manifesti la 
più ampia collaborazione »). 
si è fPJÌQ$o Jlella ricerca,sul 
lavoro a domicilio e dell'ap
plicazione della relativa ' leg
ge. Particolare attenzione è 
stata dedicata alle questioni 
della salute della donna: ne 
sono una testimonianza il re
cente convegno di Trevi e gli 
incontri che si stanno svol

gendo sul tema dei consultori 
in Umbria 

Numerose le iniziative cul
turali in programma: tavole 
rotonde dibattiti (donne e 
mass-media. • la . questione 
femminile nella letteratura 
tedesca, l'immagine delta 
donna nei giornali femmini
li), la creazione di una bi
blioteca specializzata, la 
pubblicazione di un bollettino 
informativo della consulta 
che sarà spedito a tutte le 

famiglie umbre. « La difficol
tà maggiore nel nostro lavoro 
— hanno affermato i membri 
della consulta — è dovuto 
soprattutto al fatto che non 
esiste ancora l'abitudine a 
considerare le donne come 
referente. Ma nonostante tut
to qualche risultato positivo 
per la crescita della sensibili
tà e della consapevolezza in
torno alla questione femmini
le è stato raggiunto anche 
nella nostra regione ». 

Chiesto il rinnovo delle presidenze e degli statuti 

È possibile rendere funzionali 
le vecchie Casse di Risparmio ? 
Una mozione presentata al Comune di Terni da Paci - Il 
mandato della banca del capoluogo scaduto da 6 anni 

TERNI — Le Casse di Ri
sparmio. così come sono or
ganizzate e gestite attualmen
te. non sono adeguate a svol
gere la loro funzione: occorre 
perciò che al più' presto si 
proceda al rinnovo delle pre
sidenze (il mandato di quella 
di Terni è scaduto dal 1973) e 
che siano apportate profonde 
modifiche ai loro statuti. Su 
questo giudizio c'è stato in 
consiglio comunale una so
stanziale convergenza t~a le 
forze politiche. I lavori iel-
l'ultima seduta sono stati 
completamente adsorbiti dalla 
discussione sulle Casse di 
Risparmio. 

Punto di partenza è stata 
la mozione presentata, a no

me del PCI dal capogruppo 
compagno Libero Paci, mo
zione sulla quale sono stati 
espressi giudizi positivi, come 
ha fatto in particolare il ca
pogruppo repubblicano Roc
chi. sia per aver sollevato un 
problema di tale portata, sia 
per averlo posto nei giusti 
termini. La seduta si è con
clusa con l'impegno di anda
re nella prossima riunione, a 
un voto unitario su un ordi
ne del giorno. 

Lo stesso firmatario della 
mozione ne ha illustrato il [ 
contenuto e le finalità: «con I 

i questa mozione — ha detto i 
| Libero Paci — abbiamo volu- j 
j to richiamare l'attenzione del i 
i consiglio della città sul prò-

Interventi della 
Regione a favore 
dell'artigianato 

Il varo di alcuni interventi 
di sostegno all'artigianato e di 
provvedimenti di disciplina 
della caccia sono due dei fat
ti salienti delle riunioni del
le commissioni permanenti 
della Regione di ieri pomerig
gio. 
La commissione affari isti

tuzionali ha preso in esame 
due proposte legislative della 
giunta regionale che, oltre a 
prevedere un conferimento di 
fondi all'Artigiancassa stabili
scono una serie di interventi 
a favore delle cooperative, dei 
consorzi artigiani, delle coop. 
artigiane di garanzia e per 
la qualificazione e commer
cial iz?azione del prodotti del
l'artigianato. nonché la parte
cipazione a fiere mostre e 
provvedimenti a favore del
l'insediamento e lo sviluppo 
di imprese artigiane In aree 
attrezzate. 

Su tali atti la commissio
ne ha espresso parere favore
vole. Sull'pmpllanvnto del 
fondi all'art igiancasaa la com 

misàiitne ha discusso anche di 
un disegno di legge propo
sto dalla DC. che è stato uni
ficato poi con quello della 
giunto. La commissione affa
ri sociali ha completato l'e
same delle serie di provvedi
menti riguardanti la caccia e 
la tutela faunistica. Ha li
cenziato la proposta di leg
ge per la ricostituzione e la 
tutela del patrimonio faunisti
co e la disciplina della cac
cia nominando relatore il pro
fessore Fortunelli. 

n testo, messo a punto Ieri 
sera, sari discusso in un in
contro previsto per le ore 
15.30 di giovedì 22 man» 
presso il comune di Deruta 
con le associazioni venatorie, 
naturalistiche e protezionisti-
che e te amministrazioni pro
vinciali di Perugia e Temi. 

Valutazione positiva è sta
ta data al disegno di legge 
della giunta riguardante la 
defeca alte province delle fun
zioni m materia di caccia e 
pecca 

blema del rinnovo della pre
sidenza e della vicepresidenza 
della Cassa di Risparmio di 
Temi e più in generale in
torno al problema del credi
to. Riteniamo che ciò non 
possa avvenire senza un ém
pio e aperto dibattito • che 
veda impegnati tutti i sogget
ti interessati: forze politiche. 
istituzioni, forze sociali che 
operano in agricoltura, nel
l'industria. nell'artigianato. 
nel commercio». 

Il dibattito, con le diverse 
sfumature, ha confermato le 
critiche da più parti mosse 
alle Casse di Risparmio: 
« Anche la DC avverte — ha 
ammesso il suo capogruppo. 
Giuseppe Bruno — che at
tualmente si sta attraversan
do una fase nella quale le 
Casse di Risparmio non sono 
più all'altezza dei tempi >. 
e E' un istituto — ha detto il 
capogruppo del PRI Auro 
Rocchi — rimasto legato a 
vecchi schemi, con un vec
chio statuto, chiuso nella sua 
torre d'avorio. Le proposte 
del PCI meritano ogni atten 
zione>. Non diverso è stato 
il giudizio del capogruppo 
socialista Claudio Fabi, che 
ha ricordato la vicenda della 
Cassa di Risparmio di Narni. 

Nei dettagli. è sceso il 
compagno Roberto Rischia. 
che ha ricordato come la 
Cassa di Risparmio «affondi 
le sue radici nella nostra più 
antica storia cittadina, essen
do stata fondata nel 1467». 
L'assessore al bilancio si è 
poi detto convinto che il di
battito aperto servirà e per 
stimolar l'impegno politico 
delle forze più vivaci, per ri
portare la politica di questo 
istituto al antro di quello 
sforzo di risanamento, di 
ripresa economica e produt
tiva così necessaria allo svi
luppo della nostra comuni
tà ». Ha poi citato una serie 
di dati di estremo interesse: 
sono 68.122 i piccoli rispar
miatori. dei quali la Cassa dì 
Risparmio di Temi raccoglie 
gran parte dei depositi. 

Nuovo incontro tra sindacati, leghe e Regione 

Quale futuro per i contratti 
di lavoro stipulati con la 285 
Pro vantimi: «No alla proroga generalizzata, sì al manteni
mento dei rapporti nei settori con prospettive di sviluppo» 

Nuovo incontro sindacati. 
leghe dei disoccupati e Re
gione sulla 285. L'assessore 
Alberto Provantlni ha riferito 
tutti gli orientamenti matu
rati nel corso dell'incontro 
romano della scorsa settima
na: no ad una proroga gene
ralizzata dei contratti, si a 
mantenere i rapporti di lavo
ro contratti in settori che 
hanno prospettive di svilup
po. La giunta ha continuato 
l'assessore allo sviluppo eco
nomico sarà in grado fin dal 
prossimo martedì, alla luce 
di queste scelte, di trasmet
tere al consiglio proposte che 
potrebbero, se approvate, di
venire, in tempi brevi, esecu
tivi. 

Il dibattito sulla 285 era 
stato riaperto dale teghe dei 
disoccupati lunedi scorso. 
quando centinaia di giovani 

avevano manifestato in piazza 
della Repubblica e subito 
dopo si erano recati a Palaz
zo Cesaroni e alla sede del
l'associazione industriali per 
far conoscere e discutere la 
propria piattaforma. Provan
tlni ieri mattina, entrando 
nei dettagli, ha esposto poi 
gli indirizzi del governo: no 
alla proroga generalizzata e 
attivazione dei contratti del 
79. Per quanto riguarda più 
direttamente la giunta le 
proposte sono le seguenti: 
oltre agli orientamenti gene
rali si accetta la proposta di 
andare ad una attenta verifi
ca degli organici. 

Da parte sindacale proprio 
ieri sera è stato emesso un 
comunicato dove, dopo aver 
sottolineato che con gli in
contri di questi giorni e gli 
impegni presi, si apre la pos

sibilità di una conclusione 
sena e accettabile della vi
cenda dei precari della 285. 
vengono indicati 5 punti che 
costituiscono l'intera piatta
forma. Disponibilità a verifi
care se, in base ai fondi a 
disposizione, possibile attiva
re tutti i contratti previsti 
per il 79. SI alle possibilità 
di controllare eventuali for
me di assenteismo ingiustifi
cato. Proposta di trasformare 
tutti I contratti del *79 in 
contratti di formazione lavo
ro. Richiesta di costruire un 
tavolo di trattative regionali 
a cui partecipino tutte le 
amministrazioni degli Enti 
locali e dello Stato. 

Se ancora resta qualche 
margine di disaccordo, ampi 
sembrano comunque oramai i 
punti di convergenza fra di
soccupati e leghe. 

Sei pomeriggi di sperimentazione (fino a dopodomani) 
r 

Al Teatrino dei Raspanti 
« analisi drammaturgica » 
dei testi con Luca Ronconi 

L'esperienza del direttore del « Laboratorio » - Il seminario pro
mosso dalla Regione, dai comuni di Perugia e Prato e dall'Audac 

Luca Ronconi, il direttore del « Laboratorio » di Prato e uno degli uomini di teatro più noti in 
Italia, la chiama « analiii drammaturgica ». Un tipo di ricerca cioè che non vuol essere una in
dagine sulle tecniche espressiva • recitativa o una sorta di « prova di teatro » per una rap
presentazione finale preordinata. La intende invece come la continuazione di un lavoro ini
ziato da anni sui « concetti cardine » della drammaturgia (personaggi, narratività, rapporti strut
turali dell'opera e via dicendo): una indagine sul testo e i suoi significati, una «ricerca sul
l'espressione », una analisi — 
come dice — « dei procedi 
menti della comunicazione ». I 
Dal 5 marzo, ogni pomeriggio ( 
vino al 10 marzo, nel piccolo j 
« Teatrino dei Raspanti » di ' 
Perugia lo stesso Luca Ron- | 
coni con gli attori Marisa Fab- , 
bri e Franco Branciaroli e | 
una trentina fra giovanissimi ! 
studenti del liceo classico e i 
scientifico di Perugia e di , 
operatori dei gruppi teatrali 
lavorano su un dramma di 
Ibsen il « John Gabriel Bork-
man ». 

Ogni scena, ogni singolo 
gruppo di battute viene letto 
e riletto, commentato, disar
ticolato, ricomposto, passato 
al setaccio di quella che il 
regista di Prato chiama « let
tura verticale ». Una lettura 
In profondità tesa (al di là 
della psicologia dei personag
gi e della rappresentazione 
« naturalistica ») a ricercare 
le tematiche che il testo, con 
i suoi segni linguistici, e-
aprime. Il seminarlo di Ron
coni è promosso dalla Regio
ne dell'Umbria, dall'Audac, e 
dal Comune di Perugia In 
collaborazione con quella di 
Prato. 

L'esperienza — afferma 11 
regi'ta — (preceduta da tre 
sei^ipjri tenuti al Piccolo 
teatro di Milano dall'ottobre 
al febbraio scorso) non rap
presenta una novità ma si 
inserisce organicamente nel-
l'attiviti del « Laboratorio» 
di Prato: un'attività che 
rompe con il teatro tradizio
nale concepita al contrario 
come « una comunicazione 
teatrale » che lavora necessa
riamente con piccoli gruppi 
di spettatori. Non si tratta di 
una concezione elitaria dello 
spettacolo? Ronconi sostiene 
di no, affermando che «un 
rapporto vero con gli spetta
tori non si raggiunge attra
verso la quantità » e che ci 
possono essere « tanti tipi di 
teatro per quante sono le 
persone ». 

« Il teatro — dice -— è già 
elitario di per sé pecche non 
potrà mai avere milioni d: 
spettatori come la TV. Su 
questo piano 700 spettatori o 
70 sono la stessa cosa. Di
pende cosa si fa con questi 
70». L'attrice Marisa Fabbri 
parla a questo proposito del
le mistificazioni che hanno 
circondato l'Idea dello «spet
tatore attivo ». « Che vuol di
re Infatti partecipare? Il 
nostro lavoro va inteso come 
uno studio per comunicare 
quello che c'è dietro e dentro 
il testo teatrale, far andare 
dentro la storia che si sta 
sperimentando ». 

E' un lavoro capillare, con
tinuo. dove — dicono polemi-
csmesìte gli *s*x>nentì del 
Laboratorio di Prato — la 
gente che lo segue diretta
mente fa passi in avanti 
mentre spesso ie amministra
zioni politiche, legate a vec
chi schemi, rimangono in
dietro. Luca Ronconi cita il 
caso delle « Baccanti » di 
Euripide a Prato: se In una 
nera — spiega — avessimo 
radunato 3-4 mila persone 
non avremmo suscitato tutte 
le polemiche che ci sono sta
te per over raggiunto lo stes
so numero di persone in 3 
anni lavorando in profondità 
per piccoli gruppi. 

All'assessorato ai beni cul
turali della Regione si sotto
linea la validità dell'iniziati
va. indirizzata soprattutto al
le giovani generazioni. 

VE' un tipo di sperimenta
zione in cui dobbiamo crede
re — affermano —. se si 
pensa che questo seminario 
di ricerca non è tanto un 
seminario per l'oggi ma per 
il domani e ti dopodomani. 
De! resto — dicono ancora I 
funzionari dei beni culturali 
— è Io stesso problema che 
si pone nella ricerca scienti
fica: sono iniziative che pa
cano in prospettiva, anche a 
lunga distanza di tempo». 

La frana a Orvieto 
avanza ancora: 

saltate altre 2 spie 
ORVIETO — Altre due spie collocate nell'edificio dell'ex 
dispensario di Orvieto hanno ceduto. Si tratta di due 
vetrini antismottamento collocati nell'edificio appena l'al
tro ieri, che vanno così ad aggiungersi agli altri tre 
infrantisi tre giorni fa. La Rupe insomma se pur con 
movimenti lievi continua giorno per giorno nei suoi spo
stamenti. « C'è un aggravarsi generale — dicono all'ufficio 
tecnico del Comune — delle condizioni di tutta la zona 
ovest, che va dal Fosso della Civetta fino a Porta Maggiore. 
tutta la zona interessata dagli smottamenti ». « Non dob-| 
biamo comunque gettare tra la gente inutili allarmismi, 
dicono i tecnici, ma la situazione certo non è tranquilla ». 

Immediatamente ieri mattina è stato effettuato sul po
sto un altro sopralluogo dal quale secondo i tecnici sarebbe 
scaturita la decisione di tenere l'edificio dell'ex dispensa
rio sotto osservazione per una decina di giorni. Intanto 
in termini ravvicinati inizierà l'opera di bonifica di via 
Alberici comprendente una parte degli edifici che insi
stono sopra la frana di Cannicella. Si tratta del rifaci
mento di un tratto di fognatura per circa sei metri. 

La « vicenda rupe » continua cosi a salire nell'atten
zione dell'opinione pubblica orvietana e nazionale. Giorno 
per giorno Orvieto è meta dei vari tecnici delle ditte, che 
parteciperanno al concorso per l'appalto dei lavori, inca 
ricate della presentazione dei progetti di risanamento, 
mentre continua naturalmente la febbrile opera da parte 
del Comune e della Regione di stretto controllo della 
situazione nei suoi minimi dettagli. 

La città intanto attende la tavola rotonda, prevista 
per domani aiìe ore 17 presso il teatro Mancinelli di Or
vieto, che sarà presieduta dall'assessore* regionale Ennio 
Tomassini. presidente della Commissione regionale tecnico-
scientifica per i problemi della Rupe di Orvieto. Sempre 
domani l'amministrazione, alle ore 10, effettuerà un sopral
luogo nella zona della frana con i rappresentanti della 
stampa. NELLA FOTO: le crepe provocate dalla frana. 

p. sa. 

Interrogazione del PCI 
per lo sblocco dello statuto 

dell'università perugina 
Sono stati i parlamentari comu

nisti a risolvere il problemi: il 
nuovo statuto delti Università per 
stranieri — sostengono i compagni 
Scaramucci. Ourrini, Bartolini. in 
una interrogatone al Parlamento 
— è da cinque armi fermo «I Mi
nistero. 

Insomma dopo tento d scuter e 
sulla condizione degli studenti di 
•tiri paesi residenti a Perugia non 
si t ancora sciolto H nodo del 
funzionamento dell'Ateneo pern
iino. 

L'interpellanaa I» dice chiaro: 

* l'Università per stranieri contì
nua ad essera amnvnistrata coi 
una normativa incerta, che tanti 
problemi e difficoltà ha arrecato 
nel passato >. Il nuovo statuto, 
quello per intenderci termo da cin
que anni a! Ministero, prevede an
che una più rappresentativa arti
colazione degli organi dell'Univer
sità e consentirebbe pure di rin
novare raoidamente il vecch'o con
ig l io di ammnistrazlone che e ap
punto. scarsamente rappresentativo 
o comj iq j f scaduto da ormai sette 
inni. 

Cosa c'è a Terni dietro la campagna di attacchi a volte sottili e a volte triviali 

Tanti fatti un unico legame: l'anticomunismo 
TERNI — Se si guarda agli 
episodi che la cronaca ha re
gistrato in questi ultimi gior
ni. t opportuno non limitarsi 
alla pura e semplice registra
zione dei fatti, ma cercare di 
individuare il legame che li 
unisce. Riassumiamo i fatti: 
qualche giorno fa appare la 
notizia delTiniziativa giudi
ziaria del pretore di Orvieto 
nei confronti della Giunta re
gionale delTUmbria. che vie
ne accusata di ritardi e ina
dempienze neWopera di salva
taggio e di risanamento della 
rupe. Fra sabato e domenica 
scorsi sulle pagine locali del 
Messaggero vengono pubblica
te le denunce dei redditi del 
7f delle * personalità* cit
tadine. 

L'iniziativa i giusta, non è 
certo il Partito comunista a 
dolersi che t cittadini venga
no messi in condizione di con
trollare il comportamento mo
rale degli muomini politici» 
(non abbiamo niente da te
mere, semmai sono altri, ad 

esempio i commercialisti de | 
con la BMW che denunciano. 
un milione e mezzo l'anno, a 
non avere le carte in regola). 
Ma ti modo con cui le denun
ce dei redditi sono state pre
sentate dal Messaggero lascia
va intendere, sema neppure 
troppi sottintesi, che in fondo 
i partiti sono tutti uguali, i 
comunisti non pagano le tas
se al pari dei democristiani. 

Sempre in questi giorni un 
gruppo di giovani occupa nuo
vamente rex palazzo della Sa
nità. e la città è tappezzata 
di manifesti e di scritte in 
cui si afferma che la' Giunta 
comunale tenta di portare 
avanti una speculazione edi
lizia in queirarea. Infine, la 
DC fa affiggere un manife
sto che denuncia una presun
ta evasione fiscale alle far
macie dell'ospedale di Terni, 

Pur avendo ben presente la 
diversità dei protagonisti e 
dei soggetti di questi episodi 
non può sfuggire il tratto, to 
elemento unificante. Caratte

ristica comune dì questi epi
sodi è l'attacco, con toni ora 
sottili ed insidiosi, ora beceri 
e pesanti, al Partito comuni
sta. Ci viene confermata una 
impressione che abbiamo già 
manifestato: ci sono forze, in 
primo luogo nella Democrazia 
cristiana, che guardano alle 
elezioni, che hanno già aper
to la campagna elettorale. 
che si sono poste sul terreno 
dello scontro. In particolare 
la Democrazia cristiana ter
nana ha ormai imboccato que
sta strada, senza il minimo 
senso di responsabilità. 

Dove sono finiti i e teorici » 
del confronto? E dove è più 
la disponibilità alla discussio
ne. alla verifica delle posizio
ni tra i partiti? A questi diri
genti del Comitato provincia
le della Democrazia cristiana 
non interessa un bel nulla del 
« confronto ». toro hanno già 
aperto la campagna elettora
le, sparano a zero sulle am
ministrazioni comunali, deni
grano il Partito comunista, a 

intanto chiedono ai comuni 
le liste elettorali. Checchi ne 
dica a segretario provinciale 
della DC, ci sono esponenti 
democristiani che vanno in 
giro dicendo di aver sapulo 
addirittura la data delle eie
zioni. Siamo arrivati a questo. 
Ecco chi vuole le elezioni an
ticipate. 

E non avevamo ragione al
lora a dire che la Democra
zia cristiana ha cambiato li
nea? Non solo i dirigenti pro
vinciali democristiani voglio
no le elezioni, ma dal tono 
delle loro « uscite pubbliche » 
si capisce anche che genere di 
campagna elettorale vogliono 
condurre. Prima di accusare 
gli altri di evasione fiscale. 
la Democrazia cristiana ter
nana guardi in casa sua, do
ve in fatto di frode al fisco 
ci sono dei maestri. Non vi 
sembra il caso di propone al
la discussione della città, dei 
partiti, qualcosa di pia serio? 

Maurizio Benvenuti 

Dibattito a Ponte S. Giovanni 
su « Economia sommersa e 

ruolo del movimento sindacale » 
Economia sommersa e mo

vimento sindacale: la di
scussione è inlzieva ieri sera 
nel corso di tm* affollatis
sima assemblea indetta da 
CGIL, CISL e UTL del com
prensorio di Perugia a Ponte 
S. Giovanni. La questione è 
di grande rilevanza anche in 
Umbria hanno sostenuto I 
numerosi esponenti che si so
no succeduti al microfono. 
Basta infatti fare alcuni no
mi di attende, con partico
lare riferimento al settore 
tessile, per comprendere la 
amptesaa del fenomeno nella 
nostra Regione: Spagnoli. El-

ed altre fabbriche da 

tempo infatti hanno fatto e 
praticato coerentemente que
sta scelta. 

Ma esistono poi realtà an
cora più decentrate e forse 
più « sommerse » che atten
dono una indagine seria e 
puntuale. Con questi temi ha 
inteso ieri misurarsi il sinda
cato accanto all'analisi del
la realtà, cosi come si pre
senta; è stato anche discus
so il futuro assetto decentra
to e più partecipato che la 
federazione unitaria ha in
tenzione di assumere in Um
bria. Alcuni provvedimenti 
in questo senso sono già stati 
presi, 
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La Regione approva il rapporto sull'approvvigionamento idrico 
* * ' - > > 

Passo avanti per sconfiggere 
la «grande sete» della Puglia 

Restano dei problemi: in primo luogo lo scarto (97 miliardi) con le proposte 
della Cassa - Il rapporto con la Basilicata - Resterà valido il piano Pandolfi? 

Dalla nostra redazione 
BARI — Con l'approvazione 
da parte del consiglio regio
nale del rapporto sui pro
blemi dell'approvvigionamen
to idrico contenente le pro
poste per il piano triennale 
1979-19B1 dell'intervento 
straordinario, la Regione 
Puglia ha compiuto un serio 
passo in avanti in direzione 
di una politica programmata 
dell'intervento pubblico per 
la soluzione del problema 
acqua, prioritario per lo svi
luppo economico e sociale 
della Puglia. In altri termini 
la Regione, con il rapporto 
presentato dal vice-presidente 
avv. Romano — che è il frut
to della collaborazione delle 
forze sindacali e dei rappre
sentanti degli enti locali — 
ha formulato le sue proposte 
e i suoi obiettivi ai quali si 
deve adeguare l'azione della 
Cassa per il Mezzogiorno sia 
per quanto riguarda l'ordine 
di realizzazione dei progetti 
che i relativi finanziamenti. 

Abbiamo già avuto modo di 
parlare di questo progetto in 
occasione del recente incon
tro della giunta regionale con 
i parlamentari pugliesi che 
sono stati invitati dalla Re
gione ad adeguare la loro a-
zione in Parlamento agli o-
biettivi indicati dalla Regio
ne. Le finalità del progetto, 
diremo in sintesi, sono state 
indicate nel soddisfacimento 

delle complesse esigenze di 
approvvigionamento idrico 
intersettoriale nel quadro di 
sviluppo della Puglia e della 
Basilicata, soddisfacimento 
indirizzato verso una più in
cisiva presenza di attività in
dustriali, verso la trasforma
zione irrigua di vaste zone, 
ed una configurazione degli 
insediamenti urbani e turisti
ci più coerente con una mo

derna organizzazione del ter
ritorio. 

L'obiettivo da perseguire è 
quello di assicurare il soddi
sfacimento della domanda i-
drica delle due regioni valu
tato complessivamente per 
l'anno 2001 in 2.847 milioni di 
metri cubi, divisi fra uso po
tabile. irriguo e industriale. 
Questo obiettivo si traduce in 
precise scelte di progetti che 

CAMPOBASSO — Finalmen
te, dopo oltre due anni, la 
DC si decide a nominare il 
consiglio di amministrazione 
per l'ER8AM, ma lo fa solo 
a metà, in quanto nella se
duta di ieri l'altro sono stati 
nominati solo i rappresentan
ti della maggioranza e della 
minoranza del Consiglio re
gionale, i revisori del conti 
e i consiglieri supplenti, men
tre per i criteri da fissare 
per la nomina dei rappresen
tanti delle organizzazioni di 
categoria e sindacali la giun
ta DC-PSDI non ha ancora 
presentato le sue proposte al 
Consiglio regionale, promet
tendo però di farlo nella se
duta consiliare di oggi pome
riggio. 

A proposito delle nomine vi 
è da dire che ancora una 
volta la DC ha fatto man 
bassa eleggendo ben sette 
suoi uomini su un totale di 
nove che toccavano alla mag
gioranza, permettendo la ele
zione soltanto di un socialde
mocratico e di un repubbli
cano, mentre le minoranze 
(comunisti, socialisti e libe
rali) si sono dovuti accon
tentare di fare cinque nomi
ne, compreso il consigliere 
supplente, che sono state cosi 
suddivise: due del consiglio 

La DC molisana si è decisa 

Fatte a metà (e male) 
le nomine per l'Ersam 

di amministrazione al PCI, 
un consigliere effettivo e uno 
supplente al PSI e un revi
sore dei conti al PLI. 

Anche in questo caso era 
utile arrivare ad una valuta
zione e a una proposta com
plessiva e unitaria, arrivan
do a scegliere e nominare 
unitariamente degli esperti, 
vista l'importanza dellente, 
ma la DC ha preferito, forte 
della maggioranza assoluta, 
piazzare i propri uomini di 
favore che poi, in concreto, 
sono quelli che permettono 
di mantenere in vita il siste
ma dijpotere del partito scu-
docroctato della regione. 

Un discorso a parte vi è 
da fare sulla nomina del rap
presentante socialdemocrati
co. In lizza erano due 
nomi, uno fedele all'assesso
re socialdemocratico Pr«miot-
ti (luogotenente di Tanassi e 
fratello di Bruno Palmiotti), 

che non è stato eletto, ed 
un altro fedele a Mario To-
taro su cui una parte consi
stente della DC ha puntato 
i piedi eleggentìolo. In que
sto comportamento della DC 
si legge uno stato di imba
razzo per ia presenza in giun
ta di un Palmiotti e la volon
tà che questo partito ha di 
scaricare in un futuro im
mediato lo stesso per far po
sto a Totaro 

Nel corso della seduta di 
oggi si dovrebbe discutere an
che dei progetti per l'occupa
zione giovanile, oltre a deci
dere, come abbiamo già det
to, sui criteri per la nomina 
all'ERSAM dei rappresentan
ti delle organizzazioni di ca
tegoria. Si verrà in questo 
modo a coronare la batta
glia delle sinistre per toglie
re dall'ERSAM il commissa
rio. che ormai è in carica 
dal 72. 

Dal nostre corrispondente 
CORIGLIANO — A Origlia
no ha sede una delle più Im
portanti concessionarie di au
tolinee della Calabria, cioè la 
ditta IAS che, per gran parte 
del territorio cosentino, agi
sce in regime di monopolio. 
Alle tante sovvenzioni pubbli
che che la ditta riceve, ri
sponde nel non garantire al
cun servizio efficiente e 
commettendo una serie di il
legalità e soprusi, continua
mente denunciati dagli stu
denti pendolari, dai viaggia
tori, dal nostro Partito e dal
la locale Camera del Lavoro 
che dm anni conduce una 
ferma e dura battaglia contro 
questi baroni del trasporto 
pubblico. 

Le inadempienze di questa 
impresa, quasi pubblica ma 
gestita in modo privatistico, 
ci vengono enumerate dal 
compagno Le Pera della 
CGIL di Corigliano e autista 
dipendente della stessa ditta. 
E?li ci ricorda che spesso la 

A Corigliano, grazie alla ditta IAS 

Non pullman ma carrette 
che non conoscono orari 
tracotanza dell'impresa ha 
creato tensioni gravissime tra 
le popof.*t3ioni 

Anche in questo periodo la 
CGIL locale è impegnata in 
una dura battaglia perché il 
trasporto sia veramente 
pubblico ed al servizio della 
collettività. Tra i punti do
minanti della vertenza in atto 
il compagno Le Pera ce ne 
ricorda una serie. Intanto la 
ditta non ha inteso applicare 
per intero il contratto di la
voro già scaduto e ciò è mo
tivo di tensione tra il perso
nale. Poi i sovraccarichi spa
ventosi cui sono costretti a 
viaggiare detti autobus 

II disservizio è generale: 

basta pensare che gli orari 
sono veramente balordi e 
non coincidono con quelli 
ferroviari e che sul territorio 
comunale non vi sono tabelle 
orarie e che nessuno quindi 
conosce gli orari della ditta. 
Ancora: bisognerebbe control
lare i documenti di accom
pagnamento dei veicoli. Per 
esempio, tutti gli autobus 
sono regolarmente revisionati 
ogni anno? La tassa di circo
lazione è stata pagata per 
tutte le macchine? Il sindaca
to afferma di no, afferma 
che vi è frode allo Stato e 
insicurezza del trasporto. 

Giovanni Pistoia 

investono ciascun comparto 
da utilizzare. L'importo 
complessivo di risorse finan
ziarie che richiede la propo
sta della Regione Puglia am 
monta per il triennio a 1.077 
miliardi di lire per il proget
to speciale 14 e a 4G0 miliar 
di di lire per il progetto 23, 

con uno scarto di 07 miliardi 
rispetto alla proposta della 
Cassa per il Mezzogiorno. 
Queste le richieste che l'ente 
Puglia rinnoverà alla Cassa. 

Si avvia finalmente, allora, 
una nuova politica per la 
realizzazione delle opere irri
gue basate non più su piani 
annuali, ma su programmi 
triennali e su scelte che for 
niulera la Regione? Ce un 
fatto nuovo e negativo. Il 
rapporto è stato impostato 
sul piano triennale, detto an
che piano Pandolfi. il quale. 
però, nel frattempo, non esi
ste più. In assenza di questo 
piano subiremo ancora una 
volta — affermava il com
pagno Giacomo Princigalli 
(che è anche componente del 
comitato delle Regioni meri
dionali presso la Cassa per il 
Mezzogiorno) — la volontà 
della Cassa, la quale potrà 
ritardare o accelerare i pro
getti secondo suoi criteri 
(che sono quelli vecchi) im
ponendo alla Regione la sua 
volontà. 

Un'altra difficoltà denun
ciata dal consigliere del PCI 
è quella che si impegneranno 
in un programma somme sul
la cui disponibilità anno per 
anno esiste qualche dubbio. 
Di qui l'esigenza di respinge
re — concludeva Princigalli 
— questa prospettiva e di 
chiedere con forza il rispetto 
del piano triennale. 

Un altro punto importante 
affrontato dal compagno 
Princigalli è quello dei rap
porti con la Regione Basilica
ta. che va risolto in una vi
sione chiara e realistica. Sul
la necessità di affrontare e 
appianare le divergenze con 
la Regione Basilicata in una 
visione globale del problema. 
interveniva anche il compa
gno Antonio Ventura, il quale 
affermava tra l'altro che i ri
tardi nella soluzione del 
problema dell'approvvigiona
mento idrico sono dovuti sì a 
insufficienza e discontinuità 
dei finanziamenti, ma anche 
ad una visione settoriale in 
cui è stato visto il problema. 
Ventura insisteva su una vi
sione globale del problema 
dell'acqua che. per quanto 
riguarda l'agricoltura, va vi
sto in uno stretto rapporto 
tra acqua, sviluppo delle 
produzioni agricole e loro 
commercializzazione. senza 
dimenticare la necessità di 
una nuova leva di lavoratori 
agricoli preparata ai nuovi 
processi irrigui. 

Nel dibattito intervenivano 
anche i consiglieri D'Alena 
(PSI). Tatarella (MSI). Cle
mente (PCI). Rizzo (DC), 
Brandolino (PSDI). Conclu
deva l'assessore Romano, il 
quale tra l'altro dava atto al
le organizzazioni sindacali del 
contributo fornito per l'ela
borazione del rapporto. 

In realtà l'azione delle or
ganizzazioni sindacali pugliesi 
per la soluzione di questo 
problema è stata fondamen
tale- Si deve molto al sinda
cato e all'azione unitaria 
condotta con il movimento 
sindacale di Basilicata se i 
«oporti tra le due Regioni si 
avviano verso una collabora
zione in una chiara visione 
dei reali fabbisogni comuni 
di acqua. 

Italo Palasciano 

Il dramma 
del vecchio 

centro 
storico 

di Palermo 
che ogni 

giorno 
va un pò9 più 

in rovina 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Al Dico/o delle 
Quattro Coronate, nel vecchio 
quartiere del Capo, insieme 
alle grida del mercato dalle 
mille bancarelle, s'odono col
pi di piccone. E poi il rom
bo d'una gigantesca escavatri
ce. Si rimuovono le macerie 
di un palazzo di quattro piani 
crollato di colpo perchè fra
dicio. Salve per un pelo, le 
famiglie che l'abitavano, han
no dovuto attendere una setti
mana prima che il Comune 
decidesse di requisire alcuni 
alloggi — 33 — per ospitare 
i senzatetto, quelli del Capo 
e quegli altri, del Borgo Vec
chio, colpiti pure da un peri
coloso crollo. 

Lo sfascio del centro stori
co, ritornato prepotentemen
te d'attualità in queste setti
mane. ha fatto così riesplo 
aere a Palermo la vertenza 
della casa. 

L'altra sera, alia Camera 
del Lavoro, se n'è avuto un 
nuovo sintomo. Chiamati dai 
sindacati per concordare le 
iniziative di lotta, i perico
lanti del centro storico, deci
ne di inquilini, hanno riempi
to in ogni angolo il grande sa
lone delle riunioni. 

E' stata un'assemblea rumo-

Vicino al palazzo crollato 
altri cento scricchiolano 

In un clima esasperato un'assemblea alla camera del lavoro - Una nuova giornata di lotta 
per lunedì - I compagni del PCI di catoio in catoio per rendersi conto della situazione 

rosissnna, con grida, invetti
ve, lamenti, e una grande 
carica di combattività. Tan
to drammatico è ormai di
venuto il problema cava che 
molti sono arrivati al sinda
cato, mai abituati all'espe
rienza organizzata, in balia di 
questo o quel padrino del 
quartiere, con fasci di docu
menti, attestati e certificati. 
Pensavano che lì proprio lì 
nella sede del svidacato, si 
dovesse stabilire la graduato
ria per l'assegnazione dello 
alloggio. 

« Mi scusi — ha chiesto ad
dirittura sommessamente una 
anziana donna — non ho por
tato con me gli incartamen
ti, fa lo stesso, vero? ». in 
questo clima, segnato anche 
da disperazione, da un biso
gno al limite dell'emergenza, 
l'assemblea è stata un cro
giolo di denunce, di racconti 
allucinanti, una testimonian
za corale della grande fame 
di case che coinvolge a Pa
lermo migliaia di persone, di 
famiglie di lavoratori, di di
soccupati. E sta rinascendo, 

con difficoltà, tensioni e ari 
che incomprensioni, pur tut
tavìa un movimento che già 
in altri tempi fece traballa
re sulle loro poltrone gli am
ministratori democristiani del 
vecchio comitato d'affari. 

E la giunta comunale (un 
tripartito DC-PSl-PSDl) an 
che stavolta non sa che pe
sci prendere. Incalzato, mes
so alle strette da una occu
pazione notturna del munici
pio, il sindaco se l'è cavata 
con un provvedimento tampo
ne: la requisizione, solo per 
15 giorni, di alloggi popola
ri già assegnati ad altri che 
ne avevano diritto. Ma, sca
dute le dite settimane, cosa fa
rà il Comune? 

E' per questo che i sinda
cati, l'Associazione inquilini 
del SUNJA, hanno deciso di 
andare ad un'altra giornata di 
lotta. Sarà nel pomeriggio di 
lunedì, alla stessa ora di con
vocazione del consiglio comu
nale. In piazza Pretoria, at
torno alla famosa fontana del
le vergogne, si ritroveranno 
i pericolanti, gli edili, altri 

operai delle aziende palermi 
teme, quanti chiedono una ca
sa, comprai centinaia di so 
ci di cooperative che atten 
dono dal Comune l'assegna 
zione delle aree. 

Nei quartieri popolari intan
to st passano la voce. La 
parola d'ordine « (itili ni Co 
mune lunedì ». gira di catoio 
in catoio, negli oscuri e an
tigienici antri, veri e propri 
buchi di una sola stanza do
ve, come a Napoli, come in 
tante decine di città del Mez
zogiorno, convivono in quat
tro, cinque e anche più 

Al Capo l'altra sera, dopo 
l'assemblea al sindacato, è 
bastata una visita di alcuni 
consiglieri comunali comuni-
sti, di dirigenti della Fede
razione del PCI. per organiz
zare, così su due piedi, una 
specie di processione tra ì vi
coli segnati da rigagnoli ma
leodoranti, net palazzi minac
ciati da spaventose fenditure. 
* Venga, dottore, venga den
tro a vedere. Qua una notte 
di queste ci cadrà tutto ad 
dosso ». 

T'invitano a salire per tra 
ballanti scale, a intasare at 
traverso incerti camminameli 
ti: ecco, queste sono le case 
di migliaia di abitanti del ceri 
tro storico, a due passi dal 
palazzo di giustizia, proprio 
alle spalle della notissima via 
Maqueda e di piazza del Tea 
tro Massimo. 

Ogni alloggio dove ti por 
tano per mano, dove ti spin 
gono a forza per vedere, a 
toccare le lesioni in un caro 
sello di bambini piccolissimi 
che sbucano tra le gambe co 
me saette, è una fotografia al 
lucinante dei guasti antichi, 
una terribile conferma che 
così non può continuare. Ma 
t soldi del risanamento sono 
per lo più bloccati, quelli dei 
piano decennale ancora tutti 
da destinare. 

Ancora una volta solo la lot 
ta, l'unità dei lavoratori e 
dei ceti popolari è l'unica 
strada per strappare conqui 
ste ormai addirittura v'itali. 

s. ser. 

L'attivo regionale sindacale svoltosi ieri mattina a Cosenza 

L'emerqenza calabrese davanti al sindacato 
Mille dirigenti sindacali all'incontro al Citrigno - La relazione del compagno Torsello - Critiche al 
governo e accenti autocrìtici - Un dibattito franco e vivace -Discutibili le conclusioni di Camiti 

E9 morto 
all'Aquila 

il compagno 
Vincenzino 

Volpe 
L'AQUILA - Stroncato da un 
male inesorabile, affrontato 
con la forza e la consapevolez
za che hanno sempre caratte
rizzato la sua operosa esisten
za, è deceduto nella piena ma
turità il compagno a w . Vin
cenzino Volpe. Militante da 
lunga data, già membro de) 
Comitato federale e consiglie
re comunale dell'Aquila profu
se la sua intelligenza di pro
fessionista di indiscusso valo
re. la sua volontà di riscatto 
degli oppressi nella lotta del 
nostro Partito per rinnovare 
la società italiana. 

I comunisti aquilani, che non 
dimenticheranno mai la sua 
ricchezza culturale e l'impe
gno civile e il rigore politico 
della sua militanza, orofonda-
mente addolorati dalla sua 
morte, esternano le loro più 
sentite condoglianze alla fa
miglia Volpe. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — « La risposta 
e l'iniziativa del sindacato 
nell'attuale momento poli
tico per conquistare. ' in 
coerenza con 1 31 ottobre, 
soluzioni adeguate all'e
mergenza calabrese e na
zionale». Per discutere su 
questo tema si sono dati 
convegno ieri mattina a 
Cosenza, nei locali del ci
nema Citrigno, un migliaio 
di dirigenti sindacali 

LA raazniite i i iuOuuvuvii 
del convegno è stata svol
ta, a nome della federa
zione unitaria Cgil - Cisl -
Uil. dal compagno Alfon
so Torsello, membro della 
segreteria regionale della 
Cgil. 

Il compagno Torsello 
ha compiuto una analisi 
abbastanza precisa della 
drammaticità della situa
zione calabrese, caratteriz
zata da una crisi politica, 
economica e sociale pro
fonda che ha raggiunto 
livelli mai toccati in pas
sato. Pensiamo alle condi
zioni intollerabili delle de
cine di migliaia di giova
ni disoccupati che si sono 
affacciati sui mercato dei 
lavoro e non riescono ad 
intrawedere nel loro futu
ro la sia pur minima pro
spettiva di lavoro: pensia
mo agli oltre ventimila 
braccianti forestali che vi
vono continuamente nella 
minaccia del licenziamen-

SICILIA - La presidenza dell'ARS prepara un dossier su questa drammatica realtà 

Un tasso di criminalità altissimo: perché? 
Conferenza stampa del presidente De Pasquale — Impressionante il numero dei delitti che restano completamente impuniti 

Dalla Mitra redano«e 
PALERMO — Anzitutto le 
cifre: dal 1967 al 24 febbraio 
1979. giorno dell'ultimo delit
to, a triplice omicidio sulla 
corriera di Piana degfl Alba
nesi, nella sola provincia di 
Palermo 312 fatti di sangue 
con centinaia di vittime. Ed 
aumentano gli omicidi impu
niti, caratteristica classica dei 
delitti di mafia: dal 10,1^ sul 
totale nazionale del 1971 al 
27,6% del 1974. Oli omicidi vo
lontari. tentati o consumati, 
rispetto al tasso di popola
zione, sono in Sicilia sempre 
più del doppio della media 
nazionale. 

Dal canto loro due docen
ti dell'università di Palermo, 
Giorgio Chinntci (Statistica 
Giudiziaria) e Giovanni Fian-
daca (Procedura Penate) in 
un Interessante studio ana
litico si sono pure presi la 
briga di mettere • confronto 

iì rapporto tra il numero dei j tesi d: lavoro concreto sul 
condannati per omicidio vo
lontario in Sicilia e nel Cen
tro-Nord con le diverse den
sità di popolazione. Ed hanno 
scoperto che nell'isola tale ci
fra risulta addirittura cinque 
volte più grande. 

Ieri mattina, l'Ars avrebbe 
dovuto discuterne, prendendo 
spunto dalla concentrazione, 
nella seduta mattutina di Sa
la d'Ercole, di alcune inter
rogazioni e interpellanze sul 
tema dell'ordine pubblico e 
democratico. Ma il rinvio ri
chiesto dal presidente della 
Regione MattareUa, alla luce 
della necesità di prendere at
to dell'uscita del PCI dalla 
maggioranza, per avviare le 
procedure della orisi di go
verno, ha provocato un rinvio. 

Intanto, pero, la presiden
za dell'Ars ha avviato la pre
parazione di un dossier sulT 
argomento, i cui primi risul
tati — uniti ad alcune ipo-

« che fare » — sono stati illu
strati ai giornalisti dal pre
sidente del parlamento sici
liano, compagno Pancrazio 
De Pasquale. 

L'analisi non è ancora com
pleta ma la recrudescenza 
del fenomeno offre già un 
preciso punto di riferimento 
per passare dai propositi ai 
fatti. Intanto, una prima con
siderazione: mafia e crimi
nalità rischiano d'aprire la 
strada a forme di terrorismo 
cruento, dei quali dell'isola 
sinora si sono avvertiti an
cora solo alcuni segnali. E 
ciò non solo per analogia con 
episodi di simbiosi tra delin
quenza comune e politica av
venuti oltre lo Stretta Ma 
perché — ed è un'ipotesi 
che De Pasquale ha tratto dal
la natura stessa dei due fe
nomeni — «J cospetto di una 
traaformisiont positiva dei 

rapporti di forza nella socie
tà siciliana e nel paese, è 
probabile che avvenga, un 
punto di incontro tra gli 
interessi di una forza di con
servazione sociale come la 
mafia e il terrorismo. 

Del resto — ha osservato il 
presidente dell'Ars — non è 
nemmeno da sottovalutare la 
attuale consistenza del terro
rismo in Sicilia. Perché nell' 
isola i gruppi terroristici fa
scisti. per esemplo, hanno da 
tempo radici profonde. E per
ché si avvertono anche in 
questo quadro nuovi, allar
manti segnali: daHa morte 
dei due bombaioli fascisti sal
tati in aria sulle falde dell' 
Etna la notte del Capodan
no 1978 mentre preparavano 
un ordigno, alle bombe dell' 
anno scorso nell'ufficio dell' 
Intersind di Palermo, sino 
alla recente recrudescenza, so
prattutto nelle città. 

Siamo già oltre quota 40 i 
in quanto a episodi terrori
stici in Sicilia di maggiore o 
minore gravità e di diversa 
matrice. 

Da qui alcune proposte: in 
pruno luogo De Pasquale ha 
sostenuto che diviene sempre 
più indispensabile chiedere 
ed ottenere la discussione in 
Parlamento delle conclusioni 
cui é pervenuta la dlscioita 
commissione parlamentare di 
indagine sul fenomeno ma
fioso. E ciò per accogliere 
tutte le misure legislative ed 
organizzative che da essa ve
nivano proposte per ridar vi
gore alla lotta contro il fe
nomeno mafioso, ristrutturan
do gli istituti vigenti e crean
done di nuovi. 

Si potrebbe, inoltre, ha ag
giunto De Pasquale, invita
re — cosi come ha fatto la 
Sardegna — 11 ministro degli 
Interni a venire in Sicilia 

per discutere con gli organi 
regionali la situazione e le 
possibili iniziative degli or
gani centrali in Sicilia- E si 
potrebbero riunire i prefetti 
e i questori dell'isola per fa
re il punto sull'attuale sta
to della lotta alla delinquen
za e al terrorismo, sulle con
dizioni del personale, delie 
strutture operative, su quanto 
è necessario fare per miglio
rare le capacità tecniche, la 
produttività delle indagini. 
suMe forme e sui modi del
la collaborazione popolare, 
essenziale per una azione pre-
ventiva contro il terrorismo. 

Si potrebbe infine nelle di
verse province dar vKa ad 
organismi unitari che siano 
in grado di mobilitare sul 
piano politico le energie di
sponibili, che ci sono, ma 
che ancora non trovano un 
valido punto di riferimento. 

v. va. 

to e della disoccupazione: 
ai < corsisti > della 285 u-
mlliati e frustrati nelle lo
ro aspirazioni più nobili e 
genuine; al dramma delle 
zone interne dove la disoc
cupazione ha raggiunto 
punte preoccupanti e dove 
il rientro forzato degli e-
migrati fa aumentare an
cora di più le contraddizio
ni e le tensioni sociali esi
stenti: ai pensionati co
stretti duramente ogni 
giorno a fare i conti con 
l'aumento del costo della 
vita: agli emarginati'delle 
città e dei grossi centri che 
vivono in condizioni mise
rabili nei tuguri e nelle bi-
donvilles aspettando inu
tilmente un alloggio de
cente. Tutto questo men
tre gli investimenti sono 
fermi, gli enti pubblici ac
cumulano residui passivi. 
il governo nazionale e 
quello regionale sono la
titanti. 

Anche se non in maniera 
esplicita il dramma della 
Calabria è stato presente 
nella relazione di Torsel
lo il quale, purtroppo, ha 
dovuto riconoscere che i ri
sultati scaturiti dal gros
so movimento culminato 
nella manifestazione dei 
trentamila calabresi a Ro
ma e nelle manifestazioni 
successive sono-stati pre
cari ed inconsistenti se 
non addirittura nulli. 

Il compagno Torsello ha 
posto perciò l'esigenza di 
un forte rilancio della 
« vertenza Calabria » 

Nel dibattito sono inter
venuti diversi delegati sin
dacali che hanno testimo
niato della esplosività del
ia situazione calabrese (un 
compagno di Lametia Ter
me ha messo in guardia 
sui pericoli derivanti dal-
l'aggravarsl della disoccu
pazione giovanile in quel
la zona: il segretario del
la Camera del Lavoro di 
Acri, compagno Claudio 
Cerenzia. ha detto che in 
quel grosso centro della 
Sila da luglio a febbraio. 
ossia in appena s?tte me
si. sono rientrati oltre due
mila emlsrati in cerca di 
lavoro) ponendo l'esigen
za di una immediata ed 
ampia mobilitazione. 

Tale esigenza però non è 
stata recepita nemmeno 
da Camiti il quale aveva 
avuto l'incarico di conclu
dere l'assise sindacale di 
Cosenza. Il suo intervento 
si è, sostanzialmente, limi
tato alle questioni genera
li, anche su quelle riguar
danti la crisi di governo, 
senza cogliere il nodo spe
cifico della crisi della Ca
labria e delle sue ineludi
bili esigenze. 

o. e. 

In Calabria 
tiepide 

« reazioni 
alla proposta 

del PSI 
REGGIO CALABRIA — Si è 
riunito solo a tarda sera il 
Consiglio regionale della Ca
labria, chiamato ad eleggere 
la nuova giunta dopo oltre 
quattro mesi di crisi. L'intera 
mattinata è stata infatti de
dicata ad un nuovo incontro 
fra i cinque partiti demo
cratici svolto nella sede della 
DC e nel corso del quale il 
PSI ha illustrato agli altri 
partiti la proposta avanzata 
ieri l'altro dal proprio comi
tato regionale (ne abbiamo 
dato notizia ieri su l'Unità) 
per la costituzione di una 
giunta cosiddetta laica, for
mata da PSI, PSDI e PRI ed 
appoggiata dall'esterno da 
Democrazia cristiana e Parti
to comunista. 

Nel documento socialista in 
cui si rende nota questa pro
posta, si ritorna a posizioni 
di equidistanza fra i due 
maggiori partiti, giungendo 
ad affermare che la posizio
ne comunista prescinde dai 
problemi reali della Calabria. 

In ogni caso la proposta di 
giunta laica non ha ricevuto 
calda accoglienza nell'incon
tro di ieri mattina a Reggio. 
Pieno assenso ha lato il se
gretario del PSDI Conforti, 
mentre il segretario repubbli
cano Vita, come del resto 
aveva già anticipato al no
stro giornale, ha espresso no
tevoli perplessità sui limiti 
strutturali, programmatici e 
politici che contiene una pro
posta di tal genere. La DC, 
per bocca del suo capogrup
po e del segretario regionale. 
si é dichiarata disponibile a 
valutare questa proposta. 

Per il PCI i compagni Gua-
rascio e Pittante hanno illu
strato le posizioni comuni
ste, sottolineando la gravità 
della preclusione democristia
na ed hanno giudicato la 
proposta del PSI non Soddi
sfacente rispetto alle argo
mentazioni espresse dal no
stro partito al momento di 
uscire dalla maggioranza re
gionale. 

Intanto, a testimonianza di 
una gravità della situazione 
economica e sociale che non 
accenna a diminuire e delle 
tensioni ed esasperazioni che 
serpeggiano nel corpo della 
società calabrese, ieri mat
tina a palazzo San Giorgio, 
sede dell'Assemblea regiona
le. hanno manifestato, nei 
corridoi e nella stessa aula 
consiliare, i cittadini di al
cuni rioni di Reggio Cala
bria che hanno scioperato 
per la casa e per protestare 
contro i continui ritardi nel
l'assegnazione di un'abitazio
ne e i giovani corsisti della 
265. 

Appello 
del PCI per 
la soluzione 
della crisi 
abruzzese 

. L'AQUILA - Ancora tn alto 
mare, dopo la riunione del
l'altra sera fra i cinquo pani
li della maggioranza, la crisi 
alla Regione Abruzzo, lori l i 
delegazione dal PCI eh* par 
*«cfpa •glrVjnconfri ha rila
sciato una dichiarazione che 
riportiamo qui di seguito: 

La delegazione del PCI che 
partecipa alle trattative per 
la soluzione della crisi della 
giunta regionale ha constata
to le profonde divergenze ri
spetto alle posizioni sostenute 
dalla DC su fondamentali que
stioni programmatiche e po
litiche. La delegazione si è hit-
tana dichiarata d'accordo a 
partecipare ad una nuova riti 
nione dei cinque partiti, da 
tenersi non oltre venerdì mat
tina perché ritiene importar 
te che le forze politiche espio 
rino fino in fondo ogni possi 
bilità di superamento delle at 
tuali divergenze. 

E' in tal senso che la dele 
gazione ha rivolto un appello 
alla DC affinché voglia rimilo 
vere la perdurante preclusio
ne nei confronti della parteci
pazione del PCI alla giunta 
regionale, consentendo jn tal 
modo la formezione di un ese
cutivo composto da DC. PCI. 
PSI. PSDI e PRI. fondato sul 
rapporto leale e paritario dei 
cinque partiti della maggio
ranza. 

Diversamente la delegazio
ne ha annunciato che il PCI. 
a conclusione della riunione di 
venerdì, sarà costretta a pren 
dere atto di queste divergen
ze e preclusioni, anche per evi
tare ulteriori e inaccettabili 
rinvii nella soluzione della cri-
sì ed affinché ogni forza po
litica si assuma fino in fon
do le proprie responsabilità. 

A tale proposito la delegazio
ne ha reso noto agli altri par
titi che é stato convocato per 
lunedi il Comitato direttivo re
gionale del PCI per valutare i 
risultati degli incontri e per 
trarne le necessarie conse
guenze. Ha inoltre comunica
to che il PCI ritiene indispen 
sabile un confronto pubb'ico 
sulla crisi in consiglio regio 
naie nella prossima settimana. 
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Consultori, aborto, occupazione: l'8 marzo è anche un bilancio delie lotte delle dòntienelSud 

"e 

.'& 
. • ' t 

O TTO marzo '78 otto marzo '79: fare il bilancio di un 
anno è sempre difficile, mecie per quel che attiene 

• alla condizione femminile, in cut gli « spostamenti sot
terranei», la crescita di «oggettività, contano spesso più di 

. conquiste sulla carta. Ma in quest'anno bisogna segnare an
che alcune di queste conquiste: nonostante limiti (e una lotta 
che deve essere quotidiana per poter muovere qualcosa) la 
legge sull'aborto — la più grossa conquista di questi 12 mesi — 
non è rimasta sulla carta, neanche nel Sud. 

Nel Sud — è un dato da cui bisogna partire — le resistenze 
più forti, l'assenza di un tessuto civile e sociale primario (non 
mancano solo i consultori, i consorzi sociosanitari, ma spesso 
i più elementari presidi sanitari) ostacolano fortemente l'ap
plicazione della legge, e la realtà dell'aborto clandestino è 
solo scalfita dai ricoveri in ospedale. Pure la legge sull'in-
tcrruzione della gravidanza ha dimostrato che è di per sé 
dirompente, rispetto alla mentalità e ai tabù che alimentano 
l'industria «esentasse» dell'aborto clandestino, poter par
lare-di quello che rimane ancora largamente un dramma 
privato.. !; . lt . •, : . , • i 

1M battaglia per l'applicazione della legge ha svelato 
energie nascoste, e bisogni nuovi: comincia ad emergere 
— soprattutto nelle regioni dove qualche successo si è regi
strato — una coscienza più acuta del diritto alla salute, 
coscienza che va al di là dello « specifico-donna » e si tra
sforma in un atto d'accusa contro la mancanza — o «e! mi
gliore dei casi l'inefficienza — delle strutture pubbliche. 

Le « gerarchie » mobilitate, le « corporazioni > offese dalla 
lotta delle donne per l'applicazione della legge dimostrano 
d'altronde che qui si tocca un punto importante, soprattutto 
al Sud. Come l'iscrizione in massa delle ragazze meridionali, 
pure in questo anno, alle liste speciali per l'occupazione 
giovanile, lampe un'altra mentalità, un altro stereotipo cultu
rale. Le donne ormai, anche nel Mezzogiorno, si presentano 
esplicitamente sul mercato del lavoro. 

Difendono « coi denti » — e la cronaca sindacale è pur
troppo piena in questo anno di questi episodi — le fabbriche 
piccole o grandi che smobilitano, che « riducono », che ristrut
turano alla selvaggia maniera, espellendo migliaia di donne 
dalla produzione. Soprattutto al Sud. dove la stessa assenza 
di servizi civili facilita l'estendersi del lavoro nero, che sia 
a domicilio o a faqon. 

Crescita soggettiva delle donne: ma anche, e di conse
guenza. crescita soggettiva e nuove forme di aggregazione, 
delle organizzazioni delle donne. Che studiano, con attenzione, 
imparando « dal vivo », quello che si muove in questo campo, 
aldilà delle statistiche ufficiali. Che scoprono come l'Italia che 
tiene si regg • in gran parte sul doppio mercato del lavoro. Che 
si aggregano in « comitati », e coordinamenti » unitari che rom
pono vecchi steccati. 

Senza dimenticare mai il riferimento alle lotte per lo svi
luppo delle regioni meridionali, che le vede sempre in prima 
fila. Alla domanda, un po' retorica, su « quel che à cambiato 
per le donne meridionali in quest'ultimo anno >, da un 8 marzo 
all'altro, non è dunque facile rispondere. 

La legge sull'aborto, la legge di parità — sulla quale si 
può dire stia partendo proprio in questo periodo un e moi'i-
mento » — per le donne meridionali sono forse più preziose che 
per le donne del resto d'Italia. Ma è anche vero che per loro 
è più difficile farle passare dalla carta alla vita di tutti i 
giorni, l'are, non vorremmo essere troppo ottimiste, ofjbiamo 
un'impressione: che aldilà della presenza esplicita nelle piazze 
— che è tuttavia enormemente aumentata negli ultimi anni 
nel Sud — più di « qualcosa » si sia mosso nelle coscienze, nelle 
abitudini e nella concezione del mondo delle donne meridionali. 

Lo dimostrano fatti, forse piccoli, ma di segno nuovo: 
rome la spontanea mobilitazione che c'è stata ad Altamura, 
qualche settimana fa. quando una * straniera » è stata violen
tata da cinque giovanotti t locali >. 

n**v* 

in una ragazza « 
dòpo due mesi e mezzo di prigionìa 

» 

Intervista con Pasqualba Rosas, la giovane di Nuoro rilasciata il 6 febbraio dai rapitori - 77 
giorni con l'angoscia di essere merce, e con la paura di subire altre violenze, essendo donna 
NUORO — La prima giornata 
di sole, l'inverno in Sardegna 
quest'anno è stato particolar
mente rigido, inclemente: Pa
squalba Rosas, giusto un mese 
dalla sua liberazione è a Ca
gliari. Una città diversissima. 
ampia, distesa e caotica quan
to Nuoro è piccola, un po' ar 
roccata su collinette addossa
te al monte Ortobene, austera 
e meno chiassosa. L'aria a Ca
gliari è più dolce, più calma, 
quasi primaverile. Una fuga 
per Pasqualba? Forse sì. Una 
settimana per girare posti che 
conasce poco, qualche amico 
e poi le strade, diverse, rumo
rose, con gente sconosciuta in 
mezzo alla quale camminare 
senza problemi. Paura? E di 
clie cosa? 

« Più che paura ho una an
goscia dentro, impressioni che 
non riesco a cancellare ». Pa
squalba. 18 anni — fisicamen
te ne mostra anche meno, mi
nuta, molto sottile, capelli 
chiarì, luminosi, occhi gran
di. verdi — è un po' schiva, 
loquace non lo è mai stata e 
forse ora questa sua caratte
ristica si è un po' accentuata: 
« Sono timida, lo so, ma mi 
sforzo di reagire, di comuni
care ». Lavorare in negozio 
con Gabriella, la sorella più 
grande, dodici anni di diffe
renza. un'amica, quasi una 
mamma — quella vera l'ha 
persa che aveva quattordici 
anni — è stata una scelta, an
che per questo, per * costrin
gersi ». in un certo senso, a 
confrontarsi con gli altri, per 
imparare a conoscerli cono
scendosi. 

Di studiare non ne ha mai 
avuto molta voglia: dopo il 
primo anno del tecnico com
merciale. ha lasciato gli stu
di. « Mio padre ha sempre 
detto che l'importante era fa
re bene la cosa che si decide
va di fare, die poi fosse stu
diare o lavorare non aveva 
importanza e così penso an
ch'io ». Settantasette giorni 
assurdi, un incubo, passati nel

le mani di una banda di mal
viventi senza scrupoli, in con
dizioni di vita impossibili, non 
potevano non lasciare dei se 
gni. e si cominciano a vedere 
proprio ora, stranamente, un 
po' alla distanza. 

Di forza e coraggio ne ha 
dovuto tirare fuori tanto, 
quanto lei stessa non sospetta
va di possedere. « Mi sono co
nosciuta bene proprio in quel
le settimane tremende ». Ed 
era la cosa che più aveva col
pito il giorno stesso della li
berazione: distrutta com'era, 
in condizioni fisiche indescri
vibili, aveva riacquistato in 
pochissime ore padronanza di 
sé. Dopo i pianti, la commo 
zione, e la disperazione dei 
primi momenti, c'era stato lo 
sforzo di capire tutto ciò che 
era avvenuto, di chiarire si
tuazioni. episodi. 

La sera a casa sua — un 
porto di mare, rimasto aperto 
per giorni interi — aveva par
lato a lungo con la gente, tan
tissimi bambini, intere classi. 
venuti a salutarla, a cono
scerla. senza spazientirsi, sen
za stancarsi, lucida e tran
quilla. Anzi, questa della par
tecipazione, della solidarietà 
degli altri al suo dramma — 
non era mai accaduto con ta
le entità — è una cosa che 1' 
ha sorpresa e aiutata molto 
allo stesso tempo. 

La tensione, la paura, le sof
ferenze accumulate in quei 
due mesi e mezzo le si sono 
riversate addosso tutte in una 
volta. Si sente cambiata « in 
tutte le cose ». Ha dovuto da
re fondo a tutte le sue ener
gie: « Quando ho capito che 
cosa mi stava succedendo, ho 
pensato che non potevo fare 
niente altro che stare calma e 
aspettare. Mi sono ripetuta 
questo infinite volte: in cir
costanze come quelle sei co
stretta ad accettare cose che 
non avresti mai pensato, an
che le cose più umilianti. Le 
accetti e basta e preghi che 

Vogliono rimandarci a casa, e 
toglierci il gusto di produrre 
La testimonianza di un'operaia € arrabbiata » delFHalos di Licata, maglificio 
chiuso da due anni - « Per noi la cassa integrazione diventa morte civile » 

LICATA (Agrigento) — Il lar
go rettifilo in cui si trasfor
ma. per alcuni chilometri, la 
statale che giunge da Agrigen
to e che corre verso il polo 
chimico di Gela, lascia sulla 
destra l'abitato dì Licata. I 
tetti delle case si scorgono da 
lontano. A Licata devi andar
ci apposta, se ne hai una ra-

- gione. Sulla stessa linea, ma 
sulla sinistra, dove la statale 
si sposa con l'altra strada che 
sbuca sulla costa dai paesi 
dell'interno, renorme, grigio 
capannone dell'HALOS. 

La fabbrica, un maglificio 
che la Mcntefibre ha abban
donato nella sua precipitosa 
ritirata all'indomani della li
quidazione. è ferma da due an
ni. Tutti i 530 operai (ma più 
di 350 sono donne) sono in cas
sa integrazione dall'aprile del 
77. Dentro, tra gli impianti 
e i banconi di lavoro sommer
si dalla polvere, s'aggirano 
smarriti e disimpegnati i po
chi addetti alla pulizia e una 
sparuta pattuglia di impiegati 
rimasti a seguire le pratiche. 
delia cassa integrazione. Tutto 
il resto è bloccato. 

E da due anni le operaie so
no in prima fila nella dura. 
difficile lotta per ritornare 
al lavoro. Ogni mercoledì la 
fabbrica si rianima: nella sa-

• la della mensa si svolge l'as
semblea settimanale. E' un 
modo per discutere tutti insie
me sulle fasi della vertenza. 
per non perdere i contatti, per 
rivedersi. Enza Camelia. 23 
anni, è ma delle Unte giova-

• nissime operaie dell'HALOS 
che non si rassegna. Licata è 
antica terra di miseria, di kA-

. te disperate, drammatiche e 
sanguinose, per fl lavoro e Y 
acqua. E lei non vuol proprio 
pensare all'idea che la sua 
fabbrica, strappata nove anni 
fa dal gran mare delle pro
messe. venga cancellata. 

« Piuttosto — dice sfoderan
do un gran sorriso — faccia
mo la rivoluzione ». Da due 

anni per l'HALOS si è in cer
ca di una soluzione: l'ingresso 
di un partner privato, l'in
tervento della GEPI. la ricon
versione degli impianti. An
cora martedì sera c'è stato un 
incontro al ministero dell'In
dustria. a Roma. Enza, quan
do parla, è come una macchi
netta. non la fermi più. 

< Due anni e siamo sempre 
al punto di partenza. Si. paro
le. parole. Ma non viene fuo
ri niente. Queste cose io le di
co da sempre. All'assemblea. 
ogni mercoledì, non mi stan 
co di ripeterle. E passo pure 
per una che fa polemica- Ma. 
ditemi voi. gH rispondo: che 
dobbiamo fare? Noi donne ci 
siamo stancate di starcene a 
casa senza far niente. Voglia
mo tornare a lavorare, qui 

nella nostra fabbrica ». 
Enza fino a poco tempo fa 

era nel Consiglio di fabbrica. 
Poi ha chiesto di rimanerne 
fuori. Ma è come se ci fosse 
restata. < Io e le altre donne 
non ci siamo stancate di lot
tare. Che vi pare? Abbiamo 
tanta rabbia che neanche vi 
immaginate ». Perché hai la
sciato il consiglio? « Ma non è 
che l'ho lasciato, in fondo ci 
sono sempre, il mio impegno 
non è diminuito. Ma. sai. poi 
ti prende la stanchezza... ». 
Stanca, perché? « E allora, se 
vuoi, siamo stufe di non far 
nulla. Ci hanno rinchiuso nuo
vamente ki casa, tolto il la
voro. Si. c'è la cassa integra
zione. Ma che me ne faccio? 
Io so che lavorare è diverso ». 

«Lavorare è diverso» 
Diverso? t Sì proprio. Vuoi 

mettere andare in fabbrica 
con lo stare a casa? Non c'è 
paragone. A casa devo inven
tarmi tante cose per non star 
ferma- Ma so che è una fin
zione ». A Licata non c'è pro
prio altro da fare? - « Vuoi 
scherzare? L'HALOS è l'unica 
nostra speranza, se non ce la 
portano via. Lo so: c'è qual
che mia collega che ha rinun
ciato. qualcuna ai e sposata. 
si è arresa. Ma questa è la 
fine». La fine di che? e La 
morte della fabbrica, la no
stra mortificazione, l'umilia
zione». 

Che s p e r a n z e ci sono? 
«Mah, finora non si è visto 
niente. Tempo fa è sceso da 
Prato uno ohe diceva d'essere 
imprenditore, ha girato gli 
impianti, li voleva comprare. 
Noi ci siamo informate: era 
uno che non dava nessun af
fidamento. Ora siamo diven
tate più furbe, non ci faccia
mo fregare un'altra volta. Ri
vogliono mettere in marcia la 

fabbrico? Diano precise ga
ranzie ». 

E la Regione che fa? « Fi
gurati: succede che quando 
telefoniamo a Palermo alla 
Presidenza per sapere se si 
sono dati una mossa, sentiamo 
che dicono sottovoce: " Se so
no quei rompiscatole dell'HA
LOS non ci siamo per nessu 
no ". E' venuto qui il presi
dente Mattarella. lui ha capi
to che non ci poteva fare le 
solite promesse. E infatti se 
ne è andato senza fame ». ' 

Che vuol dire per una don
na operaia, a Licata, star due 
anni senza lavoro? « Prima e-
ra più bello. La stessa vita ti 
sembrava più beila. Hai il 
pensiero che devi si faticare. 
ma è un modo per realizzarti. 
non fare la casalinga per for
za. Vedevi la gente, ti con
frontavi con gli altri. Ed io 
lo posso certo dire. Prima del-
l'HALOS sono stata a Tori
no, ancora giovanissima, so 
cosa significa un lavoro tutto 
per sé- Non dipendere dagli 

altri, provare proprio il gusto 
di produrre ». 

Non pensi che sia difficile 
far riaprire la fabbrica pro
prio perché la maggior parte 
siete donne? « Lo penso pro
prio. E' per questo che sono 
ancona più arrabbiata. Una 
fabbrica di donne e per giun
ta nel sud. Che rabbia, che 
tristezza ». Cosa dici quando 
ogni settimana vi riunite alla 
sala mensa? « Io non vorrei 
più parlare. Mi trattengo. Mi 
dico: Enza stavolta stai zitta. 
Poi non ce la faccio ed esplo
do. L'altra volta ho gridato. 
Perché io grido per scuotere 
le altre mie compagne che 
magari pensano le stesse co
se ma preferiscono tacere ». 

Ce l'hai con gli operai ma
schi? « Ma no che non ce l'ho 
con loro. Sono con noi. nella 
lotta. Certo, ogni tanto mi fan
no arrabbiare. A volte, scher
zando, dicono: " Ecco la fem
minista ". Ma poi mi danno 
ragione ». Hai qualcosa da 
rimproverare loro? «Io dico 
solo che dobbiamo tornare a 
farci sentire, con la lotta, con 
le iniziative. Ci hanno rinno
vato per altri tre mesi, fino 
a metà aprile, la cassa inte
grazione. E poi che facciamo? 
Muoviamoci. dico io». 

Alla fine degli incontri del 
mercoledì cosa decidete? « Ma 
c'è poco da decidere. Faccia
mo un bilancio dei risultati. 
anzi dei non risultati. Discutia
mo due ore e poi ci saiutia
mo: arrivederci al prossimo 
mercoledì. Ecco, io dico che 
ormai non possiamo limitarci 
a questo rito». 

Insomma, non hai rinuncia
to a combattere? « Ci manche
rebbe. Ma ti prego, non scri
vere delia femminista, dei ma
schilisti, sono tutte battute. 
Parla piuttosto della fabbri
ca. di noi tutti, uomini e don
ne. che vogliamo tornare al 
lavoro ». 

Sergio Sergi 

tutto finisca al più presto pos
sibile ». 

Una ragazza come ce ne so 
no tante, di famiglia bene
stante, ma dove tutti lavora
no, con idee < normali », « in 
certe cose tradizionale», co
me dice lei. e che adesso deve 
fare i conti con gli strascichi 
pesanti di un sequestro dura
to tanto a lungo- * Mi sento 
più matura, anche se su tan
te cose non ho ancora riflet
tuto: avrei preferito che que
sto processo avvenisse più len
tamente, in due, tre anni ». 

Cosa l'ha ossessionata di più 
durante la sua assurda e pri
gionia »? e Non era mai suc
cesso che in Sardegna seque
strassero una ragazza come 
me: anclie pensando in passa
to ad un sequestro nei con
fronti della mia famiglia, con 
cinque fratelli maschi che ho 
non ho mai pensato che avreb
bero potuto prendersela con 
me. Ogni volta che mi addor
mentavo avevo il terrore di 
non risvegliarmi più, di non 
poter tornare a casa, e poi che 
potessero violentarmi. Avrei 
potuto fare la • "forte", la 
"coraggiosa", ma sarebbe 
stato inutile: i forti erano 
loro ». 

A Pasqualba la violenza fi
sica. e sessuale ». non l'hanno 
fatta, ma che cosa lascerà in 
lei l'aver vissuto con questo 
terrore per tutto quel tempo? 
E non è stata una violenza 
atroce l'averla strappata alla 
famiglia, per denaro, l'averla 
trattata « come una bestia *. 
« una merce »? « Io non conta
vo come essere umano ma co
me cosa che serviva per strac-
pare denaro alla mia fami
glia. Questa dei sequestri è 
una cosa che mi sconvolge in 
generale. Un fatto criminale. 
malvagio, che bisogna com
battere. estirpare ». 

Che pensa della vita ades
so. dopo tutto quello che è 
successo? e Vedo la vita un 
po' più in negativo, ora come 
ora. ma magari fra un mese, 
forse, sarà diverso ». Lei, Pa
squalba. come donna si vede 
« un-po' tradizionale e un po' 
no ». Pensa all'amore: « Una 
cosa bellissima e importante, 
una scelta da fare con matu
rità. non come fanno certi ra
gazzi di oggi, che hanno fini
to con l'andare da un estremo 
all'altro ». In questo ha le idee 
molto chiare, anche se. dice, 
« sono un po' antiquate ». 

E poi la donna deve poter 
lavorare, essere se stessa « in 
tutto e per tutto», ma nella 
società, senza distinzioni. L' 
emancipazione della donna, 
gli ostacoli reali che si frap
pongono afte aspirazioni delle 
donne: sono problemi ai quali 
Pasqualba Rosas non ha mai 
seriamente riflettuto e che non 
si è mai posta. Ha solo delle 
idee sue. alcune istintive, e 
qualche convinzione forse un 
po' ingenua: e La donna può 
fare sia il lavoro fuori casa 
che la casalinga >. Cerne poi 
questo possa realizzarsi, non 
se lo chiede, forse perché non 
ha mai vissuto questo genere 
dì cose. 
' Anche quando è « costretta » 

a rispondere a certe doman
de. ha un po' l'aria di chi si 
chiede « ma a chi può interes
sare. o che importanza può 
avere, dò che penso io della 
vita, della donna, della socie
tà? ». E un po' si ha la sen
sazione fastidiosa di voler en
trare a forza nella vita, nel
le convinzioni. nei pensieri più 
intimi di una ragazza come 
tante, che tale sostanzi atoen-
te è rimasta, e che solo un 
evento drammatico e condotto 
da volontà estranee ha reso 
nota e ha costretto a misu
rarsi. cosi all'improvviso, con 
gli altri, con cose e proble
mi sconosciuti. 

Resta il fatto che come l'as
surda vicenda di cui è stata 
involontaria protagonista Pa
squalba Rosas ha lasciato una 
traccia profonda in lei. l'ha 
lasciata anche nella città di 
Nuoro, nel'a gente, nel re^to 
deH'isola. Si sono sfatati certi 
presunti miti che volevano un 
« banditismo galante ». rispet
toso delle donne. 

Il banditismo sardo non è 
mai stato romantico, tutt'al-
tro: la sua storia è puntellata 
di fatti sanguinosi e tremendi 
Se le donne in passato non e-
rano oggetto di sequestro, era 
solo per una questione di e co
modità »: è più facile « tene
re » un uomo nelle impervie 
campagne dell'interno, che 
una dorma. Oggi, anche que
sto genere di difficoltà è supe
rabile. 

E non in maniera assurda. 
lo spaventoso « salto di quali
tà > compiuto dalla criminali
tà sarda, si è espresso anche 
in questo modo. Lasciando a 
casa i cinque fratelli maschi 
di Rosalba, e sequestrando 
propri o lei. Una «ragazza 
normale ». con gusti « norma
li». E con una lacerazione 
nuova, e inaspettata, che ac
celera — lei, dice, non sa an
cora « in quale direzione > — 
la normale crescita della sua 
coscienza <K giovane donna. 

Carmina Conta 

a" Le manifestazioni " dell' 8 
marzo • di quest'anno setto < 
tante, caratterizzate In ' ma
niera diversa. In CALABRIA, 
i due temi al centro di tutte 
le iniziative (a Catanzaro, a 
Reggio, ma anche in centri 

• minori delle due province) 
sono quelli dell'occupazione 
e dell'applicazione delle leggi 
strappate dalle decine, ma 
che nel sud incontrano anco
ra tante resistenze: quella i-
stitutiva del consultori, quel
la per l'interruzione volonta
ria della gravidanza e la leg
ge di parità. Già ieri, a Ca
tanzaro. si è tenuta un'assem
blea pubblica sui consultori. 
mentre a Reggio l'UDI « farà 
parlare » casalinghe, operaie 
delle fabbriche tessili e Rio-
vani disoccupate io piazza 
Duomo. 

a Occupazioni simboliche » 
dei consultori ex-Onml sono 
organizzate per oggi In tutta 
la PUGLIA: ma le donne del-
l'UDI e dei coordinamenti 
femminili s'ncontrano anche 
con amministratori del Comu
ni e della Regione: parleran
no anche dellu necessità di 
difendere la pace nel mondo 
e a Foggia questa giornata 
servirà anche per « lancia
re » la costruzione di un mo
vimento unitario di donne. 

In ABRUZZO la giornata 
della donna si caratterizza 
per un particolare impegno 
nei luoghi di lavoro: per par
lare della condizione delle 
donne, ma anche nell'ambito 
delle specifiche iniziative che 
vanno avanti da mesi per 
l'applicazicne della legge di 
parità nelle fabbriche e sul 
tema salute. 

Nel MOLISE, è questo ti 
primo anno che l'8 marzo 
« sfeoda » 1 cancelli delle fab
briche; alla SAM di Boiano, 
azienda di trasformazione di 
polli (a prevalente manodo
pera femminile), ci sarà una 
assemblea sui temi specifici 
della condizione della donna. 

In SARDEGNA, c'è da se
gnalare l'iniziativa del 
« Gruppo teatro denna » di 
Nuoro, che rappresenterà 
« Prigioniera ». una rielabora-
zlone de « La casa di Bernar-
da Alba » di Garcia Lorca, 
rielaborazione dello stesso 
gruppo, che si è costituito da 
un anno fra donne di diver
se estrazioni. E a Salnuri, 
vicino Cagliari, si spostano 
sindacati e associazioni fem
minili per portare, oggi 8 
marzo, la solidarietà delle 
donne della Sardegna alle la-
voratricl della Scaioi, pesan
temente discriminate nelle as
sunzioni. 

In SICILIA, infine, delle 
numerose manifestazioni se
gnaliamo il corteo di Paler
mo. che si recherà al Comu
ne per chiedere impegni pre
cisi sulla realizzazione del 
consultori e dei servizi socia
li. Anche sulla legge di pa
rità ci sarà un'iniziativa al
la Camera dei Lavoro. • -

«Finalmente senza false paure» 
... così funziona un consultorio 

t * 

A Moritesi Iva no, donne e ragazze si avvicinano per le cose più urgenti, e piano 
piano cominciano a parlare di contraccezione e sessualità - L'utenza cambia 

PESCARA — La stanza non è 
molto grande, ma, sistemate 
su panche e sedie, vi trovano 
posto oltre 50 persone; In
sieme ad un'altra saletta at
tigua che funge da studio per 
le visite del ginecologo e del
lo psicologo, ti consultorio di 
Montesilvano è tutto qui, ri
cavato dai locali dell'ambula
torio dell'ex-ONMI, che si af
facciano suSa piazza princi
pale del paese. Alle pareti, al 
posto delle vecchie foto stile 
ONMI, con bambini biondi e 
rosei ora ci sono cartelloni 
fatti a mano, con vignette 
che spiegano in termini 
semplici che cos'è un consul
torio. 

L'arredamento è ancora 
rudimentale, una passata di 
vernice celeste non riesce a 
nascondere i trertf'anni di vi
ta del lettino ginecologico. 
Oggi si tiene la prima lezione 
del corso di educazione ses
suale per gli insegnanti, la 
prima iniziativa di carattere 
culturale e promosfona'.e 
adottata dal consultorio che 
funziona dal mese di luglio. 
« Abbiamo pensato di Iniziare 
con gli insegnanti ». ci apiega 
la compagna Rita Menna, 
consigliere comunale del PCI. 
«perché un discorso cosi 
nuovo per questo paese ave
va bisogno di un'utenza già 
sensibile, poi si spargerà la 
voce— ». 

La lezione ha inizio in un 
modo che certo nessuno si 
aspettava: lo psicologo di
stribuisce ad ognuno un fo
glietto su cui dobbiamo scri
vere con poche parole che 
cosa significa per noi sessua
lità* Ognuno è coinvolto In 
prima persona, si avverte 
molto imbarazzo in tutti i 
partecipanti, in maggiorana* 
donne e non ' tutte giovani. 
Qualcuno sussurra al vicino 
per «imparare ad insegnare 
l'educadone sessuale nelle 
scuole», ma la maggioranza 
capisce la necessità di partire 
da se stessi, dai propri tabù 
e dalle proprie paure. 

Sono tornata dopo due me
si al consultorio: i giorno di 

visita del ginecologo. Isella 
saia di attesa, alcune donne 
che aspettano il loro turno e 
alcune compagne che «stan
no li », parlano con le donne; 
una specie di vigilanza de
mocratica in attesa che entri 
in funzione regolarmente il 
Comitato di gestione già co
stituito e approvato dal Con
siglio comunale. Chiedo ad 
una donna appena uscita dal
la visita alcune impressioni. 
« Qui è tutta un'altra cosa — 
dice subito — Qui il medico 
è gentile, parla motto, mi ha 
anche chiesto se volevo esse
re visitata subito o se prefe
rivo tornare un'altra volta. Io 
ho 35 anni, sono abituata ai 
ginecologi dell'INAM. sa oani 
volta era una tragedia per 
me.„». 

Le compagne dicono che 
questo è uno degU aspetti 
più apprezzati dalle donne, 
l'ambiente diverso, la possibi
lità del disfogo e di un di
verso rapporto con il medico. 
«Non c'è però in tutte la 
consapevolezza della qualità 
diversa del servizio: la mag
gioranza delle donne viene 
per le visite ginecologiche, 
per controlli durante la gra
vidanza » dice Antonietta. 
giovane neosegretaria di una 
sezione del PCI. « Ma questo 
è già molto — - interrompe 
un'altra —. Se pensi che per 
tutte è una sorpresa vedersi 5 
prescritti gli esami e le ana
lisi. abituate come sono a vi
vere la gravidanza senza al
cun contrito». 

La preparazione al parto 
Ci sono molte richieste per 

il pap-lest e da alcuni giorni 
un gruppetto di donne ha i-
niziato a frequentare il corso 
ai preparazione al partito psi
co-profilattico. Le presenze 
sembra aumentino di giorno 
in giorno; ormai siamo ad u-
no media di 10-12 al giorno 
per due volte alla settimana. 
«Stiamo vedendo di conven
zionarci con un altro gine
cologo dice Rita Menna — 
«Per portare le ore da 6 a 8, 
se no non ce la facciamo». 
Rita si è quasi « inventata » 

questo consultorio, insieme 
alle compagne che ci crede
vano, e questa è la caratte
ristica comune a tutti i con
sultori finora aperti in A-
bruzzo, tutti per iniziativa 
delle amministrazioni di si
nistra, che hanno agito prima 
dell'entrata In vigore della 
legge regionawe. Popoli. Oiu-
lianova, Montesilvano, Paglie-
ta e Roseto, m ogni paese un 
grosso lavoro portato avanti 
in prima persona dalle com
pagne. 

L'« eredità » dell'ex-ONMI 
Continua Antonietta: «Da 

qualche tempo ho notato dei 
cambiamenti nell'utenza: 
stanno venendo le ragaae 
per i contraccettivi; un po
meriggio ce n'erano cinque 
tutte Insieme, con i loro ra
gazzi; sono tutte entrate dal 
ginecologo in coppia. Sono le 
più giovani comunque che 
vengono per la contracce
zione. le altre, in gran parte 
del paesi deUa campagna qui 
intorno, si avvicinano per u-
na visita, oppure in gravi 

densa, ma poi tornano per la 
contraccezione ». 

E l'aborto? Pare che le ri
chieste per 1 certificati non 
siano molte, pesano certa
mente ancora i pregiudizi e 
la paura di mettere in piazza 
certe cose; 1 certificati, le 
donne, preferiscono farseli 
fare da un medico di fiducia. 
Comunque all'ingresso c'è un 
cartetìo che annuncia 11 gior
no della settimana in cui il | 
ginecologo e lo psicologo in
sieme rifasciano i certificati 

per l'interruzione della gravi
danza. 

« Senza filtri — dice Rita. 
— Perché non succeda come 
qualche me.se fa, quando le 
ostetriche ereditate daìì' 
ex-ONMI fecero letteralmente 
fuggire una donna contadina. 
madre di due figli, che vole
va abortire. Dopo quell'epi
sodio le ostetriche non ven
gono più, le utilizziamo in 
altri servizi sanitari del Co 
mune; avevano una mentalità 
non compatibile con un ser
vizio come il consultorio ». 

Numerose sono anche le 
richieste allo psicologo, quasi 
tutte per problemi di vita di 
coppia e di post-aborto; nella 
maggior parte dei casi è il gi-
necoolgo 6tesso che consiglia 
alle donne un « consultion ». 
La gestione sociale si sta av
viando: la formulazione del 
regolamento è stata prepara
ta e discussa in alcune as
semblee tenute dentro il Con
sultorio. L'organo di base sa
rà l'assemblea degli utenti 
che si riunirà una volta al 
mese; il Comitato di gestione 
sarà formato invece, dalle 
associazioni femminili, da 
rappresentanti di consigli di 
fabbrica a manodopera fem
minile della sona.. da rap
presentanti dell'amministra
zione comunale, dall'equipe, 
da donne utenti espresse dai 
consigli di quartiere. 

Certo i problemi da risol
vere sono ancora molti, ma 
ormai il consultorio è una 
realtà in grado di aggregare le 
donne come mai era succes
so. in un paese in cui è 
sempre stato impossibile fare 
politica con le donne, nelle 
sezioni dei partiti. Qui discu
tono, crescono. 

Quest'anno è possibile fa
re un 8 marzo in piazra, con 
tante donne, cresciute sulla 
realtà del consultorio », dico
no le compagne. 

Maristella Lippolis 
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